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Editoriale 

Gli abusivi 
di Praga 

RENZO FOA 

ncora otto giorni e sarà 1 anniversario tondo -
il ventesimo - dell intervento militare soviet) 
co In Cecoslovacchia Cade mentre si parla di 
un mondo che riguadagna poco a poco nego 
ziato dopo negoziato I idea della pace men 
tre se si guarda ad Occidente si scopre una 
contesa elettorale come quella americana che 
rivela idee e obiettivi per una svolta che superi 
il reaganismo mentre se si guarda a Est non si 
pud non trarre uno straordinano bilancio del 
la intensa fase della «perestrojka» di Corba 
clov mentre lo stesso linguaggio della politica 
sembra addolcirsi perdere le vecchie asprez 
ze accompagnare II passaggio dall epoca del 
muro contro muro ad una fase di dialogo di 
prevalenza della ragione una fase di convale 
scenza del pianeta di cura delle sue lente 
che pure sono tante 

Quanto sia ancora profonda quella che ap­
punto venne aperta dal carri armati di Breznev 
la notte tra il 20 e il 21 agosto del 1968 ce lo 
hanno ricordato tono e parole del lungo arti 
colo che mercoledì scorso il «Rude Pravo* ha 
dedicato ad Alexander Dubcek definendolo 
- va ricordato - un «burattino nelle mani della 
reazione' «diretto da eminenze grigie» e in 
tanti altri modi tratti quasi da un manuale 
della contumelia del fanatismo Insulti al lea 
der della «Primavera di Praga» e Insulti a colo­
ro che in Occidente gli hanno dato la parola 
hanno nconosciuto la sua dignità e difeso i 
suoi diritti Immagino quindi rivolti anche a 
questo giornale che si considera nell elenco 
sicuramente lungo degli amici di Dubcek e di 
coloro che non hanno sacrificato alla «norma 
lutazione» I prìncipi di un socialismo fondato 
sulla democrazia e non su un modello Invece 
fondato proprio sulla negazione della demo 
creila Di questo modello il linguaggio del 
•Rude Pravo» appare la voce più chiara C è 
solo da constatare a leggerne II riassunto dif­
fuso dalle agenzie di informazione che parole 
e toni sembrano uscire dalle ninne delle litur­
gie breineviane 

olpisce II latto che nel cuore del vecchio con­
tinente in una delle capitali della mirile Euro-
?a si possa fare ancora ricorso in questo 

988 ad un simile metodo Colpisce perché 
stride con tutto perche davvero sembra di 
essere tornati indietro di vent ann1 II 68 ce 
coslovacco e 1 intervento militare che pose 
fine al «nuovo corso» si proiettano così sul 
presente trovando un muro costruito da chi 
ebbe solo dai carri armati la legittimità di go 
vernare sulle ceneri dell ultimo vero tentativo 
prima di questo di Gorbaciov di riformare a 
partire dalle sue strutture il modello socialista 

Strano destino quello di Alexander Dubcek 
In patria non ha diritto di parola Le sue Idee e 
I suol scritti non hanno dlntto di cittadinanza 
nei mass media cecoslovacchi e degli altri 
paesi dell Est non sono contestati nel merito 
il suo nome è citalo solo per tarlo precedere o 
seguire da insulti e anatemi Ma e come uno 
spettro che si aggira in una fetta d Europa e 
cne tocca dei nervi scoperti Quelli di un pas 
sato apertamente in discussione a Mosca co 
me a Budapest come a Varsavia Ma soprat 
tutto quelli del presente Che è in poche paro 
le il «caso cecoslovacco» di oggi cosi ben 
rivelato dall articolo del «Rude Pravo» prò 
pria alla vigilia di questa data - il 20 agosto -
che dà guardando a Praga la sensazione di 
un abusivismo storico e politico di una que 
stione democratica aperta a due passi da casa 
nostra Non sono conti con II 1968 sono conti 
con II 1988 Tulli sanno bene come li sta nfiu 
landò il Pc cecoslovacco Ma I attesa è ora di 
sapere cosa si dirà a Mosca nell occasione del 
20 agosto come si potrà conciliare la «pere 
stro)ka» con il ncordo di una delle più laceran 
ti imprese breznevlane 

L'Italia rilascia 
il visto a Dubcek 
E la Cecoslovacchia? 

LUCIANO ANTONETTI 

M ROMA Sembra ormai 
certo Alexander Dubcek il 
leader della «primavera di Pra 
ga« potrebbe arrivare a Bolo 
gna per ricevere la laurea -ho 
nota causa» che la facoltà di 
scienze politiche della citta gli 
ha assegnato l altro ieri lex 
primo segretario del Partito 
comunista cecoslovacco si è 
recato presso la nostra amba 
sciata di Praga dove gli è stato 
concesso II visto di ingresso in 
Italia Non tutte le difficoltà 
sono però superate Dubcek e 
sua moglie Anna hanno otte 
nulo II permesso dalle autorità 
consolari italiane adesso de 
vono ottenere il «documento 
di viaggio- dalle automa ce 
coslovacche che li autorizzerà 
a recarsi in Italia Praga ades 

so cosa deciderà di fare? In 
leona non dovrebbero esserci 
problemi C è un recente arti 
colo di «Vita cecoslovacca» 
In cui si sostiene che non vi 
sono motivi per sottoporlo a 
restrizioni della sua libertà 
personale Ma proprio tre 
giorni fa è venuto il duro at 
tacco sul «Rude Pravo» I or 
gano del partito il cui obietti 
vo è non solo il leader della 
«primavera» ma anche i suoi 
«sostenitori occidentali» nelle 
cui mani Dubcek sarebbe di 
venuto «un burattino» della 
«propaganda anti cecoslovac 
ca» Escludendo il periodo in 
cui fu «confinato» ali amba 
sciata di Ankara quello in Ita 
lia sarebbe il pnmo viaggio di 
Dubcek in Occidente 

NAUFRAGIO IN EGITTO I morti sono trentaquattro, 16 italiani 
II drammatico racconto dei superstiti rimpatriati 

«Trenta secondi di terrore 
e il Nilo li ha inghiottiti» 
«Sono stati 30 secondi di terrore, il vento ha capo­
volto la nave e ci ha fatto volare nel Nilo» cosi 1 
superstiti italiani del naufragio della Nubia, rientrati 
ieri con un volo speciale, desenvono il disastro Ad 
Edfu proseguono le ricerche di sub e pattuglie che 
perlustrano le nve del fiume 11 bilancio dei 51 
italiani, 6 corpi senza nome recuperati e 10 disper­
si, fra 1 equipaggio egiziano, 4 morti e 14 dispersi 

ROBERTO CAROLLO MICHELE SARTORI 

wm L ultima speranza di tro­
vare ancora qualche supersti 
te del naufragio nella Nubia è 
legata ali attività delle pattu 
glie dell esercito egiziano 
che perlustrano le sponde del 
Nilo fitte di vegetazione a 
nord di Edfu forse la corrente 
de) fiume ha portato lontano 
qualcuno in zone disabitate 
Per ora il conto del disastro è 
molto pesante 10 salme recu 
perate (sei di italiani quattro 
di egiziani) e 24 dispersi (10 
turisti 14 dell equipaggio) i 
sommozzatori dicono che 
nelle cabine della Nubia sot 
t acqua sono intrappolati an 
cora dieci corpi II naufragio è 
stalo improvviso verso le 16 

quando si è alzato un vento 
fortissimo La nave alta e dal 
fondo piatto ha fatto qualche 
giro su se stessa e si è capo 
volta I passeggeri che stavano 
sul punte sono stati scaraven 
tati in acqua dalla furia del 
vento Dei 3"> sopravvissuti 34 
sono rientrali ieri a Milano e 
Roma con un voto speciale 
Affranti sotto choc hanno 
evitato I assalto dei giornalisti 
Solo uno è rimasto in Egitto, 
una signora di Monza il cui fi 
glio dì 13 anni è tra i dispersi. 
Il giorno del disastro le navi 
sul Nilo erano in preallarme 
per I avvicinarsi di un ondata 
di maltempo proveniente dal 
Sudan 

ALLE PAGINE 3 • 4 L'arrivo alla Malpensa di alcuni croceristi scampati al naufragio della nave Nubia 

Bellini e Barone oggi dall'Etiopia in Italia 

Ora è vero: ritornano 
i due tecnici rapiti 
Questa volta è proprio vero Paolo Bellini e Salvato­
re Barone, i due tecnici sequestrati nove mesi la in 
Etiopia dai guerriglieri antigovemativi, sono stati li 
berati Per oggi è previsto il loro rientro in Italia Ieri 
dalla nostra ambasciata di Khartum, la capitale del 
Sudan, hanno parlato al telefono con i propri fami­
gliari Bellini ria detto alla sorella di star bene in 
salute ma, non hanno voluto aggiungere altro 

DAL NOSTRO INVIATO 
FLORIO AMAOORI 

DI ROMA dalai! 16 novembre scorso I • i CIVITELLA 
GNA Dalla Farnesina hanno 
telefonato ien poco pnma di 
mezzogiorno «U hanno libe 
rati stamattina sono arrivati 
in ambasciata a Khartum» 
Ma I incertezza è durata qual 
che ora ancora Poi dall al 
tro capo del telefono è am 
vata la voce dì Paolo Bellini 
I incubo durato nove mesi di 
fila era veramente (mito I 
due tecnici torneranno oggi 
in Italia con un volo messo a 
disposizione dalla presiden 
za del Consiglio 

La loro odissea era comin 

due stavano lavorando per la 
Songe di Parma sondaggi 
geologici al progetto Tana 
Beles la trasformazione agn 
cola di un area desertica di 
190mila ettari nel nord del 
I Etiopia prevista nell ambito 
degli aiuti ai paesi in via di 
sviluppo Durante un trasfen 
mento vennero assaliti dai 
guemglien antigovemativi 
dell Eprp e presi in ostaggio 

I guernglien avevano I obiet­
tivo di metter fine agli aiuti 
italiani nel loro paese «A 
questa decisione - ha com 
mentalo Nadia Masini depu­
tato del Pei - siamo arrivati 
tardi e grazie soprattutto alle 
pressioni dell opposizione» 

Nelle mani dei guemglien 
governativi resta un altro 
ostaggio Giuseppe Micelli il 
dipendente della Salini rapi 
to il 27 giugno da un gruppo 
diverso da quello che aveva 
catturato Bellini e Barone 

La giovane moglie di Baro 
ne alla notizia della liberazio 
ne del manto ha reagito «Fi 
no a quando non lo sento o 
non lo vedo non credo più a 
nulla» Lo shock,per le fami 
glie dei due rapiti nello scor 
so maggio (u terribile gior 
nali televisioni e la stessa 
Farnesina diedero ufficiai 
mente la notizia della libera 
zione ma non era vero 

A PAGINA S 

Sindaco blocca 
la nave dei veleni 
«A Ravenna mai» 
La Kann D non attraccherà at molo di Ravenna 
Un'ordinanza del sindaco della città romagnola proi­
bisce 1 ancoraggio ad una distanza infenore a due 
miglia manne lungo tutta la costa Stamane manife­
stazione in piazza, negozi e uffici chiusi per due ore 
Pei e Fgci chiamano tutti stasera sul molo Intanto 
Genova avverte «Non pensate di mandarci quei nfiu-
ti» E la Protezione civile cerca un «porto militare» 

GUERMANDI MICHIENZI 
va dove si sta scaricando la 
Zanoobia 0 altra nave dei ve 
lem) giunge un avvertimento 
a nessuno venga in mente di 
dirottare qui la Kann D «Il su 
perbacino di Genova non de 
ve diventare la pattumiera del 
Mediterraneo» Passo del Pei 
contro eventuali soluzioni di 

Suesto tipo Ministero della 
illesa e della Protezione CIVI 

le cercano ora una nuova so 
luzione d emergenza ancora 
re la nave in un porto militare 
e cioè a Livorno alla Spezia o 
a Taranto 

• • RAVENNA La nave dei 
veleni non attraccherà a Ra 
venna II sindaco lo ha deciso 
con un ordinanza che vieta al 
la Kann D di entrare nel porto 
o di ancorarsi ad una distanza 
inferiore a due miglia manne 
lungo tutta la costa ravennate 
Stamane chiuderanno negozi 
e uffici mentre i cittadini si 
numranno in piazza In serata 
Pei e Fgci hanno chiamato tut 
ta la popolazione sul molo per 
un incontro Intanto da Geno 

A PAGINA 6 

Olimpiadi, 
incontri 
in vista 
tra le Coree 

X\\.%f: 
Con una mossa a sorpresa ien Seul ha nsposto positiva 
mente al] invito di Pyongyang di un incontro al 38* paralle 
io tra le delegazioni parlamentan del Nord e del Sud per 
discutere la possibilità di una seduta comune dei due par 
lamenti pnma delle olimpiadi In esame anche la porteci 
Dazione della Corea del Nord che ha proposto un «patto 
di non aggressione» ai giochi olimpici In Corea del Sud, 
tra gli studenti si afferma una parola d ordine «riunitici 
z i o n e " . A PAGINA 9 

Caso Calabresi 
Individuato 
il poligono 
di Lotta continua 

In un cascinale nelle cam­
pagne ira Milano e Novara i 
carabinieri avrebbero indi 
viduato il «poligono di tiro» 
dove ali inizio degli anni 
Settanta i militanti di Lotta 
continua si addestravano 

•••••m^ t^^^^m m m^~ ali uso delle armi E uno del 
primi riscontn alle dichiarazioni di Leonardo Marino che 
ha confessato di avere partecipato nel 1972 ali omicidio 
Calabresi Quasi certo il rigetto delle istanze di liberta 
provvisoria degli ex dirigenti di Le A PAQINA g 

Il dollaro cala, 
ma è polemica 
nel gruppo 
dei Sette 

Ien II dollaro è calato nel 
confronti di tutte le princi 
pali monete Ma si è trattato 
di un calo temporaneo fa 
vorito dalle dichiarazioni 
del ministro delle Finanze 
tedesco Stoheberg che ha 

— ^ ^ — ^ ^ — minacciato un aumento dei 
tassi di interesse se la moneta Usa dovesse risuperare 
quota 1 90 marchi Anche voci su una imminente nunione 
del gruppo dei Sette, successivamente smentita ha favori 
to la ripresa della moneta americana. Lira più debole nel 
confronti del marco A PAGINA 1 3 

R...1STATI 
A GIOCAM 

A PAGINA IO IN ULTIMA PAOMA 

I sindacati: 
cambiate U fisco 
o è sciopero 
Ancora polemiche e accuse al governo dopo il rinvìo 
della manovra fiscale 1 cui contenuti peraltro erano 
già stati duramente cnticati dai sindacati Ien 1 diri­
genti della Cgil e della Uil hanno nbadito dissensi 
profondi con la linea seguita fin qui dalla compagine 
di De Mita sul terreno economico Giorgio Benvenu­
to ha detto che se non si cambia, in settembre è da 
prevedere la proclamazione dello sciopero generale 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Anche la Cgil an 
nuncia una forte mobilitazio­
ne per settembre quando sa 
rè npresa - dice il segretano 
confederale Vigevani - la 
«vertenza fisco» Paolo Lue 
diesi un altro dingente nazio­
nale Cgil afferma che la co­
siddetta manovra economica 
finora ha partonto o misure 
ingiuste o rinvìi Ad una linea 
che di fatto rischia di penaliz 
zare ancora una volta il lavoro 
dipendente il sindacato non 

ci sta Anche dal fronte politi 
co non mancano accuse pe 
santi I indipendente di sini 
stra Bassanmi giudica «rozzo» 
1 approccio del governo in 
economia tanto più di fronte 
alle turbolenze non sopite del 
k> scenano intemazionale Ma 
I insoddisfazione cova nella 
stessa maggioranza mentre 
prosegue a distanza la potenti 
ca col Pn sul condono wn an 
che Nino Cnstoton (de) ha 
sparato a zero contro il piano 
fiscale dimezzato 

A PAGINA 11 
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Continua 
la rivolta 
in Birmania 
1.000 morti 

La Birmania è in nvolla contro il regime di Sem Lwm Ien 
vi sono stati scontri Ira la popolazione e I esercito almeno 17 le 
vittime II numero totale dei morti in cinque giorni di scontn è 
impressionante oltre 1 000 secondo fonti diplomatiche La 
protesta partita dagli studenti si e ormai allargata a tutta la 
popolazione e vi partecipano anche i monaci buddisti (come si 
vede nella foto) Limerò paese ridotto ormai alla fame è 
isolato Washington ha chiuso la sua ambasciata e da Roma il 
ministero dc-gli Esten ha invitato i tunsti italiani a non recarsi 
nella zona A PAGINA 9 

Durissima polemica col Psi e i «normalizzatori» 

Padre Pintacuda accusa: 
I lanzichenecchi contro Palermo 
«Il grido * a morte a morte ' contro la giunta Orlan­
do ncorda quello delle bande de» lanzichenecchi 
pnma di assaltare le citta per appropnarsi dei botti­
ni» Padre Pintacuda, gesuita dice «C e chi vuole 
tendere una grande trappola a istituzioni e partiti 
proprio a partire da Palermo C è chi vuole imbotti­
re di morfina la società civile pur di estorcete voti, 
mercanteggiando i consensi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO II Psi che con 
Martelli e Baget Bozzo attacca 
a testa bassa la giunta di Pater 
mo La De che pare vacillare 
dividersi intorno al valore di 
quell esperienza E poi i colpi 
al pool antimafia il veleno 
delle polemiche nella magi 
stratura la nomina di un Alto 
commissano dai poteri anco 
ra incerti e indefiniti Cosa ac 
cade intorno a Palermo? E 
quali scenan vede mutare un 
gesuita come padre Ennio 

Pintacuda accusato di tessere 
trame e spenmentare formu 
le di aver fatto di Palermo -
con padre Sorge - il «labore 
tono» di arditi disegni politici? 
«C è chi partendo da Paler 
mo vuole tendere una grande 
trappola per partiti e istituzio 
ni» accusa Pintacuda E 1 at 
tacco alla giunta di Palermo 
sarebbe tutto dentro quel di 
segno «C e uno scontro e lo 
scontro è propno sulla nuo 
va politica Da una parte la 

volontà di ricostruire parten 
do dalle forze sociali più vive 
dalle forze del cambiamento 
dall altra chi vuole imbottire 
di morfina la società civile pur 
di estorcerle i voti mercan 
teggiando e contrattando i 
consensi Contrattando anche 
con quelle organizzazioni co­
me la mafia che possono da 
re il propno voto ma anche 
condizionare quello degli al 
tn La giunta Orlando è tutt al 
tro che estranea alta nuova 
politica E così st spiegano 
tante cose» 

Del Psi tra ì più dun nell at 
tacco alla giunta di Palermo 
padre Pintacuda parla come 
di un partito «nel passato be 
nemento» ma che oggi accu 
sa «una mancanza d identità* 
Spiega il gesuita «Ho una 
sgradevole sensazione stia 

mo assistendo da parte del Psi 
ad una ncerca di egemonia 
che non guarda alta società ci 
vile quanto piuttosto ad una 
raccolta di consensi da qua 
lunque parte essi provengano, 
Con le stesse modalità che la 
De adoperò nel passato e che 
ha pagato e continua a pagare 
a caro prezzo» 

Lo scontro è aperto e la 
partita tutt altro che chiusa «Il 
fronte del nnnovamento eviti 
le trappole stringa le file si 
spinga avanti con decisione -
chiede padre Pintacuda -
Ognuno resti al suo posto 1 
giudici del pool antimafia 1 
gruppi di intellettuali i movi 
menti della società civile Non 
demorda, insomma quel 
fronte che si è schierato dalla 
parte del nuovo contro il vec 
chio» 

A PAGINA 7 



fUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I demitiani 
UGO BADUEL 

L e ricoderà, l'onorevole De Mita, queste radiose 
giornate di agosto in cui ha celebrato i cento­
venti giorni del suo governo. La maggioranza ha 

^ ^ ^ superato le prove della calda estate, e il maggio-
^ ^ • ™ re giornale italiano lo manda in vacanza con il 
viatico di tre gratificanti paralleli - nientedimeno - con De 
Gasperi, Vanonl e Einaudi. Che più? 

Sarà la fortuna del doppio «otto* che segna quest'annata, 
ma certo un anno fa nulla faceva presagire un De Mita tanto 
benvoluto dalla sorte. Nella De era rimasto solo e si era 
aperto il «totosegretario» per la sua successione all'immi­
nente congresso: al governo 1 presidenti e ministri della De 
obbedivano scattanti agli schiocchi della frusta impugnata 
dal Mandrake di via del Corso che «muoveva le cose da 
lontano», 

Tempi lontani. Oggi De Mita si sta rifacendo, Guardiamo 
al gesti più qualificanti di questi quattro mesi. In politica 
estera l'accettazione supina (e poi dimostrata assolutamen­
te superflua) dei famosi F16 come biglietto da visita per il 
viaggio ufficiale di giugno negli Usa. Grata, Washington 
tolse dalle cornici le foto di «dear Bettino» e la De, legittima 
sposa, tornò al posto d'onore. 

In economia, alcuni chiari segnali di palazzo Chigi basta­
rono subito alla Confindustrìa e a Agnelli per restituire alla 
De - nel convegno di Napoli - la piena fiducia, anch'essi 
dimenticando le passate fughe d'amore con Craxi e le bat­
tute sugli «intellettuali della Magna Grecia». Il quadro è oggi 
quello di un padronato forte e in continuo arricchimento, e 
di un sindacato indebolito e diviso. Il «grazie», al governo 
De Mita. 

«Normalizzazione» rapida, efficace, un po' sfrontata nel 
campo dei poteri autonomi della magistratura nella sua 
lotta contro I poteri criminali che occupano fette intere del 
territorio nazionale. De Mita ha dimostrato qui di sapere 
fare più e meglio rispetto a quanto Craxi si era vanamente 
proposto nel suoi antichi e periodici «scatti dira». In pò* 
chlsslmi giorni, con l'arrogante e brutale «messa in riga» di 
un giudice dall'alto di una solenne aula senatoriale, e insie­
me con il discreto incoraggiamento dato all'ala restauratri­
ce degli organi della magistratura, si è passata «la livella» 
(come diceva foto) che vuol servire a nallineare i magistra­
ti intraprendenti, moderni, decisi a colpire al cuore i poteri 
mafiosi e camorristici. 

In tal senso l'assoluzione politica - d'autorità del presi­
dente del Consiglio - di un ministro come Gava, e insieme 
il siluro - assecondato, benedetto, bene accolto - ai magi­
strati antimafia come Falcone, hanno permesso di realizza­
re in tre-quattro giorni quanto all'Invadenza omertosa di 
certi partiti italiani non era riuscito di fare net giro di anni. E 
Infatti, fra i partiti della maggioranza, nessuno si è ribellato 
e appena un sussulto etico - ma è già molto con questi 
chiari di luna - ha scosso il partito di Ugo La Malfa. 

S ul terreno delle riforme Istituzionali, abbando­
nata ogni ambizione riformatrice e progettuale, 
rinnegata ogni apertura di dialogo - [ìlusoria-
mente fatta intravedere al momento dell'inse-

mmmm diamento del governo - nei confronti dell'op­
posizione comunista, tutto ora si risolve nella famosa aboli­
zione del voto segreto: i socialisti non l'avevano ottenuta da 
Craxi, e ora gliela regala De Mita-

Questo robusto governo conservatore, questo pentapar­
tito che è diventato «strategico» di fatto, questo perno di un 
fronte saldo di difesa dell'ordine esistente, ha quindi disin­
voltamente sepolto anche qualche iniziale spunto socialista 
In senso riformista (il nucleare, un po' di ecologia almeno 
ruffoliana) e ora viaggia a vele spiegate nel mare che una 
stampa mai tanto grigia, omologata e spesso sorda mantie­
ne al «bello stabile» di un permanente anticiclone delle 
Azzorre. 

Nella De De Mita ha realizzato un fronte altrettanto soli­
do. L'alleanza con Gava, il nuovo nucleo doroteo del grup­
po di «Azione popolare», appare tanto più vincente oggi 
che, a De Mita, Gava deve il suo mancato «impeachment». 
Quello che oggi governa il paese e la De dunque, non è più 
Il De Mita che tentava un po' goffamente la svolta reagania-
na dell'82-'83,perdendosi per strada voti cattolici e perfino 
voti d'ordine, De Mita ormai si è scaltrito. Dietro di sé, nel 
partito, ha la forza che fu di Segni, di Rumor o di Fori ani, ha 
l'appoggio indispensabile (riconquistato) del Vaticano, ma 
ha in più qualcosa che nessun governante democristiano 
aveva avuto finora* alleati fedeli e soprattutto un Psi che, 
Imbambolato nella contemplazione della «onda lunga» dei 
suoi buoni risultati elettorali, concede piena tregua su tutti 
I fronti pur di garantire la esclusione e l'isolamento di un Pei 
in calo elettorale. 

Chi ricorda più oggi la presidenza socialista? Un'accorta 
politica di restaurazione centrista, uno spregiudicato gioco 
anche di giunte comunali (che fa ingoiare al Psi il rospo del 
sindaco di Roma), un riprìstino delta vecchia arroganza 
democristiana, sta collocando il Psi in ruolo di satellite 
quale non aveva avuto nemmeno quando elettoralmente 
pesava molta di meno. 

Forse Craxi sta meditando future sortite corsare per riag­
giustare gli equilibri, ma certo t'aver taciuto (o peggio, 
parlato storto) sul caso Gava, sul caso Falcone e sulla ma­
lia, è un fatto limite: il Psi lascia molto del suo residuo 
smalto storico di partito di sinistra, della difesa degli op­
pressi, nell'antro oscuro di questo silenzio omertoso. 

Un De Mita più forte, dunque, un«antl-nformismo» che 
sempre più preme, una transizione agli anni Novanta che 
l'allarmante «cooptazione» del Psi craxiano nella strategia 
demitiana rende assai oscura per la sinistra italiana. All'op­
posizione di De Mita e di quel disegno oggi non si vedono 
all'orizzonte Ghini di Tacco, Non tiene più la favola dell'op­
posizione che vive dentro la maggioranza. Difficile per i 
politologi negare che ci sia spazio e ruolo per il Pei, 

Intervista con Sergio Zavoli: la rivoluzione 
dei programmi televisivi è solo agli inizi 
oggi la gente vuole sempre più inforrnazione di qualità 

M ROMA Sul video scorro­
no le immagini di una cassetta 
giunta dal Giappone È un do­
cumento agghiacciante. Una 
folla di reporter e telecineo­
peratori bivacca davanti all'a­
bitazione di un presunto usu­
raio perchè qualcuno ha av­
vertito una stazione tv: guar­
date che il tal giorno e a tale 
ora noi andremo a casa dell'u­
suraio e lo uccideremo; meri­
ta la morte. Arrivano due kil­
ler, si lasciano intervistare, en­
trano nell'appartamento (nel 
quale la futura vittima si è bar­
ricata) sfondando una fine­
stra: hanno con sé lunghi col­
telli e una cassetta di pronto 
intervento, nel caso si ferisse­
ro. Escono dall'appartamento 
poco dopo, lordati di sangue, 
rilasciano altre interviste, al­
l'interno si scorge il corpo 
esanime di un uomo del quale 
pochi minuti prima s'erano 
udite le grida, durante la bre­
ve colluttazione con i suoi 
•giustizieri». 

È uno dei filmati che vedre­
mo, probabilmente tra otto­
bre e Natale prossimi, quando 
Raiuno trasmetterà la secon­
da serie di «Viaggio intorno 
all'uomo», il programma lan­
ciato nell'autunno scorso da 
Sergio Zavoli. Un programma, 
ricorda il suo autore, segnala­
to dai pubblicitari come il più 
importante dell'anno, perchè 
ha modificato le abitudini d'a­
scolto del pubblico. Nella 
prossima primavera, Raidue 
manderà in onda «La notte 
delta Repubblica», 40 ore 
suddivise in 20 puntate, una 
ricognizione sugli anni del ter­
rorismo. E un lavoro improbo, 
che sta costando a Zavoli 
molta fatica. Le ferite non so­
no ancora rimarginate, troppi 
interessi e tanti protagonisti 
sono ancora coinvolti. «Sul 
terrorismo - riflette Zavoli - vi 
è tanta pubblicistica, si sono 
scritti molti libri. Ma forse sia­
mo ancora troppo vicini a 
quella tragedia per affrontarla 
con distacco. Se non si affron­
ta questa materia con meto­
do, tutto resta spettacolare, 
affidato allo "scoopismo". Il 
mio metodo di indagine gior­
nalistica resta fedele a se stes» 
so, è quello - ad esempio - di 
"Nascita di una dittatura", il 
programma sull'avvento del 
fascismo, che realizzai negli 
anni 60: per me "La notte del­
la Repubblica" deve essere, 
sarà una grande lezione di ci­
vismo e di democrazia, della 
quale la coscienza civile del 
paese ha bisogno». 

Per Zavoli, questo modo di 
fare informazione è destinato 
a imporsi, e presto, A guardar­
si intomo sembra una affer­
mazione arrischiata. Zavoli 
spiega' «Nel mio viaggio intor­
no all'uomo ho scoperto che 
quanto più diverrà omologan­
te la pioggia di suoni, parole, 
notizie, immagini, tanto più 
forte salirà dal basso la do­
manda di conoscenza. L'av­
vento del satellite ha fatto sì 
che alla diffusione capillare 
del messaggio corrispondesse 
un accentramento in poche 
mani del potere di organizza­
re e distribuire l'informazione, 
del controllo delle fonti. Per 
via della natura fortemente 
commerciale dell'intrapresa, 
è possibile che l detentori di 
quel potere, perché il costo 
del prodotto si abbassi, miri­
no ad aumentare sempre più il 
numero delle persone alle 
quali inviare il medesimo mes­
saggio. Ammesso pure che 
non ci sia volontà premedita­
ta, il disegno perverso si com­
pie e si afferma la logica del-

Scandalo in tv: 
è notìzia doc 

In due grandi locali spogli lavorano le 
redazioni di «Viaggio intomo all'uomo» 
e de «La notte della Repubblica». In 
una stanza accanto, Sergio Zavoli, au­
tore di entrambi i programmi, visiona 
filmati, incontra collaboratori, dà di­
sposizioni, Zavoli non si limita a fare 
informazione: la studia, ne ragiona, ne 

scrive. Prevede una grande rivoluzione 
nei palinsesti televisivi perché, dice, 
«l'informazione non ha prodotto sinora 
che una piccola parte dei suoi effetti, 
che saranno travolgenti». Mentre la 
gente oggi vuole sapere il come e il 
perché di quello che accade, esìge l'in­
formazione dì qualità. 

l'omologazione, del super­
mercato della notizia. Ma pro­
prio questueresti!* della "no­
tizia dì consumo" provocherà 
la nascita di anticorpi, di anti­
doti. Negli Usa, con il teleco­
mando, è già possibile orga­
nizzarsi un proprio telegiorna­
le...Per uscire dalla "notizia di 
consumo" si chiederà la "no­
tizia d'autore", Il che implica 
una sorta di autenticazione 
della firma: alla quantità si so­
stituisce, o si affianca, la ri­
chiesta di qualità, lo credo 
che, come risposta alla prodi­
giosa perversità del satellite, 
nascerà l'anticorpo di una in­
formazione che tenderà all'a­
nalisi, all'approfondimento, 
calata dentro i valori della cul­
tura autoctona». 

C'è una citazione che Zavo­
li predilige per indicare l'Infor­
mazione, anzi la tv alla quale 
egli pensa: una tv che non si 
limita a sorvolare quella che 
Calvino chiamava la «crosta 
del mondo»*. «La gente vuol 
vedere, vedere nel senso di 
scrutare la realtà. Come fare? 
C'è un aforisma strepitoso di 
Cicerone, che sembra inven­
tato da Umberto Eco. "Abita­
re negli occhi della gente". 
Ecco che cosa dovrebbe fare 
la tv: abitare negli occhi della 
gente. Ci sono segnali, c'è un 
presentimento diffuso. In tutta 
la televisione del mondo l'in­
formazione sì fa notare quan­
do alla notizia fa seguire la 
storia della notizia. 11 successo 
dei programmi dì Piero Ange­
la, Giuliano Ferrara, Corrado 

ANTONIO ZOLLO 

Augias, Andrea Barbato, Enzo 
Biagi, dei miei programmi, è il 
segno che il giornalismo deve 
assumersi questa responsabi­
lità, questa natura "scandalo­
sa"». 

Se è così, qualcosa deve 
cambiare anche nel mestiere 
del giornalista. Forse, non ba­
sta più che egli sia un onesto 
mediatore. «Gli si chiederà -
dice Zavoli - di essere un 
"operatore della conoscen­
za" molto più attivo, insolen­
te, appassionato, fazioso... Gli 
indagatori e illustratori generi­
ci della realtà, i viaggiatori im­
pressionistici dei bei tramonti 
a Singapore non sono più 
quotati In borsa. Il pericolo da 
cui guardarsi è che si trasfor­
mi in sacerdozio quel che de­
ve essere esercizio lucido di 
uno strumento cosi straordi­
nario del sapere, 11 giornalista 
d'oggi deve saper fare bene 
una cosa, firmare la notizia, 
essere attendibile. La gente ti 
delega ad informare, ma ti im­
pegna a farlo in maniera cre­
dibile». È questione che inve­
ste, in primo luogo, la tv pub­
blica, quella sorta di pedaggio 
che essa paga al modello co­
stituito dell'informazione: le 
cosiddette «doverosità* del 
servizio pubblico, una metafo­
ra lessicale dietro la quale si 
cela una specie di contagio 
con l'ambiguità, la separatez­
za del «Palazzo». «Ma una in­
formazione così - avverte Za­
voli - non regge nel confronto 

con l'informazione che si va 
sviluppando, che deve misu­
rarsi con le contraddizioni, gli 
squilibri del nostro pianeta». 

Il satellite ha avuto anche 
questa conseguenza: esaspe­
rare il deficit d'informazione 
di vaste aree del pianeta. Za­
voli: «La grande disperazione 
del mondo e che, nonostante 
ve ne siano le condizioni tec­
nologiche e professionali, 
non si veda il problema, il 
dramma di un popolo. Se la 
realtà non è rappresentata 
perciò stesso essa non esiste. 
E la forza redentrice della tv, 
ma anche la sua forza discri­
minante. esiste soltanto ciò 
che la tv mostra o dice; quan­
do una cosa passa in tv essa 
diviene "evento". Ma quante 
notizie passano dal Terzo 
mondo? Debbono essere così 
clamorose da essere eventi: 
carestie, epidemìe, guerre, in­
somma tragedie. A quelle 
condizioni la tv interviene, 
perché si garantisce il massi­
mo della sua espressività: il 
reale come drammatizzazio­
ne. Però il reale non è soltan­
to quello che diventa tale per­
ché è mostrato in tv; sì impo­
ne come reale ciò che è visto, 
è rappresentato da una mag­
gioranza. Ma io voglio fare 
una tv che tenga conto del 
reale oggi "non visto" dalla 
maggioranza». 

E un passaggio inevitabile, 
ragionando d informazione: 
eccoci perciò ai temi antichi e 
irrisolti della «grande omolo­
gazione», del potere sull'infor­

mazione e del potere dell'in­
formazione. Più hai potere, 
più notizie hai. Ma può essere 
vero anche il contrario. E il 
potere della notizia è travol­
gente: ti dico una cosa e ti 
cambio. «Figuriamoci - dice 
Zavoli - se chi ha capito il gio­
co non lo usa! E omologazio­
ne, in sé, che cosa vuol dire? 
Può esserci una omologazio­
ne che cristallizza gli squilibri 
del mondo, che trasforma in 
grande menzogna il "villaggio 
globale". C'è una omologa­
zione possibile ed è quella 
della grande crescita colletti­
va. L'avvento della tv ha coin­
ciso con la fine delle ideolo­
gie ed è parso a tutti che la tv 
dovesse farsi carico di quel 
che veniva a mancare sul ter­
reno dei principi. Non voglio 
fare io stesso dell'ideologia, 
ma la fine delle ideologie è un 
lusso che possono permetter­
si le civiltà consolidate, già 
immerse negli scenari di un 
futuro computerizzato. Ma nel 
Terzo mondo, dall'avvento 
della tv ad oggi, il tasso di svi­
luppo è stato del 3,1%, quanto 
quello annuale di un paese in­
dustrializzato! È evidente che, 
per farsi capire dove non c'è 
neanche la scuola elementa­
re, il messaggio dovrebbe es­
sere men che elementare. Ma 
poiché ciò non può accadere, 
è più semplice ignorare le par­
ti del mondo incapaci di rice­
vere il messaggio, per desti­
narlo a chi costituisce il gran­
de mercato dell'audiovisivo. 
In ciascun paese dovranno 
pur esserci forze, anche mino­
ranze illuminate, che si faccia­
no carico di far vedere quelle 
realtà "non viste" dalle mag­
gioranze, che stanno anche 
dentro le cose "invisibili": il 
mondo dei valori, dei senti­
menti, dei coraggi e delle cau­
tele, delle scelte e dei rifiuti, 
dei tabù che cadono, delle 
grandi frontiere della cono­
scenza, delle resistenze che si 
aggregano - penso all'Aids -
e che si formano continua­
mente. Anche qui la (orza irre­
futabile della realtà dovrebbe 
imporsi, per costruire una for­
ma inedita di omologazione: 
quella che scaturisce dalla eli­
minazione degli handicap 
che gravano su pezzi del mon­
do, delle singole società». 

Se guardiamo al modello 
dominante del sistema infor­
mativo italiano, quello preco­
nizzato da Zavoli è un terre­
moto; anzi, come egli stesso 
dice, una «rivoluzione coper­
nicana»: «Essa avverrà quando 
si deciderà di fare un canale tv 
tutto in diretta (bisognerebbe 
farlo subito) e jl satellite sarà 
usato per far rimbalzare quel 
che vogliamo noi, quel che 
noi scegliamo. Questa è la tv 
degli anchormen, dei giornali­
sti delegati a gestire il tg "sul 
campo"; non dei lettori - in 
Italia ne abbiamo i migliori -
costretti a dividere la propria 
capacità con il "gobbo", quel 
rullo invisibile al telespettato­
re sul quale essi leggono i testi 
delle notizie. In fondo, qual­
cosa del genere noi lo abbia­
mo già fatto tanti anni fa: con 
"Tv7" noi prendevamo di pet­
to realtà "invisibili" e le pre­
sentavamo inopinatamente al 
pubblico; e ogni venerdì sera 
era un piccolo "scandalo". 
Oggi siamo al punto in cui l'in­
formazione si riscatta e ì rap­
porti tra i generi televisivi si 
invertono, come accade 
quando ì fiumi arrivano al del­
ta e si verifica l'intrusione sali­
na dell'acqua del mare: l'in­
trattenimento, la fiction ora 
devono venire a patti con l'in­
formazione». 

Intervento 

Gabbie anti-aids? 
Indignamoci pure 

ma certo non basta 

ALFREDO ANTONAROS 

E ora questa brutta 
storia di Eliana. 
Ritardata menta-

^ ^ ^ ^ le, figlia di immi-
mmmm grati latino-ame­
ricani, bambina e malata di 
Aids. Eliana per stare a scuo­
la, sarà costretta a restarci 
chiusa in una gabbia di vetro 
in un angolo della classe. La 
scena è indecente: abbiamo 
lottato per la chiusura dei 
giardini zoologici, perché 
non sopportavamo gli anima­
li in gabbia, abbiamo prote­
stato perché la presenza de­
gli handicappati e dei diversi 
nella scuola e sul lavoro fos­
se più umana e rispettosa, 
perché l'inserimento sociale 
non si trasformasse in tortu­
ra. Abbiamo chiesto carceri 
senza sbarre e ora ci arriva 
questa storia di Elìana. 

La storia è complessa; la 
mamma di Eliana vuole a tut­
ti i costi che la sua bambina 
frequenti la scuola pubblica. 
Come contribuente è un di­
ritto che lo Stato non può ne­
garle. Le famiglie degli altri 
bambini sono spaventate. Le 
autorità della scuola temono 
un contagio perchè Elìana, a 
causa dei suoi handicap, po­
trebbe - attraverso le feci o 
la pipì - trasmettere il virus ai 
suoi compagni Ecco allora 
la bilancia della giustìzia an­
glosassone e puritana che 
trova un compromesso salo­
monico: questa gabbia di cri­
stallo che come rimedio - al­
meno per la carica simbolica 
che ha di per sé ogni gabbia 
- è peggiore del male. 

Elìana seguirà le lezioni re­
stando sotto vetro. Nella 
gabbia, ha deciso il giudice, 
resterà almeno fino a quan­
do non sarà in grado di anda­
re in bagno da sola e non si 
succiderà più il pollice, come 
fa ora. 

Ho sentito reazioni a que­
sta notizia, che era ieri su tut­
ti i giornali, irate e indignate. 
Spesso, di nuovo, il solidari­
smo isterico che invecchia 
insieme alla carta dei giorna­
li. È facile solidalìzzare con 
Eliana: è piccola, malata, dì-
scriminata, rinchiusa. È facile 
pensare che, se invece di es­
sere ispanici e immigrati, i 
suoi genitori fossero stati 
yankee e nord americani, 
forse la gommosa ed elastica 
giustìzia americana le avreb­
be riservato un altro tratta­
mento. Riesce diffìcile imma­
ginare uno dei nipotini di Ro­
nald Reagan o ì figli di qual­
che divo di Hollywood chiu­
so in gabbia. È facile immagi­
nare, invece, cosa possa pro­
vare una bambina di 6 anni, 
separata da pereti di cristal­
lo, dal compagni con i quatì 
non potrà giocare e potrà co­
municare solo attraverso un 
microfono. 

Eppure, detto questo, va 
anche aggiunto che, a mìo 
parere, gran parte delle 
espressioni di indignazione 
udite in queste ore, sono irri­
tanti almeno quanto questa 
brutta storia. 

Perché è ormai, quella che 
si sente, un'indignazione che 
non spiega nulla, che soprat­
tutto è moralista e non ci aiu­
ta a capire. Grandi emozioni 
e scarsa memoria ha scritto 
qualcuno per l'atteggiamen­
to col quale, da alcuni anni a 
questa parte, ci stiamo abi­
tuando a seguire fatti ed 
eventi; grandi emozioni so­
prattutto verso ciò che ri­
guarda i bambini e le violen­
ze che sono costretti a subi­
re. E mia opinione che, an­
che su questo tema, occorra 

operare quasi sempre un ta­
glio verticale: le profonde di­
scriminazioni tra nord e sud, 
sulla pelle dei bambini, di­
ventano ancora più penose e 
criminali. Da noi la moda per 
gli infanti, gli abitini firmati, i 
giochi elettronici e i telefoni 
azzurri e, a sud del mondo ~ 
per la nostra scarsa memo­
ria, per le nostre grandi emo­
zioni - le puttane bambine di 
Filippine e Thailandia vendu­
te ai turisti, i neonati ceduti 
vivi per essere squartati nel 
grande supermarket dei tra­
pianti d'organo, le bambine 
seviziate del centro America 
per girare dal vivo ì porno­
film, le bande di migliaia di 
ragazzini senza famiglia che 
vivono rubando e arrangian­
dosi nelle periferìe brasilia­
ne. 

Del resto si sa: ai figli dei 
poveri non è mai stato per­
messo di essere bambini 
troppo a lungo. E ora grande 
emozione anche verso que­
sta storia brutta di Eliana. E 
poi? Quando avremo smesso 
di imprecare perché un giu­
dice condanna una bambina 
ad essere rinchiusa In una 
gabbia di vetro, cosa avremo 
capito del problema che - in 
questo caso - resta la nostra 
incapacità a darci un com­
portamento Individuale e 
collettivo nei confronti del­
l'Aids? E facile indignarsi per 
Eliana: più difficile decidere 
il da farsi se, come genitori, 
ci capitasse che nostro figlio 
sia destinato in quella classe 
di Hillborough, magari nel 
banco accanto a quello di 
Eliana, 

Q ualche giorno fa 
ero a cena fuori 
casa; di uno dei 
presenti mi si è 
detto fosse siero­

positivo: ho letto molte cose 
sull'Aids, ho visto gli spot in 
tv, so dei preservativi e delle 
siringhe, eppure ho cenato 
badando, per tutta la sera, 
che non mi scambiassero il 
bicchiere. L'indignazione -
anche questa giusta, istintiva 
per Eliana, contro la sua gab­
bia di vetro - è una risposta, 
a mio parere, ancora troppo 
semplice ed elementare - a 
volte addirittura banale e 
cretina - verso una situazio­
ne che non solo è estrema­
mente nuova ma, soprattut­
to, perfidamente complessa. 

Credo che II problema sia 
uno solo: dobbiamo, tutti, 
ancora imparare a convivere 
con l'Aids. E se sono penose* 
le profilassi proposte da un 
ministro della Sanità che rac­
catta consigli in canonica; se 
non è evidentemente con i 
tìmon e con le paure che tro­
veremo le giuste risposte, è 
altrettanto vero che alcune 
delle consuetudini sessuali e 
comportamentali dì ciascu­
no di noi si stanno modifi­
cando proprio in relazione 
alla preoccupazione e al ri­
schio del male. 

In queste condizioni non 
c'è affatto da stupirsi se ì ge­
nitori dei compagni di scuola 
dì Eliana, abbiano preteso, 
per i loro figli, precauzioni 
per evitare il contagio. 

Che questa restì una storia 
che indigni e faccia discutere 
è sicuramente vero. Che in­
vece si nbadìscano indigna­
zioni scontate e banali a pro­
blemi nuovi, diffìcili e com­
plessi, invece credo non ser­
va a nessuno. Neppure a 
quella bambina della Florida 
chiusa sotto vetro. 
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§ • Il giudice federale del 
tribunale di Los Angeles, Ro­
nald Lew, dev'essere un uo­
mo di buon cuore. Si è fatto 
commuovere, a quanto ci rife­
riscono i pnncipali quotidiani, 
da decine di lettere di politici, 
professionisti, commercianti 
di Tneste e del Fnuli-Venezia 
Giulia che dipingevano l'im­
macolata vita del signor San­
dro Moncinì. Come si ricorde­
rà nel marzo scorso l'ex presi­
dente dell'Acl triestino e della 
federazione mondiale degli 
Automobile Club era stato ar­
restato al suo arrivo negli Stati 
Uniti d'America imputato di 
sfruttamento di minori a finì 
pornografici e di importazio­
ne di materiale pornografico. 
Ora il giudice Lew lo ha Me-
nuto colpevole solo del se­
condo reato, e ha detto di 
aver tenuto conto del fatto 
che Moncinì è uno straniero e 
del suo buon passato familia­
re e sociale. In conclusione. 
un anno e un giorno dì pngio-
ne, una multa di 200 doìlari, e 
due anni di libertà vigilata. 
Non varrebbe la pena di sol­
verne - visto lo squallore delia 

vicenda e la miseria morale 
del suo protagonista - se non 
per mettere un'altra volta il di­
to nella piaga dell'ipocrisia e 
della doppiezza di tanti com­
portamenti, anche giudizian, 
del nostro tempo 

Se Moncini fosse stato un 
disoccupato forse non avreb­
be neppure avuto il denaro 
per telefonare in California 
per chiedere a un presunto 
amico, poi rivelatosi agente 
della Fbi, dì soddisfare su una 
bambina messicana di 10 anni 
le proprie «fantasie» (così ven­
gono chiamate), compresa 
auella di ucciderla. E se quel 

enaro l'avesse avuto il giudi­
ce Lew forse non sarebbe sta­
to così «sensibile» al passato 
familiare e sociale. 

I casi di violenza su ragazze 
e su minori si moltiplicano E 
nello stesso tempo, ancora in 
questi giorni, arrivano dall'A­
merica latina nuove notìzie sul 
commercio dì bambini per 
prelevarne organi. Tutto que­
sto (come sottintendono an­
che ì nostrani bacchettoni) è 
figlio di un eccesso di libertà? 

SI. ma in un altro senso. 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Difendiamo i bimbi 
dai farisei 

Della libertà dei pochi: di una 
élite che - chiamandosi Mon­
cini a Trieste, o altrimenti in 
tante altre parti del mondo -
può con una mano assegnare i 
premi bontà ai bambì model­
lo, e con l'altra organizzare 
commerci in videocassette 
pomo. Può con una mano es­
sere cantatevole verso gli 
ospedali in cui i poveracci, an­
che da noi, non solo nel Terzo 
mondo, cercano di alleviare 
le loro sofferenze, e con l'al­
tra comprare a peso d'oro 
l'occhio di un bimbo guate­
malteco, 11 rene di una ragaz­
zina paraguayana, il fegato di 
un giovane brasiliano. 

Tutto è in vendita. E chi 
può, compn. 

Non ce l'ho certo col Tele­
fono Azzurro - l'Iniziativa in 
difesa dei minori che ha sede 
a Bologna -. In questi mesi 
sono anzi cresciuti centri dì 
difesa dei diritti dei minori 
promossi dalla Fgcì, con un 
taglio forse meno assistenzia­
le, ma penso con l'obiettivo 
analogo di difendere l'integn-
tà fisico-psichica dei minon 

Ma ce l'ho con i farisei. Coi 
dotton del tempio, con chi 
predica bene e razzola male. I 
minori sono da tutelare: tal­
volta anche dal loro ambiente 
familiare Ma la loro tutela 
può consìstere solo nel nco-
noscimento dei loro diritti. 
Non i diritti degli adulti allar­
gati ai minori (questo è il limi­

te di certa cultura liberale e 
radicale); ma i diritti specifici 
di età specifiche. È un tema 
che di recente è stato solleva­
to anche a proposito della leg­
ge sulla violenza sessuale ap­
provata al Senato, che ora do­
vrà passare al vaglio della Ca­
mera. Qualcuno ha confuso la 
nostra posizione con quella di 
un presunto libertarismo ses­
suale per cui ogni cosa ad 
ogni età è lecita. E gente che 
poi non si scandalizza per i 
vari Moncini, o per il business 
di migliaia di miliardi che ruo­
ta intomo alla mercificazione 
del sesso, e spesso a quella 
dei bambini. No: io credo che 
occorrano norme precise che 
impediscano ogni abuso da 

parte di adulti sui minori. Ogni 
abuso, diretto e indiretto. Co­
me occorre un riconoscimen­
to di esigenze affettive tutte 
specifiche in un'età della cre­
scita davvero decisiva. I vec­
chi tabù di un tempo sono sta­
ti, non dimentichiamolo, il pa­
ravento delle aberrazioni, del­
le sevizie, e talvolta delle vio­
lenze più feroci. 

Ma ben al di là della legge 
sulla violenza sessuale oggi il 
legislatore è chiamato a fare 
un passo In avanti in positivo: 
sul terreno cioè del riconosci­
mento della soggettività di 
un'età che, come tale, in altre 
epoche non aveva cittadinan­
za. E che, ancora oggi, in tan­
ta parte del mondo, a causa 
delle ingiustizie di classe che 
reggono l'ordine planetario, 
non ha cittadinanza. 

Mi scrìve il compagno Luca 
Magrin, di Vicenza, per rac­
contare come, in alcuni gior­
ni, a Montecchìo Maggiore, 
comune bianco nella più cian­
ca provincia d'Italia, nell'ulti­
ma settimana di luglio Clau­
dio, unico iscritto alla Fgci, ha 

fatto aderire altri 50 ragazzi e 
ragazze. «Queste ragazze e 
questi ragazzi - scrive Luca -
hanno sentito forte l'esigenza 
di far parte della Fgcì per dare 
gambe ad un nuovo progetto 
di utilizzo del tempo libero e 
degli spazi pubblici». E con­
clude: «Su questa esigenza 
concreta, reale, ragazzi e ra­
gazze di Montecchìo hanno 
scelto la Fgci e la vogliono 
"usare" come strumento per 
esprimere ognuno la propria 
soggettività, convìnti tutti che 
bisogna spingere anche con il 
suono di una chitarra o di una 
voce le amministrazioni co­
munali a rispondere a una for­
te esigenza di comunicare che 
spesso i giovani esprìmono 
con la musica o con l'arte». 
Ecco gh antìtodi alia negazio­
ne della soggettività. Anche a 
Montecchìo, quindi, si guarda 
avanti. Alla faccia di chi ci 
vorrebbe oramai ai saldi. 

Forse non bisogna leggere 
Marx, per fare una bella espe­
rienza dì lotta e dì vita. Ma sì 
può certamente fare a meno 
di leggere la guida sulle disco­
teche di Gianni De Mìcheiìs. 
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Naufragio 
sul Nilo 

I sopravvissuti: «Prendevamo il sole, il vento ci ha buttati in acqua» 
La nave girava su se stessa, poi si è inclinata e capovolta 
Si pattugliano le rive del fiume alla ricerca di superstiti 
I sub recuperano dieci corpi, altrettanti sono ancora nella «Nubia» 

«Intrappolati nelle i • 
ttii ne» 

Sei salme recuperate, altri dieci dispersi, è il bilan­
cio delle vittime italiane del naufragio della «Nubia** 
nelle acque del Nilo. Fra l'equipaggio egiziano, 4 
corpi ritrovati, 14 dispersi. Gli italiani superstiti sono 
rientrati ieri pomeriggio, con un volo speciale. Le 
ricerche proseguono, nella speranza di scoprire al­
tri sopravvìssuti lungo le rive del fiume, ricche di 
vegetazione e perlustrate senza sosta. 

MICHELE SARTORI 

H Le speranze di trovare 
vivi altri dei 34 «dispersi» (16 
italiani, 18 egiziani) de! disa­
stro della «Nubia» si sono rin­
focolate improvvisamente ieri 
mattina quando, lungo le rive 
del Nilo, pareva che le squa­
dre dì soccorso avessero tro­
vato uno dei nostri connazio­
nali dati per morti, il pordeno­
nese Aldo Ceccone, 31 anni. 
Ma subito la notizia si è ridi­
mensionata: il signor Ceccone 
era stato tratto in salvo subito 
dopo 11 naufragio, semplice­
mente nessuno gli aveva chie­
sto Il nome. La giornata, così, 
è continuata come era inizia­
ta, sotto segni cupi. La «Nu­
bia» emergeva capovolta al 
centro del Nilo, in quel punto 
molto largo e di basso fonda­
le, bloccandone la navigazio­
ne. I cinquanta sub delle forze 
armate egiziane, al lavoro fin 
dalla prima luce dell'alba, 
avevano recuperato rapida­
mente dieci salme, sei dì ita­
liani (ancora senza nome), 
quattro di membri dell'equi­
paggio egiziano. Il comandan­
te del sommozzatori aveva ri­
ferito; «Nelle cabine, intrap­
polati, ci sono ancora dieci 

corpi. Tutti gli altri deve esser­
seli portali via la corrente». Bi­
lancio definitivo: dei 51 italia­
ni, 6 morti e 10 dispersi. Del­
l'equipaggio, 45 uomini in tut­
to, 4 morti e 14 dispersi. 

Una crociera tragica, quella 
dei turisti provenienti da tutta 
Italia e dei loro due accompa­
gnatori, una delle migliaia di 
analoghe e più o meno lus­
suose gite fluviali che percor­
rono costantemente il Nilo, in 
certi tratti affollato come 
un'autostrada. 

Sabato 6 sgotto: il gruppo 
parte con un volo di lìnea da 
Roma per II Cairo. Due giorni 
nella capitale egiziana e din­
torni, a fare shopping e visita­
re musei e piramidi. Lunedì il 
trasferimento 900 chilometri a 
sud, ad Assuan, a bordo della 
«Nubia», nave fluviale di lusso 
con poco più di una anno di 
vita. È la preferita dalla «Best 
Tours», l'agenzìa milanese 
che ha organizzato II viaggio: 
«Egitto con classe» è il suo 
motto, che sovrasta una Sfin­
ge in smoking. La crociera sul­
la dream boat è destinata a 
durare pochi giorni, fino a Lu­
xor. Prima tappa ai templi di 

Kom Ombo, senza alcun pro­
blema. Poi via per Edfu, una 
cittadina sulla riva destra nota 
soprattutto per il tempio di 
Horus, 80 chilometri sotto Lu­
xor. Mentre La «Nubia» viag­
gia, più a sud, in Sudan, si ab­
batte un'ondata catastrofica 
di maltempo, che provoca un 
milione e mezzo di senzatet­
to. 

Mercoledì 10 agosto: il go­
vernatore della capitale suda­
nese Khartum, generale El Fa­
teli Abdun, lancia l'allarme: «Il ̂  
Nilo sta crescendo dì livello,' 
potrebbe straripare». Tutte le 
imbarcazioni in navigazione 
vengono preavvertite. Dalla 
diga dì Assuan - ma la notizia 
non trova conferme ufficiali -
pare che venga fatto aumenta­
re Il deflusso delle acque del 
lago Nasser, che rischia di 
esondare, aumentando di 
conseguenza portata e cor­
rente del Nilo. 

Ma a bordo della «Nubia» 
sono ignari di tutto, la vita dì 
crociera scorre tranquilla fra 
colazioni, giochi dì societ à, 
abbronzaggi, tuffi nella pisci­
na di cui la nave è dotata. Po­
co prima delle 16 la nave si 
avvia pigramente verso l'at­
tracco di Edfu. La maggior 
parte degli italiani è a riposare 
nelle cabine sottocoperta, al­
tri prendono il sole sul ponte 
superiore. Il disastro è immi­
nente: in pochi minuti il cielo 
s oscura, comincia a piovere, 
sì alza un vento sempre più 
forte che solleva, lontano ol­
tre le rive, nuvole di sabbia. 
Racconta il timoniere, Nguid 
Abdel Rahman: «Eravamo a 
500 metri dalla riva, una ven­

tata ci ha investito di lato fa­
cendo girare la nave in cer­
chio». La «Nubia» è altissima 
ed ha il fondo piatto, fa da 
vela. «Ho cercato di indirizzar­
la a riva, era impossibile. In 
appena tre minuti il battello si 
è prima inclinato, poi capo­
volto. Sono rimasto paralizza­
to, non sono riuscito a dare 
l'allarme ai passeggeri, né ad 
usare l'equipaggiamento di 
emergenza». 

Un dramma che si svolge in 
un attimo, e lo confermano I 
primi racconti degli italiani. 
Ecco Paolo Missora, uno degli 
accompagnatori: «Ero in cabi­
na sottocoperta. Improvvisa­
mente sono stato sbattuto giù 
dal letto, ed ho visto l'acqua 
che entrava. Mi sono precipi­
tato sul ponte, sbattendo di 
qua e di là». Lucia Belotti stava 
già sul ponte: «È cominciato a 
piovere, poi il vento... Ho pro­
vato a reggermi, ma mi sono 
ritrovata in acqua, aggrappat-
ta ad una sedia di vimini». Si­
monetta Viola era al bar: «La 
nave sì è inclinata, ma non ci 
siamo preoccupati, In fin dei 
conti eravamo su un fiume. 
Poi ho visto un signore che mi 
volava sulla testa, mi sono ri­
trovata nel Nilo con un tavolo 
addosso. Con quel tavolo so­
no affondata e, non so come, 
risalita: non so neanche nuo­
tare». 

La Nubia si capovolge rapi­
damente. Chi riesce a salvarsi, 
lo fa a nuoto, portato da una 
corrente impetuosa, e lungo 
la riva trova gli abitanti del vil­
laggio dì Sheikh Mahmoud 
che aiutano ì superstiti, presto 

accompagnati al piccolo 
ospedale di Edfu. Solo tre so­
no feriti - un taglio alla testa, 
un trauma cranico, una frattu­
ra di tre costole - non seria­
mente. I soccorsi sono diffici­
li, ì sub possono fare poco, 
alle 19 è già buio. 

In nottata gli italiani, dimes­
si dall'ospedale, vengono por­
tati all'hotel Jolyville di Luxor, 
in attesa del rimpatrio. Quasi 
tutti hanno addosso solo il co­
stume da bagno, net naufragio 
hanno perso tutto. Molti sono 
ancora sotto choc, cercano 
amici, mogli, mariti, figli. In­
tanto le notizie che giungono 
in Italia sono parziali, confuse, 
contraddittorie. 

Giovedì 11 agosto: rico­
minciano le ricerche di cada­
veri e superstiti. Pattuglie mili­

tari esplorano le rive del Nilo, 
città e villaggi lungo ti fiume 
vengono allertati, viene chiu­
so lo sbarramento idraulico di 
Esna, più a nord, per impedire 
che altre salme vengano tra­
scinate più a valle. All'alba 
parte da Campino un Dc9 no­
leggiato dall'Europ Assistance 
(che «copre» assicurativamen­
te i viaggi della Best Tours), 
con 3 medici milanesi e un'in­
fermiera a bordo, per recupe­
rare gli italiani a Luxor, dove 
atterra alle 9.30. Nell'hotel Jo­
lyville la squadra Italiana trova 
una rassegnata disperazione, 
gente vestita con «galabie» e 
babbucce fornite dal ministe­
ro egiziano per gli Affari socia­
li, seduta nella hall in attesa dì 
notizie sugli scomparsi o in fi­

la silenziosa davanti ai telefo­
ni, aspettando il turno per dif­
ficili comunicazioni con l'Ita­
lia. 

Tutti, alla fine, chiedono di 
rientrare subito in patria, tran­
ne una signora dì Monza, Gio­
vanna Montorfano, il cui figlio 
Lorenzo, di appena 13 anni, 
risulta disperso. L'aereo ripar­
te alle 13.15, diretto prima al­
la Malpensa, poi a Roma. A 
bordo, 32 turisti e I due ac­
compagnatori. In Egitto, la­
scia una coda di polemiche, 
per ora deboli; sulla prevedi­
bilità del maltempo, sulla sicu­
rezza della «Nubia» (garantita 
in condizioni «normali» ma, 
evidentemente, non in situa­
zioni eccezionali), sulla con­
fusione delle prime operazio­
ni di soccorso. 

Sono navi troppo alte 
e senza la chiglia 
Tra Luxor ed Assuan è oramai quasi una autostrada. Il 
padre di tutti i fiumi da qualche anno a questa parte 
soffre di una pericolosa emorragia d'acqua: le rive si 
scoprono e lungo il suo corso affiorano lingue di 
sabbia sulle quali le moltissime imbarcazioni che por­
tano a spasso tra le rovine dì un tempo un numero 
crescente di turisti rischiano di arenarsi. Barche a 
fondo piatto e alte come grattacieli, come la Nubia 

Il naufragio della Nubia (nella foto) si è consumato In trenta 
secondi: In pochissimi istanti ospiti ed equipaggio della nave sono 

passati da una dolce crociera alla tragedia 

TONI JOP 

H i ROMA. Le chiamano 
«grattacieli galleggianti», grat­
tacieli senza fondamenta, ma, 
In condizioni normali, sicuri. Il 
Nilo, in qualche tratto, è largo 
come il mare ma del mare 
non ha ti temperamento, non 
ha l'onda lunga. E così, anche 
un fondo piatto può solcarne 
le acque senza rìschi, anzi; 
una navigazione priva di chi­
glia riduce il perìcolo di sbat­
tere contro i molti banchi di 
sabbia che riposano a poche 
decine di centimetri sotto il 
tappeto di onde brevi che uni­
sce una riva all'altra. La «Nu­
bia», assicurano ora i tecnici, 
era una barca sicura, costruita 
tenendo conto delle esigenze 
del grande fiume. L'aveva ar­
mata un cantiere locale sotto 
la supervisione di un comitato 
tecnico italo*egiziano giusto 

due anni fa. La «Panorama Ni-
le Cruises» l'aveva noleggiata 
alla «Best Tours» che la usava 
per crociere di buon livello 
lungo il Nilo. 

Tra giugno e luglio aveva 
subito un check-up completo 
scafo, motori e sistemi di sicu­
rezza. Venti giorni di controlli 
«Tutto era risultato in ordine -
ha riferito per la Best Tours 
Massimo Tocchetti - Ritenia­
mo dì poter escludere che 
qualche cosa sul battello non 
abbia funzionato». Per gli or­
ganizzatori della crociera, il 
naufragio va addebitato ad un 
«evento non prevedibile» o 
quanto meno non nella misu­
ra in cui sì è verificato, dal mo­
mento che le inondazioni e i 
nubifragi nel Sudan avevano 
messo in preallarme tutte le 
imbarcazioni. «Una nave di 
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Abitanti del villaggi 
costieri traggono 
In salvo I passeggeri 
giunti a riva 

questo tipo - ha detto un tec­
nico del cantiere veneziano 
Toffolo-Lucchese-De Poli -
pesca normalmente poco più 
di un metro, ma è un pescag­
gio sufficiente per le condizio­
ni in cui opera; certo, non po­
trebbe mai affrontare il mare, 
ma sul fiume naviga in assolu­
ta sicurezza. L'evento che ha 

provocato il naufragio può es­
sere paragonato ad un terre­
moto». Sicura, dicono, e co­
moda. Quattro ponti, persino 
una piscina dì piccole dimen­
sioni, una pista da ballo, salo­
ne, ottimi ietti, in cabina, aria 
condizionata, minibar e tele­
visione a colori; il ristorante si 
chiamava «Aida»; dedicata al-
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l'Italia, insomma, e all'incrol­
labile affetto dei nostri conna­
zionali in vacanza per una 
massa di comfort recente­
mente omologati In patria e 
gelosamente pretesi anche 
lungo le rive del Nilo citando, 
forse involontariamente, stile 
e comodità d'epoca vittoria­
na. Il luogo, del resto, alimen­

ta queste suggestioni. 
Soprattutto tra gli italiani 

che nell'87 (mentre la staffet­
ta Fanfani-Goria soffiava a 
Craxi la presidenza del Consi­
glio) a decine dì migliaia si af­
facciavano vestiti dì lino e ca­
chemire color crema sui lan­
guidi ponti dei traghetti del Ni­
lo salutando feluche leggere e 
bambini sporchi di fango. Tre 
ore d'aereo dalle piramidi, 
dalla Sfinge, dal caos del Cai­
ro, dal Nilo. Non ci ferma nes­
suno: l'anno scorso, abbiamo 
fatto contare agli uffici del tu­
rismo egiziano oltre 125.000 
presenze. E poco ci importa 
se d'estate laggiù c'è un caldo 
che impasta anche ì fard più 
discreti: d'estate abbiamo le 
ferie, d'estate le vogliamo e 

d'estate fotografiamo le no­
stre signore in groppa ai cam­
melli d'Egitto. Ci affidiamo ge­
neralmente ai viaggi organiz­
zati «tutto compreso», per evi­
tare sorprese, per amministra­
re con giudizio avventure 
«soft» che scandiscono le 
giornate di soggiorno con rit­
mi bìblici: il quarto giorno 
dall'arrivo al Cairo, ci si im­
barca per Luxor o per Assuan, 
sempre il quarto giorno. E si 
scende verso il tempio di File 
fino a quindici anni fa coperto 
dall'acqua: il settimo giorno si 
toccano le sacre rive dì As­
suan, a nord della diga, la 
«grande frattura» che ha se­
gnato la storia millenaria del 
paese e che impedisce ai coc­
codrilli di salire, come un 
tempo, in direzione del mare. 

L'esperto: innocente la diga di Assuan 
C'è una relazione tra le cause della tragedia della 
Nubia e la contestatissima diga di Assuan, situata a 
cento chilometri dal luogo in cui l'imbarcazione si 
è rovesciata? La diga ha consentito di trasformare 
l'irrigazione per immersione in irrigazione perma­
nente e alimenta inoltre una potente centrale 
idroelettrica che copre per il 40 per cento il fabbi­
sogno energetico dell'Egitto. 

NANNI RICCOBONO 

Un tratto della diga di Assuan 

M ROMA. Questi benefici 
però hanno una contropartita 
e l'intero sistema del bacino 
idrografico ne risulta sconvol­
to. Gli effetti sono molteplici: 
vanno dal massiccio ricorso a 
fertilizzanti chimici per sosti­
tuire il famoso limo ormai 
scomparso, all'arretramento 
della costa del delta con con­
seguente diminuzione della 
pescosità del mare antistante. 

Del complesso «effetto diga» 
scrisse qualche tempo fa 
sull'«Unità» il professor Paolo 
Migliorini, docente di geogra­
fia economica. Gli giriamo la 
domanda: la diga può essere 
in parte responsabile della tra­
gedia avvenuta? 

•Non disponiamo di infor­
mazioni adeguate per fare 
un'affermazione del genere e 
finora, stando a quanto hanno 

riportato i giornali, le respon­
sabilità dell'accaduto vanno 
attribuite al maltempo locale, 
alla tromba d'aria. D'altro 
canto il lago Nasser ha una 
forte capacità d'invaso, può 
contenere milioni dì metri cu­
bi d'acqua. E fino ad un mese 
e mezzo fa, poi, il problema 
era contrario: il lago, a causa 
della siccità, stava essiccan­
dosi a livelli preoccupanti». 

Qualcuno però ha avanzato 
l'ipotesi che l'alluvione in Su­
dan, a monte della diga, possa 
aver creato una pressione 
troppo forte. Non potrebbero 
gli egiziani aver aperto le chiu­
se della diga, facendo aumen­
tare il livello del Nilo «facili­
tando* cosi in qualche modo 
l'opera del tifone? 

«Un'onda di piena Insom­
ma. È un'ipotesi. La diga è in 
terra battuta e se dopo mesi 

che non piove il livello del fiu­
me si alza improvvisamente è 
possibile che si crei il pericolo 
di un'onda d'urto. La gestione 
di una diga è delicata. In que­
sti casi il pericolo è che l'onda 
possa danneggiare la centra­
le, alimentata dall'acqua che 
fluisce dalle chiuse mobili. Ed 
in effetti, in casi di piena del 
fiume, le paratìe vengono 
aperte per far diminuire la 
pressione. Ripeto però che si 
tratta di un'ipotesi che, anche 
se confermata, non autorizze­
rebbe a pensare che l'innalza­
mento del livello del Nilo sia 
una concausa del rovescia­
mento della barca. In questi 
casi è difficile stabilire con 
certezza le responsabilità. Ba­
sta ricordare, ad esempio, l'al­
luvione dì Firenze, le accuse 
fatte ai due ingegneri dell'E­
nel che avevano aperto le 

chiuse delle due dighe sul fiu­
me, preoccupati per l'effetto 
dell'onda d'urto sulle due 
centrali idroelettriche». 

in quel caso però ci fu un 
processo 

Si, e neanche in quella sede 
si è potuto stabilire se l'aver 
aperto le paratie abbia aggra­
vato o no la situazione. Io per­
sonalmente, con i pochissimi 
dati a disposizione, direi che 
in questo caso la diga è inno­
cente e che l'imbarcazione 
deve essersi rovesciata per un 
fatto locale, la tromba d'aria 
di cui si parla. Ed in effetti, se 
una piena del Nilo aggravata 
dall'apertura della diga cento 
chilometri a monte potesse 
essere responsabile, anche 
solo in parte, del disastro, co­
sa dovrebbe essere accaduto 
a tutte le altre imbarcazioni 
che navigavano il tratto da As­
suan in giù?». 

Sono sbarcati 
a Ciampino 
i superstiti 
del centro-sud 

« J j f f 
Il secondo gruppo di superstiti italiani del naufragio 
della «Nubia», composto da otto persone (quattro ro-
mani, due pugliesi e due lucchesi) ha raggiunto ieri 
sera l'aeroporto di Ciampino (nella foto) su un Dc9 
della compagnia voli charter «Unyfly». Ad attenderli 
nello scalo romano c'erano parenti ed amici. Oli otto 
- Valentina Lo Faro, Maria Rosaria Sal'er, Vitale Ciar-
niello, Marisa Menghini, Riccardo Michelessi, Elisa­
betta Modena, Emanuele d'Amely e Francesca Mar-
teuccl - visibilmente stanchi e provati, hanno chiesto 
alle forze dell'ordine di essere sottratti alle domande 
dei giornalisti. A bordo di auto sono stati subito ac­
compagnati nelle loro case, a Roma, Lucca, Fresinone 
e Mola di Bari. Le loro condizioni di salute non desta­
no comunque preoccupazioni. «Sono però ancora in 
un comprensibile stato di shock - ha detto il direttore 
medico della compagnia "Europe Assistance", Giu­
seppe Fontana - essendo rimasti per parecchio tempo 
imprigionati nella nave». 

«Dalle autorità 
Informazioni 
tardive», denuncia 
un diplomatico 

Il ritardo con cui sono 
state fornite le prime in­
formazioni sulla tragedia 
sarebbe da imputare al 
desiderio delle autoriti 
egiziane di non pregiudi­
care la propria industria 
turistica. L'accusa è stata 

mossa dal console di un paese europeo che ha preferi­
to mantenere l'anonimato. Da fonti ufficiali egiziane, 
invece, si fa sapere che alla base dei ritardi ci sarebbe­
ro le difficoltà di comunicazione, tuttora insuperate, 
tra Edfu e II Cairo. 

L'itinerario 
della comitiva 
prima 
del naufragio 

Il viaggio del gruppo del­
la Best Tours era comin­
ciato sabato 6 agosto 
dall'aeroporto di Fiumici­
no. Prima tappa, Il Cairo: 
due giorni per visitare la 
sfinge, le piramidi, il mu-. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " " " • • ^ ™ seo egizio, le moschee e 
gli altri principali monumenti della città. Dalla capitale 
egiziana, il gruppo si è trasferito ad Assuan, con un 
volo della Egypt Air. E qui è avvenuto l'imbarco: la 
«Nubia» avrebbe dovuto compiere in tre giorni il tragit­
to tra Assuan e Luxor facendo tappa, oltre al due 
capolinea, anche in prossimità dei templi di Kom Obo 
ed Edfu. Il rientro in Italia era previsto con un volo 
diretto Luxor-Roma. 

In undici anni 
è la sesta 
tragedia sul Nilo 

Con quello della «Nubia» 
diventano sei i naufragi 
verificatisi nel Nilo negli 
ultimi undici anni. L'elen­
co si apre il 24 settembre 
1977: un'imbarcazione 
investe una chiatta carica 

•»»»»»»™~•"•-"^^•»~" di passeggeri e merci, 

Grevocando la morte per annegamento di 50 persone. 
na violenta tempesta è invece all'origine dell'affon­

damento di un battello da turismo il 21 aprile 1981 : le 
vittime sono 13. Ma l'anno più nero è il 1983. Il 15 
gennaio una barca sovraccarica di passeggeri entra in 
collisione con una draga ancorata alla nva, con un 
bilancio di 20 morti. Le vittime sono addirittura cento­
cinquanta il 20 settembre, quando un battello adibito 
a ristorante galleggiante, su cui è in corso una festa in 
onore della figlia del proprietario, si rovescia all'Im­
provviso nel fiume. Infine il 21 aprile 1987, una feluca 
si rovescia nei pressi della città di Tanta: nell'incidente 
perdono la vita quindici dei diciotto passeggeri. 

L'assicurazione ^'f' ' PassfPSri i m b»-
J™.! .L c a l i s u " a «Nub'a» erano 
risarcirà coperti da una polizza di 
tutti i danni assicurazione della «Eu-

rape Assistance» per ma­
lattie, incidenti ed ogni 
altra forma di assistenza. 

"********~",*****************" Lo ha reso noto ieri un 
portavoce della Best Tours. Una ulteriore coperture 
assicurativa, la Ccv (Convention Contrae! de Voyage) 
deriva dal Trattato di Bruxelles, sottoscritto da tutte le 
associazioni del settore operanti in Europa. 

Una conferma 
dall'Europe 
Assistance: 
«E stato il vento» 

«C'era molto vento e la 
nave attraccando, si è 
messa sotto vento trovan­
dosi in condizioni preca­
rie di equilibrio che quasi 
certamente hanno deter­
minato l'affondamento». 
E' la versione fornita ieri 

ai giornalisti all'aeroporto di Ciampino, dal responsa­
bile operativo della compagnia Europe Assistance, 
Carlo Migone. Sulla eventualità di un errore nella ma­
novra, il funzionario ha preferito non pronunciarsi, 
Una versione simile giunge anche da Giuseppe Albini, 
direttore tecnico della Best Tours, che pur non essen­
do presente sul «Nubia» ha potuto raccogliere le testi­
monianze di alcuni superstiti: «Hanno parlato di un 
forte colpo di vento che ha fatto sbandare ed inclinare 
la nave, fino a farla capovolgere di 180 gradi. Molti 
hanno raggiunto la riva a nuoto, altri sono stati aiutati 
dalla geme di Edfu, accorsa con piccole imbarcazio­
ni». 

PAOLO BRANCA 

Boom dei viaggi in Egitto 
È la crociera sul fiume 
il «pezzo forte» 
del tour fra le piramidi 
H ROMA. In tutti i viaggi or­
ganizzati in Egitto, il «pezzo 
forte» è proprio la navigazione 
sul Nilo a bordo di battelli con 
piscina, con le cabine dotate 
di tutti ì confort e con le attra­
zioni per trascorrere in alle­
gria le ore di navigazione. 11 
perìodo di alta stagione è 
quello compreso fra ottobre e 
marzo, in cui la temperatura è 
più accettabile (dai 25 ai 30 
gradi). Ma gli italiani in mag­
gioranza preteriscono il perìo­
do estivo, anche se le tempe­
rature arrivano quasi a quaran­
ta gradì. La gran parte dei no­
stri connazionali preterisce la 
formula del tour tutto com­
preso, la minoranza parte in 
aereo e si organizza sul posto, 
mentre si sta diffondendo la 

moda del viaggio in camper. Il 
viaggio tipo organizzato, che 
è imperniato sulla navigazione 
del fiume, può costare dal mi­
lione e mezzo ai due milioni, 
Per l'escursione sul Nilo si 
parte da Milano o Roma e do­
po circa tre ore e mezzo dì 
volo si arriva al Cairo. 

L'ultimo numero di «Sorrisi 
e canzoni» pubblica un servì­
zio sul trio televisivo Titillo So-
lenghl, Anna Marchesini e 
Massimo Lopez, protagonisti 
in passato della trasmissione. 
Helzapoppin, che hanno in­
trapreso un lungo viaggio nel* 
la terra dei faraoni. Neirultlma 
pagina del servizio, in un ri-

Suadro, ta pubblicità della 
3est Tours» con la fotografia 

della nave «Nubia» in naviga­
zione sul Nilo. 
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ATTUALITÀ 

Naufragio 
sul Nilo 

Ore di ansiosa attesa alla Malpensa, dove alle 17,05 è atterrato 
il Dc-9 con a bordo i turisti scampati alla tragedia 
Dieci sono stati accompagnati in ospedale per accertamenti 
Per lo choc una ragazza di 19 anni non riesce più a parlare 

A casa i superstiti del Nubia 
1 32 superstiti de) naufragio della «Nubia» sono 
atterrati a Milano Malpensa ieri pomeriggio alle 
17,15: otto di essi sono rimasti a bordo per rag­
giungere lo scalo romano di Ciampino, altri dieci 
sono stati accompagnati in ospedale per accerta­
menti, nessuno presenta ferite gravi, ma molti so­
no in stato di grave choc, una ragazza di 19 anni 
non riesce a parlare da 24 ore. 

ROBERTO CAROLLO 

H MILANO. Maglietta rossa, 
pantaloni corti, il primo dei 32 
sopravvissuti scende dalla 
scaletta alle 17,15 precise. 
Nessuno lo sorregge, segno 
che sta bene. Dietro di lui una 
ragazza con fasciatura alla 
gamba, poi un'altra, vestito 
rosso, caviglia bendata e (a-
scia al braccio destro. Molti 
hanno ancora addosso quei 
pochi stracci che indossavano 
laggiù, nell'inferno di Edfu. 
Sui volti di tutti l'angoscia di 
chi ha visto la morte negli oc* 
chi, perduto amici, conoscen­
ti, semplici compagni di cro­
ciera con i quali si stringe ami* 
clzia In pochi giorni. C'è chi li 
ha visti scomparire nelle ac­
que del Nilo, senza poter far 
nulla per salvarli; un'esperien­
za agghiacciante che non sì 
dimentica in poche ore. «Ci 
splace - dicono I responsabili 
dell'aeroporto e della Europ 
Assistance - ma questa gente 
e ancora troppo sconvolta, se 
qualcuno vorrà parlare con i 
giornalisti vi chiameremo». Un 
cordone impenetrabile Impe­
disce di avvicinare i superstiti 
che scendono dalla scaletta 
alla spicciolata, alcuni, una 
decina, partono verso gli 
ospedali, gli altri 22, che stan­
no fisicamente meglio, torna­

no a casa con 1 parenti. 
L'aeroporto intercontinen­

tale della Malpensa è deserto, 
sotto un'afa Irrespirabile amici 
e congiunti aspettano da ore il 
volo BJ 00001 da Luxor, il 
Dc9 della Unifly Express che 
sta riportando in Italia gli 
scampati della «Nubia». Era 
atteso per le 15,30, ma arrive­
rà soltanto due ore più tardi. 
«Non per ragioni tecniche -
precisa il dottor Mauro Ca­
priata, della Europ Assistance 
- ma perché abbiamo voluto 
una visita accurata di tutti pri­
ma dell'imbarco». Tra i paren­
ti in attesa sentimenti diversi e 
talvolta contrastanti: chi ha 
appreso la notizia direttamen­
te attraverso una telefonata, 
chi dal telegiornale, chi dai 
quotidiani Ieri mattina. Qual­
cuno sa già che su quel volo 
non ci saranno tutti. Come Lo­
renzo Renzi di Firenze: Paola, 
la sorella della sua fidanzata, è 
tra i dispersi, è rimasta laggiù, 
in quelle acque maledette che 
hanno trasformato l'avventura 
sotto le Piramidi in un incubo 
infernale, Altri, come Virgilio 
Liberti di Cremona, tirano un 
sospiro di sollievo*, la figlia 
Giovanna e il genero Claudio 
Botti stanno bene. «Ci aveva 
telefonato questa notte alle 

due - racconta - per dirci che 
sarebbe rientrala in anticipo 
causa uno sciopero aereo». 
Una bugia, per non allarmare ì 
genitori. «Poi, stamattina è ve­
nuto il mio consuocero con il 
giornale e ho appreso la veri­
tà. Anche se avevo parlato 
con Giovanna, per un attimo 
mi sono sentito tremare, ho 
divorato quell'elenco di morti 
e dispersi con il groppo alla 
gola. Rimborsi, assicurazione? 
Non me ne importa nulla, 
quello che conta è che siano 
salvi». Giovanna e Milena Da* 
nei su quell'aereo hanno la so* 
rella, Anella, 47 anni, com­
mercialista di Milano, «Ogni 
anno fa crociere come questa, 
ma non sappiamo neanche 
con chi fosse partita. La noti-
zìa del naufragio l'abbiamo 
avuta stamattina da un ami­
co». Anella Danei si è salvata: 
era nel bar quando la Nubia è 
stata travolta dalla tempesta, 
in un attimo si è trovata in ac­
qua, si è aggrappata a un asse 
di legno, ha rischiato di anne­
gare mille volte finché non 
l'ha tratta in salvo un pescato­
re egiziano. 

C'è anche chi ha evitato per 

Euro caso di trovarsi su quella 
ara galleggiante, come Italo 

Sabbadini, 50 anni, di Magen­
ta. «Solo un contrattempo ci 
ha trattenuti a casa. Da sette 
anni io e mia moglie facciamo 
sempre le vacanze con la fa­
miglia di Mario Galasi, mio co­
gnato». LI aveva visti l'ultima 
volta a Linate quando li aveva 
accompagnati alla partenza 
per 11 Cairo. Una prima telefo­
nata rassicurante dalla capita* 
le egiziana qualche giorno fa, 
poi la notte scorsa una conci­
tata conversazione da Luxor. 

i^^V ' 
«È stata una cosa trcmonlA 
indescrivibile» e la comuni^ 
zione che si interrompe. 

Altre testimonianze vengo­
no dal personale medico della 
Europ Asssistance che ha 
viaggiato con i superstiti. 
«Hanno vissuto un'esperienza 
allucinante, prima quell'im­
provviso uragano con vento 
battente e pioggia di traverso 
che In pochi secondi ha mes­
so la nave sottosopra, poi l'an­
goscia di vedersi il marito, o 
ramtco, o il conoscente spari­
re, inghiottito dal sorghi. Una 
donna ha visto morire così il 
padre e la madre, un'altra ha 
tentato di trascinare il corpo 

del manto da'la cabina nella 
quale era rimasto impugiona-
to, ma la (orza della dispera­
zione non le è bastata a salvar­
lo. Ma sono tutti terrorizzati. 
C'è una ragazza di 19 anni, 
che viaggiava insieme alla so­
rella e ai genitori, che non rie­
sce più a parlare, evidente­
mente lo choc è stato violen­
tissimo. Sa com'è, dopo qual­
che giorno si diventa tutti ami­
ci, si familiarizza, e veder mo­
rire qualcuno in quel modo 
orribile...». 

Sulla pista della Malpensa si 
muovono rapidamente le am­

bulanze per trasportare i feriti, 
dieci in tutto, mentre otto per­
sone restano a bordo, scende­
ranno a Ciampino verso le set­
te. Susanna e Sabrina Sparti 
vengono accompagnate nel­
l'ospedale milanese San Raf­
faele, Maria Luisa Cavallin e 
Claudio Favero, una coppia di 
friulani di Casarsa, partono 
per Pordenone, così Giusep­
pina Visentin e Aldo Ceccone, 
di San Vito al Taglìamento. 
Ceccone era stato dato per di­
sperso fino a ieri mattina, in­
vece si è salvato. Massimilano 
Bartolini e Paola Gronchi, feri­
ta al polso, sono partiti per l'o­
spedale Careggi di Firenze. A 

tutti l'antitetanica, qualcuno 
in quei vortici del Nilo ha inge­
rito acqua e nafta. 

Un po' per volta la tensione 
si allenta, toma il sollievo del 
ritorno a casa e della vita che 
continua. Peccato che i re­
sponsabili del Best Tours non 
trovino di meglio che conse­
gnare ai giornalisti, con il co­
municato stampa, un depliant 
che illustra minuziosamente le 
delizie di una crociera a bor­
do della «Nubia»: tutto raffina­
ta eleganza e comfort tecno­
logico, «una vacanza per chi 
sa viaggiare». Il gusto del ma­
cabro, evidentemente, non ha 
limiti. 

Ha 13 anni Renzo 
il più giovane 
fra i dispersi 
• r . MILANO. Probabilmente 
era II passeggero più giovane 
della «Nubia». Lorenzo Pe-
drazzoli ha tredici anni, era 
partito sabato scorso con la 
madre Giovanna Montorfano, 
42 anni, per questa crociera In 
Egitto die sicuramente aveva 
acceso la sua lantasla di ra­
gazzo. Ora in via Morandi, una 
strada alla perileria di Monza 
dove I Pearazzolt abitano, i 
pochi rimasti In questa vigilia 
di Ferragosto si aspettano dal­
le notizie la conferma della lo­
ro speranza', che Lorenzo sia 
ritrovato presto sano e salvo. 
Darlo Oggloni, quindici anni, 
la laccla aperta e la corporatu­
ra robusta di chi la sport, è 
uno dei pochi amici di Loren­
zo nel condominio. «Venerdì 
- dice * dovevamo andare in 
piscina, ma poi Lorenzo ha ri­
nunciato perché doveva an­
cora preparare le valigie per il 
viaggio*. Dario non è loquace, 
ma conosce bene Lorenzo, dj 
due anni più giovane di lui. E 
un ragazzo maturo? «Sì, è un 
ragazzo serio, con cui si può 
parlare». 

La notizia alla famiglia Og-
gioni (obliano al quinto piano, 
proprio sopra l'appartamento 
occupato dal Pedrazzolì-Mon-
lorfano) è arrivata Ieri mattina 
presto per telefono. «Credevo 
che fosse successo qualcosa a 
nostro figlio più grande, che e 
in vacanza - dice il signor Og-

gioni -, tanto mia moglie urla­
va e piangeva». Dall'altra par­
te dell'apparecchio c'erano I 
fienltori della signora Montor-
ano, I nonni diLorenzo, che 

mettevano al conente vicini e 
amici di quanto stava succe­
dendo, delle loro angosce. La 
signora Giovanna aveva tele­
fonato dall'Egitto nel cuore 
della notte, lei era salva, ma 
Lorenzo risultava disperso. Il 
padre di Lorenzo è stato avvi­
sato in Sardegna, dove si trova 
in vacanza, Ieri pomeriggio 
era già rientrato per prosegui­
re verso l'Egitto, dove è rima­
sta anche la moglie. 

In questi approcci un po' 
frettolosi con i vicini, vengono 
fuori alcune pennellate su Lo­
renzo. un abbozzo appena del 
suo ritratto. Alto per la sua 
età, un metro e settanta; un 
po' introverso, ma pieno dì 
energia. «Faceva tutti gli sport 
- dice Oggloni -, nuotava, 
giocava a tennis, a basket. Per 
un certo periodo di tempo è 
stato anche nei boy scout. Ci 
sono tutte le premesse, in­
somma, perché si sia salvato, 
anche se si è trovato in una 
situazione difficile». 

Lorenzo Pedrazzoli studia 
in un istituto privato di Monza, 
in San Giuseppe; quest'anno 
frequenterà la terza media. E 
figlio unico. I genitori lavora­
no, la madre in uno studio 
professionale anche se non a 
tempo pieno, il padre come 
periio. DB.M. 

Nel caos dopo la tragedia nomi sbagliati nella lista dei «dispersi» 
Le terribili storie di famiglie e di gruppi di amici distrutti 

«Io morto? Macché, eccomi qui...» 
Dietro ogni nome del freddo e burocratico elenco 
dei «dispersi», una storia, momenti felici per una va­
canza tanto attesa e il dramma di quel pugno di 
minuti, quando la «Nubia» è stata spazzata dal. uraga­
no, C'è chi è stato dato per disperso nella confusione 
del momento e poi è stato ritrovato e chi, invece, ha 
visto sparire il coniuge, il fidanzato, il figlio che erano 
accanto a lui sino a pochi istanti prima. 

• i ROMA. L'elenco dei «di­
spersi» (un modo pietoso per 
parlare delle vittime della tra­
gedia) nelle prime ore dopo 
l'affondamento del «Nubia». 
comprendeva ancora sedici 
italiani. Ecco i loro nomi: Lo­
renzo Petrazzoli (Monza); 
Giorgio Bruni (Ferrara); Mar­
cella Degli Innocenti (Firen­
ze); Isabella Fantozzi (Firen­
ze); Silvana Lorenzoni (Vicen­
za); Bruno Modena (Lucca); 
Marisa Modena (Lucca); Pao­
lo Nincheri (Firenze): Manue­
la Piccoli (Treviso); Fernando 
Risoni (Vicenza); Paola Saina-
tì (Firenze); Elda Sainati (Fi­
renze); Luigi De Scalzi (Vige­
vano); Anna Buoncristiani 
(Termoli); Giovanni De Cala 
(Termoli); Roberto Porcarellì 
(Palermo). 

Naturalmente, con il passa­
re delle ore, la situazione sta 
livemente mutando. Intanto, 
la polizia egiziana ha comuni* 
cato che nelle acque del Nilo 
sono stati già recuperati i cor* 

pi di cinque turisti italiani e di 
quattro membri dell'equipag­
gio. Ma sull'identificazione 
definitiva dei corpi recuperati 
sussistono dubbi e incertezze. 
Le famiglie in attesa In Italia di 
notìzie certe, sono dunque 
ancora in ansia. C'è chi non si 
rassegna al peggio e spera an­
cora. I tatti dimostrano che 
l'elenco dei nomi delle vittime 
•potrebbe ancora mutare. 
Qualcuno, infatti, potrebbe 
persino essere stato salvato 
dagli abitanti dei villaggi spar­
si lungo ì) Nilo, sul luogo della 
tragedia. Aldo Cecone, 31 an­
ni, dì San Vito al Taglìamento, 
per esempio, era stato dato 
per disperso. Invece è stato 
poi ritrovato, ferito non grave­
mente, in un ospedale. Ha ri­
portato soltanto la frattura dì 
alcune costole. Si è salvata an­
che la moglie Giuseppina Vi­
sentin, di 26 anni. 1 due sono 
sposati da poco tempo e ave­
vano optato per una vacanza 
in Egitto, sognata da molto 

tempo. Erano partiti insieme 
ad altri due pordenonesi che 
si sono salvati. Qualche barlu­
me di speranza si nutre anche 
per Emanuela Piccoli, di 33 
anni, Impiegata di Treviso. Fi­
gura nell'elenco del dispersi, 
ma i familiari sostengono che 
non poteva essere sulla nave. 
Dicono che Emanuela, partita 
da Roma II 6 agosto scorso, 
aveva detto di voler seguire, 
una volta al Cairo, un percor­
so alternativo al resto della 
comitiva. Insomma, avrebbe 
dovuto salire sulla nave molto 
più tardi di tutti gli altri. Ema­
nuela Piccoli lavora a Treviso 
come assicuratrice ed è spo­
sata e separata. Nell'elenco 
dei dispersi si trovano anche i 
coniugi Fernando Rigoni e Sil­
vana Lorenzoni, di Sandrigo 
(Vicenza). Per i coniugi, a 
quanto riferiscono i familiari, 
si trattava della prima crociera 
in venti anni di matrimonio. 
Erano stati a lungo indecisi, 
poi non avevano resistito all'i­
dea del Cairo, delle piramidi e 
dei monumenti della Valle dei 
Re. 

Sulla fine di Paola Sainati, 
dì 26 anni, studentessa unìver-
sitaira, c'è il racconto terrìbile 
del fidanzato Riccardo Raggi, 
di 19 anni, scampato alla tra­
gedia. Ha detto: «Il fortunale è 
arrivato all'improvviso. Ho vi­
sto la mia ragazza aggrapparsi 
a qualcosa e poi sparire, tra­

scinata lontano da una monta­
gna d'acqua. Eravamo sul 
ponte della nave, lo non ho 
potuto fare niente. DI quello 
che è avvenuto dopo, non ri­
cordo nulla-. Riccardo Raggi 
e Paola Sainati, tacevano par­
te di una numerosa comitiva 
di toscani che avevano scelto, 
tutti insieme, la vacanza in 
Egitto. Quattro del gruppo ri­
siedono a Lucca e tre a Firen­
ze. Insieme alla Sainati e a 
Riccardo Raggi, c'erano la zia 
di Paola, Elsa Sainati, di 43 an­
ni che aveva con sé i figli Da­
vid e Isabella Fantozzi, di 19 e 
16 anni. Anche Elsa e Isabella 
risultano tra i dispersi. David, 
invece, si è salvato. Si sono 
apprese notizie e particolari 
anche sulla coppia molisana 
inghiottita dalle acque del Ni­
lo: si tratta di Anna Buoncri-
stiano e di Giovanni De Cata, 
di 57 e 45 anni. I due, proprie­
tari di una piccola industria di 
stoffe, aveva profittato della 
chiusura estiva della loro pic­
cola azienda (quindi operai) 
per fare un bella vacanza in 
Egitto. A casa, a Termoli, sono 
rimaste tre figlie tra ì 20 e i 24 
anni. Le ragazze, proprio l'al­
tra sera, hanno avuto confer­
ma, dal ministero degli Esteri, 
che i genitori sono deceduti 
nella tragedia. Nell'elenco dei 
dispersi risultava, sino all'altra 
notte, anche il nome di Gior­
gio Bruni, di 33 anni, da Ferra­

ra. L'uomo lavorava alle assi­
curazioni «Ina» di Fé rrara. Su 
du lui sussistono ancora incer­
tezze. Sua moglie Angela Ghi-
nato, di 30 anni, è stata tratta 
in salvo e sostiene che, sino 
all'ultimo, il marito le era ri­
masto vicino. 

Sempre dalla provincia di 
Lucca venivano due dei «di­
spersi»: i coniugi Bruno Mode­
na, di 55 anni, un imprendito­
re edile molto noto, e la mo­
glie Marisa Modena di 53 an­
ni. Con loro si trovavano la fi­
glia Elisabetta di 27 anni e suo 
marito Riccardo Michelessi, 
dì 28. Questi ultimi si sono sal­
vati e hanno riportato soltanto 
Uvei ferite. Insieme a loro, sul 
«Nubia» si trovavano anche 
Paolo Nincheri, dì 28 anni, e 
la moglie Marcella Degl'Inno­
centi, [iorentini: sono ancora 
nell'elenco dei dispersi. Terri­
bile il destino di Lorenzo Pe­
drazzoli, di appena tredici an­
ni che abitava a Monza. Era 
con la madre Giovanna Mon­
torfano, di 42 anni. Le ondate 
del Nilo hanno spazzato via il 
ragazzo e la madre, che si è 
salvata, lo ha visto sparire nel 
fiume senza poter far nulla. 
Roberto Porcarelli, di 27 anni, 
incluso nella lista dei «disper­
si» è un bancario dì Palermo. 
Aveva prenotato la crociera 
sul Nilo addirittura nell'aprile 
scorso. Infine Luigi De Scalzi, 
di 55 anni, considerato «di­
sperso»: era il pretore di Mor-
tara (Pavia). 

«Ho visto la mia ragazza sparire in acqua» 

Paola Sainati 

«Mia sorella si trovava sul ponte della nave quando 
è stata spazzata via sotto gli occhi del suo ragazzo. 
È schizzata in acqua ed è scomparsa. Ma nessuno 
sa nulla di preciso, neppure in prelettura». Simo­
netta Sainati, i capelli biondi raccolti a ciocca die­
tro la testa, lo sguardo lucido di chi ha passato una 
notte insonne, è la sorella di Paola, 26 anni, la 
studentessa inghiottita dalle acque del Nilo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SGHERRI 

Riccardo Raggi 

• • FIRENZE. Paola Sainati 
era seduta accanto al suo 
ragazzo, Riccardo Raggi, 19 
anni, miracolosamente 
scampato alla morte. La sua 
casa è in un grande palazzo 
ottocentesco sui viali della 
circonvallazione fiorentina. 
Un appartamento da bene­
stanti dove da mercoledì 
notte si vivono ore di ango­
scia accanto alla cornetta 

del telefono. Al citofono 
non risponde nessuno. «Vo­
gliono essere lasciati in pa­
ce», dice un vicino. Quando 
Simonetta si affaccia sul 
portone viene subito attor­
niata dai cronisti. Non ha 
voglia di parlare, ha fretta di 
arrivare in prefettura, dove 
lunzlona un collegamento 
diretto con la Farnesina. La 
voce è rotta dall'emozione: 

«Ho parlato stamani per te­
lefono con Riccardo che mi 
ha raccontato la tragedia. È 
stato tutto così improvvi­
so... Lui ricorda solo l'onda 
terribile, l'oscurità e le grida 
della gente. Ha visto Paola 
che volava via dal ponte. 
Dopo, il buio completo. 
Mio cognato mi ha anche 
detto che nei luoghi dove è 
avvenuto il disastro regna la 
massima confusione. Nes­
suno riesce ad avere infor­
mazioni precise sull'esito 
delle ricerche». 

Paola, studentessa, e Ric­
cardo, programmatore elet­
tronico, erano partiti dal­
l'aeroporto di Pisa il 6 ago­
sto per trascorrere le vacan­
ze. Un anno di risparmi per 
un viaggio che era un po' un 
anticipo di luna dì miele. Un 

magnifico Ferragosto in 
Egitto, sul fiume più affasci­
nante del mondo, un'escur­
sione a Luxor, nella valle 
dei Re, per ammirare i se­
polcri millenari. Con loro 
anche la zia di Paola, Elsa 
Sainati Fantozzi, 43 anni, 
maestra,elementare. Aveva 
portato con sé i due figli Da­
vid, 19 anni, che figura tra i 
superstiti, e Isabella, 16 an­
ni. Anche madre e figlia so­
no nell'elenco dei dispersi. 
«Con David non siamo riu­
sciti a parlare», dicono a ca­
sa Sainati. «Ci hanno detto 
che è distrutto, non sa darsi 

f iace. Ma le sue condizioni 
isiche non sono preoccu­

panti». Una vacanza di Fer­
ragosto che doveva finire 
sugli album fotografici delle 
famiglie. Ed invece resterà 

negli archivi dei reporter di 
cronaca nera. Del gruppo 
che era partito da Pisa il 6 
agosto molti non faranno ri­
torno. La comitiva si era da­
ta appuntamento all'aero­
porto Galileo Galilei. C'era­
no molti amici, quasi tutti si 
conoscevano, tutti toscani: 
Paolo Nincheri. 28 anni, im­
piegato e la moglie Marcel­
la Degl'Innocenti, 23 anni, 
residenti a Firenze, in via 
Santo Stefano in Pane, nel 
quartiere di Rifredi, entram­
bi dati per dispersi, Bruno 
Modena, un impresario edi­
le di Lucca e la moglie Mari­
sa. Viene da Lucca anche 
Maura Andreuccetti e la 
giovanissima coppia Paola 
Gronchi, 21 anni, e Massi­
miliano Bertolinì, 23 anni, 
di Castelfiorentino, che so­

no già tornati a casa con il 
volo speciale. Era una com­
pagnia allegra, spensierata, 
decisa a divertirsi. Ogni 
estate il gruppo compie un 
viaggio organizzato, in ago­
sto, di almeno quindici gior­
ni. Lo scorso anno visitaro­
no la Grecia. Quest'anno la 
scelta era caduta sull'Egitto 
(orse convinti dalla pubbli­
cità della Best Tours, la 
compagnia che ha organiz­
zato il viaggio: «La nostra 
navigazione sul Nilo - recita 
il depliant - avverrà sullo 
splendido yacht Nubia, 
un'imbarcazione esclusiva 
della Best Tours, dotata di 
ogni comfort: cucina raffi­
nata in un ristorante pano­
ramico, solarium con doc­
ce. bar, angolo di lettura e 
sala per ascoltare la musi­
ca». 

Due superstiti della sciagura della «Nubia» sbarcano all'aeroporto 
della Malpensa. A sinistra alcuni dei passeggeri tratti in salvo 

Il primo Sos 
da un'altra nave 
gemella 
Un viaggio di relax nei paesaggi che hanno fatto da 
sfondo all'appassionante giallo di Agatha Christie. 
Così lo vendeva l'agenzia Best* Tours che da 12 anni 
organizza crociere sul Nilo con un centinaio di par­
tenze all'anno vendute per poco meno di due milio­
ni. Al momento della sciagura un altro battello il 
«Principessa», navigava poco distante. I 100 passeg­
geri non si sono accorti della tromba d'aria. 

SUSANNA RIPAMONTI 
MI MILANO. Ironia della sor­
te. Proprio questa settimana 
uno del più diffusi settimanali 
italiani dedicava un servìzio, 
esplicitamente sponsorizzato 
dalla Best Tours, atte crociere 
sul Nilo, intitolandolo «Il pia­
cere di un viaggio indimenti­
cabile». Invece questa odissea 
all'ombra delle Piramidi la­
scerà un segno indelebile sui 
49 passeggeri della «Nubia», 
la nave naufragata mercoledì 
nelle acque del grande fiume 
africano. 

Ieri mattina negli uffici del­
l'agenzia, al terzo piano di un 
prestigioso palazzo liberty, in 
una delle più eleganti zone di 
Milano, l'addetto stampa, 
Arlassimo "rocchetti, risponde­
va alle domande dei giornali­
sti con la flemma di uno ste-
wuard su un aereo che sta 
precipitando. «Innanzitutto 
una buona notizia: uno dei di­
spersi è stato ritrovato. Si trat­
ta di Aldo Ceccone, di Porde­
none, che ha trovato scampo 
pochi chilometri più a valle di 
Edfu, teatro della sciagura. 
Fortunatamente è quasi ille­
so». 

Sulla dinamica delia sciagu­
ra non si ha ancora un referto 
definitivo: la tesi accreditata è 
comunque che si sia trattato 
di una tromba d'aria, forse un 
postumo dell'ondata di mal­
tempo che nei giorni scorsi si 
era abbattuta sul Sudan, la­
sciandosi alle spalle un milio­
ne di senza tetto. Dato questo 
precedente, si è trattato di 
una partenza incauta? L'agen­
zia ovviamente nega, ma i me­
teorologi dell'Aeronautica mi­
litare avanzano misurati dubbi 
sull'insondabilità di questi fe­
nomeni: «Quando si verificò la 
tromba d'aria nel Veneto e a 
Torino, noi la prevedemmo 
con 12 ore di antìcipo. Del re­
sto, anche se non siamo in 
Florida, ormai non si può più 
dire che le acque del Nilo non 
siano a rischio: cinque trage­
die in 10 anni, con un bilancio 
complessivo dì centinaia di-
morti, non possono passare 

Best tours 

«La 'Nubia' 
naufragata 
alle 16,30» 
• • MILANO. Un comunicato 
della «Best Tours», organizza­
trice della crociera sul Nilo fi­
nita in tragedia, ha ricostruito 
ieri l'operato dell'agenzia in 
questi giorni. «La tempesta -
dice fra l'altro la nota - ha col­
pito la "Nubia" alle 16,30. 
Mezz'ora dopo, la sede dì Mi* 
lano dell'agenzia ha ricevuto 
la notizia. Da Luxor sono par­
titi i| presidente della "Best 
Tours", Corrado Chlarentin, 
due accompagnatori e i re­
sponsabili dell'agenzia corri­
spondente, con un bus che in 
serata ha riportato 1 32 turisti 
dimessi dall'ospedale di Edfu 
in un albergo di Luxor». 

sotto silemio». 
Sull'affidabilità della nave 

Eare che non ci siano dubbi. 
a «Nubia» era di fabbricazio­

ne recente ed era stata varata 
alla fine dell'86. A giugno ave­
va subito un radicale check-
up da cui non era emerso nes­
sun segnale d'allarme. I de­
pliant turistici dell'agenzia la 
presentano come una specie 
di oasi galleggiante, con 28 
cabine che non hanno nulla in 
comune con ti rigore spartano 
delle normali cuccette delle 
navi. Piscina, solarium, vasche 
per idromassaggio, sala per 
ascolto musica, avrebbero 
dovuto assicurare ai passeg­
geri una vacanza di tutto relax 
a un prezzo relativamente 
contenuto: il pacchetto di ot­
to giorni, sulle piste di Agatha 
Christie, costava solo un mi­
lione e ottocentomila lire e 
naturalmente aveva registrato 
il «tutto esaurito». 

Resta il fatto che un'imbar­
cazione fluviale, per ammis­
sione degli stessi emissari 
dell'agenzia, non è fatta per 
fronteggiare tempeste oceani­
ca. Lo scafo poco profondo, 
indispensabile per evitare in­
sabbiamenti, non ha retto al­
l'impatto. La tromba d'aria sì è 
abbattuta su un corpo dì quasi 
13 metri di altezza e lungo 42 
metri, che posava suunaoase 
dì soli 9 metri di larghezza: 
colpita su un fianco dalla per­
turbazione, si è rovesciata 
proprio mentre tentava di at­
traccare al molo di Edfu, pie­
gata dalla forza del vento. 

La Best Tours organizza da 
12 anni crocerà sulNìlo, con 
un calendario dì circa 100 
partenze all'anno. Nello stes­
so giorno della sciagura un'al­
tra nave di quelle affittate dal­
l'agenzia per questo tipo dì 
viaggi, la «Principessa», solca­
va le acque del Nilo nel pressi 
di Edfu a mezz'ora di naviga­
zione di distanza. Questo 
scarto le ha consentito di at­
traccare per tempo: la prima 
notizia del disastro è arrivata 
proprio dalla radio di bordo 
della «Principessa*. 

Appello radio 

E il Sudan 
alluvionato 
chiede aiuto 
wm KHARTUM. Il maltempo 
in Egitto è stato preceduto da 
disastrose tempeste In Sudari, 
che hanno provocato molti 
straripamenti. Quasi tutte le 
citta sono ancora allagate, 
stadi, scuole ed edifici delle 
zone alte ospitano un milione 
e mezzo di senza tetto. Venti­
tré villaggi del nord del paese, 
i più vicini al confine con l'È-
gltto, sono totalmente isolati, 
e ventimila persone minaccia, 
te da fame ed epidemie. Bloc­
cate le comunicazioni, lo stes­
so governo è costretto ad usa­
re la radio per comunicare 
con l'estero. E stata lanciata 
una richiesta d'aiuto intema­
zionale: servono tende, viveri, 
mezzi di trasporto, assistenza 
tecnica. 

l'Unità 
Venerdì 
12 agosto 1988 



IN ITALIA 

In Colombia 
Sequestrato 
imprenditore 
bellunese 
• • Un Industriale italiano, 
residente In Colombia da oltre 
trent'annl, è stato rapito all'i­
nizio di questa settimana da 
una banda di uomini armati: la 
notizia è stata confermata uffi­
cialmente Ieri mattina dalla 
polizia di Cali, la città dove il 
rapito viveva abitualmente e 
nei cui pressi è stato effettuato 
Il sequestro. 

Giancarlo Ventollni, 60 an­
ni, è originarlo di Feltre in pro­
vincia di Belluno e - nono­
ttante la lunga permanenza in 
America latina - ha conserva­
to la cittadinanza italiana. I 
banditi lo hanno bloccato a 
Jamundi, nelle vicinanze della 
tenuta agricola di proprietà di 
Ventollni. Assieme all'Italiano 
c'era un altro agricoltore, il 
colombiano Carlos Balanta: 
anch'egli è stato sequestrato 
ma I banditi lo hanno rilascia­
lo poche ore dopo, incarican­
dolo probabilmente di comu­
nicare alla famiglia le nchieste 
per 11 riscatto. 

Secondo quanto hanno re­
so noto I laminari di Ventollni, 
le preoccupazioni maggiori ri­
guardano per II momento la 
salute dell'ostaggio: l'anziano 
Imprenditore era in procinto 
di venire ricoverato per un'o­
perazione alla prostata e ha 
bisogno di assumere conti­
nuamente farmaci particolari. 
Appelli a) rapitori perché som­
ministrino a Ventollni I medi­
cinali vengono diffusi In que­
ste ore dalla radio Colombia-

Farmoplant 

Ordigno 
contro 
la fabbrica 
• 1 MASSA CARRARA. Un or­
digno rudimentale è stato lan­
ciato in notte scorsa contro il 
muro di cinta dello stabili­
mento Farmoplant ad una di­
stanza di circa duecento metri 
dall'Impianto di incenerimen­
to. Oli agenti dell'Ucigos della 
questura di Massa, Intervenuti 
sul posto subito dopo, hanno 
constatato che l'esplosione 
non ha provocato danni. L'e­
pisodio, su cui sta Indagando 
Il vlcequestore De Luca, si è 
verificato dieci minuti dopo la 
mezzanotte, Intanto la nuova 
ordinanza del sindaco Mauro 
Pennacchlottl con la quale si 
autorizza la temporanea ripre­
sa dell'attività dell'incenerito­
re per smaltire un consistente 
quantitativo di 'formulati li­
quidi* (che secondo gli esper­
ti avrebbero potuto provocare 
nuove esplosioni) ha permes­
so la riaccenslone dell'Im­
pianto da Ieri sera alle 20,30. 
Per completare l'operazione 
occorreranno circa tre giorni, 
dopo i quali tornerà In vigore 
l'ordinanza sulla chiusura 
emanata l'8 agosto scorso. Il 
comune di Massa sta esami­
nando la possibilità di denun­
ciare la Farmoplant per la 
mancata osservanza di un'or­
dinanza del 19 luglio sulla si­
curezza degli impianti, stoc­
caggio del materiali e deposi-

Paolo Bellini e Salvatore Barone sono liberi 
Erano nelle mani della guerriglia eritrea 
Dalla sede della nostra ambasciata a Khartum 
i due tecnici hanno telefonato alle famiglie 

In viaggio verso casa 
dopo 9 mesi di inferno 
Paolo Bellini e Salvatore Barone, i due tecnici rapi­
ti in Etiopia 9 mesi fa dai guerriglieri antigovernati­
vi, sono stati liberati. Ieri mattina sono arrivati alla 
nostra ambasciata di Khartum, la capitale del Su­
dan. Nel pomeriggio hanno anche parlato coi fa­
migliari per telefono. Le loro condizioni sarebbero 
buone, ma - ci ha detto la sorella di Bellini • non ne 
hanno voluto parlare. Oggi il rientro in Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 
M CIVITELLA DI ROMAGNA. 
In casa Bellini la notizia era 
arrivata poco prima di mezzo­
giorno. Una telefonata della 
Farnesina: «U hanno liberati, 
stamattina sono arrivati a 
Khartum». Ancora qualche 
ora di incertezza (le smentite 
del passato hanno lasciato il 
segno) poi dall'altro capo del 
filo è arrivata anche la voce di 
Paolo. Ha parlato con la ma­
dre Luigia e i due fratelli mino­
ri, Loretta e Francesco poco 

prima delle 18. «Ci ha detto 
che è stata molto dura - spie­
ga Loretta - ma del suo stato 
di salute non ha voluto parla­
re. Neanche di quello del suo 
collega Barone». Questo parti­
colare ora preoccupa un po' i 
Bellini. 

Paolo Bellini e Salvatore 
Barone, i due tecnici rapiti in 
Etiopia il 16 novembre scor­
so, rientreranno in Italia nella 
giornata di oggi, con un volo 
dell'aeronautica messo a di-

rsizione dalla presidenza 
Consiglio. 

La loro odissea era comin­
ciata il 16 novembre scorso. 
Stavano lavorando per la Sorì-
ge di Parma, sondaggi geolo­
gici, al progetto Tana Beles, la 
trasformazione agricola di 
un'area desertica di 190mila 
ettari nel nord dell'Etiopia. 
L'intervento era stato affidato 
dal nostro ministero degli 
Esteri, nell'ambito degli aiuti 
al paesi in via di sviluppo, alla 
«Salini» di Roma. Durante un 
viaggio di trasferimento ven­
nero assaliti dai guerriglieri 
antigovernativi dell'Eprp 
(Ethìopia people's rivolutio-
nary party) e presi in ostaggio. 
I guerriglieri, che già lo scorso 
anno avevano rapito altri due 
tecnici italiani (poi liberati do­
po un mese e mezzo), insiste­
vano per la fine degli aiuti ita­
liani al governo di Menghistu 
e in particolare per la fine del­
l'operazione Tana Beles. 

«A questa decisione di chiu­

dere col Tana Beles siamo ar­
rivati tardi, grazie soprattutto 
alle pressioni dell'opposizio­
ne - commenta Nadia Masini, 
deputato del Pei -. In questi 
nove mesi si è perso un sacco 
di tempo. Ora bisogna pensa­
re subito al terzo rapito, ma 
anche alle famiglie dì italiani 
che ancora attendono il rim-
patno dalla zona». I cantieri 
delta Salini in Etiopia stanno 
per smobilitare. L'odg unitario 
approvato in Parlamento un 
paio di settimane orsono ha 
infatti sollecitato il governo a 
rientare dal Tana Beles, dove 
però attualmente restano an­
cora un centinaio di italiani. 
Mentre nelle mani dei guerri­
glieri antigovernativi si trova 
ancora Giuseppe Miceli!, il di­
pendente della Salini rapito il 
27 giugno. 

Ieri in casa Bellini non si è 
parlato, comunque, di «dietro­
logia». «Ci sarà tempo per far­
lo quando sarà qui anche Pao­
lo - ha tagliato corto la sorella 

Conferme per il «pentito» del caso Calabresi 

Trovata la cascina dove Le 
si addestrava a sparare 
Martedì il giudice istruttore Lombardi depositerà 
l'ordinanza con la risposta alle istanze di scarcera­
zione o, in subordine, di concessione degli arresti 
domiciliari per Sotri, Pietrostefani e Bompressi. Il 
pm Pomarici avrebbe già espresso parere negativo. 
Mentre Marino, il pentito, resta in una caserma dei 
carabinieri, gli altri tre imputati hanno ricevuto la 
visita di alcuni parlamentari ed esponenti politici. 

MARCO MANDO 
• i MILANO. Dopo giorni 
trascorsi all'insegna delle in­
discrezioni e delle voci uffi­
ciose, martedì 16 agosto, sal­
vo imprevisti, Il giudice istrut­
tore Antonio Lombardi depo­
siterà l'ordinanza con la rispo­
sta alle istanze di scarcerazio­
ne o, in subordine, di conces­
sione degli arresti domiciliari, 
per Adriano Sofri, Giorgio Pie­
trostefani e Ovidio Bompressi. 
Cosa deciderà? Probabilmen­
te il giudice terrà in considera­
zione il parere negativo 
espresso l'altro ieri dal pubbli­
co ministero Ferdinando Po­
marici. 

D'altra parte si è appreso in 
ambienti giudiziari che i magi­
strati trovano ogni giorno 
qualche riscontro alle rivela­
zioni di Marino. E quanto è 
accaduto nelle ultime quaran­
totto ore. L'altra sera i carabi­

nieri avrebbero consegnato 
un rapporto che dà ragione a 
Marino a proposito della ca­
scina In cui il presunto «brac­
cio armato» del servizio d'or­
dine di Lotta continua si eser­
citava a sparare. Un cascinale 
che corrisponde a quello de* 
scritto dal pentito è stato indi­
viduato tra Milano e Novara. 

Inoltre il pentito avrebbe 
detto che la mattina del 17 
maggio 1972 il commando 
omicida si era appostato in un 
angolo del piazzale predi­
cente la casa di Luigi Calabre­
si in modo tale da poter con­
trollare con facilità chi entra­
va e usciva dall'abitazione. 
Un'indicazione risultata vero-
slmile dopo un sopralluogo 
dei carabinieri. Ancora, Mari­
no avrebbe descritto con ric­
chezza di particolari il cru­
scotto della vettura rubata e 

usata in occasione del delitto 
e le modalità di un tampona­
mento subito dalla stessa au­
tomobile prima dell'agguato. 
Si è tornato a parlare anche 
del bigliettino datato 3 no­
vembre 1971 trovato nel por­
tafogli di Calabresi, il quale 
aveva preso nota della targa di 
un'auto sospetta: una circo­
stanza che potrebbe confer­
mare quanto ha riferito Mari­
no, cioè che alcuni militanti di 
Le iniziarono a pedinare II 
commissario nell'autunno del 
1971. 

Intanto ieri alcuni parla­
mentari ed esponenti politici 
hanno visitato Bompressi, So­
fri e Pietrostefani, A San Vitto­
re Bompressi ha incontrato i 
radicali Giovanni Negri, Ade­
laide Aglietta e Franco Cor-
leone, ilconsigliere regionale 
verde Nick Albanese e una de­
legazione di Dp, composta 
dall'onorevole Luigi Cipnani e 
dal segretario cittadino Corra­
do Delle Donne. «Bompressi 
non è in buone condizioni fisi­
che - ha riferito Cipnani - ma 
moralmente è molto deciso. 
Le ragioni del comportamen­
to di Marino? Bompressi pen­
sa che sia stato ricattato dai 
carabinieri. E ritiene che da 
parte della magistratura e del­
le istituzioni si stia tentando di 
chiudere nei modo peggiore 
possibile il capitolo del Ses­
santotto». 

Adriano Sofri, incontrato 
nel carcere di Bergamo dal 
segretario di Dp Giovanni Rus­
so Spena, è apparso sereno. 
«Mi sembra - ha detto - di 
trovarmi nel mezzo di una 
commedia dai risvolti pur­
troppo tragici». Proprio ieri il 
senatore Marco Boato ha anti­
cipato a un settimanale alcuni 
passi del memoriale scrìtto da 
Sofri per spiegare i suoi rap­
porti con Marino, il quale gì' 
avrebbe chiesto di aiutarlo 
per ottenere quaranta milioni 
destinali ad un'attività impren­
ditoriale. 

Cipnani ha incontrato nel 
pomeriggio di ieri anche Gior­
gio Pietrostefani, detenuto nel 
carcere di Como. Ha ribadito 
dì essere estraneo al delitto e 
ha negato dì aver diretto il ser­
vizio d'ordine di Lotta conti­
nua, dicendo di essersi occu­
pato invece della commissio­
ne operaia. «Non vedo Marino 
- ha detto - da quando lavo­
rava alla Fiat di Torino». 

Da Morgex (Aosta) si è fat­
ta risentire anche la compa­
gna di Leonardo Marino, An­
tonia Bistolfi, che ha com­
mentato le notizie fomite da­
gli ex militanti dì Le. «Leonar­
do dice la verità, ne sono sicu­
ra - ha affermato -, io non ho 
mai chiesto denaro. I difficili 
momenti economici che ab­
biamo attraversato non hanno 
incrinato la nostra unità fami-

Parla l'ex capo dei servizi segreti libanesi Johnny Abdau 

L'ambasciatore: «Spiacevole incìdente 
Nel mio mestiere può accadere» 
La parola all'ambasciatore. Dopo le indiscrezioni, 
le mezze frasi e le smentite sul mancato attentato 
all'alto diplomatico libanese in Costa Smeralda, è 
lo stesso Johnny Abdau ad incontrare i giornalisti. 
Obiettivo: minimizzare l'accaduto. Ma i dubbi re­
stano, e il mistero sulla reale identità dei due man­
cati attentatori si infittisce. Nella giornata ennesi­
mo vertice degli inquirenti. 

GIUSEPPE CENTONE 
• • PORTO CERVO Una villa 
incantevole, dal nome «Ci-
pka», che si affaccia sulla baia 
di Porto Cervo II giardino, cu­
ratissimo, disegna perfetti ara­
beschi. A lato una mega-pisci­
na di oltre 200 mq. La famiglia 
Abdau, con l'ambasciatore in 
testa, riceve i giornalisti sulla 
soglia dell'ampio salone, arre­
dato rigorosamente in stile eu­
ropeo, che dà sul mare. Obiet­
tivo del diplomatico è di chia­
rire, per quanto gli è possibile, 
le fasi che hanno preceduto e 
seguito il mancato attentato. 
Parola d'ordine, ricorrehte 
spesso durante la lunga chiac­
chierata, «nessun problema». 
Dopo avere elogiato i servizi 
di sicurezza proprio e del 
Consorzio Costa Smeralda, 

l'ambasciatore Abdau ha pre­
cisato di non avere alcuna in­
tenzione di abbandonare la 
Costa Smeralda: «E il posto 
più sicuro a) mondo - esordi­
sce « e dove non si corre al­
cun rischio-. Non si sbilancia 
sulla identità degli attentatori 
(si è ben guardato dal definirli 
•ladn di galline», ma non li ha 
certo descritti come killer) e 
precisa che non vuole e non 
può parlare di politica. 

Quindi non si possono con­
fermare o smentire le voci su 
presunti contrasti con la Sina? 
«lo rispondo, per il mio ruolo, 
solo a) presidente Gemayel, e 
poi mi pare che i vostri colle­
glli conoscano perfettamente 
la storia del mio paese.. ». Il 
diplomatico cerca in tutti I 

modi di dare di sé e della sua 
famiglia l'immagine più tran­
quillizzante possibile, come 
se volesse far sapere a possibi­
li «interessati» lettori che lui 
non si sente minimamente in-
rimonto da quello che è suc­
cesso la notte di domenica 7 
agosto. Anche perché confer­
ma di essere stato capo dei 
servizi di sicurezza libanesi 
per 6 anni, dal 1978 al 1982. 
•E nella mia posizione, questi 
spiacevoli incidenti si devono 
mettere in conto...». Eppure lo 
spiacevole incidente, come lo 
chiama, ha messo in movi­
mento polizie e servizi segreti 
di mezza Europa. «Non posso 
che dirmi meravigliato di tan­
to clamore - ha dichiarato -
non pensavo che una vicenda 
del genere nchiamasse tanta 
gente». 

Ma se da uno dei protagoni­
sti giungono segnali, per cosi 
dire, distensivi, non altrettan­
to si può dire che valga per gli 
inquirenti italiani impegnati 
nelle indagini. In una dichiara­
zione rilasciata ad una agen­
zia di stampa, il sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Tempio Pausanla, Gaetano 
Postiglione, che coordina l'in­

chiesta avrebbe dichiarato di 
non poter verificare tutte le 
voci, anche le più piccole, che 
sul mancato attentato circola­
no: «Non posso - si legge -
andare in giro a raccogliere 
pettegolezzi il più delle volte 
da salotto. Attendo ulterion 
rapporti della polizia e dei ca­
rabinieri. Se qualcuno ha visto 
qualcosa ha il dovere di nferir-
lo alla auturità giudiziaria. Co­
munque, allo stato attuale del­
le indagini, tutte le ipotesi so­
no ancora possibili». 

L'imbarazzo degli inquiren­
ti, che in mattinata hanno avu­
to un vertice con investigatori 
dell'isola e con alti funzionari 
del ministero degli Interni, sa­
rebbe confermato dal fatto 
che, secondo voci natural­
mente non controllabili, i ser­
vizi segreti francesi, chiamati 
a collaborare alle indagini, si 
sarebbero dimostrati restii a 
fornire la minima collabora­
zione. E un ultenore indizio 
sull'ipotesi che vede i servizi 
transalpini direttamente coin­
volti nel fallito attentato. 

Non trovano invece riscon­
tro le indiscrezioni che indica­
no nel Mossad, il servizio se­
greto israeliano, o nei potenti 

apparati della sicurezza siria­
na, ì possibili mandanti del 
mancato blitz nella villa, su-
perprotetta a dire il vero, di 
Porto Cervo. Sembrerebbe 
confermata, invece, la notizia 
che i servizi segreti svizzeri 
avrebbero informato I loro 
colleghi italiani della presenza 
presso la villa del diplomati­
co, di persone sospette. E 
questo nei giorni immediata­
mente precedenti il mancato 
attentato. 

Intanto altri, seppur minimi, 
particolari emergono in rela­
zione alla dinamica del tenta­
to omicidio dell'ambasciatore 
Abdau: i due francesi si trova­
vano al momento della loro 
cattura, dopo una prolungata 
sparatoria, ai due estremi del­
la grande villa. Robert Ber­
nard, il mancato killer, per 
raggiungere il complice, Max 
Marcel Gìllet, doveva per for­
za passare attraverso la resi­
denza del diplomatico. Ma 
per fare cosa? «Non certo per 
•prelevare documenti - ha 
concluso con un sornso rassi­
curante l'ambasciatore - du­
rante le ferie non porto mai 
con me documenti riguardan­
ti il mio lavoro...». 

Salvatore Barone e Paoio durame la pngionia in Etiopia 

-. Certo, comunque, questa 
brutta avventura non finirà 
qui». 

Il telefono ha squillato per 
l'Intero pomerìggio. Così è 
stato anche in casa di Salvato­
re Barone, a Crotone, dove la 
giovane moglie Anna ha pas­
sato la giornata In attesa dì po­
ter sentire direttamente la vo­
ce del marito. «Fino a quando 
non lo sento, o non lo vedo -
ci ha detto - non credo più a 
nulla». Lo shock fu tremendo 
per i familiari dei due rapiti 
quando, nel maggio scorso, 
venne comunicata loro l'avve­
nuta liberazione di Paolo e 
Salvatore. Ne parlarono gior­
nali e tv, la stessa Farnesina 
confermò ufficialmente: poi, 
nulla. Non era vero che i due 
ostaggi fossero stati liberati. 
«Ero già pronta a partire per 
Roma - dice adesso con ama­
rezza Anna Barone * quando 
capii che mio marito non sa­
rebbe arrivato era come mi 

cadesse il mondo addosso». I 
preparativi per l'accoglienza 
dei due nei rispettivi paesi d'o­
rigine sono già in moto. A Ci-
vitella gli amministratori co­
munali andranno insieme a 
Loretta e Francesco Bellini al­
l'aeroporto della capitale. Sul 
posto ci sarà anche il datore 
di lavoro dei due, il dolt. Ro­
mano Costoncelli, titolare del­
la Sorige. «Che Paolo e Salva­
tore tornino - ci ha detto - è 
la cosa più importante. Ma 
questi nove mesi hanno la­
sciato e lasceranno il segno». 
Positivi, per il momento, I 
commenti alla conclusione 
della vicenda. De Mita si è 
congratulato con Andreotti. 
De Michelise la Boniver sotto­
lineano il felice esito, ma ri­
cordano anche che ci sono 
voluti nove mesi. I comunisti 
chiedono che la vicenda sia 
spiegata al Parlamento e al 
paese, oltre che ai diretti inle* 

Di Cristoforo? 
«Cìnico e violento» 
giura la ex moglie 
• i «Filippo Di Cristofaro? 
Con lui ho vissuto dodici anni 
di terrore, il suo arresto per 
me è stata una liberazione. Ho 
sempre saputo che era un uo­
mo capace di uccidere». Per 
Rama* Di Cristofaro, in galera 
per l'assassinio della skipper 
pesarese Annarita Curina, ar­
riva dall'Olanda un brutto tiro: 
la lunga intervista rilasciata 
dalla sua ex moglie ad un set­
timanale italiano (Oggi, che la 
pubblicherà nel prossimo nu­
mero). Il ritratto che ne esce è 
Impietoso: Di Cristofaro viene 
descritto come un giovane ci­
nico e violento, privo di scru­
poli morali e incline alle azio­
ni più abiette. Una testimo­
nianza che promette dì rende­
re un pessimo servizio all'av­
venturiero milanese, proprio 
alla vigilia della formalizzazio­
ne dell'inchiesta a suo carico. 

La ex moglie di Rombo si 
chiama Maria Maurits e ha 
trentadue annì.-La sua «storia 
d'amore» con Di Cristofaro 
comincia nel 1973 sul lago di 
Como, quando la ragazza ha 
solo 17 anni, e termina tre an­
ni fa, lasciando in eredità alla 
Maurits una figlia e i) ricordo 
dì un'interminabile sequela di 
botte e di angherie. «Mi lasciai 
conquistare dal modo di fare 

di Filippo - racconta la donna 
- era gentile e sembrava dav­
vero un uomo di mondo, av­
venturoso, che sapeva tutto o 
almeno così dava ad intende­
re. Ma appena ci mettemmo 
insieme si rivelò per quello 
che è sempre stalo: violento, 
egoista, possessivo, bugiardo, 
viziato. Mi picchiava per i mo­
tivi più banali, persino quando 
rimasi in stato interessante». 
Maria Maurits fa capire chiara­
mente di credere senza diffi­
coltà al racconto di Diana 
Beyer, la giovane olandese 
che accusa Di Cristofaro di 
averla plagiata fino al punto di 
autoaccusarsi del delitto del 
catamarano: «Anche su di me 
ha sempre esercitato uno stra­
no potere. Meno mi piaceva, 
più dipendevo dalla sua vo­
lontà». 

Il sostituto procuratore dì 
Ancona, Marcello Monteleo-
ne, ha intanto annunciato og­
gi l'intenzione di formalizzare 
l'inchiesta sul delitto e di tra* 
smettere gli atti all'ufficio 
istruzione. Nel fascicolo sì 
ipotizzano a carico dì Di Cri­
stofaro i reati di concorso in 
omicidio premeditato (aggra­
vato dall'induzione di una mi* 
norenne allo stesso reato), ra* 
pina aggravata e soppressione 
di cadavere. 

Messner. 
«Torno 
sull'Himalaya» 

Sarà la diciannovesima ascensione oltre gli ottomila metri. 
Lo ha annunciato lui stesso, l'alpinista Reinhold Messner 
(nella foto), precisando che la scalata interesserà la diffici­
lissima parete sud del Lhotse, finora mai completamente 
superata. La spedizione, di cui faranno parte I due alpinisti 
Kamerlhander e Muschelhenr, già compagni dì avventura 
in altre imprese, partirà ai primi di aprile del 1989. Messner 
ha anche confermato la volontà di raggiungere l'Antartide 
partendo dal nord del Canada e senza l'apporto di cani. 

All'Elba 
inquinato 
l'acquedotto 

È ancora emergenza idrica 
nella zona orientale dell'i* 
sola. Le ordinanze del sin­
daco vietano l'uso dell'ac­
qua per scopi potabili sia a 
Cavo che a Riomarina. Ana-
lisi dell'Usi hanno accertato 

•"-•-^-^-^-"-^-^-^— infatti inquinamenti da coli­
batteri (ecali e da acqua di mare. E nonostante la pronta 
immissione di cloro, per ora l'Isola può contare solo sul­
l'acqua distribuita da una condotta sottomarina recente­
mente realizzata, che non è inquinata. Intanto si è tenuto 
un consiglio comunale aperto, cui hanno partecipato turi­
sti e cittadini. 

A Venezia 
dopo le alghe 
ecco 
le zanzare 

Le alghe sono diminuite, e 
la laguna sembra tornare al­
la normalità. Le barche rac­
coglitrici rimangono ai mo­
li, e l'odore della putrefa­
zione si è allontanato. L'a­
bnorme proliferazione era 

• — • — — " — • • • - — collegata al grave inquina­
mento da fosforo e azoto, cui si era aggiunta la temperatu­
ra eccessiva dei giorni scorsi. Ma la città vive ora un'altra 
emergenza: le zanzare, o meglio l'invasione di alcuni inset­
ti simili alle zanzare, i chlronomidì. Per catturarli, si sono 
approntate alcune «trappole luminose», teli bianchi illumi­
nati piazzati in zone deserte. Gli amministratori chiedono il 
pronto avvio del .piano Ruffolo di disinquinamento, e il 
collegamento degli scarichi privati ai depuratori. 

A San Marino È la •>rima i n i z i a , l v« <-' wp 
?_**" ! ,,, sto genere nel mondo. U 
TranCODOIII piccola Repubblica di San 
antt AMc Marinohaemessounaserie 
dnu «tua di q u a l l r o ( r ancobo | | | o,,)!. 

cali alla lolla all'Aids, in 
concomitanza con un slm-

^ ^ ™ , * ^ ^ ^ • ™ , l , ^ ™ posto intemazionale su 
questa malattia, che vedrà riuniti a San Marino oltre 600 
scienziati. Fra essi, a discutere gli ultimi progressi della 
medicina, tre premi Nobel: Howard Temin, Carleton Oa-
jdusek, Daniel Bovet. 

Funghi 
radioattivi 
in Alto Adige 

Se andate in Alto Adige 
non raccogliete funghi. Va­
lori di radioattività superiori 
anche di dieci volte al mas­
simo consentito per un fun­
go mangereccio sono stati 
riscontrati nella Phnliota 

« • • — Ì ^ Ì ^ » ^ » , ^ » — camerata (Foliota grinzo­
sa). Le cause sono ancora incerte, e sono motivo di studio 
da parte dei tecnici dell'Usi di Bolzano, e addirittura di 
esperti dell'Enea. Ma. intanto, non fidarsi è meglio. 

Bomba d'aereo E,la , em "f1 s"0 $ -*?!1 

J I - I ! . ! ! - - - ^ » - giorni, un altro residuo del-
dlsInneSCata fullirao conflitto mondiale. 
a BmniCO Questa volta proveniva da 
a «aaw un'aereo statunitense, e pe­

sava più di 500 libbre. Oli 
artificieri hanno impiegato 

•"-"•••••••^-^•-^•-^-^ circa un'ora per disinne­
scarla, mentre li traffico automobilistico lungo la statale 
della Val Pusteria è stato interrotto ed alcune abitazioni 
della zona sono state evacuate per precauzione. La bomba 
era stata trovata durante alcuni lavori di scavo. Stamani 
i funerali di 
Annalisa 
Del Bosco 

Si svolgeranno questa mat­
tina alle 9,30 a Roma nella 
cappella del cimitero di Pri­
ma Porta i funerali di Anna­
lisa Del Bosco, morta tragi­
camente a soli diciotto anni 
in un incidente stradale nel 

• dintorni di Siniscola. Il 
compagno Marcello Del Bosco e i suoi familiari, nell'im­
possibilità di farlo singolarmente, ringraziano tutti gli amici 
e compagni che sono stati loro vicini in questi giorni di 
profondo dolore. 

CRISTIANA TORTI 

Troppe siringhe abbandonate sui lidi di Savona 

Spiagge rìgidamente off limite 
per i tossicodipendenti 
Da ieri spiagge e mare in provincia di Savona sono 
«off limits» per i tossicodipendenti: la Capitanerìa di 
porto ha emanato un'ordinanza che vieta la deten­
zione, l'uso e l'abbandono di siringhe lungo il litora­
le e su qualsiasi imbarcazione. Il provvedimento - il 
primo del genere in Italia - adottato dopo che una 
decina di persone, adulti e bambini, si erano punti 
con siringhe usate affioranti dalla sabbia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
M GENOVA L'incidente oc­
corso ad un giovane di Spo-
torno - che ha messo un pie­
de su una siringa usata, se-
mìafhorante dalla sabbia, si è 
ferito e si è rivolto terrorizzato 
al pronto soccorso, per co­
minciare l'ansiosa trafila dei 
controlli delle analisi e degli 
esami - è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. 
Anche perché era l'undicesi­
mo incidente del genere regi­
strato in provincia di Savona 
dall'Inizio dell'estate, una se­
quenza inquietante che ha co­
minciato a far crescere la pau­
ra e l'allarme tra le migliaia di 
tunsti che in questo mese d'a­

gosto gremiscono le località 
turistiche. 

Cosi il comandante della 
Capitaneria di porto di Savona 
Filippo Santarella ha firmato 
un provvedimento straordina­
rio, il primo del genere in Ita­
lia: è un'ordinanza, la numero 
75 del 9 agosto, entrata in vi­
gore ieri, che vieta ai tossico­
dipendenti di .bucarsi» sulla 
spiaggia, e proibisce comun­
que la detenzione e l'abban­
dono di slnnghe sia lungo il 
litorale, sia sulle imbarcazioni. 
Divieto che fa eccezione sol­
tanto per le siringhe che cor­
redano le cassette di pronto 
soccorso sul natanti e presso 

gli stabilimenti balneari. 
Il provvedimento è slato 

notificato, per l'applicazione, 
alla polizia, ai carabinieri e al­
la Guardia di finanza; e le for­
ze dell'ordine avranno anche 
il compito di intensificare i 
controlli, denunciando i tra­
sgressori dell'ordinanza al­
l'autorità giudiziaria ai sensi 
del Codice della navigazione. 

Evidentemente il problema 
del consumo di droga nel 
comprensono, con la molti­
plicazione determinata dal­
l'afflusso estivo di tossicodi­
pendenti non residenti, diven­
ta particolarmente ingoverna­
bile; e l'iniziativa della Capita­
neria di porto è nata per ri­
spondere almeno all'allarme 
sociale connesso all'abban­
dono delle siringhe usate. 

Del resto il ripetersi di de­
nunce di bagnanti feriti dagli 
aghi sugli arenili fra Varazze e 
Finale Ligure era diventato 
obiettivamente preoccupante; 
ed hanno fatto sensazione so­
prattutto i casi di due bambine 
di sette anni, una punta ad una 

mano mentre giocava con le 
formine sulla sabbia di una 
spiaggia libera, l'altra finita 
con un piede su una siringa 
nei pressi di uno stabilimento 
balneare. 

Nei giorni scorsi 1 carabi­
nieri di Savona avevano con­
dotto, per fronteggiare il pro­
blema, una vasta operazione 
preveniiva-repressiva: una gi­
gantesca retata serale che 
aveva fatto finire in caserma 
un centinaio di tossicodipen­
denti, raccolti con un capilla­
re controllo in varie zone del 
comprensono. 1 fermati erano 
stati collettivamente ammoni­
ti a non abbandonare le sirin­
ghe usate in luoghi in cui po­
trebbero rappresentare un pe­
ricolo per tutti. 

Ad Alasslo la strettissima vi­
gilanza organizzata in proprio 
dai gestori dei bagni impedi­
sce del tutto, dopo le 8 di se­
ra, l'accesso alle spiagge, e 
questo ha provocato ie prote­
ste di un gruppo di vacanzieri 
che difendono il diritto di fre­
quentare a qualsiasi ora la riva 
del mare. 

l'Unita 
Venerdì 
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«Giallo» del vino 
Zucchero nelle botti? 
Il ministro dice: 
«Nessuna denuncia» 
M ROMA Vino adulterato 
Irode In commercio, campa­
gna denigratoria contro il 
neutro prodotto nazionale? 
Oli Interrogativi prendono il 
via da un interrogazione par­
lamentare del gruppo fede­
ralista europeo circa una 
presunta adulterazione su 
vasta scala del vino italiano 
segnalata da organi di stam-

Ki E slato il «Giornale» di 
ontanellì a senvere che ot­

to vini italiani su dieci sono 
zuccherati Lo scandalo sa­
rebbe stato scoperto attra­
verso una Internale macchi-
ratta a •risonanza magneti-
co-nucleare* istallata in Ita­
lia presso l'Istituto di San Mi­
chele ali Adige e I Istituto 
enologico di Asti Della cosa 
sarebbe intorniato il ministe­
ro dell' Agricoltura 

Immediata la smentita di 
Calogero Mannino «Nessun 
rapporto è a tutt oggi perve­
nuto In merito ali esistenza 
di diffuse e ampie adultera­
zioni' Il ministro sottolinea 
che «da tempo sono state 
impartite disposizioni e sol­
lecitati controlli al line di ga­
rantire che la produzione 
del vino avvenga nell'assolu­
to rispetto delle norme» E 
aggiunge «E stata nuova­
mente sollecitata la più at­
tenta vigilanza sui mosti 
concentrati rettificati la cui 
analisi con le nuove macchi­
ne è sino a questo momento 
In fase di taratura» 

Le infernali macchinette, 
cioè il metodo di risonanza 
magnetlco-nucleare Martin, 
sono una scoperta abba­
stanza recente In Italia ce 
ne tono per ora solo due 
(quella di Asti è In luniione 
solo da pochi mesi, mentre auella di San Michele all'A-

Ige è solo di poco più «vec­
chia» «Ne devono essere 
Istallate altre due, la prima 
per II centro e la seconda 

per il sud d'Italia», ci dice 
Oddlno Bo, responsabile na­
zionale del settore vitivinico­
lo della Confcoltivaton che 
raggiungiamo telefonica­
mente Quanto ai dati che 
avrebbero dato le due in 
funzione si mostra alquanto 
scettico «In Italia, - ci dice 
- ci sono 1500 vini, prodotti 
da 350mila produttori Per 
quanto la campionatura pos­
sa essere stata ampia non 
può rappresentare che un 
granellino di sabbia nel de­
serto Quindi se fossi un 
giornalista andrei molto cau­
to nel fare certe affermazio­
ni Eppol occorre distingue­
re tra adulterazione e frode 
in commercio L'aggiunta di 
mosto ' normale" o di mo­
sto concentrato rettificato è, 
In pratica lecito fino a 2 gra­
di in determinate annate e 
previe autorizzazioni E il 
metodo Martin, cioè le mac­
chinette servono proprio 
per controllare l'aggiunta di 

zucchero d uva nelle 
quantità autorizzate» La 
macchinetta è quindi utile, 
e serve Come è servita in 
Francia per scoprire uno 
scandalo che ha coinvolto il 
famoso «Beaujolais» 

Anche l'Istituto di San Mi­
chele all'Adige (presso il cui 
laboratorio sono state fatte 
le analisi), chiamato in cau­
sa la sapere che le voci di 
adulterazione sono «false e 
destituite di ogni fondamen­
to» E precisa che l'Istituto 
sta lavorando esclusivamen­
te alla creazione della banca 
dati con 1 vini-modello rac­
colti nelle varie regioni Nes­
suna analisi, aggiunge, è sta­
ta condotta attualmente su 
vini confezionati in com­
mercio, «anche perchè man­
cherebbero gli standard di 
riferimento per poterne ga­
rantire la genuinità» 

DM.Ac 

Muore una tredicenne 
Tragedia a Milano 
per una pistola carica 
lasciata in un cassetto 
•a» MILANO II proiettile par­
tito d* una Bercila calibro 
7 65 ha ucciso Ieri mattina 
una ragazzina di tredici anni, 
Clarissa Mazzucchelll, a la­
sciare partire il colpo è stato il 
fratello della vittima mentre 
slava maldestramente cercan­
do di pulire la pistola La ra-
Èszzlna, colpita alla tempia da 

reve distanza, è morta sul 
colpo 

Teatro della tragedia è stato 
un appartamento al sedicesi­
mo plano di una casa popola­
re In via Stamira D Ancona 
nel quartiere milanese di Ger­
la Nell'appartamento abita la 
famiglia di Leonardo Mazzuc­
chelll, 48 anni portiere d al 
bergo padre, madre e quattro 
figli len mattina i due figli più 
piccoli (Ivan, 14 anni e Claris­
sa di 13) erano nmasli soli In 
casa attorno alle 11 Ivan ha 
preso da un cassello (privo di 
serratura) la pistola del padre, 
un'arma regolarmente denun­
ciata anche se II Mazzucchelll 
è privo di porlo d armi 

Il ragazzo ha deciso di «pu­
lire» la Beretta, un operazione 
che probabilmente aveva w 
sto effettuare diverse volte dal 

padre tante vero che slèpre 
murato di togliere il caricatore 
dalla pistola, nella convinzio­
ne di renderla inoffensiva in 
vece, con incredibile legge 
rezza, I arma era stata abban­
donata con il primo colpo sia 
incanna cosi, appena Ivan na 
premuto il gnlletto, è partito II 
proiettile che ha raggiunto alla 
tempia la piccola Clarissa 

La ragazzina è crollata a 
terra in una pozza di sangue, il 
fratello si è precipitato al tele­
fono chiamando la parrocchia 
più vicina e gridando «Corre­
te mia sorella sta male» Nel 
giro di pochi minuti quasi 
contemporaneamente sono 
arrivati nell appartamento sia I 
genitori dei ragazzi che gli In 
fermieri dell ambulanza que 
atl ultimi però, hanno dovuto 
constatare che Clanssa aveva 
cessato di vivere 

Leonardo Mazzucchelll il 
padre, è stato colto da malore 
e ncoverato in ospedale La 
magistratura ha aperto un in­
chiesta per Ivan (che avendo 
compiuto 114 anni è Imputabi­
le di omicidio colposo) verri 
disposta una perizia da parte 
del Tribunale dei minori 

La discarica di Koko in Nigeria dove erano ammassati I rifiuti tossici italiani 

La città contro i rifiuti 
Un'ordinanza vieta 
alla «Karin D.» 
di mettersi alla fonda 
Tutti in piazza 
Negozi chiusi per 2 ore 
Manifestazione stasera 
di Pei e Fgci sui moli 

Il sindaco di Ravenna 
«La nave non attraccherà qui» 
Secondo il ministro, la nave canea di nhuti tossici 
sarebbe già nelle acque del Mediterraneo, mentre 
per l'Eni - per cui la «Karen D » lavora - non avreb­
be ancora oltrepassato lo stretto di Gibilterra. Il 
sindaco di Ravenna ha intanto emesso un'ordinan­
za con cui vieta l'attracco della nave tedesca Oggi 
la città si ferma per due ore e tutte le località bal­
neari da Cattolica a Comacchio spengono le luci. 

ANDREA OUEMMNDI 

• • RAVENNA La nave tossi­
ca sa già dove andare ' A Ra­
venna la sta attendendo I a-
genzia manttima «Internatio­
nal shipplng» Nesun rimor­
chiatore però, la condurra in 
porto la Compagnia è stata 
chiara. Ieri è apparsa ali onz 
zonte un altra Karin Imme­
diato I allarme, presto nentra-
to E una nave con bandiera 
caraibica che amva ogni quin­
dici giorni per cancan contai­
ner per la Merano 

•Sapremo con buon antici­
po quando ci arriverà Ira capo 
e collo la vera nave dei nfiuli», 
dice I assessore Brunelli, fa­
cendo intendere che un pez­
zo consistente di Adnatlco è 
sotto osservazione 

Questa mattina tutta la cittì 
sarà in piazza. I negozi reste­
ranno chiusi per due ore, la 
Cgll e la Uil hanno proclamato 
due ore di sciopero La Cisl 
parteciperà alllncontro in 
municipio ma non darà indi­
cazione di scioperare «Nessu­
na frattura», dice Pozzi della 
Cisl «Vogliamo solo capirci di 
più Questo movimento che si 
è creato ci piace In piazza ci 
andiamo, ma liberamente feri 
sera una fiaccolata del «verdi» 
ha illuminato piazza del Popo­
lo, il cuore di Ravenna. Stase­
ra, Pei e Fgci - Livia Turco a 
nome della segreteria del Pei 
ha espresso appoggio e Invita­
to I comunisti a partecipare -
animeranno I moli di Marina 

di Ravenna con barche ecolo 
Biche, gommoni, manifesti, 
canzoni, bagni in mare a mez 
zanotte u 

Il porto è ancora una volta 
in allarme Chi abita vicino e 
chi ci lavora, sa che è una zo­
na ad alto rischio e non nesce 
proprio a capire chi sia stato a 
raccontare al ministro che è in 
un'area sicura. Alla sinistra ci 
sono I deposib ex Sarom, po­
co più avanti le raffinerie, dal­
la parte opposta ma appena a 
dieci metri di distanza le pa­
lazzine degli addetti agli oleo­
dotti Più avanti la strada im­
bocca il vialone del mare, ma 
a sinistra si apre la zona dei 
cantien In fondo ti cantiere 
della morte Ma poi succede 
che ministro smentisca mini­
stro Lattanzio dice che Ra­
venna è stata scelta perché si­
cura, Ruffolo replica che è sta-
ta una scelta dettata dalla fret­
ta 

•Ma non arriverà», dice il 
sindaco Dragoni «Abbiamo 
emesso unwdinanza che 
proibisce alla nave di mettersi 
alla fonda ad una distanza in­
feriore alle due miglia manne 
lungo tutta la costa ravennate 
Non so se l'ordinanza sarà ef­
ficace Ci sono organismi "su­

periori" Maèunsegnaledel 
la volontà di non aggiungere 
altro rischio» 

La Regione Emilia Roma­
gna sta raccogliendo firme da 
inviare al governo, i giovani 
repubblicani invteranno tnve 
ce cartoline a Lattanzio con «i 
più semiti rifiuti da Raven­
na» 

Ma cosa ci verrà a fare a 
Ravenna quella roba tossica 
se gli stessi dirigenti dell Eni 
negano di aver fatto la richie 
sta di attracco nelle loro aree? 
L'Eni ha prestato la nave Kann 
D, ma non è detto che sia in 
grado di trattare I nfiuti Di­
pende dal tipo di scone 

Secondo la parlamentare 
verde Anna Donati, nei 170 
container partiti da porto Ko­
ko alcune migliaia conterreb­
bero Pcb (policlorobiofenile), 
una sostanza infiammabile 
che a 150 gradi si trasforma in 
micidiale diossina Ma anche 
su questo i due ministri com­
petenti non hanno saputo n-
spondere 

Ravenna continua ad atten­
dere notizie da Roma La nave 
è ancora in alto mare, forse 
non ha nemmeno varcato lo 
stretto di Gibilterra e c'è chi 
parla di un altra destinazione 

europea il solito ben Informa­
to ministro della Protezione 
civile già I altro ieri dava per 
sicura la notizia che la Karin 
D fosse già nel Mediterra­
neo 

La nave procede lentissima 
in attesa che qualcuno re 
sponsabilmente - una volta 
tanto - decida «Sarebbe ora 
che II governo - dice l'asses­
sore regionale Alessandra Za-
gatti - si decidesse ad affron­
tare seriamente, insieme agli 
enti locali, e non scioccamen­
te sulle loro teste, come far 
fronte, con competenza e con 
vera cultura di governo, ad un 
problema che sarà di dimen­
sioni grandi quanto lo è stata 
la colpevole inerzia di questi 
anni» 

I tecnici dei mimsten della 
Protezione civile Marina mer 
cantile, Esteri, Ambiente e Te­
soro stanno continuando a 
cercare una soluzione alterna­
tiva a quella del porto di Ra­
venna C'è anche quella di far 
attraccare la «nave dei veleni» 
in un area militare (come ce 
ne sono ad esempio, nei porti 
dì Taranto, La Spezia e Livor­
no che dia le garanzie di sicu­
rezza per lo stoccaggio tem­
poraneo dei rifiuti tossici 

E Genova avverte 
«noi non la vogliamo» 
Anche Genova segue con apprensione l'indeside­
rato approssimarsi della «Kann D.» alle coste italia­
ne serpeggia il timore che l'approdo responsabil­
mente concesso alla «Zanoobìa» finisca per rap­
presentare un precedente assai punitivo II porto di 
Genova, dice il Pei, non deve traslorrhafsi in pattu­
miera del Mediterraneo, attirando nel suo superba-
cino le navi canche di veleni che girano il mondo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

tm GENOVA Se Ravenna 
piange, Genova non ride Ge­
nova, anzi, è proprio allarma­
ta sta seguendo con il flato 
sospeso l'.operazione Zanoo-
bia», con lo scarico del 10 BOO 
fusti di scone industriali tossi­
che, e nello slesso tempo tie­
ne d occhio con preoccupa­
zione le vicende della «Kann 
D» La ragione dell'ansia è 
presto detta visto che nessu­
no vuole la «Kann D • come 
nessuno voleva la «Zanoobìa», 
visto che Genova - con gran­
de senso di responsabilità e 
con motivazioni soprattutto 
umanitarie, relative ai proble­
mi dell equipaggio - alla fine 
ha accolto la «Zanoobìa» nel 
suo porto, e visto che, bene o 

male, la vita dello smaltimen­
to è stata imboccata, visto tut­
to questo, non è che a qualcu­
no verrà in mente di rifilare a 
Genova anche la «Karin D », e 
poi magari anche le altre por­
ta veleni che stanno battendo 
I man vicini e lontani? 

Timori Ingiustificati? Spena-
mo, anche se I incertezza nor­
mativa che domina in questa 
matena, autonzza I peggion 
sospetti Ad ogni buon conto 
il Pei si è mosso, e lo ha fatto 
con energia e determinazio­
ne una delegazione compo­
sta da Fulvio Fama, della se-
greteria provinciale. Michele 

artolozzi, consigliere provin­
ciale, Ubaldo Benvenuti, re­
sponsabile dei problemi por 

tuall, e Salvatore Salitoti, re­
sponsabile del settore am­
biente, si è incontrata con 
l'ammiraglio Francese, «com-
missano ad acta» per 
I «affaire» del cargo siriano, e 
gli ha chiesto che sia «esplici­
tamente nbadita l'assoluta ec­
cezionalità» della soluzione 
data appunto al «caso Zanco-
bia» 

Caso che, sostiene il Pei, 
•non deve in alcun modo co­
stituire un precedente per casi 
analoghi», ed in questo senso i 
comunisti sono fermamente 
contrari a qualsiasi ipotesi che 
contempli l'attracco a Genova 
della nave proveniente dalla 
Nigeria, trasformando di fatto 
lo scalo ligure in approdo di 
smaltimento abituale dei ntiu-
ti industriali più pericolosi 

C è il rischio, in altri termi­
ni, che la comunità ligure ven­
ga messa davanti a qualche 
sgradevole e pencoloso fatto 
compiuto, rischio fondato 
non solo sulle inadempienze 
governative, ma anche sulla 
colpevole latitanza della Re­
gione che non ha ancora pre­
disposto un piano di smalti­
mento per i nduti urbani e in-

L onera di sma'timento dei r fiuù lussici sulla 

dusiriall 
Quanto all'esistente, e cioè 

alla Zanoobìa, i comunisti 
chiedono garanzie per uno 
smaltimento rapido, nducen-
do al minimo indispensabile 
la permanenza dei fusti nel su 
per-bacino galleggiante, «che 
non deve essere adibito a pat­
tumiera tossica del Mediterra­
neo» 

L ammiraglio Francese, dal 
canto suo offre rassicurazioni 
ma tiene ngorosamente se 

greto 1 elenco dei poli di smal 
timento definitivo, «le struttu­
re attrezzate - ha spiegato -
non hanno niente da temere, 
ma appena si parla della "Za-
nobia scatta il meccanismo 
della psicosi e della strumen­
talizzazione politica della pau­
ra» Ieri, intanto, è proseguito 
il trasbordo dei veleni dafear-

?o al superbacino, mentre per 
invio a mezzo camion ai for­

ni top-secret si dice che l'ope­
razione comincerà dopo il 20 

Delfini mutilati 
I pescatori 
sotto accu^ 
Mattonati. Con il ventre squartato, la pinna cauda­
le tagliata di netto, «affondati» e ancorati ai fondali 
marini In meno di venti giorni sono morti sei delfi­
ni nel tratto di mare tra Torvaianica e Civitavec­
chia. Quindici esemplan dall'inizio dell'anno. Ma 
chi sono t killer del mare? Si fa strada l'ipotesi di 
una strage compiuta dalle paranze. Sotto accusa 
anche la plastica che soffoca il mare 

ROSSELLA RIPERT 

• a ROMA Impigliati nelle 
«spadare», le lunghissime reti 
gettate a fior d'acqua per cac­
ciare tonni e pesci spada, 
morti per soffocamento E 
mutilati Colpiti da profonde 
accettate, privati della pinna 
caudale e sventrati Poi riget­
tati in mare, ancorati ai fonda 
li con corde e pietre Inabissa­
ti per sempre, affondati È la 
tremenda sorte toccata in po­
co meno di venti giorni a sei 
delfini affiorati nel tratto di 
mare tra Santa Marinella, San­
ta Severa, Fiumicino e Tor-
vaianica, probabilmente «col­
pevoli» di aver esplorato quei 
fondali in giorni di vera e pro­
pria «mattanza» In tondo al 
mare, ci sarebbero altre trac­
ce dell omb,le strage compiu­
ta i corpi mutilati di altri ceta­
cei, forse più di trenta 

I volti dei killer restano av­
volti nel mistero Bracconien 
a caccia di «mosciame», i 
proibiti filetti di delfino che 
rendono al mercato nero più 
di lOOmila lire al chilo? O si 
tratta di paranze che hanno 
gettato a mare le reti in cerca 
di tonni e pesce spada e han­
no trovato •ospiti» inopportu­
ni di cui sbarazzarsi al più pre­
sto' 

Gli indizi raccolti dalla capi­
taneria di porto di Civitavec­
chia non sciolgono il giallo 
anche se si la strada l'ipotesi 
che mette sotto accusa i pe-
scaton delle paranze a caccia 
di tonni e pesci spada Nelle 
loro «spadare», le lunghe reti 
che si gettano 30-40 miglia al 
largo, a filo d'acqua fino a 15 
metri di profondità, si sareb­
bero incastrati i cetacei E per 
salvarle i pescatori avrebbero 
usato le accette tagliando di 
netto la pinna caudale dei del­
fini Poi, per farli inghiottire 
dal mare, per farli spanre sen­
za far scoppiare lo scandalo li 
avrebbero squartati in modo 

Giunte 
a Taranto 
le navi 
dal Golfo 

• • TARANTO Sono rientrate ieri mattina nella base navale di 
Taranto le fregate lanciamissili «Espero» ed «Orsa» dopo cm 
que mesi di missione nel Gollo Persico II posto delle due unità 
è stato preso dalle fregate «Euro» e «Sagittano» partite da Ta 
ranto il 13 luglio A fine mese rientrerà una terza fregata la 
.Aliseo» sulla quale è Imbarcato il comandante del Gruppo 
navale ammiraglio Angelo Mariani Lalto ufficiale lascia il suo 
incarico, dopo undici mesi di missione e il giorno di ferragosto 
passerà le consegne al capitano di vascello Mano Buraccnia. 

A partire dai prossimi giorni entrerà in vigore il decreto 

Test antialcol sulle strade italiane 
Saremo controllati col palloncino 
La notizia è ormai ufficiale Gli italiani al rientro dalle 
ferie oltre al limite di velocita, 110 sulle autostrade e 
90 sul resto della rete viaria, dovranno fare t conti 
anche con il palloncino Per gli automobilisti italiani, 
mentre non si sono ancora spente le polemiche sul 
decreto tartaruga di Ferri, si aprirà quindi un altro dei 
capitoli che si stanno introducendo per adeguare 
l'Italia alle normative degli altri paesi europei. 

assi ROMA II ministro della 
Sanità Donai Cattin daccor 
do con i ministri dell Interno 
dei Lavori pubblici e dei Tra 
sporti ha emanato il decreto 
che sarà pubblicato sulla Gaz­
zetta ufficiale nei prossimi 
giorni Le patuglie della Stra 
date ali occorrenza chiede 
ranno ai guidaton di gonfiare 
il paltoncino Poi le analisi sta 
bili ranno se il conducente era 
in grado di guidare il veicolo o 

si trovava In condizioni da 
rappresentare un pericolo per 
sé e gli altii Saranno severa 
mente puniti tulli quelli sor­
presi a guidare con un tasso 
alcolimetrico pan o superiore 
ad 80 milligrammi per cento 
millilitri Donai Cattin quasi a 
voler prevenire polemiche ha 
avvertito che 11 limite è prowi 
sono «I limili -spiega una no 
ta - sono stati individuati sulla 
base delle attuali conoscenze 

della praticabilità dei controlli 
e gli stessi a seguito di un 
adeguato periodo di ricerche 
epidemiologiche, potranno 
essere opportunamente n 
considerati mediante la defi 
nlzione di un valore soglia più 
basso e 1 introduzione di valo-
n differenziati per categorie di 
patenti e per età dei condu­
centi» Secondo gli esperti, «i 
vari tipi di turbamento degli 
stati psichici», tra i quali prl 
meggia 1 alcolismo sono sulle 
strade più frequenti negli ma 
denti mortali Solo la velocità 
ne uccide più dell alcol 

In altn paesi le prove antial 
col sono già state introdotte 
da tempo e si è arrivati a siste­
mi di controllo sofisticatissi­
mi Negli Usa, anche per la 
pressione delle associazioni 

di madn i cui bambini sono 
siati uccisi o resi invalidi da 
guidatori ubnachl, le normati­
ve sono molto rigide Gli auto­
mobilisti americani soffiano 
dentro una cannuccia che in 
tempo reale misura il tasso al­
colico nel sangue Le pene so­
no ngidissime In quasi tutti i 
bar esiste ormai una macchi-
nettacheperun quarto di dol­
laro informa gli automobilisti 
sulle loro condizioni Soffian­
do in una cannuccia appare la 
risposi» 1) sobrio, puoi gui­
dare, 2) meglio far guidare un 
altro, 3) legalmente intossica 
to, non guidare 

Comunque, attorno ai pro­
blemi della sicurezza sulle 
strade sembra essersi aperta 
una gara II ministro dei Tra 
sporti Giorgio Santuz ha lalto 

sapere che entro la pnma de 
cade di settembre saranno 
emanate una sene di disposi 
ziom che avranno I obiettivo 
di garantire una maggiore si 
curezza sulle strade Santuz 
promette un pacchetto orga 
nico di provvedimenti per in­
tegrare o modificare le nor­
mative su prevenzione, edu 
cazione stradale, ricerca tec­
nico produttiva. Si farà molla 
attenzione alla qualità dei vei 
coli, alle nonne che prevedo­
no 1 accesso ali uso del veico­
li ali analisi delle modalità 
sulle cause degli incidenti, al 
la sicurezza nella progettazio­
ne degli stessi veicoli Insom 
ma, pare proprio che si farà di 
tutto con la sola esclusione 
della cosa fondamentale una 
riforma organica del codice 
della strada OAV 

che l'acqua gli riempisse com­
pletamente la pancia, trasci­
nandoli giù, sui fondali 

Loro, i pescatori, si difen­
dono Rigettano ogni accusa, 
si dichiarano innocenti 

L'assessore provinciale al­
l'ambiente Athos De Luca ha 
chiesto ieri l'intervento della 
Magistratura. I giudici di Ro­
ma e Civitavecchia possono 
aprire un inchiesta per accer­
tare le cause e i responsabili 
di questi barbari episodi che 
violano, tra I altro, il decreto 
ministeriale della Marina mer­
cantile (numero 156 del 
20/5/*80) che vieta di pesca­
re detenere, trasportare e 
commerciare delfini, tartaru­
ghe e stononi Nel mari laziali, 
oltre le reti, un altro nemico 
giurato della natura ha mietu­
to le sue vittime I Inquina­
mento marino, la plastica che 
soffocai fondali del mare Dei 
15 delfini morti davanti alle 
coste laziali nell'88 (io scorso 
hanno hanno perso la viti alni 
13 cetacei) 6 sono morti per, 
colpa delle reti e delle mutila­
zioni subite, gli altri per aver 
Ingento matenale plastico I 
dati sono stati fomiti dal mu­
seo civico di zoologia di Ro­
ma, che ieri ha anche segnala­
to la presenza di altri due ce­
tacei morti e non ancora recu­
perati al largo di Civitavec­
chia Ma il numero dei decessi 
potrebbe essere ancora più al­
larmante perche come ha fat­
to notare la dottoressa Rossel­
la Carlini del museo zoologi­
co, le statistiche tengono con­
to solo delle segnalazioni e 
dei ntrovamenti Intanto gli 
studiosi del museo zoologico 
hanno congelato alcuni orga­
ni di delfini trovati morti per 
verificare altre eventuali ele­
menti inquinanti, per scoprire 
quali altri veleni possano esse­
re responsabili della morte 
dei delfini 

CONSORZIO 
INDUSTRIALE 

DI VILLACIDRO 
Rettifica 

avviso di gara 
Con rifarimanto atl avviso di 
gara pubblicato i l questo 
quotidiano in data 21 luglio 
1988, relativo allAppalto-
concorio su progetto guida, 
ali affidamento par la oro-
gattaziona. costruzione a 
gestione dal sistema di tra­
sporto • smaltimento dai Ri­
fiuti Solidi Urbani e tanghi 
civili finalizzato alla prodV 
zions di «Compost» a sani-
zio dal Bacino di conferi­
mento n 4 di Villacidro PS 
2B / I90 , dell importa a ba­
sa di Appalto-concorso di l_ 
14 700 000 000. a causa 
osila mancata pubblicazione 
sulla Cazzstts Ufficiala (Mia 
Rtpubblica Italiana 11 tarmi­
mi per la presantaiions dalle 
domanda di parteclpszlorw 
< prorogato fino alla ore 13 
d«l giorno 31/8 /1988 
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Ferruccio Btttolottt 
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POLITICA INTERNA 

Intervista al gesuita Ennio Pintacuda La partita della «normalizzazione» 

«Chi si lancia contro la giunta Orlando II caso Falcone, il pool e il Csm, 
ricorda le bande di lanzichenecchi la polemica con Baget Bozzo 
all'assalto delle città per spartirsele» e la nomina di Sica ad Alto commissario 

«La grande trappola dì Palermo» 
«Vogliono stroncare la primavera palermitana. È 
impossibile tacere, tornare indietro. È necessario 
Che ognuno rimanga al suo posto: giudici del 
pool, intellettuali, movimenti, quel fronte degli 
onesti che deve saldare sempre più gli anelli con 
quanti, nei partiti e nelle istituzioni, si sono schie­
rati definitivamente dalla parte del nuovo». Cosi 
parla padre gesuita Ennio Pintacuda. 

DALIA NOSTH» REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Da vent'anni 
padre Ennio Pintacuda analiz­
za e segue vicende sociali e 
politiche palermitane. È un 
gesuita. SI occupa dell'Istituto 
di formazione politica Pietro 
Arrupe, nel prestigioso centro 
studi sociali guidato da padre 
Sorge. «Allenti - dice - c'è chi 
vuole tendere una grande 
trappola per le Istituzioni e per 
I partiti, proprio a partire da 
Palermo». 

C'è da tempo un pesante 
Un Incrociato sulla giunta 
Orlando-Rlzzo. Perché 
tanta acredine? 

Perché c'è uno scontro. Da 
una parte la volontà di rico­
struire, prendendo le mosse 
dalla società civile, dalle forze 
sociali più vive. Dall'altra c'è 
chi vuole Imbottire di morfina 
la società civile, pur di estor­
cerle voti, mercanteggiando e 
contrattando 1 consensi. Con­
trattando anche con quelle or­
ganizzazioni, come la malia, 
che possono dare II loro voto 
ma anche condizionare quel­
lo degli altri. U giunta Orlan­
do? E tutt'allro che estranea 
alla «nuova politica». Cosi si 
spiegano tante cose. 

Da quali Ingredienti è 
composta ogjT la «nuova 
politica»? 

II riconoscimento pieno della 
grande dignità della comuni-
tàclttadlna. Superamento dei 

diktat e dei condizionamenti 
extra istituzionali. Attiva par 
tecipazione della società civi­
le. Nuovo modo di misurare la 
capacità di governo delle for­
ze popolari, pregiudizialmen 
te spinte all'angolo di un'eter­
na opposizione da un sistema 
di potere che vive per ripro­
dursi. 

Accusano voi gesuiti di 
utilizzare Palermo come 
un «lambicco per distilla­
re formule poUHche vele-
note, d'aver dato vita, In­
sieme al magistrati, ad un 
•governo-ombra» che sof­
focherebbe tutto, con la 
compiacenza del comuni­
sti. 

Da tanti uomini politici avve­
duti ci saremmo aspettati una 
maggiore capacità di com­
prensione di questo evento 
che non esito a definire effet­
tivamente nuovo nel sistema 
politico italiano. Palermo an­
cora una volta è lo spazio del­
la coscienza critica del paese. 
Se non si capisce questo non 
si capisce nulla. C'è una data 
d'inizio, l'B4. Venivamo dagli 
anni bui, Quando la presenza 
della mafia nelle Istituzioni era 
tortissima, quando le istituzio­
ni, Il Palazzo delle Aquile, gli 
enti locali, erano tutti «dall'al­
tra parte» e quando scattava 
subito l'associazione Ubera 

Padre Ennio Pintacuda 

Democrazia cristiana uguale 
mafia; con una magistratura 
che ricorreva spesso a senten­
ze assolutone per Insufficien­
za di prove. Ci rendemmo 
conto, noi gesuiti, che la di­
scriminante della lotta alla 
mafia era una discriminante 
per salvare la democrazia e 
per spezzare le Collusioni, ot­
tenere la fine dei grandi equi­
voci. Fortunatamente il grido 
di Berlinguer, La Malfa e Mo­
ro, sulla questione morale, 
trovò grande eco proprio a 
Palermo, lanciando da qui un 
pnmo poderoso messaggio al 
rinnovamento del partiti/Oggi 
si sono raggiunte delle Impor­
tanti postazioni. Il pool dei 
giudici ha raccolto l'eredità di 
Rocco Chinnicl. Molti profe­
tizzavano che per il «maxi pro­

nto ciò equivarrebbe a far ha­
rakiri. Deve invece far tesoro 
di questa esperienza per tutta 
la De, anche nella sua azione 
centrale, romana. L'apertura 
con il mondo cattolico deve 
proseguire, accantonando per 
sempre la tentazione di salva­
re ciò che non si può più sal­
vare. Cosa dicono, che eredi­
tà ci hanno lasciato i tanti, 
troppi morti di questa città, se 
non che è ormai impossibile 
una mediazione tra il vecchio 
e il nuovo? Spietatezza nella 
scelta di chiudere con il vec­
chio, trasparenza nello sce­
gliere il nuovo. È un patrimo­
nio non indifferente che an­
che il partito comunista, supe­
rando incertezze, deve far 
proprio in campo nazionate. 

Come replica a do che In 
questi (tomi l'aAvutlt» 
ha scritto su PakmoT 

Non sono molto meravigliato 
dalle posizioni di alcuni espo­
nenti politici del Psi. Anche 
perchè, rispetto agli scenari 
che ho descritto, siamo in pre­
senza di una grande forza che 
nel passato è stata benemeri­
ta, mentre oggi è attraversata 
da un'inquietudine che rispec­
chia la sua mancanza di iden­
tità, la ricerca di essa. Ho una 
sgradevole sensazione: stia­
mo assistendo da parte del Psi 
ad una ricerca di egemonia 
che non guarda alla società ci­
vile, quanto piuttosto ad una 
raccolta dei consensi, da qua­
lunque parte essi provengano. 
Con le stesse modalità che la 
De adoperò nel passato e che 

Ma In questo momento, ha pagato e continua a pagare 
con le sue recenti prete di a duro prezzo. 
IMsUomtullaviceiidaCI- Anche Baget Bozzo* « t s o 
rlllo-Gav*, non le sembra m campo. »Non credo che 
che De Mita alla dimenti- n giunta Orlando ala una 
canno troppo In fretta la giunta di lotta contro la 
lezione siciliana? mafia-.». 

Se De Mita svendesse Pater- Quella di Baget Bozzo è un'In­

cesso» non sarebbero stati di­
sponibili né giudici popolari, 
né testimoni, né parti civili: è 
accaduto esattamente il con­
trario. Si dava per scontata 
l'ingovernabilità della città: è 
nata una giunta che sta lavo­
rando bene. E tutto ciò che 
c'è di rinnovamento, attorno 
allo schieramento rappresen­
tato da Orlando, raccoglie il 
meglio dell'eredità dei Pier-
santi Mattarella, dei Uzzati, 
dei Dosseltl, dei Ruffilli. 

telligenza che tante volte ha 
mostrato acume, ma non mi 
meravigliano le sue tortuosità, 
le sue mistificazioni. Probabil­
mente sono l'effetto di una 
dissociazione di ruolo e di 
analisi che dipende dalle sue 
vicende culturali e da colloca­
zioni trasformistiche. Negli ul­
timi anni lo strumento musica­
le di Baget Bozzo è stato sin­
tonizzato sulle note di Martel­
li, ma in questo caso il suo 
strumento ha prodotto un ma­
cabro stridio. Ci sarebbe da 
preoccuparsi. Ma a Palermo e 
in tutt'ltalia l'orecchio si è affi­
nato: si è capito che il grido «a 
morte, a morte», rivolto ad 
esperienze dì governo, come 
la giunta Orlando-Rlzzo, ricor-
damoltodavicino quello del­
le bande dei lanzichenecchi, 
prima di assaltare le città per 
appropriarsi dei bottini. È 
chiaro allora che le crociate di 
questi nuovi eserciti, più che 
per la liberazione delle città, 
sono mosse dalla volontà di 
spartire quello che nell'ultimo 
periodo si è faticosamente co­
struito. Ecco perché le dicevo 
della possibilità di una trappo­
la, in questo delicatissimo mo­
mento di passaggio. Tutto 
quello che è accaduto, l'allar­
me di Falcone e di Borsellino, 
il faticoso travaglio del Csm, I 
segnali lanciati dall'ammini­
strazione comunale, ma so­
prattutto l'intervento autore­
vole del capo dello Stato 
mentre hanno maggiormente 
circoscritto i fronh opposti, 
hanno anche snidato chi si 
mimetizzava, offrendo un'im­
portante occasione per acce­
lerare questa lunga marcia. 

Come postano taldarsl 
«nuova antimafia» e -nuo­
va politica»? 

Innanzitutto evitando che per-

Il vicequestore eli Palermo e l'agente Antiochia furono assassinati tre anni fa 
Cosa nostra non avrebbe perso d'occhio l'inchiesta che aveva riaperto la Squadra mobile 

I troppi misteri delle indagini Cassarà 
Qual è la vera radice del malessere permanente nella 
Mobile di Palermo? Ieri, qualcuno ha avanzato l'ipo­
tesi che vada ricercata nella fuga di notizie sugli 
interrogatori del pentito Calderone. Ma c'è chi la 
pensa diversamente. E dice che alla base dello scon­
tro interno sarebbero le indagini sul delitto Cassarà. 
Cosa nostra sarebbe stata informata minuto per mi­
nuto delle iniziative di uno staff costruito ad hoc. 

FRANCESCO VITALE 

• H PALERMO. Strane coinci­
denze. Circostanze sospette 
che s'Intrecciano a ritmo ver­
tiginoso, Primi mesi del 1988: 
su sollecitazione dei familiari, 
alla squadra mobile di Paler­
mo viene rispolverata dagli ar­
mali blindati l'indagine sul du­
plice omicidio del vice que­
store Ninni Cassarà e dell'a­
gente Roberto Antiochia, 
massacrati a colpi di Kalash­

nikov nell'agosto del 1985. La 
signora Laura Cassarà e la ma­
dre di Roberto Antiochia vo­
gliono, pretendono, che si 
(accia luce sull'agguato di via 
Croce Rossa. Cercano dì sol­
lecitare il capo della Mobile 
palermitana Antonino Nicchi 
ma ottengono soltanto pro­
messe e rassicurazioni. Decì­
dono allora dì rivolgersi al ca­
po della polizia, Parisi. La loro 

mossa sembra aver successo. 
Negli uffici di piazza Vittoria 
viene creato un pool di inve­
stigatori guidati dal l'allora ca­
po dell'omicidi Francesco Ac­
cordino (recentemente trasfe­
rito). 

Il gruppo di lavoro ncomin-
cla da zero ad indagare sul 
terrìbile agguato teso a Cassa­
rà e alla sua scorta. Nei locali 
della squadra mobile non c'è 
certo un clima favorevole ma 
nonostante tutto lo staff coor­
dinato da Accordino procede 
speditamente: vengono ana­
lizzati decine di documenti, si 
ricostruiscono gli ultimi movi­
menti di Ninni Cassarà. Salta 
fuori anche l'agendina perso­
nale del vice questore assassi­
nato. Tra i tanti appunti ce ne 
sono alcuni che ricostruisco­
no gli incontri tra l'agente Na­
tale Mondo (l'autista e brac­
cio destro di Cassarà, miraco­

losamente scampato all'ag­
guato di vìa Croce Rossa) e jl 
boss dell'eroina Toni Duca. È 
la prova che Natale Mondo, su 
ordine di Cassarà, si era infil­
trato nella cosca mafiosa del­
la borgata marinara dell'Are-
nella per appurare preziose 
notizie sul traffico di stupefa­
centi messo su da Duca. Ma è 
ormai troppo tardi. Il poliziot­
to Mondo, ingiustamente ac­
cusato di essere la talpa che 
aveva avvisalo i killer dell'arri­
vo di Cassarà in via Croce 
Rossa il giorno dell'agguato, 
cade sotto i colpi dei sicari di 
Cosa Nostra. 

Siamo nel gennaio dell'88. 
Palermo, nel giro dì pochi 
giorni, è improvvisamente ri­
piombata nel terrore: la mafia 
mira in alto uccidendo prima 
il vice sindaco Giuseppe Insa­
cco quindi l'agente Natale 
Mondo. Negli uffici di piazza 

Vittoria, accade qualcosa di 
strano. Il lavoro del pool che 
indaga sull'omicidio Cassarà 
subisce un improvviso rallen­
tamento. In questura comin­
ciano a fioccare le minacce. 
La prima arriva via posta. In 
una busta indirizzata al que­
store è stata Inserita la copia 
di una pagina del giornale 
•l'Ora* sulla quale sono pub­
blicate le fotografie di Rocco 
Chinnici, Ninni Cassare e Gio­
vanni Falcone. Sotto le foto, la 
data di nascita e dì morte dei 
tre uomini. Il 1988 sarebbe 
stato l'anno dell'assassinio di 
Falcone. Sui bordi della copia 
del giornale, vergati a penna, 
vengono inseriti anche i nomi 
dei familiari di Cassarà, della 
moglie Laura e dei tre figli. Il 
lugubre messaggio stabilisce 
anche la loro data di morte: 
anno 1988. Risultato: alla fa­
miglia Cassarà viene assegna­

ta una macchina blindata. Co­
sa Nostra, però, non demorde 
e sembra seguire un piano 
prestabilito. A distanza dì 
qualche settimana dalla lette­
ra di minacce, sui muri di piaz­
za San Silvestro, a Roma, 
compare una scrìtta: «Laura 
Cassarà deve morire». 

L'escalation del terrore cor­
re adesso sul filo del telefono. 
Ad un numero segreto dell'Al­
to commissariato un anonimo 
consiglia l'allontanamento del 
capo della Omicidi Francesco 
Accordino. Minacce di morte 
anche per Antonino Nicchi, 
dirigente delta Mobile paler­
mitana, e per Ignazio D'Anto-
ne. responsabile della Crimi-
nalpol per la Sicilia occidenta­
le. Accordino, che indaga sul 
massacro di via Croce Rossa, 
viene immediatamente con­
vocato da) capo della polizìa 
che gli fa sapere dì aver deci-

Sica è arrivato nella notte 
Da oggi comincia la sua prova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Domenico Sica, il nuovo Alto commissario antimafia 

IH PALERMO. E arrivato. 
Domenico Sica, il nuovo Al­
to Commissario per la lotta 
contro la mafia, è giunto ieri 
notte a Palermo, con un vo­
lo speciale, al termine di una 
lunga giornata di attese, su­
spense, curiosità. La sua se­
conda «missione palermita­
na» è circondata dal massi­
mo riserbo. Questa mattina, 
Sica, ha in agenda alcuni in­
contri con i massimi rappre­
sentanti del distretto giudi­
ziario di Palermo, Trapani e 
Agrigento. Molto probabil­
mente si recherà a far visita, 
all'Inizio del suo giro, a Car­
melo Conti, pnmo presiden­
te della Corte d'appello, con 
il quale scambierà opinioni 
sulla situazione dell'ordine 
pubblico a Palermo e in Sici­
lia. 

«Nembo Sic», è proverbia­

le infatti per la sua volontà di 
impadronirsi del più ampio 
bagaglio possibile di infor­
mazioni prima di prendere 
decisioni concrete. L'ex so­
stituto procuratore, chiama­
to oggi dallo Stato italiano a 
schierarsi in prima fila con­
tro esponenti, trame, e dise­
gno di Cosa nostra ascotterà 
Vincenzo Pajno, procurato­
re generale; Antonino Pai-
meri, presidente del tribuna­
le; Salvatore Curti Gtardina, 
procuratore capo Non sono 
in programma - fino a que­
sto momento comunque 
non sono slati resi noti - in­
contri con i giudici del 
«pool- antimafia, guidato da 
Giovanni Falcone, anche se 
non si esclude la possibilità 
di colloqui informali: «I giu­
dici del pool sono miei vec­
chi amici», ha affermato Sica 

al momento di ricevere le 
consegne, al Viminale, pre­
sente il ministro degli Interni 
Gava. 

Sica ha raggiunto l'aero­
porto di Punta Raisi alle 22 e 
20 di ieri, con un volo spe­
ciale della Cai (Compagnia 
Aerea Italiana) un «Falconi-
che può ospitare una decina 
di persone. Non si conosco­
no i nomi delle personalità 
che si sono recate nell'aero­
porto palermitano per pren­
dere in consegna il succes­
sore di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, De Francesco, Boc­
cia e Verga. Altrettanto se­
greto, per ragioni dì sicurez­
za, il percorso seguito da 
una lunga fila di auto blinda­
te. Anche questa volta, co­
me già qualche giorno fa, Si­
ca e giunto a bordo di un 
«Falcon», un tipo di aereo 
che può atterrare esclusiva­
mente a Punta Raisi. Nella 

giornata di ieri era infatti cir­
colata con insistenza la voce 
che l'Alto Commissario fos­
se in arrivo e in molti aveva­
no preso senamente in con­
siderazione l'ipotesi di un at­
terraggio all'aeroporto mili­
tare palermitano dì Boccadi-
falco; ma la pista più lunga 
non supera gli 800 metri. 
Punta Raisi. invece, è aero­
porto di classe A, dotato 
quindi di piste che raggiun­
gono quasi i 4mila metri, 
rendendo possibile l'atter­
raggio di un «Executive» 
Non si sa dove Sica abbia 
trascorso la notte. Non si sa 
chi abbia incontrato. Non si 
sa quale sarà nei prossimi 
giorni il suo «carnet» di ap­
puntamenti palermitani. 
«Sembra l'arrivo di James 
Bond», commentavano ieri 
notie, divertiti, alcuni opera­
tori siciliani del mondo del­
l'informazione. G S.L 

mangano zone franche o per­
sonaggi ambigui nelle istitu­
zioni, nella squadra mobile, 
nelle direzioni della questura, 
nell'Alto Commissariato. 

Accusano gli «ponenti 
del governo-ombra di Pa­
lermo di voler rllucUure 
polenti di antlnufloiltà. 

È proprio vero. Ma è la gente 
a sollecitare chi gestisce il po­
tere, chiedendo patenti di 
onestà. Non vedo perchè 
qualcuno dovrebbe infastidir­
si. I gattopardismi non sono 
più possibili. Dietro il perbeni­
smo, all'ombra dello Scudo-
crociato, nella apparente im­
parzialità delle istituzioni e se­
paratezza della magistratura, 
negli insondati ministeri nei 
quali sì sono nascosti i poteri 
occulti, hanno avuto buon 
gioco loschi interessi, silenzi, 
omertà, mancanza di indigna­
zione. Ma quando si è capito 
che l'anticamera della verità è 
il sospetto, sono esplose le 
contraddizioni, i grandi inter­
rogativi dell'opinone pubbli­
ca. E volevano farci credere 
che i grandi delitti fossero il 
risultato dell'iniziativa dei li­
velli intermedi delta mafia q di 
cupolette. 

Domenico Sic* è Allo Com­
minarlo. Un nome nnovo 
per uno struttura vecchia? 

Se il giudice Sica dovesse ri­
manere senza uomini e senza 
mezzi ben presto anche lui fi­
nirebbe col ritrovarsi a fare le 
amare dichiarazioni dei suoi 
predecessori. Anche questa 
struttura richiede uomini dì 
specchiata moralità, e, nono­
stante la riservatezza imposta 
dalle particolari caratteristi­
che di quel lavoro, vale anche 
per l'Alto Commissanato la 
necessità di collegarsi alla so­
cietà civile. 

so di trasferirlo in altra sede. 
L'investigatore, però, non 
vuole abbandonare il suo po­
sto. Accordino, dopo aver vi­
sto il capo della polizia, s'in­
contra con il sindaco Orlando 
e con la signora Cassarà. Pun­
tuali arrivano altre minacce, 
Nel mirino degli strateghi de) 
terrore c'è ancora Laura Cas­
sarà e c'è il sindaco Leoluca 
Orlando. Adesso sì teme an­
che per la vita del primo citta­
dino di Palermo a cui viene 
subito raddoppiata la scorta. 
Accordino, tra mille polemi­
che, lascia Palermo. Destina­
zione: l'ufficio di polizia po­
stale a Reggio Calabria. Altri 
funzionari seguiranno il suo 
stesso destino. Lo staff allesti­
to per indagare sull'omicidio 
Cassarà, una volta decapitato, 
rompe le file. Quell'omicidio, 
come tanti altri resta avvolto 
ancora da un fitto mistero. 

Sul '68 
Tortorella 
replica 
a frombadori 

Nessuna «indulgenza» verso «gli esiti catastrofici di alcune 
delle posizioni presenti» nel movimento studentesco italia­
no del '68, ma «vent'anni dopo è possibile vedere ancora 
meglio sulla base delle tante analisi compiute che dentro 
quel movimento, al suo sorgere, non vi erano MÌO queste 
posizioni rovinose». Aldo Tortorella (nella foto), della Di­
rezione de) Pei, replica seccamente ad Antonello Tromba-
dori che - in un commento sul caso Sofri Apparso Ieri sul 
Corriere della sera - lo ha accusato di essere tra gli «avver­
sari del più drastico giudizio negativo contro i "movimenti 
eversivi" che ebbero come "nemico" lo Stato democrati­
co». Trombadorì chiama in causa anche II «nuovo Pei». 
Ribatte Tortorella: «Il nuovo Pei sarà quello che 11 congres­
so stabilirà», ma «per quanto mi riguarda penso che esso 
debba essere sempre più capace dì una cultura della real­
tà, dì una visione laica, di giudìzi articolati e differenziati. Il 
dogmatismo, il manicheismo, il furore settario sono in se 
stessi negativi quali che siano la causa, il partito, la fede o 
l'uomo che intendono servire». 

Il mondo 
dell'informazione 
sotto la lente 
della Fgci 

Informazione, pubblicità, 
spettacolo saranno al cen-
Irò delle iniziative della 
Feci in occasione della Fe­
sta nazionale M'Unita di 
Firenze. Dibattiti, videomo-
stre, inchieste, rassegne di 

^ — — — videoclip per «capire, di­
scutere, provocare, Inviare segnali di controtendenza nel 
mondo giovanile», partendo dalla constatazione che «mol­
te ricerche, dati, inchieste confermano che 1 giovani sono 
i maggiori (e spesso onnivori) consumatori di informazio­
ne, di cinema, di tv, di musica e di radio». A Firenze la Fgci 
ha anche in programma una serie di iniziative su Palestina, 
Sudafrica, Cile, Nicaragua, dibattiti sull'obiezione di co­
scienza, gli zingari e il '68 e una rassegna dei gruppi musi­
cali giovanili. 

DeMichelis: 
«Palmella 
commissario Cce? 
Lo escludo» 

De Michelis non vuole che 
Pannella diventi commissa­
rio Cee. «Noi socialisti - ha 
dichiarato il vicepresidente 
del Consiglio - abbiamo gii 
un candidato, che è Ripa di 
Meana, e non vedo alcun 

• " ^ ^ ^ ™ l " ~ , ™ ^ ^ » ^ ~ motivo per non riproporlo 
o per sostituirlo. Tanto meno con Pannella». Ad aggiunge­
re piombo nelle ali della candidatura del leader radicale 
vengono anche i commenti di parte democristiana, Con 
toni e argomentazioni diversi, sia il ministro della Marina 
mercantile, Giovanni Prandinl, sia il deputato Adolfo Sarti 
si dicono si favorevoli a Pannella, ma a patto che siano 
l'area laica e soprattutto il Partito socialista a designarlo al 
posto di Ripa di Meana. In altre parole: fate pure col 
«rostro» commissario, ma quello della De, Natali, non si 
tocca. * 

La De manca Bene " governo, male la 
JI _ _ . - _ - . De- P"5' !• «n. Luigi Granel-
fll «presenza li,della Direzione democri-
e iniziativa», ?™£JjjE«*™;£,«°2! 

., ~. ,.: con tenacia e realismo nel-
fllCe Gl'anelli l'attuazione del suo prò-

gramma», ma «preoccupa 
" • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fa caduta di presenza e di 
iniziativa della De in quanto partito». Obiettivo trasparente 
della critica è la doppia veste dì De Mita presidente del 
Consiglio e segretario del partito. Granelli si affretta ad 
aggiungere che non e 11 caso di «anticipare inopportuna­
mente un problema che sarà risolto dal congresso», ma 
insiste sulla necessità di «ridare alla De, di fronte ai rischi di 
un arresto dello stesso rinnovamento interno, quel ruòlo di 
proposta e di stimolo che dai tempi di Dossetti la sinistra 
del partito, rispetto anche a leader come De Gasperi e 
Moro, ha sempre rivendicato in rapporto ai governi di 
coalizione». Ancora 
un omicidio 
(119 finora) 
in Calabria 

Un detenuto che aveva ot­
tenuto una licenza, Giusep­
pe Noto, di 35 anni, è stato 
ucciso questa sera a Camini 
(un paesino della fascia io­
nica della provìncia di Reg­
gio Calabria) da sconosciu­
ti che gli hanno sparato con 

fucili e pistole. Noto è stato ucciso davanti alla sua abita­
zione. L'uomo, insieme alla moglie e ad altri parenti, si 
trovava davanti alla porta principale di casa sua quando 
due automobili sì sono avvicinate; ha tentato di rientrare in 
casa, ma è stato raggiunto da alcuni colpi di fucile e pistola 
alla testa ed al torace, E l'83- omicidio che si registra nella 
provincia Reggina dall'inizio dell'anno (il 119» nell'intera 
regione). 

Nuova giunta anche a Scan­
sano, in provincia di Gros­
seto, dove è stato eletto sin­
daco il comunista Rossano 
Teglielli, che guiderà un 
esecutivo formato da Pei e 
De con il sostegno dell'uni-

• ^ • " • ^ ^ • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ co rappresentante della li­
sta civica. Socialisti e repubblicani si sono astenuti. Scan­
sano è il secondo centro del Grossetano, dopo Orbetello, 
a essere amministrato da una giunta Pcì-Dc. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Maggioranza 
Pd-Dc 
anche a Scansano 

NERO 
E NON SOLO! 

La Direzione Nazionale della FGCI ha prodotto una serie di Vi­
deo, da poter utilizzare in Feste, iniziative pubbliche, al costo di 
L.50.000 cadauno per i circoli della FGCI, per le Sezioni del PCI. 

U LA NON FACILE STRADA DELLA LIBERTA - 25 minuti 
• NERO E NON SOLOI - 25 minuti 
• NERO È SOLO UN COLORE DI DIO - 22 minuti 
• MUSICA PER LA PACE - 47 minuti (videoclips) 
• MUSICA CONTRO L'APARTHEID - 42 minuti (videoclips) 

Per informazioni e distribuzione telefonare alla 
FOCI Nailonale: 
06/6782741 Federazione Giovanile 

Comunista Italiana 

l'Unità 
Venerdì 
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Usa 
Bocciati 
aiuti militari 
ai contras 
• • NEW YORK. Sugli aiuti ai 
contras i democratici hanno 
vinto al Senato. Ma sono furi. 
bandi, I repubblicani sono 
stati battuti. Ma esultano. Il vi­
ce del candidato presldenzla-
le democratico Dukakis, il se­
natore texano Uyod Bentsen, 
ha obbedito alla disciplina di 
partito, ma tutti sanno che in 
cuor suo favoriva le posizioni 
dalla minoranza repubblica­
na. Colui che in questi giorni e 
stato indicato dalla stampa 
come possibile vice del candi­
dato repubblicano Bush, Il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Reagan generale 
Colin Powell, favoriva la pro­
posta del democratici. Come 
pasticcio non c'è male. 

Il Senato ha approvato di 
stretta misura, con 49 voti 
contro 47, cioè con una mag­
gioranza di un solo voto, un 
•pacchetto» di 27 milioni di 
dollari per aiuti In vettovaglie, 
vestiario, batterle per le radio 
portatili e medicine ai ribelli 
amlsandlnistl, che era stato 

Eroposto dal democratici, E 
a respinto, con un margine 

PIA ampio, 57 voti contro 39, 
emendamento repubblicano 

che preponeva anche la con­
segna di altri 16 milioni di dol­
lari in armi e munzionl, già 
bell'e Impacchettati negli ar­
senali Usa. 

11 proponente del pacchet­
to, Il leader della maggioranza 
democratica Robert Byrd, 
non ha nascosto l'irritazione 
per quella che ha definito «oc­
casione tragicamente manca­
ta» di convergenza unitaria. E, 
con la voce alterata dalla col­
lera, ha detto causticamente 
che sperava in «un attimo al­
meno di responsabilità di 'go­
verno su questo lem». «Non 
ne posso più - ha aggiunto -
di avere a che fare con una 
Casa Bianca che non abbia un 
minimo di legalo.. Dalla Casa 
Bianca niente meno che II ge­
nerale Powell gli aveva latto 
sapere che Reagan non si sa­
rebbe opposto al piano, per­
che un nutrito pacchetto di 
aiuti umanitari era meglio di 
nessun aiuto. Lo «esso porta­
voce di Reagan Flurwater ha 
riconoscalo che il plano de­
mocratico era, sebbene «mi­
nimamente-, in fin del conti 
•accettabile alla luce del no­
stro giudizio sui migliori Ime,* 
ressi del combattenti per la li­
bertà. e ha rivelato che dalla 
stessa Casa Bianca era venuta 
il suggerimento di lasciarlo 
passare. Ma, cogliendo di 
contropiede I democratici, i 
repubblicani hanno manovra­
to in modo che la misura non 
fosse bocciata ma al tempo 
atesso permettesse una «con­
tai. 

Il principale motivo di im­
barazzo da parte democratica 
per la «coma, e che II tema 
degli aiuti al contras e uno di 
quelli su cui in passato II loro 
candidato presidenziale Du­
kakis e quello vtcepresiden-
clale Bentsen si sono sempre 
collocati su sponde opposte: 
Dukakis e per smetterla con 
l'Intervento In America cen­
trale, Bentsen si era sempre 
battuto, spesso distanziandosi 
dal colleghl del suo stesso 
partito, In favore di aluti al 
contras. Ma il terreno, in ter­
mini di campagna presiden­
ziale, è minalo per entrambe 
le partii se lo sbocco naturale 
del voto del lana del colonnel­
lo Oliver Norih e del sosteni­
tori del Rombo castlga-sandl-
nistl è Qeorge Bush, rivangare 
Il tema contras, America cen­
trale, Cia e rapporti contras-
lalllcantì di droga è per la sua 
campagna elettorale come 

Fariate di corda in casa dei-
Impiccato. DSi.Ci. 

Ha già il visto italiano 
Adesso si aspetta solo 
la risposta delle 
autorità cecoslovacche 

Segnali contrastanti a Praga 
«Il viaggio si farà», dicono 
gli oppositori, ma «Rude Pravo» 
attacca il leader del '68 

Dubcek in Italia il 19 settembre? 
Alexander Dubcek verrà a Bologna il 19 settembre? 
Il leader della «primavera di Praga» ha già ottenuto il 
visto del consolato italiano. Ora la parola passa alle 
autorità cecoslovacche. Cosa decideranno? Permet­
teranno il viaggio di Dubcek? Secondo tonti dell'op­
posizione, la risposta potrebbe essere affermativa. 
Anche se non mancano segnali contrari. Non ultimo 
l'attacco del «Rude Pravo» agli uomini del '68. 

LUCIANO ANTONETTI 

Dubcek a Praga In occasione dell'intervista all'Unita 

assi E cosi sembra ormai 
certo: Dubcek potrà essere 
prossimamente a Bologna per 
ricevere la laurea honoris 
causa che gli ì stata conferita 
dalla facoltà di scienze politi­
che della più vecchia universi­
tà d'Europa e del mondo. L'al­
tro ieri, il leader della «Prima­
vera di Praga» del 1968 si è 
recato all'ambasciata Italiana 
nella capitale cecoslovacca e 
ha ricevuto immediatamente 
Il visto dalle nostre autorità 
consolari. Con questo, pero, 
non ha esaurito ftter burocra­
tico che deve seguire. Alexan­
der Dubcek e sua moglie An­
na hanno si II passaporto e ora 
il visto italiano, ma, come gli 
altri cittadini cecoslovacchi, 
devono ancora ottenere dalle 
autorità del loro Stato il «do­
cumento di viaggio» che li au­
torizza a fare uso del passa­
porto per uscire e rientrare 
nel proprio paese. In base alla 
legge In vigore, che prevede il 
rilascio deT passaporto per l'e­
stero e del necessario «docu­
mento di viaggio, a tutti I citta­
dini cecoslovacchi pensionati 

che ne facciano richiesta e 
che siano in regola con la leg­
ge, non dovrebbero esserci 
ulteriori difficoltà per il «pen­
sionato. Dubcek ad avere il 
permesso di venire in Italia. 
Peraltro, c'è da dire che è 
questa la prima volta, da 
quando fu esonerato da ogni 
incarico di partito e pubblico, 
che Dubcek chiede II passa­
porto. E sarebbe questo il suo 
primo viaggio nell'Europa oc­
cidentale, se non si vuole con­
teggiare il breve periodo tra­
scorso ad Ankara dopo che 
era stato dimesso da primo 
segretario e prima di venire 
espulso dal Partito comunista 
di Cecoslovacchia. 

La cerimonia della conse­
gna della laurea è prevista per 
il 19 settembre, a conclusione 
o subito dopo le manifestazio­
ni con le quali culminerà il 
programma previsto per ricor­
dare il nono centenario della 
nascita dell'ateneo bologne­
se. In Quello stesso lasso di 
tempo dovrà avvenire la con­
segna di altre due lauree ho-

Dopo il discorso del premier sui territori occupati 

i e Psi condannano 
i toni oltranzisti di Shamir 
Energica reazione de l Pei e del Psi alle inaudite di­
chiarazioni rese mercoledì in parlamento dal primo 
ministro israeliano Shamir, che ha minacciato di im­
piegare il «pugno di ferro» per impedire la costituzio­
ne di un governo provvisorio palestinese e ha ribadi­
to i presunti «diritti di Israele» sulla Cisgiordania e su 
Gaza. È una linea di c ieco fanatismo che ostacola la 
pace e non serve gli interessi dello stesso Israele. 

s a RQMA. «Le gravissime di­
chiarazioni del primo ministro 
israeliano relative alla sorte 
dei territori occupati esigono 
Che il governo italiano e la Co­
munità economica europea 
assumano Immediatamente 
posizione». Cosi esordisce 
una dichiarazione di Antonio 
Rubbl, responsabile dei rap­
porti internazionali del Pel. 
Rubbi osserva che «il rivendi­
care ad Israele, come fa Sha­
mir, i territori della Cisgiorda­
nia e di Gaza, proprio nel mo­
mento in cui anche re Hussein 
abbandona ogni pretesa e la­
scia piena autonomia di rap­
presentanza ai palestinesi e 
all'Olp, manifesta la pervicace 
volontà della destra israeliana 
di esasperare ulteriormente il 
conflitto. E una sfida alla ra­
gione - dice ancora Rubbl - e 
alle prospettive di regolamen­

tazione negoziata del conflit­
to. Le forze progressiste israe­
liane e la comunità intemazio­
nale - conclude la dichiara­
zione - hanno il dovere di in­
tervenire net modi appropriati 
per sconfiggere i propositi di 
Shamir ed accelerare le con­
dizioni dell'avvio di un nego­
ziato equo, che garantisca la 
sicurezza di Israele e la auto­
determinazione del popolo 
palestinese». 

Durissimo anche il giudizio 
di Bettino Crani, che proprio 
l'altro ieri, dopo aver incon­
trato il rappresentante del-
l'Olp in Italia Nemer Hammad 
e aver espresso pieno appog­
gio alla ipotesi di un governo 
provvisorio palestinese, aveva 
nlanciato l'idea di «un ruolo di 
garanzia europeo» nei territori 
occupati, nel quadro di un 
processo negoziale di pace. 

israeliano anamir 

Crani ha definito il linguaggio 
di Shamir «inaccettabile per la 
comunità intemazionale» poi­
ché «non * il linguaggio della 
pace, delle soluzioni ragione­
voli e negoziate, del rispetto 
dei diritti dei popoli. Agitando 
il pugno di ferro - prosegue 
Craxi - Shamir presenta solo il 
volto dell'oppressore» ed in­
dica «la peggiore di tutte le 
vie», vale a dire quella delle 

soluzióni di forza. Una via ol­
tretutto senza1 uscita perché 
«del pugno di ferro sempre, 
nella storia, presto o tardi i 
popoli Che rivendicano la pro­
pria libertà hanno linito con 
l'avere ragione». 

Quella espressa da Shamir 
- dice ancora il segretario del 
Psi - è «tutta intera e tutta 
chiara la politica dell'estremi­
smo e del fanatismo», una po­
litica contraria agli Interessi di 
Israele «che SI identificano in 
primo luogo proprio con la 
possibilità di una pace stabile, 
sicura e garantita». Israele «ha 
il diritto di essere riconosciuto 
e di vivere In pace con tutti i 
suoi vicini», ma per questo 
«deve negoziale con chi sia 
disposto a farlo e deve contri­
buire a risolvere la questione 
palestinese in modo ragione­
vole e giusto». Craxi esprime 
perciò l'auspicio che i laburi­
sti israeliani «si mostrino capa­
ci di separare sempre più net­
tamente le loro responsabilità 
da queste (di Shamir, ndr) po­
sizioni miopi e pericolose» e 
che nella società israeliana 
•crescano le forze capaci di 
guardare all'avvenire con co­
raggio e con lungimiranza». 

Suora rapita in convento... dalla mamma 
•C'è penale, signor Azzeccagarbugli, a rapire una 
suora dal Convento?». Pare di no, se il mandante 
del rapimento è la mamma. Ma la polemica sul 
poco ortodosso scoraggiamento della vocazione 
di Suor Maria Cecilia infuria a New York, in un 
clima di guerra di religione all'americana reso in­
candescente dalla prima visione, prevista per oggi, 
deU'«Ultima tentazione di Cristo» di Scorsese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

" SIEGMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. L'auto di 
grossa cilindrala metallizza­
tasi blocca con un stridio di 
P ornine. A pochi metri dal-

ingresso del Convento di 
San Giuseppe, tra New York 
ed Albany. Quattro uomini 
atterrano suor Maria Ceci­
lia, le tappano la bocca e la 
caricano, ripartendo a tutto 
gas. Al volante è il padre, gli 
altri tre sono fratelli della re­
ligiosa. SI mobilitano l'Fbl e 
la polizia dello Stato di New 
York. La giovane ricompare 
qualche giorno dopo a Cin­
cinnati, dice di chiamarsi 
Mary Sue Orove e di aver 

rinunciato al voti. Ringrazia 
•I genitori e i fratelli per 
quel che hanno fatto per 
me». 

Per la polizia II caso è 
chiuso. Per il Convento, di­
retto da padre Clarence 
Kelly, leader spirituale della 
«Società Pio V», un'organiz­
zazione di cattolici ultra-tra­
dizionalisti, che si è recen­
temente separata dal grup-
Co dell'arcivescovo Marcel 

efebvre, quello scomuni­
cato dal Papa, perché con­
sidera gli ultra francesi trop­
po «liberali», si tratta di un 
«crimine odioso» e di «un 

Kjricoloso precedente». 
anno scritto al governato­

re Mario Cuomo e all'Fbi 
perché la nportino all'ovile. 

Accusano la famiglia di 
aver «lavato il cervello» alla 
giovane. La mamma del-
l'ex-suor Maria Cecilia ac­
cusa quelli del Convento di 
essere una «setta», «uno sci­
sma di uno scisma» del cat­
tolicesimo, che aveva fatto 
fierdere a Mary Sue «la sua 
Ibera volontà». «E un'assur­

dità - ribatte padre Kelly 
dall'ameno convento pre-
Vaticano Il dei Catskill fon­
dato nell'84, dove le tradi­
zionalissime suore sono 
sottoposte ad una rigidissi­
ma disciplina di preghiera, 
studio, penitenze e semi­
clausura, ascoltano la mes­
sa in latino, osservano il si­
lenzio durante I pasti, pos­
sono ricevere visite dai pa­
renti solo quattro volte al­
l'anno, concedendosi co­
me unico svago II volleyball 
e i lavori sui campi - la ra­
gazza poteva andarsene 

quando le pareva. Stava qui 
perché le andava di starci. 
Non si tratta di una (amiglia 
che salva la figlia in perico­
lo. Qui abbiamo mente sa­
na, ci si dedica a qualcosa 
di nobile, fondato su con­
vinzioni profondamente 
sentite. Penso che sia mo­
struoso quello che hanno 
fatto. Io dico che negli Stati 
Uniti d'America i genitori 
non hanno alcun diritto di 
fare questo a una donna di 
22 anni». 

«Eravamo consci dei ri­
schi - ribatte la mamma in­
tervistata per telefono dai 
sobborghi di Cincinnati -
ma conoscevamo anche 
Mary Sue. Lei aveva sempre 
voluto andare all'università, 
sposarsi e avere una fami­
glia». Ammettono di aver 
chiesto l'aiuto di una psico­
loga per convincerla. Con 
lo stesso metodo di «depro-
grammazione mentale» ve­
nuto In voga quando un de­
cennio la i genitori erano 
disperati per i figli che scap­

pavano di casa a fare i «figli 
dei fiori». Ma si chiedono 
perché mai, un metodo di 
persuasione psicologica su 
cui nessuno aveva avuto 
nulla da ridire quando veni­
va usato per sottrare i giova­
ni all'infatuazione per gli 

.Hate Krishna, la discussa 
setta del reverendo Moon e 
«culti» ancora più pencolo-
si, non debba valere per un 
convento cattolico. 

C'è chi osserva che anco­
ra qualche anno fa, in piena 
flontura di religiosità reaga-
niana, l'Fbi avrebbe manda­
to in galera i genitori della 
ragazza, Ora invece, travolti 
dagli scandali finanziari e 
sessuali che hanno colpito i 
predicatori televisivi più fa­
mosi, gli ultra del fonda­
mentalismo beghino affida­
no una difficile ripresa a 
crociate come quelle pro­
mosse contro il film di Scor-
zese, il discusso L'ultima 
tentazione di Cristo la cui 
prima visione è prevista per 
oggi a New York e In altre 
cinque città, 

noris causa al leader nero su­
dafricano Nelson Mandela, 
cui sicuramente il regime raz­
zista di Pretoria negherà la 
possibilità di uscire di prigio­
ne, e al presidente del consi­
glio giapponese Noboru Take-
shira. Una quatta laurea hono­
ris eausa, Infine, è stata asse­
gnata, sempre da Bologna, al 
regista polacco Andrzel Wa-
Ida. 

Il leader della «Primavera di 
Praga» verrà davvero a Bolo­
gna? L'interrogativo è: neces­
sario considerando che se da 
un lato si hanno segnali di una 
certa disponibilità a concede­
re a Dubcek passaporto e «do­
cumento di viaggio» per veni­
re In Italia (e di recente il 
mensile di propaganda «Vita 
cecoslovacca» ha ammesso 
che non vi sono motivi, giudi­
ziari o polizieschi, per sotto­
porlo a restrizioni della pro­
pria libertà), dall'altro, pro­
prio in questi giorni si moltipll­
cano violenti e rozzi attacchi 
sul quotidiano del partito e 
sulle riviste dei Pcc proprio 
contro l'ex primo segretario e 
I suoi collaboratori del 1968, 
nonché contro quanti, in occi­
dente, «speculano» sugli avve­
nimenti di quell'anno e sugli 
sviluppi avutisi in seguito in 
Cecoslovacchia. 

Vale la pena di tornare, sia 
pure per un momento, sull'ar­
ticolo del «Rude pravo» a fir­
ma di Mllan Matous (che chis­
sà perché non é presentato, 
come è, e cioè vicedirettore 
dell'Istituto di marxismo-leni­

nismo, ma più modestamente 
come redattore del mensile 
teorico «Nove mysl»). L'auto­
re accusa Dubcek di aver «na­
scosto» al partito e ai cecoslo­
vacchi una lettera inviatagli da 
Breznev in data 17 agosto 
1968. Volutamente non dice 
che quella lettera venne letta 
alla prima riunione della Presi­
denza del Pcc che si tenne 11 
20 agosto e che fu Interrotta 
proprio dall'Invasione del car­
ri armari sovietici; non dice 
che in quella lettera non c'era 
nessun avvertimento della 
prossima Invasione, ma sol­
tanto nuove e più flagranti 
prove di ingerenza negli affari 
intemi del partito cecoslovac­
co, della società cecoslovac­
ca. Ma forse è proprio per 
questa ragione che neanche 
la direzione insediata grazie 
all'intervento militare e politi­
co non ha mal pubblicato 
quella lettera? 

La verità è che l'attuale ver­
tice comunista cecoslovacco 
non sa bene quale strada se­
guire: se un alto dirigente co­
me Jan Fojtik ammette che 
oggi un intervento come quel­
lo del '68 non sarebbe realiz­
zabile, l'intera direzione sa 
che non può sconfessare 
quello che si ebbe allora per 
non privarsi della «legittimità» 
a governare, La richiesta di 
Dubcek per il viaggio In Italia 
pare che abbia aumentato 
i'impacclo. Accoglierla o re­
spìngerla è una prova comun­
que della glasnost alla ceco­
slovacca. 

Ortega in Ecuador 
Per Shultz 
un altro «sgaibo» 
Per il neopresidente dell'Ecuador, il socialista Ro­
drigo Borja, il discorso di insediamento con la 
promessa virata nella politica estera ed economica 
è suonato come una sfida alle orecchie del segre­
tario di Stato americano Shultz. A liscaldare II cli­
ma delle relazioni diplomatiche la presenza di Ca­
stro ed Ortega giunti ieri a Quito. Per non parlare di 
un murai definito da Shultz «un insulto agli Usa». 

tra QUITO. Virata nell'eco­
nomia e decisiva svolta nel­
le relazioni intemazionali 
sono stati I due temi centrali 
del discorso di insediamen­
to del neopresidente dell'E­
cuador, il socialista Rodrigo 
Borja Cevallos, succeduto 
al conservatore Febres Cor­
derò. 

Nel piano economico del 
neopresidente ci sono mi­
sure d'emergenza contro la 
crisi economica, creazione 
di nuovi posti di lavoro visto 
che la disoccupazione è la 
piaga più grave per il paese 
latino-americano, un'eco­
nomia mista. Poi una con­
statazione minacciosa per 
le orecchie dei rappresen­
tanti dei paesi creditori. 
«L'Ecuador non può pagaie 
i debiti nella situazione at­
tuale per cui ha bisogno as­
soluto di comprensione». 

Anche il preannunciato 
cambiamento di rotta nella 

Colitica estera è stato un 
occone amaro per il segre­

tario di Stato americano 
George Shultz, ospite a Qui­
to. Un portavoce dell'espo­
nente Osa ha detto che nel­
l'incontro avuto con Boria, 
dopo la cerimonia di inse­
diamento, Shultz avrebbe 
latto notare che la presenza 
di Fidel Castro e Daniel Or-
tega a Quito combinata con 
il murai dipinto da un artista 

< ecuadoriano, «un insulto 

agli Stati Uniti», non rappre­
sentano ceno il miglior bi­
glietto da visita della nuova 
amministrazione a Washin­
gton. Nel grande affresco di 
Oswaldo Guayasamll Infatti 
c'è anche un teschio con un 
elmetto nazista sul quale 
campeggia la scritta «Cia», 
Borja, da parte sua, si è limi­
tato ad esprimere la speran­
za che non sarà un dipinto a 
guastale ie relazioni tra I 
due paesi ed ha ripetuto 

3uanto aveva detto nel suo 
iscorso ufficiale, cioè che 

rispetta il pluralismo inter­
nazionale e che «l'uniti in 
mezzo alla diversità non è 
solo possibile ma desidera­
bile», 

Intanto ieri è arrivato a 
Quito anche il presidente 
del Nicaragua Ortega, ac­
colto con gii onori militati e 
salutato da una grande fol­
la. Ortega è arrivato con un 
giorno di ritardo rispetto al­
le altre delegazioni perchè 
il presidente uscente Cor­
derò gli aveva vietato il visto 
d'ingresso in Ecuador e il 
presidente ha avuto il via li­
bera solo dopo l'Insedia­
mento del nuovo capo del­
lo Stato. Il predecessore di 
Borja infatti, definito pro­
prio da Ortega il «pupazzo 
di Washington», aveva Inter­
rotto le relazioni diplomati­
che con il governo «andini-
sta. 

Per discutere dei territori e del governo provvisorio 

In settembre ad Algeri sessione 
del «paramento» palestinese 
Una riunione straordinaria del Consiglio nazionale 
palestinese si terrà nel mese di settembre ad Alge­
ri, per discutere la situazione creata dalle recenti 
decisioni di re Hussein e le prospettive di costitu­
zione di un governo provvisorio in esilio. Poi Arafat 
trasmetterà una proposta palestinese alle Nazioni 
Unite. In Israele intanto la destra preme per la 
immediata annessione dei territori. 

H TUNISI L'annuncio della 
convocazione del Consiglio 
nazionale palestinese - senza 
peraltro precisarne ancora la 
data - è stato diffuso Ieri dal­
l'agenzia palestinese «Wafa», 
dalla sua sede di Tunisi. L'a­
genzia dà notizia di un incon­
tro avvenuto ad Algeri fra il 
leader palestinese Arafat e il 
presidente algerino Chadli 
Bendjedid, che ha accettato 
di ospitare la sessione straor­
dinaria del Cnp. L'Algeria ha 
già ospitato la sessione del 
Consiglio nazionale palestine­
se dello scorso anno, che ha 
sancito la riunificazione del-
l'Olp, e quella cruciale del 
febbraio 1983, all'Indomani 
dell'esodo dei fedayln da Bei­
rut ovest. Arala! ha definito il 
colloquio con Chadli Bendje­
did «molto importante». 

Secondo le ipotesi circola­

te nei territori occupati, ed in 
particolare a Gerusalemme 
est, nei giorni scorsi il Consi­
glio nazionale palestinese po­
trebbe proclamare la costitu­
zione del governo provvisorio 
in collegamento con una «di­
chiarazione di indipendenza» 
unilaterale formulata dalla 
leadership clandestina della 
sollevazione In Cisgiordania e 
a Gaza. Questa dichiarazione 
- sempre secondo le indiscre­
zioni - si richiamerebbe alla 
decisione di spartizione della 
Palestina approvata il 29 no­
vembre 1947 dall'Onu e fisse­
rebbe come «massima riven­
dicazione» i limiti territoriali 
stabiliti allora (pari al 43* del 
territorio palestinese) e come 
«minimo irrinunciabile» i terri­
tori occupati da Israele nel 
1967, vale a dire la Cisgiorda­
nia, la Striscia di Gaza e il set-

COMUNE DI C0MACCHI0 
PROVINCIA D I FERRARA 
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IL SINDACO 

tote orientale (arabo) di Geru­
salemme, che Include la Città 
Vecchia. 

Secondo II quotidiano'di 
Dubai «Al Bayan», Arafat si re­
cherebbe in settembre alle 
Nazioni Unite per illustrare al 
palazzo di vetro una Iniziativa 
politica palestinese tesa a ri­
solvere 11 conflitto con Israele; 
ed è difficile non mettere que­
sta notizia in collegamento 
con la riunione, nello slesso 
settembre, del parlamento pa­
lestinese In esilio e con la pos­
sibile costituzione di un go­
verno provvisorio. 

Quello che è certo è che il 
tempo stringe, non solo per la 
pressione della «Intifada» pa­
lestinese giunta al suo nono 
mese, ma anche per le spinte 
oltranziste che vengono dal­
l'interno dell'establishment 
israeliano. La estrema destra 
(come il partito «Tehlya») e 
vasti settori dello stesso Lì-
kud, il partito di Shamir, pre­
mono perché il governo pren­
da pretesto dalla «rinuncia» di 
Hussein per annettere pura­
mente e semplicemente la Ci­
sgiordania e Gaza. All'interno 
del Likud e del governo il «su-
pertalco» Ariel Sharon (l'arte­
fice dell'aggressione del 1982 

Il 12 agosto del 1944 mori la com­
pagna 

LAURA MAZZONI 
Le sorelle Liliana, Piera e Luana nel 
ricordarla con lo stesso alletto, aot-
toacrivono 30 mila lire per l'Unita. 
Firenze, 12 agosto 1988 

I compagni della Sezione Adriana 
Serani partecipano al dolore della 
compagna Natalia Caruso per la 
scomparsa della sua cara mamma 

GIUSEPPINA 

al Ubano) chiede comi misu­
ra Immediata almeno l'annea-
sione di un terzo della Cisgior­
dania, a cominciare da tutte 'e 
località dove vi sono insedia­
menti israeliani. Il primo mini­
stro Shamir, con una parziale 
marcia indietro' rispetta alle 
sue durissime dichiarazioni di 
mercoledì, ha per ora respinto 
queste sollecitazioni, eviden­
temente per non mettersi In 
rotta di aperta collisione con 
gli Stari Uniti e con II «plano 
Shultz», di negoziati con pale­
stinesi «buoni» (cioè non del-
l'Olp) sulla base degli ormai 
moni e sepolti accordi di 
Camp David. 

La situazione è dunque 
aperta a sviluppi di segno di­
verso, e il protrarsi della «Inti­
fada» vi assume un ruolo ov­
viamente determinante. Per 
questo il comandante in capo 
israeliano, generale Dan 
Shontron, ha cercato Ieri di 
accreditare la tesi che la solle­
vazione «si sta spegnertelo», 
parlando di una «costante di­
minuzione delle attività ami-
israeliane», ottenuta in realtà 
con un costante inasprimento 
delie misure repressive. Egli 
stesso ha però dovuto ammet­
tere che comunque «non è co­
sa che potrà sparire del tutto». 

12-8-I98S 12*1988 
IRIDE FERRARI DRUDI 

Viviamo ogni giorno nel tuo ricor­
do. Con rimpianto tuo marito Ar­
mando. «alla, sorella, Irweuoe MU 
quanti ebbero la brama di cono-
aceni nella tua Instancabile «Ita, 
Bologna, 12 agosto 1988 

Torino, 12 agosto 1 

Dopo lunghe sofferenze è mancato 
NATALE GIRALDO 

(Ialu| 
di anni 65. Lo annunciano la mo­
glie Rosanna, la figlia tvana con 
Sergio, cognati. Agitocela, nipote e 
cugini. Un ringraziamento di cuore 
a tutti gli amici di Torino. Benedi­
zione sabato ore 9 presso l'Ospeda­
le di Suso e alle 10.30 al Cimitero 
Generale di Torino 
Susa, 12 agosto 1988 

Nel 12" anniversario della scompar­
sa del compagno 

FILIPPO POGGI 
(toni) 

la moglie, I tigli e la figlia nel ricor­
darlo con immutato alletto sotto­
scrivono lire 50.000 per IVnltà. 
Genova. 12 agosto 1983 
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diretta 
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Tullio De Mauro 

otto sezioni 
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NEL MONDO 

Continuano gli scontri in Birmania 

Parte dell'esercito è con i rivoltosi 
contro il regime di Sein Lwin 
La Farnesina ai turisti: non andateci 

Rangoon è in rivolta 
Oltre 1000 i morti 
La Birmania, ridotta alla fame dal regime di Sein 
Lwin, è giunta al settimo giorno di rivolta popolare. 
Ièri nuovi scontri con 17 vittime. E, mentre il gover­
no, riunito in seduta permamente a Rangoon, sta 
espellendo tutti i turisti dal paese, l'Italia, la Francia, 
l'Inghilterra, gli Stati Uniti e il Giappone invitano i 
loro cittadini a evitare di recarsi in Birmania: lo 
scontro sta entrando nella sua fase più cruenta. 

I H RANGOON. La Birmania, 
ridotta alla fame e isolata dal 
resto del mondo dal regime 
dittatoriale di Sein Lwin. è 

Slurita al suo quinto giorno di 
voltai popolare. Radio Ran­

goon, la radio di Slato, am­
mette eli scontri in atto, ma 
parìa dì 95 morti e 151 feriti. 
Una dira dì molto inferiore al­
la realtà: stando a fonti diplo­
matiche occidentali accredi­
tate In Birmania i moni sareb­
bero ormai un migliaio e i feri­
ti almeno il triplo. Ancora ieri 
vi sono stati scontri che hanno 
provocato 17 vittime. Ma gli 
scontri più cruenti si sarebbe­
ro avuti mercoledì; Ire poli­

ziotti sarebbero stati decapita­
ti e quattro medici e alcune 
infermiere che assistevano un 
gruppo di dimostranti feriti so­
no stati uccisi a colpi di arma 
da fuòco dal militari in un 
ospedale della capitale. Ma 
ancora ieri decine di migliaia 
di persóne si erano radunate 
alla periferia della capitale, A 
Rangoon, con una, popolazio­
ne stimata in tre milioni e 
mezzo di abitanti, paralizzata 
dalla tensione e dalla legge 
marziale introdotta dal regime 
il 3 agosto scorso, la tensione 
è altissima e nuovi scontri so­
no nell'aria, Migliala di perso­
ne sono agli arresti mentre è 

Sncora in atto il conteggio 
elle vittime della rivolta che 

l'esercito di Sein Lwin non ha 
affatto sedato. 

Il govèrno 6 riunito in sedu­
ta di emergenza mentre circo­
lano voci di fermenti di rivolta 
anche tra I militari. Secondo 
segnalazioni, un contingente 
di truppe, con due mezzi cin­
golati, diretto al villaggio di 
Oklapa, si è ammutinato e si è 
schierato dalla parte della po­
polazione. I capi buddisti con 
un appello stampato a tutta 
pagina dai giornali invitano la 
popolazione alla calma, ma 
sono proprio migliaia di mo­
naci buddisti a partecipare al­
le manifestazioni al grido dì 
«libertà*. Secondo testimo­
nianze di turisti passati da 
Rangoon per recarsi in Thai­
landia, la capitale è una città 
paralizzata: chiusi la gran par­
te dei negozi e dei mercati al­
l'aperto, quasi inesistenti i tra­
sporti pubblici, pochi gli im­
piegati statali che si recano in 
ufficio, fermo anche II porto 
fluviale, dove arriva la mag­
gior parte dei rifornimenti ali­

mentari della capitale. 
A Rangoon e nei principali 

centri della rivolta (Sagaing e 
Mandalay) vige il coprifuoco 
da lunedì scorso e sorto proi­
biti gli assembramenti con più 
di cinque peisone. Misure che 
non hanno Impedito a decine 
di migliaia di studenti, monaci 
buddisti, gente comune di 
scendere in piazza e di dare 
assalto anche alle stazioni di 

K)lizia, come è accaduto a 
oulmein, una città sulla co­

sta meridionale. I comitati di 
rivolta studenteschi si sono 
dati un programma: le dimis­
sioni di Sein Lwin, la revoca 
della legge marziale, il risarci­
mento dei danni morali e ma­
teriali al familiari dei dimo­
stranti uccisi; un referendum 
per la scelta fra l'attuale siste­
ma politico monopartitico e 
uno pluralista e l'immediata li­
berazione dui prigionieri poli­
tici, primo fra tutti il generale 
Aung Gyi, la voce più critica 
del regime, imprigionato con 
altri oppositori, fra cui il corri­
spondente dell'agenzìa di 
stampa «Associated Press». 

Militari birmani, armi «Ha mano, fronteggiano i manifestanti per le' vie di Rangoon 

Ma le autorità sembrano 
decise a sostenere lo scontro: 
intendono chiudere le frontie­
re e costringono i turisti e altri 
viaggiatori stranieri a lasciare 
il paese. Washington ha di­
sposto la chiusura tempora­
nea dell'ambasciata di Ran­
goon e i governi italiano, in­
glese, francese e giapponese 
hanno invitato i loro cittadini 
che si trovano In vacanza nel 
Sud-est asiatico a. stare alta 
larga dalla Birmania. 

Ma alle proteste degli stu­
denti che chiedono le imme­
diate dimissioni di Sein Lwin, 
l'ex capo della polizia succe­
duto a Ne Win al vertice del 

governo il mese scorso e chia­
mato «il macellaio di Ran­
goon» per aver disposto le 
sanguinose repressioni stu­
dentesche quando era a capo 
della polizia, si è ormai unito il 
resto della popolazione. Il 
paese è alla fame. Il regime ha 
trasformato la Birmania, un 
paese ricco di risorse naturali 
(petrolio,' gas, gemme, legni 
preziosi, terreni fertili) in uno 
dei dieci più poveri del mon­
do. Il reddito prò capite an­
nuo è di appena 180 dollari; il 
debito estero è di quattro mi­
liardi di dollari; il salario me­
dio è di 200 Kyat (35 dollari 
Usa). La protesta degli stu­

denti è così divenuta la rivolta 
della gente comune, ormai 
esasperata dà una catastrofe 
economica che ha fatto scom­
parire dalle tavole anche il ri­
so, in un paese che una volta 
era conosciuto come la «Ri­
saia dell'Asia»; oggi costa 430 
volte di più di quanto costava 
lo scorso arino. Un diplomati­
co occidentale ha raccontalo 
di una ragazza di Rangoon 
che gli ha detto «dobbiamo la­
vorare tre mesi per comprare 
una ciotola di riso*, e poi, ri­
volta alle forze armate,schie­
rate nelle strade: «Sparate pu­
re, uccideteci, tanto morremo 
lo stesso di fame». 

Ne discuteranno tra una settimana, al 38° parallelo 

Si incontreranno prima dille Olimpiadi 
i parlamenti delle due Coree? 
Si realizzerà lo storico incontro tra il parlamento del­
la Corea del Nord e quello della Corea del Sud? Verri 
firmato un patto di non aggressione? La Corea del 
Nord parteciperà ai giochi olimpici? Ieri il parlamen­
to di Seul ha detto si alla richiesta di Pyongyang di 
discutere modalità e contenuti di una eventuale con­
ferenza interparlamentare, che se si realizzasse sa­
rebbe il primo autentico incontro tra le due Coree, 

DAL NOSTTO INVIATO 

' SlUflO TREVISANI 

Uno studente sudcoreano lincia una bottiglia molotov contro un 
reparto di poliziotti durante gli scontri all'Università di Seul 

a a SEUL II primo dopo la li­
ne della guerra e la divisióne 
del paese negli anni Cinquan­
ta, La notliia l'hanno data ieri 
i giornali di Seul, senza grandi 
evidenze ma con interessanti 
sottolineature. Tutto era co­
minciato martedì scorso 
quando da Pyongyang era ar­
rivata una lettera firmata dal 
presidente del parlamento 
Yang Hyong Sup nella quale la 
Corea del Nord chiedeva una 
seduta comune dei due parla­
menti, proponeva un patto di 
non aggressione, la sua parte­
cipazione ai giochi. Nella mis­
siva si proponeva inoltre di or­
ganizzare per il 17 agosto sul 
38' parallelo, nel villaggio di 
Pan Munyon, una riunione 
preliminare per definire nei 
dettagli la conferenza plena­
ria, che nei desideri del Nord 
si sarebbe potuta svolgere dal 
26 ai 30 agosto a Pyongyang 
oppure a Seul. E Seul ha detto: 
va bene, vediamo. Certo con 
molte riserve e con molte 
obiezioni. Innanzitutto non è 
d'accordo sulla data dell'in­
contro preliminare: non il 1? 

perchè sarebbe a un mese 
esatto dall'inizio dell" Olim­
piadi (e quindi secondo» li im­
perscrutabili giudizi del Sud 
darebbe un significato tutto 
particolare all'incontro), non 
il 18 perche è l'anniversario 
dell'uccisione di due soldati 
americani sul 38* parallelo da 
parte dei soldati nordcoreani 
otto anni fa; cosi Seul dice 
facciamola il 1,9 agosto. Ma 
oltre alla data viene contesta­
ta anche la volontà di Pyon­
gyang di voler arrivare vera­
mente all'incontro interparla­
mentare e sì esprime molta 
preoccupazione per le «vere 
intenzioni dei comunisti del 
Nord*. «Non permetteremo 
toro - sostiene il portavoce 
dell'assemblea Kim Chae Sun 
- di fare propaganda politica 
senza ottenere nulla in cam­
bio» e aggiunge: «Discutere 
delle Olimpiadi ad un mese 
dall'inìzio non è troppo tar­
di?». E ancora: «Cosa significa 
assemblea plenaria?». «Nei 
vogliamo una conferenza tra 
esperti che possa arrivare a 

qualcosa di concreto e non 
organizzare un'arena per la 
propaganda comunista». An­
che i tre partiti dell'opposizio­
ne (quelli che vengono chia­
mati i tre Kim dal nome pro­
prio dei tre leader) dimostra­
no scetticismo seppure in mo-
do diverso e con toni decisa­
ménte più sfumati rispetto al 
governo: «Questo può essere 
il risultato dei nuovi rapporti 
Usa-Urss, torse: la Corea del 
Nord manderà I suoi atleti alle 
Olimpiadi». Certo, bisogna 
stare attenti: loro vogliono il 
caos ma non dobbiamo per­
dere questa occasione». E so­
prattutto - dicono le opposi­
zioni ^ vogliamo esserci an­
che noi visto che questo go­
verno e questo presidente 
hanno in parlamento solo il 
37% dei voti. 

Cosi tra un'obiezione, una 
riselva e qualche paura nessu­
no qui a Seul se l'è sentita di 
dire no. E ieri una breve Iette­
rà è partita alla volta di Pyon­
gyang: sì, vediamoci il 19 a 
Pan Munyon. Cinque parla­
mentari per parte Seul man­
derà anche i rappresentanti 
delle opposizioni) e II vedre­
mo il da farsi. 

Per molti è stata una sor­
presa ma d'altra parte una ri­
sposta diversa sarebbe stata 
molto difficile per Seul. Le 
Olimpiadi sono vìssute come 
un asso dà calare in faccia al 
mondo per dimostrare che la 
Corea del Sud è diventato un 
paese democratico, ma pos­
sono trasformarsi in un peri­

colosissimo boomerang: se 
qualcosa non funzionerà il 
prezzo da pagare può essere 
molto alto e questo prezzo, 
soprattutto gli Stati Uniti che 
hanno rischiato al limite del 
ragionevole perché f giochi 
olimpici «i svolgessero qui, 
non lo vogliono proprio paga­
re. Inoltre Seul sta vivendo un 
momento -molto particolare: 
le recenti erezioni (che sono 
statele prime in assoluto nella 
sua storia) hanno visto eletto 
un parlamento che ha la mag­
gioranza nelle opposizioni * 
che solo una costituzióne au­
toritaria permette al presiden­
te della Repubblica Roti Tae 
Woó di governare. Inoltre in 
agosto/ sempre in funzione 
preolimpica, il parlamento del 
Sud.-avèva Inviato uria lettera 
al Nord proponendo scambi 
commerciali, scanibi culturali 
e una positiva regolamenta­
zióne per gli spostamenti dei 
coreani tra-NordeiSud. E an­
cora: la parola ramificazione < 
ha-un grande peso, un'enor­
me Importanza per questo po­
polo: nessuno sa cosa sìa o 
cosa possa essere ma tutti la 
vogliono, tutti là sognano. Un 
incontro tra I due parlamenti 
viene vissuto dall'immagina­
rio popolare conte un passo 
verso la riunihcaziohe. Resta 
un Ultimo ma non certo meno 
Importante elemento: c'è an­
che il movimento degli stu­
denti. Per il 15 agosto hanno 
indetto una marcia dèlia pace 
al 38- parallelo, vogliono in­

contrarsi con' gli studènti 
nordcoreani. La parola d'ordi­
ne è: riuniheazione. EU clima 
tra gli studenti non è certo pa­
cifico. Siamo andati ieri a visi­
tare alcune università. Furori: 
polizia, caschi, .manganelli e 
autoblinde. Dentro: striscioni, 
tazeoao, meeting e comìzi. 
'La prima università>ih cui 

siamo entrati è stata quella di 
Yonsei, una delle sessanta 
piccole università all'america­
na di Seul, un grande drappo 
dipinto nel cortile del campus 
racconta di un ragazzo inten­
to a stringete un nodo tra i 
capi di due,grosse corde: una 
blu e una rossa, e sotto un filò 
spinato spezzato. Sui gradini 
di fronte al grande disegno 
quattro o cinquecento- ragaz-
zisono seduti a cantare, a-mi­
mare slogan, sotto un sole ap­
piccicoso e un'afa soffocante 
capace di sciogliere chiunque 
in cinque minuti. E dentro il 
college le aule e le stanze con 
gii striscioni ammucchiati, te 
tolte dì vernice, i tavoli con le 
pìccole riunioni, il correre 
avanti e indietro del ragazzi e 
delle ragazze, lo sguardo at­
tento e diffidente per l'estra­
neo. E in una stanza in cui sia­
mo entrati per sbaglio (fortu­
natamente nessuno ci ha vi­
sto) ben 2-300 bottiglie molo­
tov con stoppino innescato.in 
fila. Tutte ordinate. Alla fine 
del nostro giro, dall'altra parte 
del cortile, era appena iniziato 
un comizio, quasi mille perso­
ne: slogan ritmati e secchi pu­
gni tesi, verso l'alto. 

Angola: 
Nessun negoziato 
con I mercenari 
dell'Unita 

Il presidente dell'Angola, José Eduardo Dos Santos (nella 
foto), ha respinto la proposta di negoziati diretti con l'Uni­
ta, le truppe ribelli appoggiate da Pretoria che controllano 
l'estremo sud del paese vicino ai confini con il Sudafrica. Il 
governo angolano sostiene che l'esclusione dell'Unita dal­
le trattative, di Ginevra che hanno portato alla dichiarazio­
ne del cessate il fuoco tra l'Angola, Cuba e il Sudafrica «è 
stata logica e normale» perché l'Unita non * altro che una 
banda di •fantocci» manovrati da Pretoria. All'indomani 
dell'annuncio della tregua sottoscritta à Ginevra, un porta­
voce dei mercenari aveva avvisato II governo angolano 
che senza trattative dirette l'Unità non avrebbe deposto le 
armi. L'intransigenza di Luanda sulle trattative dirette con 
l'Unita non esclude comunque l'attuazione di un plano 
governativo che comprende l'amnistia e il reinserimento 
sociale per i mercenari. ' 

Ma anche l'Urss I j i S 0 " ^ ^ ' ^ ! ! 1 

. , \ Esteri sovietico a chiedere, 
Cniede ufficialmente Ieri, al gover-
» IÌAC Santnc rio angolano di avviare una 
^ i T - T i i 1 0 5 trattativa diretta con l'Uni-
di trattare ta. «Se non si giungerà ad 

, . un accordo frale due pud 
•••*•*** , l ,*••^1^1^•^ ,•»^ - sostiene II vicerninistro •: 
Il processo di pace sarà in serio pericolo». I sovietici al 
sono offerti come garantii insieme agli Stati Uniti, degù 
accordi raggiunti à Ginevra tra l'Angola, Cuba e il Sudafri­
ca per la pacificazione dell'Africa australe. 

SolidanKIV «L'autunno polacco si art-
JUIIUOI MWM. n u n c i s ^ ^ {o h > ótM 

annuncia: ai giornalisti Zblgnlew Bu-
«Autunno calda |ak,.uno dei principali diri-
«MUIUIIIIU tatuo gen„ da jinoWo ciiuKte. 
in Polonia» stlno «Sòlidamosc». Bujak 

ha sottolinealo che il dote-
•""•^•^•^•••••^•^•^ rioramento del tenore di vi­
ta potrebbe costringere gli operai.polacchi a scendere in 
sciopero. Nel corso dei primi sei mesi dell'88, l'Inflazione 
ha superato il 50% e secondo previsioni non ufficiali po­
trebbe toccare il 100* prima della fine dell'anno. 

Nicaragua: 
mille profughi 
a piedi 
fino in Honduras 

Sono arrivati con gli abiti 
stracciati, senza scarpe e 
con le piaghe ai piedi, un 
migliaio di nicaraguensi do­
po una marcia di 45 giorni 
per raggiungere la frontiera 

.• con l'Honduras. La notiti* 
^*>m^^^^*mm: pubblicala con grande rilie­
vo in prima pagina dal «Washington Times» viene dall'am­
basciata Usa in Honduras, I mille civili sarebbero fuggiti 
dal Nicaragua per il timore di essere accusati dai sandlnlsti 
di collaborazionismo con i cóntras. Al contine, i profughi 
sono giunti stremati dalla fatica e dalla lame ma il diparti­
mento di Stato Usa ha subito inviato soccorsi d'emergen-

«Restituire 
aSakharov 
le medaglie 
di eroe deirUrss» 

In uh articolò pubblicato da ' 
•Moscovskie Novostl», la ri­
vista sovietica auspica che 
vengano restituite a Sakha­
rov (nella foto) le sue tre 
medaglie di eroe dell'Una. «Grazie alla perestroika - scrive 
la rivista -, grazie alla nostra capacità di autopulizia morale 
quelle stélle devono nuovamente risplendere sul pitto 
dell'accademico Andrej Sakharov». Nell'articolo, «Mosco­
vskie Novosti» sottolinea là coraggiosa posizione civile di 
Sakharov «non sacrificata al|a,carriera, ad una vita agiata, 
ad un benessere effimero». 

La Cina 
non ha Interrotto 
l'invio di armi 
aPotPot 

I khmer rossi, la più forte 
delle tre fazioni cambogia­
ne che combattono l'Inva­
sione vietnamita, continue­
ranno a ricevere aiuti dalla 
Cina fino a quando l'eserci­
to di Hanoi non avri com­
pletato il ritiro dette sue 

truppe dalla Cambogia, già previsto per la fine del prossi­
mo anno. Al riguardo, la posizione della Gita, che sostiene 
anche le altre due fazioni antlvietnamite Q partigiani di 
Sihanouk e 1 khmer bianchi), sembra immutabile nono­
stante le pressioni del principe Sihanouk che teme un 
ritomo al potere dei sanguinari khmer rossi. Sul futuro, 
invece - ha confermato un portavoce del minuterò degli 
Esteri cinese -, Pechino appoggia la formazione di un 
Stato cambogiano «indipendente, neutrale e non alllnea-

OMERO CIAI 

——-——~—- No n date soldi ai mendicanti, dice il sindaco Koch, li useranno per sbronzarsi 
Una campagna a favore degli enti assistenziali, contro gli oboli diretti 

«Niente elemosine ai poveri di New 
«Non fate più elemosine ai mendicanti. Le useranno 
per droghe e sbronze», tuona il sindaco di New York, 
il pittoresco Ed Koch. Uscita paradossale? Non trop­
po: rispecchia lo stato d'animo di tantissimi newyor­
kesi. Óra, inìzìerà una campagna anti-elemosine e 
pro-fondi alle associazioni benefiche. Ma ormai, ne­
gli Stati Uniti, gli «homeless», i senza casa, sono milio­
ni, la loro, dicono, è già una nuova sottocultura. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• i WASHINGTON. «Per favo­
re, signorina, et mancano 
esattamente 85 cents per 
comprare una conlezione da 
sei dì birra*. Dichiarazione ga­
rantita autentica, raccolta una 
decina di giorni fa in una stra­
da della capitale americana. A 
volte è vero, i barboni abbor­
dano con franchezza e magari 
senso dell'umorismo. Ma oggi 
non sono, non possono più 

essere, figure poetiche, come 
i vagabondi dei tempi della 
Depressione che saltavano su 
e giù dai treni merci. Primo, 
sono troppi: c'è chi dice pa­
recchie centinaia di migliaia, 
chi addirittura due milioni. 
tutte le città ne traboccano. 
Secondo, sono difficili da de­
finire: tra loro, tanti ex ospiti 
dei manicomi, tantissimi alco­
lizzati e tossicodipendenti, ma 

anche giovani e persone «nor­
mali» sbandate, senza casa né 
lavoro. Terzo, sono un'ango­
scia quotidiana per chi ogni 
giorno ne incrocia dozzine: 
sono ovunque, fanno sentire a 
disagio, fanno sentire in col­
pa, fanno sentire tristi. E ades­
so, a New York, non ci sono 
più inibizioni: si può tranquil­
lamente dire che gli «home­
less», i senzacasa, mandano 
tutti in bestia. I newyorkesi so­
no usciti allo scoperto, negli 
ultimi giorni, sui giornali citta­
dini, )l paludato «New York Ti­
mes» in testa. Dicendo che 
non ne possono più; gli home­
less sono aggressivi, insistenti, 
onnipresenti, prosciugano le 
tasche di chi ha buon cuore 
per poi usare i soldi per com­
prarsi liquori o crack, non la­
sciano In pace neanche nelle 
carrozze della metropolitana. 

E quelli che hanno disturbi 
psìchici, che si agitano sui 
marciapiedi, che inveiscono 
contro i passanti, fanno anche 
paura. Una soluzione all'enor­
me aumento del numero di 
mendicanti nelle strade, tutto 
avvenuto negli ultimi dieci an­
ni, sembra lontana. Immedia­
ta invece (e, dato il personag­
gio, era prevedìbile) la reazio­
ne agli umori di cittadini e 
mass media locali del pittore­
sco sindaco. Ed Koch. Il suo 
messaggio, durante una con­
ferenza stampa, è stato: non 
date più elemosine, se lo fate 
è peggio per tutti. «Tanti men­
dicano perché non hanno vo­
glia di lavorare», è il (classico) 
punto di vista dì Koch. «Se ri­
spondete, fate un errore. Se 
volete aiutare, date contributi 
alle organizzazioni benefiche, 

così siete sicuri che i vostri 
soldi non finiranno in droga e 
sbronze*. 

Il suggerimento di non dare 
elemosine, in realtà, non è 
nuovo. Già nel 1932, a New 
York, le agenzie pubbliche 
che assistevano i più poveri 
lanciarono una campagna per 
convìncere i cittadini a non 
dare agli homeless; in questo 
modo, si pensava, sì sarebbe­
ro rivolti alle agenzie e potuti 
reinserire nella società. An­
che Koch ha deciso di lancia­
re una campagna dello stesso 
genere; anche se, quanto a as­
sistenza, te carenze della città 
di New York sono universal­
mente note. 

Gli «addetti ai lavori» del ra­
mo homeless, dopo l'uscita dì 
Koch, hanno avuto reazioni 
miste. Alcuni hanno detto che 

sì, il sindaco si è espresso un 
po' rozzamente, ma ha ragio­
ne; che, in questo modo, i 
mendicanti verrebbero co­
stretti a rivolger» alle strutture 
assistenziali e riceverebbero 
più aiuto. Altri, come Douglas 
Lasdon, del centro di assisten­
za legale per gli homeless, de­
finiscono l'idea «sbagliata e 
crudele*, e biasimano i tagli 
alla spesa pubblica, e l'impos­
sibilità per molti di ottenere 
sussidi e supporto dallo Stato. 
«Ma è un dramma da cui non 
sì uscirà facilmente con un'i­
niziativa o due», sì preoccupa 
Cesar Perales, commissario 
per i servizi sociali dello Stato 
dì New York. «Ormai, quella 
degli homeless è diventata 
una sottocultura, che 10 anni 
fa non esisteva. E, purtroppo, 
per molti è un modo dì vivere 
quasi accettabile». 

Cile 
Donne 
in catene 
a Santiago 

• B Due delle venti donne cilene, madri, figlie, sorelle di pri­
gionieri politici, che si sano Incatenate ieri alla cancellala del 
Parlamento, chiuso dal colpo di stato dei 73, per protestare 
contro la dittatura di Pinocnet e la detenzione illegale dei loro 
familiari. Un poliziotto sta tranciando la catena con due grosse 
cesoie. «Aprite le prigioni del Cile», «libertà per ì prigionieri 
politici», dicono i cartelli innalzati sui cancelli. Per consentire 
l'azione dimostrativa, gruppi di giovani hanno bloccato il traffi­
co e sono stati dispersi dagli idranti della polizia. Dodici donne 
sono state arrestate. 

l'Unità 
Venerdì 
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Invito al Pei 
a occuparsi 
in concreto 
di handicap 

I V Gentile direttore, qualcu­
no deve Incomlnclue ad oc­
cuparli di handicap e mobili­
l i : barriere, posteggi, mesi di 
trasporlo... E non sarebbe ma­
le che II Pei, per esemplo, 
considerasse sistematicamen­
te l'esistente dell'handicap e 
delle sue difficoltà di movi­
mento, unicamente per vive­
re, e provvedesse all'informa-
clone, per ciò che gli compe­
te, del corpo vigili urbani e 
delle Ione dell'ordine sul 
contenuto della circolare del 
ministero dei Lavori pubblici 
n. 1030 del 13 giugno 1983, 
per evitare che, grazie ad uno 
schlribljio particolare di qual­
cuno più o meno disponibile, 
ci sia fatto il Canore, di entrare 
una sera nello spailo riservato 
alla Festa dell'Unita, o all'Or­
to Botanico per vedere gli Iso, 
o a Villa Panphlll da quelli di 
Stampa alternativa; e magari 
la sera dopo no. 

A quando una uscita ed un 
ritomo a casa esercitando un 
semplice diritto? Faremmo 
volentieri a meno delle barrie­
re architettoniche e dell'asso­
luta IndiHerensa del vigili ur­
bani ecc., veri e propri Impre­
visti. e ci accontenteremmo di 
quelli che hanno tutte le per­
sona normali o normodotate. 

Piera Panacelo 

Da Torino 
un commosso 
ricordo di 
Uà Corlnaldi 

( N I Caro direttore, un bell'ar­
ticolo sull' Unità ha dato noti-
ila dell'improvvisa scomparsa 
della professoressa Lia Cori-
rialdi. Vorremmo aggiungere 
la nostra testlmoniania sull'at­
tività da lei svolta a favore del­
la scuola nel suol ultimi anni. 

Lia aveva latto parte di quel 
piccolo gruppo di persone 
che In una sera del febbraio 
1973 si erano riunite In casa di 
comuni amici per denunciare 
all'opinione pubblica, e cer­
care di contrastare, le aggres­
sioni di lasclstl contro alcuni 
studenti delle scuole superio­
ri, 

Da quella riunione i nato il 
Cogidas di Torino (Centro 
operativo fra genitori per l'Ini­
ziativa democratica antifasci­
sta nella stuoia), associamone 
spontanea di cui Lia è stata 
l'animatrice e la consigliera 
più ascoltata, pur mantenen­
dosi nell'ombra, riservata, 
perche non aveva ambizioni 
personali e le sua partecipa­
zione attiva e costante aveva 
come unico fine il raggiungi-

D Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup­
pata. Come ci ha Insegnato 
Gianni Rodati, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati­
ca della fantasia». Questo gio­
co vi offre una divertente oc­
casione per stimolarla. Cerca­
te di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un palo. Se le defini­
zioni da voi trovate sono di-
Verse dalle nostre, speditele a: 
«Uniti • Fantasia-, via dei Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi-
BIloti verranno raccolte In un 

bratto che sari poi offerto in 
omaggio al lettori de «l'Uniti». 
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D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te­
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
atessa persona, molto nota al 
pubblico, Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Genio, curi la fase, 
Fai l'energico (usa...), 
Coli energia fusa, 
Né, luori casa, geli,.. 
Cali sangue fiero, 
Fai sangue, lo crei... 
E sul fogli a carne... 
Re, a cena sui fogli, 
Fai: «Su... giornale c'è!-. 
Su, crea, fa II genio.,. 
E Gesù cali fra noi! 
FU gara nel secoli... 
E ogni cifra esula: 
LI è figura o scena? 
Cos'è, lingua fiera? 
LI è... figura oscena! 

.u na pesante critica all'uso e abuso 
degli psicofarmaci: «Sorto capaci soltanto 
di intontire il malato, sino a che questi non senta 
nemmeno più di avene un disturbo» 

Quei fermaci per persone « 

M I Egregio direttore, a proposito 
della attuale discussione sull'uso del 
farmaci, credo sarebbe opportuno 
fare alcune doverose precisazioni, 

Dopo le dichiarazioni del ministra 
della Sanità e del presidente della Fe­
deri arma, il dibattito, ove si riscontra­
no elementi di carattere puramente 
•economico! e al tempo stesso an­
che etico-prornslonall, sembra aver 
sollevato un polverone indescrivibile, 
con botta e risposta trai simpatizzan­
ti per l'urta o per l'altra lesi. Potrebbe 
essere fin troppo semplice distingue­
re il bene ed il male tra il lucro e la 
cura del malato, tra gli indici del pro­
fitto e II desiderio di alleviare e curare 
la sofferenza. In realtà le distinzioni 

non sono spesso cosi semplici e di­
rette. Questo fenomeno, d ie potreb­
be estere definito «l'attaccamento al 
farmaco', è ben conosciuto nella so­
cietà attuale e viene adottato troppo 
spesso e con troppa facilità come so­
luzione ottimale per I pazienti più 
•comodi. PaHo di persone etichetta­
te come «malati mentali» e di pslco-
larmacl. l'alternativa agli antichi stru­
menti di contenzione, pure camicie 
di fona chimiche. Tale fenomeno de­
rivi da una precisa visione filosofica 
di tipo organteista, da tempo presen­
te nella società, nella quale ad ogni 
sintomo o malattia corrisponde una 
alterazione chimica che, di conse­
guenza, come tale va trattata. 

È in questo contesto che si inqua­
drano I trattamenti puramente sinto­
matici, l'Inutile e prolungato uso di 
psicofarmaci capaci solo, appunto, 
di intontire la persona sino a che non 
senta nemmeno più di avere un di­
sturbo. Un ottimo metodo per to­
gliersi di tomo persone che richieda­
no assistenza ed aluto. Per avere la 
conlerma di quanto detto basterebbe 
osservare un reparto psichiatrico 
qualsiasi e notare la debilitazione 
mentale del pazienti, causata dall'as­
sunzione di dosi massicce e giorna­
liere di questi farmaci. 

Non credo che 1 moltissimi bambi­
ni nel mondo che hanno ricevuto ad 
esempio la diagnosi di inalati menta-

M il I i :• 
li, semplicemente perchè troppo «at­
tivi e vivaci», possano.gioire per que­
sto tipo dì filosofia organicista. Si par­
la di milioni di dollari di danni ricevu­
ti da) familiari che erano stati prece­
dentemente convinti dagli «esperti 
psichiatri» a trattare i loro figli. Que­
sto origina dal testo della psichiatria 
ufficiale, il Dsm III. Occorrerebbe al­
lora probabilmente dare minore cre­
dito, se non rivedere interamente, le 
basi teoriche di questa assurda ten­
denza alla disumanizzazione e ridu­
zione dell'essere umano ad ammasso 
camaceo. 

donar Roberto O s t a l i 
Presidente del Comitato 

dei cittadini peri diritti 
dell'uomo. Milano 

mento del risultati. Donna di 
carattere dolce ma fermissima 
nelle sue convinzioni e nei va­
lori in cui credeva, ere dotata 
di una straordinaria curiosità 
intellettuale, che l'ha mante­
nuta sino alla fine, nonostante 
l'età avanzata, aperta alle no­
vità che via via si manifestava­
no nella società e nella scuo­
la, 

Sostenitrice delle Istituzioni 
democratiche e in particolare 
della scuola pubblica e laica, 
riteneva che fosse prioritaria 
una continua e attenta parte­
cipazione dal basso e enei va­
lori dell'antifascismo e della 
Resistenza fossero, soprattut­
to per 1 giovani, I ceposatdl 
per una evoluzione in senso 
democratico della società. 
Con commozione la ricordia­
mo e le siamo grati. 

Mio. Per II 
Cogidas di Torino 

Quale seme 
per un albero 
nuovo della 
stessa famiglia 

• a i Cara Uniti, vorrei dire 
che quando come noi oggi 
vogliamo lare «un balzo Ih 
avanti» dobbiamo tener conto 
che sia nel presente come nel 
futuro c'è sempre una parte 
del passato e che quando al 
posto di un albero ormai vetu­
sto se ne vuole piantare un al­
tro, ma della stessa famiglia, 
bisogna mettere a dimora un 
seme preso dallo stesso albe­
ro, altrimenti è ovvio che cre­

scerà una pianta diversa. 
Fuor di metafora, voglio di­

re che se al Pei togli le sue 
radici Ideali e butti nella pattu­
miere del passato anche parte 
della sua storia, quella magari 
più spinosa e controversa, al­
lora a parer mio, per onestà 
politica ed Intellettuale, biso­
gna cambiare al Pel anche la 
sua denominazione e la sua 
bandiera, Ricordiamoci che 
una volta Togliatti disse; «Sulla 
nostra bandiera sono scritte 
tutte le libertà, meno quella di 
ingannare la gente». Ecco un 
modo ancor oggi valido per 
presentarsi alla «gente» con la 
propria faccia. 

Mario Ruggieri. Bari 

La falce 
e il martello 
sono simboli 
obsoleti? 

• • C a r o direttore, la falce e il 
martello sono stati gli attrezzi 
adoperati da due classi larga­
mente maggioritarie dalla fine 
dell'800 edalcuni decenni fa: 
gli operai ed i contadini, I 
contadini oggi sono una pic­
cola minoranza, hanno costi­
tuito piccole aziende familiari, 
non usano più la falce e in 
maggioranza non votano 
neanche per noi. Gli operai di­
minuiscono di numero, si spe­
cializzano e usano rottola e 
computer». Domanda: può il 
nostro partito continuare ad 
avere coinè simbolo due stru­
menti ormai obsoleti che non 
sono più simbolo di nulla? 

• Parolaio 
Disponete le parole qui sot­

to elencate in modo da otte-
,nere una concatenazione nel­
la quale ogni parola possa ri­
cavarsi dalla precedente, me­
diante: o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar­
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare deve iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter­
minare con l'ultima, 

MENTALI 
MOTI-TALENTI 

VOLANTI-VOTI-CASTI 
VOLTI-VOLENTI-COSTI 
LATENTI-PASTI-YOLATI 

U N E N T I - VALENTI • PISTA 
TASSO-TESTO-POSTA 
TASTO-MOSTI-SOSTA 

TESTE 
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• Rompitest 
immaginate di scrivere tutti 

I numeri interi, da 0 a 10.000, 
uno di seguito all'altro, nel se-

8uentemodo:012345678 
10 11 12 13, etc... lino a 

10.0001 quanti zeri avrete 
scritto alla line, se non avrete 
commesso erron? 
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Non è forse quésta la prova di 
un residuo del modo di pensa­
re ottocentesco che sopravvi­
ve in settori del movimento 
operalo? 

Ho qui, davanti a me, un ar­
ticolo di un quotidiano In cui 
alcuni mungerà di note case 
editrici raccontano l'impor­
tanza della copertina di un li­
bro e come una copertina 
sbagliata abbia, rovinato le 
vendite ed invece una coperti­
na azzeccata abbia favorito il 
successo. Noi dobbiamo 
cambiare subito la copertina 

del libra Pel. Non voglio lare 
discorsi Inutili sul linguaggio e 
la sintassi del simboli o sulla 
Iona di rimozione o di evoca­
zione delle Immagini. Una co­
sa è certa: il nostro simbolo 
rievoca il vecchio e ci impedi­
sce di pariate a coloro che co­
noscono prevalentemente la 
lingua delle Immagini che og­
gi sta diventando la lingua uni­
versale. Che interesse abbia­
mo a non cambiare? Nessuno. 

La mi* proposta è molto 
semplice. Grandi valori della 
nostra identità, tuttora disatte­

si fiel mondo, sono: la pace. Il 
lavoro, la non violenza, la fra­
tellanza e la speranza. Da un 
sondaggio della Fgcl risulta 
che la non violenza è il valore 
più diffuso tra i giovani. Per­
chè il nostro nuovo simbolo 
non potrebbe essere la co­
lomba che porta un ramo di 
ulivo, capace, cioè, di comu­
nicare le nostre idealità a mas­
se più vaste di laici e di cre­
denti e soprattutto ai giovani? 

Diego Stregua. Consigliere 
comunale di Biella 

R...ESTATE A GIOCARE 
Rubrica a cure di Ennio Perea 

• Susanna Serafini 

• Un test a test: 
Hai nostalgia del '68? 

Osservando la data del giornale, non si può 
fare a meno di notare che, ormai, slamo nell 88. 
I) che significa, se la matematica non è un'opi­
nione, che dal mitico '68 sono passati 20 anni. 11 
panorama sociale è profondamente mutato. Al­
lora c'erano gli «Yippies», figli dei fiorì, ora ci 
sono gii «Yuppies», figli dì signori. Allora il movi­
mento degli studenti si inventava nuovi mezzi di 
comunicazione, ora i mezzi di comunicazione 
si inventano nuovi movimenti di studenti. Allora 
si leggeva sui muri: «Usa Boja!», ora sui muri si 
può leggere, tutt'at più: «Usa Boja: il detersivo 
che giustizia to sporco!»... Ma tu, hai nostalgia 
de) '68? Ti mancano quei giorni di accesa con­
testazione? Se compili il seguente test, senza 
contestare, potrai conoscere contestualmente 
con che testa ti noni in tale contesto. 

1. Quanti anni avevi nel '68? 
a) vent'annì al massimo (nel senso che avevi 

ventanni e andavi al massimo...) 
b) Dovevi ancora venire al mondo. 
e) Eri già un «matusa»... 
2. Che cosa rappresenta per te 11 «68-? 
a) Un anno formidabile. Anzi, formidabili que-

... scatola realizzato dalla 
,A,, Cooperativa Un Sacco Alternati­

gli anni! 
b) un gioco 

«Solo la Fgcl 
latitante 
nello sport? 
E il Partito? 

• a l Cara Unità, ho letto con 
molto interesse la lettera del 
compagno N. CanelU del 30 
luglio. E anch'io da «figiciot-
to (molto ex) trovo che la 
nuova Fgci insieme alle varie 
leghe e centri d'iniziativa non 
dovrebbe trascurare il suo in­
teresse per i problemi e l'or­
ganizzazione della pratica 
sportiva tra i giovani e ie ra­
gazze. Mancando a questa 
presenza, convengo con Ca-
netti che si manchi ad una 
parte importante degli interes­
si della nostra gioventù. 

La contraddizione è molto 
grande in chi, tra i dirigenti 
della Fgci, pensa che occu­
parsi di sport non rientri Ira i 
compiti di un'organizzazione 
politica, mentre magari egli 
stesso poi in qualche torma 
questa attività la segue come 
praticante e come spettatore. 

Anche a Reggio Emilia, 
provincia di ricca presenza di 
sportivi praticanti e di associa­
zionismo compreso quella 
della Fgci, questa nostra im­
portante organizzazione gio­
vanile non si occupa di sport, 
salvo saltuariamente compor­
re una squadra per sfidarne a 
calcio una analoga del Pei, 
oppure per prendere parte a 
quella indetta dai gruppi con­
siliari del Comune nella sfida 
calcistica tra maggioranza e 
minoranza. 

Della lettera di CanettI tut­
tavia non condivido II (atto 
che oltre ad una sua propria 
politica nel settore, la Fgci 
non possa avere anche sue 
proprie società sportive ed 
inoltre che questa latitanza sia 
da attribuire soltanto alla Fgci. 
Una responsabilità almeno 
pari io l'attribuisco anche al 
Partito in quanto non ha sino 
ad ora saputo trasmettere 
questo valore In modo suffi­
ciente ai giovani ed in primo 
luogo a quelli comunisti. 
Arnaldo PattadnL Presidente 

della VI Circoscrizione 
Comune di Reggio Emilia 

C.Un.5 

e) Un numero del lotto in notevole ntardo sulle 
ruote di Napoli e di Ban. 

3. A che cosa U fa pensare una bottiglia di 
Coca Cola vuota? 

a) A una «molotov» scarica. 
bj All'emblema del consumismo. 
e) All'impossibilità di toglierti la sete. 
4. Nel '68 II Movimento aborriva le discote­

che. Che cosa al aarebbe potuta ottenere, 

Svece. se ci al fosse sforzati di accostare 
al del Primitive» ad Oreate Scalzone? 

Un perfetto Mal... Scalzane. 
Il pnmo cantautonomo... 
Non lo sai, ti stiamo facendo venire un tem-
bile mal di test... 

5. Che cosa è seguito, sicuramente, al '68? 
a) Niente. Il '68 dura ancorai 
bj llnllusso. 
e) Il 69. 
6. Che cos'è, realmente, la contestazione? 
a) Un'azione compiuta con la testa (Con testa 

azione.. ). 
b) Un'affermazione fondata su testimonianze, 

dal Ialino «contestano - contestalionis». 

Per (greci 
immigrati 
obiettori 
di coscienza 

• t a Spettabile redazione, sto 
cercando contatti con greci 
obiettori di coscienza che vi­
vono in Italia. Chiunque sia in­
teressato può scrivermi 

c/o A. Kaufmann, Edelweiss-
strasse 8, D 8000 Munclten 90 

(Germania Occ.) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

pg£ m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

H. 1 H M I N ITAt lA: lo scudo entfctelsnioo protegge 
l'Italia • il bacino dal Mediterraneo daga parturtwitonl 
provenienti dall'Atlantico che continuano a stilare, muo­
vendosi da ovest vano est, ansa la fascia centro sat-
tantrlonale dal continente europeo. SI tratta di uno scu­
do formato da pressioni mono «vetista che ai aggirano 
intorno a valori elevati. Assenza quindi di drcolailbne a 
progressivo riscaldamento del bassi atleti atmosferici. 
La siccità assuma aspetti preoccupanti nà, par II mo­
mento, al Intrawedono etementi tali da modificare so-
ttanrlalmurte l'attuale assetto del tempo. 

TlnapO p M V i t T O - . giornata soleggiala a calda au tutte 
le regioni italane caratterizzate da scarsa attività nuvolo­
sa sa ampie zone di aerano. La sola resela, suina e le 
località prealpine poetano essere Mtereeeatl da forme-
rioni nuvolose a carattere temporaneo dovute afferrali-
già. date perturbazioni che t i muovono a nord dell'arco 
«pino. La temperatura tende ad aumentare, i la per 
quante riguarda I valori minimi ila par quanto riguardai 
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e) La stazione che si raggiunge col TEE (Con 
TEE stazione...! 

T. Che frate scriveresti alla penosa che 
arni? 

a) Facciamo l'amore, non facciamo la guerrat 
b) Voglio con...te...stare sempre! 
e) Ti amo più del '68 e meno del 2008. 
8. C U ha detto: «Qaaiido 11 dito Indica la la­

na, l'itJbecUle guarda U dito»? 
a) Mao Tse lungi 
b) Neil Armstrong, mentre guidava I allunaggio 

dell'Apollo 11°. 
e) Adriano Celentano, riferendosi agli indici di 

ascolto. 
8. Che casa significa «Il personale è politi­

co»? 
a) Che tutto il personale della fabbrica è politi­

cizzato. 
b) Che la politica deve occuparsi anche dei 

problemi nguardanti la sfera privata. 
e) Che solo chi è dotato di un bel personale 

IO.%^Alo>io? l aCe,e" l l em. 'Sie ' 
a) Un grande filosofo, il cui pensiero rende 

dis... adorno il cervello di chi non lo cono* 
sce. 

b) Il filosofo tedesco che ha saputo innescare 
una crìtica penetrante alla massificazione 
della cultura e che ha ispirato la rivolta degli 
studenti tedeschi nel '68. 

e) Un vittorioso ciclista: Vittono Adorno. 
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• ll'Cruciestate 
Orizzontali 
1. Rio mormorio; 13. Compo­
sto organico; 14. Non andare 
a mani vuote; 15. Pesci vora­
cissimi; 17, Liquidi fondamen­
tali per i solventi; 19. Cittadina 
vicino Bologna; 20. Ricono­
scere apertamente il 23 oriz. 
di una persona, 21, Mi segue 
sulla scala; 22. Si grida a na­
scondino; 23. Quando c'è, bi­
sogna rendergli onore; 24. 
Cittadina somala; 25. Età in­
glese; 26. S'interrompe ad 
ogni morie di Papa; 27. Isola 
del Tirreno; 28. Principio di 
negazione; 28, Elemento co­
stitutivo dei 17 oriz.; 30. Scris­
se «Assassinio nella cattedra-
lei; 31. Si è tirato proprio su; 
32. Non è sicuramente un so­

cialdemocratico; 33. La peri­
zia è il loro mestiere; 34.1 ca­
pelli del 21 veri.; 35. Misure 
democratiche. 

Verticali 
1. Il giocatore più prestigioso 
di una squadra; 2, Fu tiranno 
di Siracusa; 3, Gloriosa squa­
dra ciclistica; 4, Vi accadde 

un miracolo di... vino; 5. Con­
federazione Nazionale Arti-
Kianato; 8. Il principio delle 

olding; 7. Trasmissione patri­
moniale; 8.11 nome dell'Altis­
simo; 9. Riusci a spiccare il vo­
lo; 10. Cose che necessitano 
di molti 17 oriz.; 11. La Croce 
di Maria Pia; 12. La fine delle 
angustie: 16. Immagine ingle­
se; 17. Ricoperto d'oro; 18. 
Dice sempre; «Sarò breve«, 
prima di parlare per ore; 20. 

Fabbrica di rimedi sanitari; 21 . 
Celebre cavallo vincente; 23. 
La forza superiore dei pelle­
rossa; 24. Farmaco prodigio­
so; 26. Comune Calabro; 27, 
rossa; 24. Farmaco prodigio­
so; 26. Comune Calabro; 27. 
FU la rovina di Troia; 2». Si 

Sromettono insieme ai monti; 
D.. La sua unica preoccupa­

zione è il turismo; 31 . L'am­
biente delle riprese: 32. Ne è 
carico chi è ricco; 33, Un pez­
zo di pneumatico; 34. princi­
pio di criminalità. 
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Dollaro 
Ha iniziato 
una lenta 
discesa 
(in Italia 
1406,90 lire) 

ECONOMIAÒLAVORO 

Statali 
«Mancano 
500.000 
posti» 
•ai ROMA. Per lar funzionare 
bene la pubblica amministra-
lione tono necessarie SOOmi-
la assunzioni. La richiesta, 
avanzata dalla Funzione pub-
bUca-Cgll. e apparentemente 
spropositata dopo I discorsi 
sugli esuberi del comparto 
•cuoia e il decreto sulla mobi­
liti del ministro della Funzio­
ne pubblica Paolo Cirino Po­
micino, nasce dagli ultimi dati 
resi noti dal ministero del Te­
soro e relativi al 1987. Net soli 
ministeri mancano 93.000 di­
pendenti per completare l'or­
ganico previsto. Lo stesso 
succede anche negli altri 
comparii del pubblico Impie­
go, dóve le carenze di perso­
nale sono molto elevate. 

Negli enti locali, secondo le 
stime del sindacato, mancano 
120.000 persone, mentre nel 
settore porasanltario sarebbe­
ro necessarie circa lOOmlla 
persone per completare l'as­
setto organico. Se a queste el­
ite ai aggiunge il turn-over, 
che nei prossimi 3 anni preve­
der! Il 2,5K di aumento di 
personale, l'approvazione del 

Gravvedimento sul part-time, 
i riduzione dell'orarlo di la­

voro previsto dall'accordo in-
lercompartmentale firmato a 
fine lùglio, si arriva alle Sverni­
la unita, dirà che si avvicina 
alle 400mlla nuove assunzioni 
auspicate In passalo dall'eli 
ministro della Funzione pub­
blica Remo Oaspari. 

•Il decreto sulla mobilita -
precisa II segretario nazionale 
della Funzione pubblica Fran­
cesco Più - va anche bene, 
rna * necessario che si razio­
nalizzi tutta la situazione orga­
nica Miravano rilevazioni lo­
cali del càrichi di lavoro. La 
procedura messa a punto da 
Cirino Pomicino - prosegue -
non farà altro che evidenziare 
gli spaventosi buchi di organi­
co In lutti I comparti». 

Un lode squilibrio tra abi­
tanti e piante organiche dei 
pubblici dipendenti esiste an­
che tra Nord e Sud. Infatti al 
Nord si registra la presenza di 
un dipendente ogni 363 abi­
tanti, mentre al Centro per 
bini dipendente corrispondo­
no Hi abitanti! al Sud, Inve­
ce, ad ogni dipendente corri­
spondono 267 abitanti. >Da 
3uestl dati - dice ancora il sin-

acàllstà - 1 evidente la map­
pa delle clientele nel settore 
del pubblico impiego». 

Per quanto riguarda II mini­
stero del Beni culturali ed am­
bientali, dove potrebbero es­
sere diretti parte degli esuberi 
della scuola, I dati del ministe­
ro del Tesoro evidenziano che 
esiste ai» una situazione di so-
vràllouamento: 22.419 sono I 
dipendènti previsti nell'orga­
nico, ma In realtà prestano 
servizio 25.369 uniti. Al mini-
siero dell'Agricoltura su 6.272 
uniti previste sono realmente 
Impiegate 3.616 uniti, alle Fi­
nanze sono 65.508 su 48.132, 
mentre alla Dilesa sono occu-

EU 48,132 su 65.508 previsti. 
ggerl esuberi si registrano al 

ministero del Lavoro, dove 
l'organico prevede 13.845 
unita mentre sono di latto Im­
piegate 15.401 persone. Lo 
stesso succede al ministero 
delia Saniti In cui sono previ­
ste 5,038 persone su 5.249. 

Durissima la reazione dei sindacati 
alla fallimentare conclusione della manovra 
Benvenuto: «Così si va allo sciopero generale» 
Bassanini: «Politica rozza e inefficace» 

Economia e fisco, 
governo sotto accusa 1 
^ ^ ì ? Giorgio Benvcnut 

Franco Bassanini 

•La manovra fiscale è II banco di prova sul quale il 
sindacato verificherà a settembre la credibilità 
dell'esecutivo: se le cose non cambiano radical­
mente lo sciopero generale sarà Inevitabile». E una 
dichiarazione di Giorgio Benvenuto, ma le stesse 
posizioni vengono espresse dalla CgiI, mentre è 
pienamente condiviso l'allarme del ministro Rug­
giero per il deficit delta bilancia italiana. 

• a ROMA, "Il governo ha un 
grosso equilibrio intemo, ma 
di fronte alla necessiti di ef­
fettuare scelte rigorose e di ri­
formi generale Ione non è 
sufficientemente preparato». 
Il giudizio viene dal presiden­
te della commissione bilan­
cio, il deputato democristiano 
Nino Crtslofori. Seppur con­
gegnato con molta circospe­
zione, non è un giudizio molto 

diverso da quello del suo col­
lega della sinistra indipenden­
te Franco Bassanini, presiden­
te del comitato parlamentare 
di controllo sulle politiche 
monetarle di bilancio: 'Stia­
mo assistendo - afferma Bas­
sanini - ad una manovra ab­
bastanza rozza che non può 
«sera in grado di avere effet­
ti», E lira le conclusioni: »N6n 
al «a se questo governo sia in 
grado di affrontare la situazio­

ne». 
Giudizi decisamente preoc­

cupati. E l'allarme non è susci­
tato soltanto dai provvedi­
menti che escono (o -non 
escono») da Palazzo Chigi, 
quanto dalle preoccupanti 
ombre che la situazione inter­
nazionale getta sull'economia 
italiana (ne parliamo diffusa­
mente a pagina 13), Lo ha 
confermato 1appello, lanciato 
mercoledì al tèrmine della se­
duta del governo, dal ministro 
per il commercio estero Rena­
to Ruggiero. Il passivo della 
nostra bilancia dei pagamenti 
è sempre più alto - diceva 
Ruggiero - e si accrescerà 
con l'aumento dei prezzi pe­
troliferi quasi sicuro con la tre­
gua tra Iran e Iraq. Se non riu­
sciremo a tenere sotto con­
trollò il vincolo estero - con­

cludeva - saremo costretti ad 
alzare i tassi di Interesse an­
che in Italia e vanificale, cosi, 
Finterà manovra economica. 
E l'appello 'raccolto» da Cri-
stofori e Bassanini. E tutti e 
due, anche partendo da pre­
messe distanti, giungono alla 
medesima conclusione che «i 
sacrifici che si prospettano 
per l'89» (Cristoforo non po­
trebbero essere più tollerati 
senza riforme equilibrate e 
una revisione profonda in ma­
teria fiscale. La manovra - ag­
giunge Bassanini - tappare 
squilibrata, manca un inter­
vento strutturale sul fisco 
mentre per la spesa si prospet­
tano tagli e non una riqualifi­
cazione». 

E' appunto la preoccupa­
zione espressa a pia riprese 
dal sindacati. E ieri il segreta­
rio generale della Uil. Giorgio 

Benvenuto, è tornato a ripete­
re che «sari inevitabile procla­
mare uno sciopero generale 
sul fisco se le cose non cam-
bieranno radicalmente. Il go­
verno deve sapere - aggiunge 
Benvenuto - che 11 complesso 
della manovra fiscale è lo sno­
do decisivo, Il banco di prova 
sul quale il sindacato verifi­
cherà a settembre la credibili­
tà dell'esecutivo guidato da 
De Mita». Benvenuto propo­
ne, quindi, di organizzare una 
grande convenzione unitaria 
su questi temi alla quale invita­
re governo, partiti e organiz­
zazioni imprenditoriali, men­
tre si dice sconcertato da) rin­
vio del progetto di riforma 
dell'amministrazione finanzia­
ria: -Ho l'impressione - ha 
concluso - die come si è di­
mostrato per la scuola Cirino 
Pomicino sia allergico alle ri­

forme». 
Non esclude il.ricorso allo 

sciopero generale anche il se­
gretario confederale della 
CgiI Fausto Vigevani, che ritie­
ne però che il sindacato «si 
debba attrezzare a forme di 
sciòpero e mobilitazioni di 
lunga durata».'Una critica du­
ra ài rinvio della riforma dèi-
l'ammìnistrazione finanziaria 
viene anche dalla Cgil-Funzio-
ne pubblica. Il sindacato di 
categoria fa notare che, men­
tre si rinvia un atto essenziale, 
si approva invece l'amplia­
mento di 9.280 organici nella 
Guardia di Finanza, prose-

{[uendo sulla strada della «mi-
itarizzazione dell'attiviti di 

controllo fiscale e aggravando 
l'anomala situazione italiana. 
E questa anomalia - conclude 
il sindacato - che non si vuole 
intaccare». D A.Me. 

La CgiI: «Solo misure ingiuste o rinvìi» 
Questa manovra economica ha partorito soltanto 
misure ingiuste o rinvìi: non è un gran risultato per 
un governo che si era annunciato programmando 
una mole di lavoro straordinario. E sarà proprio 
questo il tema centrale della ripresa sindacale: 
Benvenuto parla di sciopero generale, ma bisogna 
andare oltre, sviluppare una vera e propria «verten­
za fisco». Lo annuncia Lucchesi, segretario CgiI. 

ANQILO MELONI 

redditi medio alti riducendo 
di molto le aliquote senza pe­
rò assoggettare a tassazione I 
redditi da capitale e quelli im­
mobiliari. 

Guardando al 

ora che, al di U del decreti 
•stoppati» a palazzo Chigi, 
Il gvveno ut (stane e pe­
si diversi tot lavoro dipel­

asi ROMA. Cosi abbiamo 
dovuto assistere ad una ben 
•altera conclusione di u à 
deludente •aanovra fiscale. Il 
tatto Ira le dure proteste del 
sindacato: «mal i la tua pri­
ma Impressione a caldo? 
•È che su tutte le questioni di 
rilievo II governo ha mostralo 
divisioni tali da bloccare ogni 
decisione o da far giungere a 
conclusioni insufficenti e de­
ludenti. E questo non certo 
per il semplice protagonismo 
di qualche ministro, come 
qualcuno vorrebbe far crede­
re». 

De Mita e Colombo hanno 
comunque presentato II 
•nulla di fatto» di venerdì 
•alo cosse un rinvio... 

No, è ben più grave. Testimo­
nia la mancanza di volontà 
politica ad affrontare la que­
stione fiscale. E per essere 
chiari; se non avviene un ca­
povolgimento, anche quando 
queste leggi verranno rimesse 
all'ordine del giorno rischiano 

seriamente di trasformarsi In 
provvedimenti ingiusti. 

Puoi chiarire perche II sin­
dacato considera Ingiusta 
l'azione del governo? 

Se un governo dichiara di 
considerare centrale la que­
stione fiscale e poi abbando­
na ogni logica di riforma fa 
una politica ingiusta, perché 
nella nebbia degli interventi 
Irammentari da una parte non 
cancella l'ingiustizia di fondo 
del sistema fiscale italiano, 
dall'altra (a pagare l'assenza 
di strumenti per porre un fre­
no al debito pubblico. Come 
si traduce questo in pratica? 
Abbiamo un sistema che col­
pisce il mondo del lavoro -
tutto intero - e privilegia la 
rendita, soprattutto speculati­
va e immobiliare. Chi paga di 
più, alla line del discorso, so­
no i redditi medio bassi, e la 
recente manovra sull'lrpef lo 
dimostra. 

Ma abbiamo sentito grandi 

Paolo lucchesi 

peana al governo per la 
•elargizione" di soldi nelle 
buste paga... 

Nessuna elargizione. Quello 
che ci danno e il dovuto. Anzi 
meno, in qualche caso. I lavo­
ratori troveranno nelle buste 
paga la quota che negli scorsi 
anni gli era stata sottratta con 
il drenaggio fiscale. Niente di 
più. E questo, oltre che ingiu­
sto, è più che deludente: noi 
chiedevamo una automaticità 
che rispetto all'inflazione eli­
minasse il fiscal drag, e questo 
non è stato accettato. E co­
munque il provvedimento sul-
lirpel restituisce cifre che per 
il lavoro dipendente sono la 
metà di quelle richieste dai 
sindacati, mentre privilegia i 

Non c'è dubbio. Sul lavoro au­
tonomo è ancori dif Fiele valu­
tare. L'impressione i, comun­
que, che lavorare solo sugli 
standard minimi di tassazione 
equivale a lasciare una grande 
elasticità di manovra ai profitti 
superiori. L'impianto può an­
che andar bene, se l'ammini-, 
strazìone finanziaria fosse in ' 
grado di controllare. Ma cosi 
si crea una zona franca dì 
contribuenti. E anche una di­
seguaglianza tra cittadini. E, 
intanto, si toma a parlare di 
condono, un'autentica provo­
cazione. Come dire: una co­
pertura legalizzata di tre anni 
di massiccia evasione fiscale. 

Tirando le soaune, dalia 
iene hai Catto al 

ma questo va fatto riforman­
dola, senza tagliare il livello e 
la qualità dei servizi. Lo ripe­
tiamo da troppo tempo: è pos­
sibile farlo qualificando il per­
sonale, introducendo mecca­
nismi di produttività, arrivan­
do a retribuzioni che valorizzi­
no la professionalità. 

Sari questa la vostra linea 
di condotta per gli 
•Moti rinnovi coniti. 
nel pubblico Impiego? 

La nostra proposta è gii que­
sta, e lo si è visto nell'intricata 
vicenda della scuola. Se il go­
verno intenderà comportarsi 
come nella trattativa con i do­
centi si apriranno contraddi­
zioni insanabili. 

Qualcosa dovreste già sa­
perla: Cirino Pomicino 

«sua» rlfornw della anunl-

che non può non portate 
al tagli alta spesa come 
unica «toppa» ti oliando, 

Non c'è dubbio. Ed è questo 
che va contrastato. Noi siamo 
convinti che vadano cancella­
ti sprechi e inefficienze del­
l'amministrazione pubblica, 

No, sulla sua proposta nessu­
na notizia. E, quel che è peg­
gio, non ne sanno nulla nem­
meno a palazzo Chigi. Ha fini­
to solo per comportarsi scor­
rettamente sulla proposta di 
rifórma dell'amministrazione 
finanziaria, che poteva essere 
avviata in due tempi come 
avevamo suggerito. 

Questa campagna contrat­
tuale ti 10111* In settem­
bre: ritroverete I cobas, al 
ritorno dalle vacanze? 

Può essere. Anzi, direi di si. 
Molto dipenderà dal nostro 
comportamento, ma anche 

dal mòdo, in cui il governo 
vorrà avviare la stagione con­
trattuale: se si punta su più sa­
lario, più professionalità, più 
efficenza dei servizi, allora I 
cobas sono sconfitti. 

Stai dicendo, In pratica, 
che sono I comportaaenU 
governativi ad aumentare 
I comitati di base? 

Detta cosi è un po' eccessiva. 
Certo gli atteggiamenti tenuti 
da qualche ministro hanno 
obiettivamente favorito ed ali­
mentato i fenomeni corporati­
vi. 

All'Inizio parlavi di uno 
delualone suU'azloiie com­
plessiva del governo, cosa 
Intendevi? 

Da una parie non si vede una 
linea di programma quasi su 
nulla. Abbiamo evitato la gra­
ve proposta dei nuovo equo 
canone che avrebbe portato 
quasi al raddoppio dei fitti ma 
intanto c'è il gravissimo rinvio 
dell'adeguamento delle pen­
sioni. E questo non pesa sui 
bilanci delle famiglie? Ecco 
perché saremo costretti, a set­
tembre, a rilanciare la nostra 
riforma sul fisco, confrontan­
doci direttamente con il Parla­
mento visto che con il gover­
no non si riesce a stringere su 
nulla. Benvenuto parla di scio­
pero generale: se non cambia­
no gli indirizzi sarà inevitabile. 
Ma non solo: noi vogliamo 
aprire una vera e propria «ver­
tenza fisco» In tutto il paese. 

Marzotto 
si ristruttura 
e incorpora 
la Lebolemoda 

Parte il prossimo 5 settembre la ristrutturazione del gruppo 
capitanato da Pietro Marzotto (nella foto) annunciata al­
l'assemblea di bilancio nel maggio scorso. La prima deci­
sione sari quella di Incorporare nel gruppo la controllata 
Lebolemoda di Arezzo, acquistata circa 10 mesi fa dall'Eni 
con altre società del gruppo Lanerossi. L'attenzione della 
società di Valdagno si è frattanto spostati all'estero dove 
sono in programma nuovi acquisti in Europa e negli Usa e 
un decentramento delle produzioni a scarso contenuto 
tecnologico in Tunisia e in paesi dell'Estremo Oriente, Nel 
futuro immediato non sono previsti nuovi ingressi in Borsa 
accanto alle società gii quotate al listino di piazza Affari, 
Marzotto e Linificio e canapificio nazionale. 

Cooperative 
francesi 
incorsa 
per Galbani 

La Yoplait, consorzio coo­
perativo parigino con vasti 
interessi nel settore laniero 
caseorio, ha confermato di 
essere interessata a rilevare 
la Galbani. •Stiamo defi­
nendo le nostre strategie di 1 espansione in Europa e so­

prattutto in Italia» ha dichiarato il segretario generale del 
consorzio, Daniel Oulllet, «e tra I dossier che stiamo stu­
diando c'è anche quello della Galbani». La società di Mei-
zo aveva nell'86 7.022 dipendenti. Dopo l'uscita di scena 
della famiglia Galbani, appartiene a una serie di misteriose 
finanziarie estere. Nei giorni sconi fonti della società ave­
vano smentito che la Olibani fosse in vendila, senza peral­
tro riuscire a interrompere la ridda delle voci di una immi­
nente cessione. 

Stanno per partire ™ ^ ~ T 4 
5 6 nilOVI sembrano avere spaventato 
fan/li f nmuni l gestóri dei fondi comuni. 
rondi comuni ^intaBi^.g,, „„„, 

fondi che stanno per essere 
lanciati sul mercato. Assie-

— " » ^ — • « • — « ^ m e agli attuali 93 gii esi­
stenti (che comprendono anche 11 fondi di diritto stranie­
ri) il numero dei fondi a disposizione degli investitori saliti 
presto a 149. Il primo nuovo fondo comune ad essera 
istituito dopo la pausa estiva seri «Arca titoli esteri», un 
fondo gestito dall'omonima società costituita da 30 ban­
che popolari, il nuovo fondo sari istituito 11 primo settem­
bre prossimo e investiri soprattutto all'estero, secondo 
una tendenza che va prèndendo piede tra I gestori. 

Aumenta 
il dividendo 
per gli Agnelli 

Il 27 settembre prossimo al 
riunirà l'assemblei della Hi, 
la finanziaria di famiglia de­
gli Agnelli. All'ordine del 
giorno l'approvazione del 
bilancio chiuso II 31 mano 
'88, che hi fatto registrare 

• • " • " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " un utile netto di 90,8 miliar­
di contro gli 87.5 dell'anno scorso. Agli Agnelli, che pos­
siedono il 100X delle azioni ordinarie dell'Iti, andrà'un 
dividendo di 200 lire per azione, contro i 170 dell'87. Agli 
altri comuni mortali, che possiedono le azioni privilegiate, 
andranno invece 250 lire invece di 220. In percentuale ci 
guadagnano gli Agnelli. 

Cala invece 
quello 
deiFerruzzi 

È stata convocata per la pri­
ma volti a Milano, nella se­
de della Montedison, l'as­
semblea della Fenuzzl 
Agricola Finanziaria. Gli 
azionisti si raduneranno il 
31 agosto prossimo per 

• prendere atto della dimi­
nuita redditività della società, il cui utile rietto è passato dai 
53,9 miliardi dell'87 agli attuali 36,4. Diminuisce quindi 
anche il dividendo unitario, che passa da 80 a 45 lire nei 
caso delle azioni ordinarie e da 96 a 61 lire nel caso di 
quelle di risparmio. 

La Ausìmont 
(Montedison) 
vende 
moquettes 

La Ausimont ha annunciato 
la cessione alla società 
americana Interface delle 
proprie attività nel settore 
delle moquettes modulari. 
L'affare frutterà alla società 
della Montedison qualcosa 

^—•—~••"••———- come 210 miliardi di lire, 
più un diritto d'opzione su un ingente quantitativo di azioni 
della stessa Interface a un prezzo di favore. L'anno scorso 
le aziende cedute ora hanno fatturato circa 322 miliardi di 
lire, con i propri stabilimenti in Olanda, Regno Unito, Au­
stralia, Stati Uniti e Canada, 

DAMO VENEQONI 

—•————— porti tensioni col sindacato in Emilia Romagna 

Trattativa interrotta 
sui contratti integrativi agrìcoli 

* Confagricaltura, Coldìretti e Confcoltivatori hanno 
' chiesto ai sindacati dei lavoratori agricoli un incon­

tro nazionale urgente, da tenersi, dopo Ferragosto, 
a Bologna. L'obiettivo, dicono, è quello di trovare 
«uno sbocco ragionevole alla complessa e delicata 
vertenza del rinnovo dei contratti integrativi». Ange-
lo Lana, della Flai-Cgìl, replica: «È un attacco esplici­
to alla contrattazione articolata, che respingiamo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 
• • BOLOGNA. La Confagli-

' coltura, in particolare, In un 
I comunicato, parla di «episodi 
^spiacevoli» che vanno acca-
fr dendo nelle province «più cai-
* de», quelle emiliano-roma-
! gnole, come «picchetti dì ope-
. rai al cancelli delle aziende e 
i blocco delle operazioni di 
< raccolta del prodotti deperibì-
• li, quale la frutta». L'organizza­

zione degli agricoltori dimen­
tica, però, di citare tatti, acca­
duti di recente nel Faentino 
(Ravenna), dove c'è anche 
chi minaccia, pistola alla ma­
no, sindacalisti ed operai agri­
coli. 

A rafforzare la presa di po­
sizione delle tre organizzazio­
ni ajgricole, sono Intervenute, 
anche, le Federazioni degli 

agricoltori e dei coltivatori di­
retti e la Confcoltivatori del­
l'Emilia-Romagna. Esse accu­
sano, in un loro documento, i 
sindacati regionali dì rifiutarsi 
di applicare l'articolo 57 del 
contratto nazionale dì catego­
ria «che prevede - affermano 
- la determinazione delle 
campagne dì raccolta e la fis­
sazione delle relative tariffe». 
In sostanza, partendo dalla 
constatazione che gli investi­
menti in frutticoltura hanno 
avuto una «riduzione partico­
larmente sensibile (meno 
12.000 ettari nel Ferrarese, 
meno 4.700 nel Bolognese e 
meno 2.300 nel Modenese)», 
chiedono la ridiscussione del 
«costo del lavoro». Aggiungo­
no che la contrazione delle 
aree a frutteto ha colpito, pu­
re, l'occupazione, attraverso 
un calo delle giornate di lavo­

ro di olire un terzo, mentre la 
minor offerta di frutta ha «avu­
to riflessi negativi sul grado di 
utilizzazione degli impiantì di 
conservazione e di condizio­
namento». 

A questa posizione, Flai-
Cgil, Fisba-Cìsl e Uisba-Uil, re­
plicano affermando che si 
tratta di un tentativo di prati­
care il sottomano, e rilancia­
no ponendo il problema del 
riconoscimento della profes­
sionalità dei lavoratori. 

In provincia di Bologna, la 
situazione contrattuale è in al­
to mare: le trattative sono sta­
le sospese, mentre ieri si sono 
avviati scioperi articolati che 
proseguiranno mercoledì 17 e 
Uedi22. 

A proposito della richiesta 
d'incontro, il segretario della 
Flai, Lana, sottolinea che essa 
«non ha alcun riferimento 

contrattuale. Oltretutto, poi­
ché si chiede che s'incontrino 
i rappresentanti locali, regio­
nali e nazionali delle due par­
ti, tutto si ridurrebbe ad un 
inutile meeting dì un centinaio 
di persone». Angelo Lana ag­
giunge che la richiesta («uno 
strumentale tentativo di ac­
centramento») ha avuto l'uni­
co effetto d interrompere il 
confronto «anche là dove es­
so stava sviluppandosi positi­
vamente, come in provìncia di 
Ravenna». Intanto, c'è da se­
gnalare una presa di posizione 
della Conlcooperative provin­
ciale di Bologna (te coop di 
area democristiana), che 
chiede il contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i dì-
pendenti dalle coop agricole, 
autonomo da quello che rego­
la i rapporti con le aziende 
private. 

— — ^ — — — La cordata Berlusconi pronta all'acquisto 

Nuovo scontro sulla Sme 
Psi e Psdì vogliono venderla 
M ROMA. Lo scontro tra ì 
partiti di governo per il con­
trollo delle aziende a parteci­
pazione statale si sta arric­
chendo in questi giorni di un 
nuovo capitolo. Alle polemi­
che sul polo ferroviario, su 
quello aeronautico, 
suUMmperiaUsmo» dell'In e 
sul destino dell'Efim, si ag­
giunge ora la disputa sul futu­
ro del complesso agroallmen-
tare delta Sme. Risolte defini­
tivamente le pendenze giudi­
ziarie sorte in seguito alla 
mancata vendita della società 
al gruppo De Benedetti, sì 
tratta dì decidere se la Sme 
deve o no restare nell'area 
pubblica e se, nel primo caso, 
deve continuare a far parte 
dell'Ili o prendere un'altra de­
stinazione. Dopo la sentenza 

della Corte di cassazione che 
sanciva la correttezza del suo 
operato, Prodi ha scrìtto una 
lettera al ministro Fracanzani 
per chiedere istruzioni sul da 
farsi. È ancora in vigore infatti 
una delibera del Cip. di diversi 
anni fa che dichiarava «non 
strategiche» e quindi cedibili 
le industrie alimentari della 
Sme. Uscito di scena De Be­
nedetti è sempre valida, ed è 
anzi stata riconfermata In que­
sti giorni, l'offerta dì acquisto. 
dì un altro pool di imprendito­
ri guidati da Badila, Ferrerò e 
Berlusconi. Che fare dunque, 
vendere o no? 

Ufficialmente il governo, ha 
dichiarato Fracanzani, pren­
derà una decisione in autun­
no. I partiti della maggioranza 
hanno però già aperto le osti­

lità tra di loro. E le posizioni 
risultano completamente ro­
vesciate rispetto a qualche an­
no fa. I democristiani, che 
erano favorevoli alla vendita a 
De Benedetti, oggi preferireb­
bero che la Sme restasse pub* 
blica. I socialisti, la cui oppo­
sizione fece fallire allora l'ac­
cordo, ora sembrano favore­
voli alla privatizzazione. Al 
partito dì Craxì sì- affianca 
quello dì Cariglia. Anche il se­
gretario socialdemocratico ri­
tiene «non strategica» la Sme 
e propone dì venderla. Una 
variante possibile, fatta circo­
lare in questi giorni, prevede 
che le aziende alimentari re­
stino pubbliche ma passino 
dall'In atta Efim come forma 
dì compensazione per le am­
putazioni che l'ente protetto 

da socialisti e socialdemocra­
tici riceverebbe se andassero 
in porto alcune operazioni 
previste dall'Ili. Cangila non 
sembra però accontentanti di 
una tale ipotesi e per l'Elim, 
che difende «dalla sete di po­
tere dì altri», pretende molto 
di più. 

In difesa della collocazione 
pubblica della Sme si è schie­
rata invece la Cgìl. Angelo La­
na ha dichiarato Ieri che «non 
è concepìbile che quanto vìe 
ne considerato strategico da­
gli imprenditori privati non lo 
sia per il ministro delle Parte­
cipazioni statali e per il gover­
no». Lana vuole la Sme neMri, 
chiede un potenziamento del­
le sue attività anche attraverso 
intese con ì privati che ne sal­
vaguardino comunque la dire­
zione pubblica. 
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ECONOMIA E LAVORO 
• H H 

Si parla di commissariamento La Cgil minaccia nuovi scioperi 
Il ministro Santuz minimizza La Filt critica la confusione 
ma ribadisce di voler controllare del governo e si oppone 
il funzionamento dell'Ente ferrovie duramente alla politica dei tagli 

Sulle Fs è di nuovo bufera 
Resta incandescente il clima all'Ente ferrovie. Nono­
stante le «rassicurazioni» del ministro ai Trasporti nei 
confronti dei vertici Fs, i tagli del governo al piano 
degli Investimenti vengono letti chiaramente come 
aperta sfiducia, Nessun commissariamento per il 
momento, però. E per la riduzione di fondi per le 
ferrovie protesta la Filt-Cgll che proponi alle altre 
organizzazioni uno sciopero per settembre 

M A R I A A L I C E PRESTI 

• a ROMA II ministro Santuz 
cerca di smornre I toni, ma il 
clima all'Ente ferrovie resta 
Incandescente «Nessuna sfi­
ducia al consiglio d ammini-
stratlone», rassicura il mini­
stro che nel contempo dichia­
ra però la volanti di intensifi­
care contatti e sorvegliarla 
sulle Fs, chiedendo spiegazio­
ni M i fundonamenlo del siste­
ma ferroviario che, dopo pia 
di due anni dati avvio della ri­
forma, non ha tatto registrare 
gli attesi progressi Non solo) 
tagli agli investimenti attuati 
dal governo vengono inter­

pretati come un atto di sfidu­
cia nei confronti del consiglio 
d amministrazione, ma, nono­
stante Santuz si preoccupi di 
riconfermare la propria piena 
fiducia nel presidente Ugato, 
e è chi non usa mezzi termini 
decisamente esplicito il sotto­
segretario al Trasporti Angelo 
Cresco secondo il quale I at­
tuale consiglio d amministra­
zione «E Inadeguato al compi­
ti richiesti dalla legge L'even­
tuale decisione di rinnovarlo 
non può che trovarmi d ac­
cordo Ma il problema più che 
di uomini è del ruolo di que­

sto organismo» Per Cresco, 
infatti, il consiglio d'ammini­
strazione deve solo gestire e 
realizzare e non dettare linee 
di programmazione 

II plano di sviluppo e risana­
mento delle ferrovìe proposto 
dall'ente sari oggetto di at­
tenta analisi da parte del mini­
stro - lo afferma una nota di 
Ieri - anche alla luce delle ri­
chieste del governo di attuare 
uneserieditagliallespese Ed 
in quella sede di verifica sari 
presente anche il presidente 
Ugato CrUche sulla decisione 
di •tagliare» da parte dello 
stesso sottosegretario ai Tra­
sporti Cresco che nbadisce 
che lo squilibrio tra gommi e 
rotala fa dell'Italia il fanalino 
di coda delle ferrovie europee 
e che sullo stop al completa­
mento della Bologna-Brenne­
ro ricorda ironicamente che è 
In gran parte a binarlo unico 
come ai tempi di Francesco 
Giuseppe L'orientamento del 
governo di ridurre gli Investi­

menti è duramente contestato 
anche dai costruttori «II no­
stro paese - afferma il diretto­
re generale dell'Ance, Carlo 
Ferrarli - rischia di presentarsi 
alle prossime scadenze dei 
Mondiali del '90 e dell'unifica­
zione europea del '92 con un 
sistema ferroviario inaffidabi­
le 

La Federazione dei traspor­
ti della Cgil è durissima e pro­
porr* alle altre organizasionl 
sindacali uno sciopero dei fer­
rovieri a settembre come ri­
sposta a decisioni del governo 
sul futuro delle ferrovie ed in 
particolare ai ventilati tagli di 
investimenti Per la Fllt-Cgìl si 
rischia cosi di compromettere 
la riforma delle Fs ed un futu­
ro equilibrato del trasporto II 
sindacato chiede dunque al 
ministro Santuz «di dire una 
parola chiara a nome del go­
verno sulle decisioni che si in­
tendono adottare che appaio­
no in contraddizione con le 
assicurazioni che I sindacati 

hanno avuto anche in incontri 
recenti» Quello che la Flit 
non accetta è io «scaricabari­
le» tra direzione dell'ente e 
ministro che si «rimpallano» le 
responsabilità. «Va rapida­
mente chianto - afferma Mau­
ro Moretti, segretario naziona­
le della Cgil - se I attuale verti­
ce ha ancora la fiducia del go­
verno o no Ed occorre che ci 
si comporti di conseguenza. 
Nel caso la fiducia venga con­
fermata allora si deve proce­
dere immediatamente alla de­
finizione degli accordi di pro­
grammazione, risanamento e 
sviluppo dell'ente» Se invece 
è sfiducia per Moretti si dovrà 
procedere alla sostituzione 
chiamando un grappo di per­
sone che goda la piena stima 
del ministro e sari con questi 
dirigenti che il sindacato si mi­
surerà, ma «non sta al sinda­
cato - conclude - chiedere 
sostituzioni o suggerire nomi 
Giudicheremo sul fatti I vertici 
delle ferrovie» 

Sono stati 
bloccati 
già sette 
progetti Ludovico Ugato Giorgio Santuz 

• • D O M A Proprio pochi 
giorni fa Lodovico Ugato, de­
mocristiano, presidente del 
l'Ente Fs aveva lanciato un gri­
do d'allarme «Se non ci dan­
no tondi I tagli alle Ferrovie 
saranno inevitabili» Tra I ri­
schi paventati quello di anda-
re verso II degrado di ben Smi­
la chilometri di rete seconda­
rla Questo il programma di 
investimenti nel giorni scorsi 
illustrato alla Camera si tratta 
di plani per oltre 58 mila mi­
liardi In sei anni sulle pnncipa-
II linee ferroviarie, di investi­
menti per altri 27mila ottocen­
to miliardi da destinare ai si­
stema ad alta velociti, di cui 
3 500 da destinare al materia­

le rotabile 
Nel primo semestre del 

1988 - lo ha ricordato sempre 
Ugato - c'è slato un incre­
mento del 3% del passeggeri 
trasportati e del 3 ,9* delle 
merci Ma su questi program­
mi d investimento stava al go­
verno dare I ok «E se poi il 
Tesoro e la Banca d Italia ci 
chiudono i rubinetti cosa tac­
ciamo?» chiedeva Ugato Poi 
propno nello stesso giorno in 
cui il ministro ai Trasporta San 
tuz si dichiarava «dalla parte 
del potenziamento della rete 
ferroviaria» come elemeto di 
nequilibrio In chiave comuni­
taria con il trasporto merci su 
gomma (che in Italia è del 
90% rispetto al 75X degli altri 

paesi) lo stesso governo bloc­
cava di fatto gli investimenti 
per il potenziamento della re­
te con due direttive II 29 lu­
glio vietando ogni impegno 
di spesa, contratto o appalto 
anche se autorizzato nello sta­
to di previsione del ministero 
dei Trasporti fino a nuovi stan­
ziamenti che saranno adottati 
con la legge finanziaria '89 Su 
11 progetti avviati e sottoposti 
al ministro già 7 sono stati 
bloccati tra questi la Firenze-
Prato, la Firenze-Empoli e so­
prattutto il completamento di 
una delle linee fondamentali 
per il sistema ferroviario Italia­
no, la Bologna Verona Bren­
nero 

Alisarda 
Firmato 
il contratto 
integrativo 
t a l OLBIA. Con la firma 
dell'accordo per il rinnovo 
del contralto integrativo di 
lavora per il r i s o n a l e di 
terra è rientrata la vertenza 
alla «Alisarda» che nel gkmti 
scorsi era sfociata in 72 ore 
di sciopero proclamalo dal 
sindacati aziendali e di cate­
goria aderenti a Cgll-Ciat-
Uil 

Da oggi la situatine 
all'.AIlsarda» toma alla nor­
malità con notevoli benefici 
per l'intenso Iranico d i que­
sto periodo, 

A giudizio del sindacati 
l'accordo sottoscritto mi­
gliora quello nazionali in 
quanto contiene a lami spe­
cifici impegni per la vahiu-
zione dell'anzianità nell'as­
sunzione dei lavoratori sta­
gionali e la disciplini della 
mobilita. 

L'accordo Interessa an­
che i nuovi minimi tabellari, 
gli aumenti periodici per an­
zianità, le modalità degli 
orari di lavoro, le maggiora­
zioni per straordinari fiativi 
e notturni 

•ORBA N MILANO 
• i MILANO Settima seduta con il se­
gno negativo che ha portato la quota ad 
un i flessione complessiva molto vicina al 
3X A conclusione di una giornata nella 
quale il mercato di piazza Affari ha dimo­
strato una sostanziale tenuta, l'indice Mib 
ha ceduto lo 0 ,65* portandosi a quota 
1082. La seduta di Ieri non si presentava 
delle più facili, almeno per due motivi i 

timori che il nalzo del tasso di sconto 
americano, che ieri aveva fatto arretrare 
tutte le principali Borse mondiali eccetto 
Milano, potesse avere ripercussioni ritar­
date sul nostro mercato, Ut scadenza del­
la risposta premi dove hanno prevalso i 
ritiri DI Ironie a questi due eventi, la Bor­
sa ha reagito in modo abbastanza positi­
vo, anche se nel quadro di una generale 

tendenza al nbasso I valori guida hanno 
registrato diffusi assestamenti, in parte 
compensati da qualche recupero nel do-
pollstino. Le Montedkm sono scese di 
oltre il 2» , in ribasso hanno chiuso anche 
le Fiat che hanno perduto i"l,33 L'unico 
apprezzamento di un titolo a larga diffu­
sione è stato quello di Mediobanca che 
ha chiuso con un p » 1,98 
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ECONOMIA E LAVORO 

Media 

Ora Murdoch 
ha qualche 
problema 
Mi NGW YORK II magnate 
dell editoria Rupert Murdoch 
potrebbe incappare In qual­
che problema e non di poco 
conio nel tentativo di vende­
re la propria quota nella Reu 
lem per finanziare il megac-
quislo per 3 miliardi di dollari 
dalla casa editoriale america­
na Triangle Publications 
(stampa la rivista più diffusa 
nel mondo sulla televisione, 
•Tv Guide») 

Un portavoce della Reuters 
ha dichiarato che, per comin­
ciare gli altri azionisti della 
soderà dovranno approvare 
la vendita e subito qualche os­
servatore ha ipotizzato diffi 
colta per Murdoch nell otte­
nere tale benestare Se poi 
l'approvazione venisse, un al 
tra grosso ostacolo sorgereb­
be dal fallo che la News Cor­
poration di Murdoch potreb­
be essere costretta a vendere 
la quota ad altri azionisti della 
•tessa Reuters 

Le complicazioni nascono 
dalla particolare struttura del 
la proprietà della Reuters La 
società londinese operante 
nell'Informazione giornalisti­
ca e finanziaria è controllata 
da giornali tramite quattro 
gruppi commerciali la Press 
Associatlon e la Newspaper 
Aswciation Inglesi, la New 
Zealand Press Associatlon e 
l'Austrolian Press Associatlon 

In più la società ha due 
classi di azioni e quelle della 
classe «B» emesse quando la 
Reuters divenne pubblica nel 
1984, valgono un volo contro 
quattro delle azioni di classe 
•A» queste ultime non trattate 
in Borsa e non vendibili senza 
Il benestare del 75% dei 100 
milioni di azioni di classe «A» 

Anche in caso di approva­
zione, le azioni possono esse­
re vendute solo a detertton di 
azioni con diritto di voto del 
1SX Le azioni della classe 
•A» possono essere convertite 
In «Ioni classe >B» e vendute 
sul mercato aperto, ma anche 
questa transazione necessita 
della approvazione degli azio­
nisti di classe <A» 

U News Corporation di 
Murdoch ha un totale di 16,3 
milioni di azioni di classe «A» 
e un milione di classe «B» 
Grazie alle disposizioni pre­
dette, Murdoch riuscì a sven 
lare un anno la il tentativo di 
alcuni giornali inglesi di di 
•mettere la propria quota e su 
sellò malumore e recrimina­
zioni che potrebbero adesso 
giocare a suo sfavore (Agi) 

6,1! È polemica aperta 
fra le banche centrali 
dei Sette paesi 
più industrializzati 

Uni immjjint del vertice di Toronto tenutosi io scorso giugno La linea Usa 
sul dollaro divide i «Sette» 
Un tempestiva dichiarazione del ministro delle Fi­
nanze della Germania Federale, Stoltemberg ha 
riportato ieri il dollaro sotto 1,90 marchi. La mone­
ta americana ha avuto un ribasso rispetto a tutte le 
altre valute, ma si tratta di un calo temporaneo 
Dalla tempesta monetaria di questi giorni emerge 
sempre più nettamente lo scontro Tra la Federai 
Reserve e la Bundesbank 

M A R C E L L O V I L L A N I 

••ROMA Ieri il dollaro «ca­
lato su tutte le principali piaz­
ze valutarie era a 1406 lire 
contro le 1418 del giorno pri­
ma a 1,8982 marchi, contro 
19205 dell'altro ieri e a 
134 07 yen A dare man forte 
al marco hanno contribuito 
senza dubbio le dichiarazioni 
del ministro delle Finanze te­
desco, Stoltemberg un ulte­
riore aumento del corso di 
cambia del dollaro, ha detto 
ieri il ministro finirebbe per 

ostacolare il processo di rie­
quilibrio delle bilance com­
merciali e correnti, perché un 
dollaro più lorte non farebbe 
altro che stimolare le esporta­
zioni verso il mercato Usa 
Inoltre, ha aggiunto Stollem 
berg, un ulteriore aumento 
del dollaro al di sopra degli 
1,90 marchi potrebbe provo­
care un rialzo del tassi di Inte­
resse tedeschi Questa dichia­
razione, aggiunta alle notizie, 

successivamente smentite, 
che si erano diffuse a Tokio su 
una imminente riunione del 
Gruppo del sette paesi più in­
dustrializzati del mondo ha 
avuto I effetto di far ribassare 
la moneta Usa su tutti i merca 
ti Ma difficilmente si può in­
terpretare come una inversio­
ne di tendenza. 

In realtà I impressione più 
diffusa fra gli operaton è che 
la mossa di Greenspan il pre­
sidente della Federai Reserve, 
cioè I aumento del tasso di 
sconto Usa al 6,50 per cento 
abbia provocato forte imta 
zione fra i banchieri centrali 
del «G 7», in particolare dei 
tedeschi che, pare, non siano 
stati nemmeno preavvertiti 
della decisione americana Le 
autorità monetarie Usa tendo­
no a sminuire l'esistenza di 
contrasti in seno al Gruppo 
dei sette, ma, dice un ban­

chiere della «Manufacturers 
Hanover» «non credo che il 
G7 sia più unito, almeno da 
qualche tempo a questa par-
tei Le dichiarazioni che rac­
colgono e rilanciano le agen­
zie di stampa sono più o meno 
dello stesso tono .Ho motivo 
di interrogarmi sul grado di 
cooperazione esistente in se­
no al G7», dice un altro opera­
tore Dice Cohen, vicepresi­
dente della «Republic Natio­
nal Beni» «Alcuni, sulle due 
pende dell'Atlantico, tono ri­
masti traumatizzati dalla mos­
sa della Fed A giudicare dal 
tono delle dichiarazioni suc­
cessive e ovvio che italiani, 
francai e tedeschi erano (tati 
temili all'oscuro della decisio­
ne Nel reagire alla nouzii, es­
si non hanno potuto masche­
rare la loro irritazione» 

In sostanza, è sempre più 
diffuso il convincimento che 

in questo momento si sia crea 
to una sorta di asse privilegia 
lo fra Stati Uniti e Giappone, 
mentre fra Germania e Usa la 
•guerra del tassi, sia solo ali i-
nlzio Se le cose stanno cosi, 
si può ben dire che II clima 
idilliaco del vertice di Toronto 
sia già morto e sepolto e che 
al nuovo presidente Usa toc­
cherà trovare nuove vie per ri­
costruire un rapporto di coo­
perazione con gli altri paesi 
delG7 

Com'era prevedibile, all'au 
mento del tasso di sconto, ha 
fatto seguito, negli Usa, I au­
mento del «pnme rate» (cioè il 
tasso che le banche praticano 
ai clienti mlglion) le pnme a 
muoversi sono state la 'Chase 
Manhattan» e la «First Natio­
nal Bank» di Chicago che han­
no portato il tasso pnmario 
dal 9,5 al 10 percento II «pn­
me rate» Usa si trova adesso al 

livello più alto dal 18 giugno 
del 1985, quando venne ap­
punto portato dal 10 al 9,5 per 
cento. Questo tasso e impor­
tante perché viene usato dalle 
banche come base per calco­
lare i tassi sui prestiti alle im­
prese e sui prestiti al consu­
mo Alla notizia che molte 
banche stavano rivedendo II 
«pnme rate», il dollaro ha avu­
to una ripresa sul mercato di 
New York, rispetto alle quota­
zioni sulle piazze europee 

Le tensioni sui mercati valu-
tan causate principalmente 
dal dollaro non sono senza 
conseguenze per le monete 
dello Sme (il serpente mone­
tario europeo} ieri la lira ha 
perso quota nel confronti del 
marco Le acque sono agitate 
Si guarda alla Bundesbank e al 
movimenti dei tassi di interes­
se Intanto ricompaiono voci 
di riallineamento all'Interno 
dello Sme 

BORSE NEL MONDO 
NEW YORK (ore 131 - 0 54 MILANO - 0 , 7 1 

AMSTERDAM - 2 , 2 6 PARIGI - 1 , 4 9 

BRUXELLES - 2 , 0 3 SYDNEY -0,79 

La corsa verso l'alto 
dei tassi di interesse 

FRANCOFORTE -0,46 TOKIO +084 

HONG KONG +0,62 ZURIGO -1 ,39 

LONDRA - 0 , 3 1 

TASSI BEAU 

PAUSE 

USA 
GIAPPONE 
RFT 
FRANCIA 
INGHILTERRA 
ITALIA 

Dicembre 
1987 

1.3 
3,5 
2.6 
5.3 
4.9 
6.2 

Luglio 
1988 

2.7 
3.6 
3.6 
4.6 
6.5 
5.4 

• a ROMA La crescita dei 
tassi, che ha avuto uro sensi­
bile accelerazione in queste 
ultime settimane, era Iniziata 
già dallo scorso mese di 
aprile I tassi reali degli Stati 
Uniti sul mercato monetano, 
dopo aver toccato un valore 
minimo dell 1,6 per cento 
nello scorso lebbraio, ad 
aprile erano pari all'1,9 per 
cento A luglio I tassi reali 
Usa avevano gii superato la 
soglia del 2 7 per cento Sul 
mercato obbligazionario la 
crescila dei lassi reali è stata 
invece più contenuta, sem­

pre negli Usa si è passati dal 
4 8 per cento di apnle al 5,1 
per cento di luglio Passan­
do ai dati relativi degli altri 
paesi si osserva che in Ger­
mania i tassi reali sul merca­
to monetano sono aumenta­
ti di oltre un punto percen­
tuale passando dal 2,4 per 
cento al 3,6 per cento. In 
Gran Bretagna, dopo una 
leggera decelerazione se­
gnata dal mese di mano in 
avanti 0 tassi sono passati 
dal 5,2 per cento di marzo al 
4,1 per cento di giugno) In 
luglio i tassi reali hanno avu­

to una brusca crescita arri­
vando a superare il 5,5 per 
cento La Francia mostra in­
vece un andamento dei tassi 
reali sul mercato monetano 
in controtendenza questi 
sono scesi dal 5,5 per cento 
di apnle al 4,6 per cento di 
luglio Giappone e Italia, dal 
canto loro, presentano una 
situazione relativa ai tassi 
reali contrassegnata dalla 
stabiliti. In Giappone i tassi 
reali in questi ultimi mesi so­
no rimasti attestati attorno al 
3,5 per cento mentre in Ita­
lia il livello è del 5,4 per cen­
to Gerivate) StoHenberg 

Cònfindustria 
allarmata 
per l'export 
• • ROMA Dopo il ministro 
per il Commercio con I estero 
anche la Confindustna scende 
In campo per denunciare il 
deterioramento dei nostri 
scambi con l'estero che ormai 
interessa anche I settori «forti» 
del nostro export. 

Ieri Ruggiero aveva lanciato 
l'allarme sui conti dell 88 nei 
primi quattro mesi, deficit di 
7130 miliardi per la bilancia 
commerciale (2 000 in più ri­
spetto all'87) Oggi la Cònfin­
dustria in uno studio sulla «po­
sizione competitiva dell'indu­
stria italiana» mette in eviden­
za quali sono 1 settori che han­
no subito un generale abbas­
samento di competitivita nel­
l'ultimo blennio 

In pratica, secondo la Con-
linduslrta, ad eccezione del 
tessile, il peggioramento del­
l'interscambio ha coinvolto 
praticamente tutti I settori. 
Non solo, ma «alle situazioni 
di debolezza ben note del no­
stro apparato produttivo (chi­
mica, alimentare, tecnologia 
avanzata) si sono aggiunti, 
nell'ultimo periodo, preoccu­
pati regressi di settori torti del-
U bilancia commerciale abbi­
gliamento, calzature e alcuni 
comparti della meccanica» 

Il deterioramento tocca in 
modo particolare l'industria 
manifatturiera, dunque, per la 
quale «la capaciti di compete­
re il profila come un elemen­
to determinante del successo 
e della crescita dei sistema nel 
suo complesso e delle singole 
Imprese» 

Nello studio della Cònfin­
dustria si evidenziano anche 
quali sono, per gli Imprendito­

ri, i più Importanti fattori che 
garantiscono la competltMli 
del prodotti «nude In llaly». B 
più nlevante che emerge dal 
sondaggio i l a quali!* del pro­
dotto, che può anche essere 
tradotta conte contenuto tec­
nologico un fattore che hi un 
peso, sia sul mercato interno 
(35,4* degli Intervistato aia su 
quello estemo (34.6X), deci­
samente superiore, come Im­
portanza, a) fattore prezzo 
ohe Incide rispettivamente. 
per il 18,3% e per 1119,2*. 

Fra le altre cause che con­
tribuiscono al peggioramento 
del nostro Interscambio com­
merciale, sempre in bai* al 
sondaggio, emergono le con­
dizioni di assistenza pre e pc«t 
vendita e la presenza di canal 
d) distribuzione, Intatti - itter-
ma k> studio della Confindu­
stna-la presenza sul mercati 
Intemazionali richieda airi 
imprese investimenti e costi 
gestionali maggiori di quelli 
connessi ai mercati tradizio­
nali 

Anche nel segmenti più in­
novativi l'estrema specializza­
zione dei prodotti e del pre­
cessi comporta una più one-
rosa gestione della rate com­
merciate e di asttstonai • ceu* 
sa deU'elevUo grado di con­
centrazione detta domanda. 
U Cònfindustria conclude 
con il suggerimento delle so­
luzioni pffi idonee afrontsg-
giare la situazione, azioni pro­
mozionali. informazione zeli* 
condizioni dei mercati, atal-
stenaa nella ricerca di contatti 
commerciali, supporto credi­
tizio per le operazioni di tomi-
tura. (Agi) 

J ^ Festa Nazionale 
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Firenze '88 Campi Bisenzio 
25 agostolS settembre 

Florence 
Le grandi mostre 
Da fine luglio per tutto il periodo della Festa 

mmmaBmsm 
Leonardo 
scomparsa * ritrovato 
Palazzo Medici Riccardi 
via Cavour 1 
Dal 28 luglio al 15 ottobre 
L intera opera di Leonardo da Vinci 
viene presentata in maniera inedita 
attraverso opere originali fac simili 
a colori sussidi audiovisivi Viene 
cosi r icomposta la diaspora di 
Leonardo e del leonardismo tra 
mi to e realtà U n approccio nuovo, 
vivace e st imolante alla 
problematica dei beni culturali e 
del rapporto tra I antico e la cultura 
contemporanea nella dimensione 
tra arte utopia e scienza che ha in 
Leonardo il suo «campione» 

Visioni d'ambienti 
miraggi di architettura a design 
Spedale degli Innocenti 
Piazza S S Annunziata 
Dal 6 agosto al 18 settembre 
Una Indagine sulle avanguardie 
storiche dal fu tur ismo e dal 
dadaismo f ino al design 
contemporaneo e ai nuovi trends 
dell Italian design 

Il tempo come cultura 
i maccanismi nelle collezioni 
dell'Ermitage di Leningrado 
• dai Musei di Budapest 

Accademia delle Arti e del Disegno 
Piazza S Marco 
Dal 29 luglio al 30 settembre 
Una mostra di grande valore 
estet ico e didatt ico con pezzi d i 
grande valore artistico e scientifico 
presentati per la pr ima volta in 
Italia artigianato ed arte, scienze e 
tecnologia si fondono mirabilmente 
in un rapporto suggestivo e 
convincente tra I antico e il moderno 

Il restauro 
della Cappella Brancacci 

E in via di conclusione il restauro 
della Cappella Brancacci nella 
Chiesa del Carmine di Firenze dove 
viene conservato uno dei più 
important i cicli pittorici della stona 
artistica italiana con gli affreschi di 
Masaccio Masolmo da Panicale e 
Filippino Llppi 

Catalogazione 
e conservazione 
Beni Culturali 

Oi grande interesse per le 
tecnologie adottate e per il 
metodo rigoroso seguito fin dalla 
fase della ricerca di base è II 
complesso dei progetti che la 
Bassilichi presenterà nell ambito 
della Festa 

• l 'edizione in C D R O M della 
Divina Commedia 

• il videodisco interatt ivo 
«Progetto Giotto» 

• la catalogazione elettronica 
di 3 0 0 0 0 opere d arte 
prodotte a Firenze dal 2 0 0 a 
tutto il 5 0 0 oltre a 1 5 0 0 0 0 
volumi sull argomento 

• il rovesciamento del la pr ima 
edizione ( 1 6 1 2 ) del 
vocabolario de l l 'Accademia 
della Crusca 

La Rivoluzione Francese 

Oggetti materiali, opuscoli e avvisi 
provenienti da Musei e da 
Fondazioni francesi ed italiane per 
una lettura critica di un 
avvenimento molto complesso e 
che ancora oggi - alla vigilia del 
bicentenario - provoca sentimenti 
e giudizi contrastanti 

La natura di Robert Carroll 

1 2 0 tra disegni e quadri ad olio 
3 0 0 fotografie, una multivtsione 
con 2 4 proiettori, laser e tight guns 
dedicati agli ambienti naturali di 
tutto il mondo dall Artico al Sahara 
ali Equatore 

Garbar! 
Riciclaggi di Giorgio Berlin 

Dopo il grande successo ottenuto 
nel cortile della Dogana a 
Palazzo Vecchio viene riproposta 
la curiosa «Garbart - Riciclaggi di 
Giorgio Berlin», soprattutto per i 
visitatori che verranno da fuori 
Firenze U n moderno Arcimboldo 
che utilizza quelli che 
volgarmente vengono chiamati 
rifiuti per le sue opere ironiche e 
apocalittiche 

Amistà 

Una ricerca fotografica di Tano 
0 Amico nelle miniere e tra gli 
abitanti del monte Amiate 

Pittura sonatici contimporinai 

Una rassegna delle più significative 
opere dell arte della Glasnost e 
della Perestroika come 
testimonianza del momento 
eccezionale che stanno vivendo 
1 arte e la società dell URSS 

Un luogo dalla scultura. 
t e n d i m i • suggestioni 

3 3 artisti presentano una 
tradizione che vede nel marmo di 
Carrara e nelle sue applicazioni 
una delle più importanti e 
incredibili risorse della Toscana 

Nuovi tecnologie riproduttive 

Una rassegna curata interamente 
da scienziate e ricercatrici 
suddivisa in numerose sezioni sulle 
nuove e vecchie tecnologie 
riproduttive i problemi del 
«follow-up» dei bambini nati da 
fecondazioni assistite, le difficoltà 
psicologiche dell'uomo e della 
donna di fronte alle nuove 
tecnologie Un tema di grande 
attualità illustrato da pannelli e 
strumenti VISIVI 

1968 

Una esposizione di manifesti una 
proiezione di diapositive e di video 
su come il ' 6 8 vedeva se stesso 
L occasione per una analisi 
retrospettiva 

Oonna 
cento immagini più una 
Una mostra fotografica dedicata al 
lato umano e sociale della donna 
che non rinuncia alla intensità 

espressiva o comunicativa di ogni 
immagine, curata • realizzate dótta 
Scuola Intemazionale di Fotografia 
F 6 4 sotto la direzione di Claudia e 
Luciano RICCI 

M a i t r e p « sonati 
di Ininna Giurali, 
Claudia Hindtt , M i n i c i tettai 

La «tenda percorso donna» 
ospiterà una sorta di galleria d'arte 
delle esperienze di amate operanti 
nell arte figurativa a Firenze Tra 
artiste diverse tra loro per tecniche 
e materiali usati ma anche per i 
diversi riferimenti culturali di 
ciascuna 

Tentativi AgiMimnts 

Anita Thacher, artista 
newyorchese, filmaker, fotografa 
videoasta realizzerà una 
installazione video nella «tenda 
percorso donna» 

L i luci in ombri arte ed riitxrinkl 

Una rassegna per un pnmo 
approccia critico al settore delle 
video arti visto attraverso 
I evoluzione di artisti italiani e 
stranieri 

I progetti per Firenzi saranno 
1 oggetto di una mostra che non 
mancherà di sorprendere gl i stessi 
fiorentini per la mole e la queliti 
delle proposte che tecnici e 
specialisti stanno approntando per 
la città del futuro e per l'interi 
area metropolitana 

TOSCANA HOTELS 8 0 
Cooperativa Operatori Turistici a r i . , 
Viale Gramsci, 9 / a - 50121 Firenze 
Tel 0 5 5 / 2 4 0 6 1 1 - 2 4 0 6 6 2 ' 
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Anche stasera 
saranno visibili 
nel cielo molte 
stelle adenti 

Anche questa notte cosi come ieri sera sarà partlcolar 
mente favorevole per I osservazione delle «stelle cadenti» 
cioè degli sciami di meteoriti che, provenienti dalla costei 
lattone di Perseo, attraversano il cielo boreale e si incen 
diano «contatto con I alta atmosfera La fase di massima 
attivila di questi meteoriti (che vengono chiamati «perse! 
di> proprio per la loro origine) coincide di solito con il 10 
agosto, la notte di San Lorenzo Quest anno 1 appunta­
mento con le stelle cadenti è posticipato di qualche gior 
no le aere migliori sono quelle dell II e 12 agosto La 
frequenza delle scie luminose osservabili nell arco di un o 
» potrebbe variare da un minimo di 50 ad un massimo di 
100 II fenomeno dovrebbe essere particolarmente visibile 
traile alla astenia della Luna 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

«Molte malattie 
dovute a difetti 
del mitocondri)» 

Dopo dieci anni di studi sui 
mitocondri le minute «bat 
ferie» che riforniscono di 
energia le cellule umane. 
uno del più noti biologi 
americani è giunto alla con 
clusione che una gran va-

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ nela di malattie del cuore 
! ^ • del cervello dei reni e del 
l'apparato muscolare di origini poco chiare sono causate 
proprio da difetti genetici nel mitocondri II professor Dou-

flas Wallace dell'università Emory di Atlanta sostiene che 
quadro emerso dopo tanti anni di studi è piuttosto com­

plesso, ma che ormai I legami Ira certi difetti genetici nei 
mitocondri e divene malattie sono provati scientificamen­
te In particolare risulta chiaro che siano carente di ener 
•la causate nel mitocondri, incaricati di produrre la sostan­
t i chimica adenoslnotrlfosfato (Atp), a provocarne il mal 
tunUonamento Le conseguente sarebbero guasti in varie 
parti del corpo, le cellule nervose cerebrali, quelle dei 
tessuti muscolari, quelle dell apparato cardiaco 

piombo 
nell'acqua 
degli americani 

In allarme per i pericoli del 
piombo nell acqua potabi­
le, I agenzia americana per 
la protezione ambientale 
•Epa» sta correndo ai ripari 
con misure che riducano In 
modo drastico il livella di 
quel metallo nella rete Idri-

••«-••»»"--<»»^--""--^--^--" ca. Secondo I amministra­
tore dell'uEpa» Lee Thomas nelle case di almeno 138 mi­
lioni di americani I acqua del rubinetto contiene piombo in 
quantità nociva soprattutto per lo sviluppo fisico e mentale 
del bambini II piombo è presente nel sistema idrico a 
causa della progressiva corrosione delle tubature e I am­
ministratore della «Envlronmental protection agency» ha 
decito il varo di uno speciale programma anti-conosioiw 
nei serbatoi degli acquedotti saranno immesse sostanze 
Chimiche in grado di limitare I processi corrosivi L'«£pa» 
ha anche deciso Ispezioni a tappeto presso gli utenti e con 
ogni probabilità molti padroni di casa dovranno cambiare 
le tubature di piombo ormai vittime di Inarrestabili corro 
•toni, L'obiettivo delle nuove misure è ridurre la quantità di 
piombo nell'acqua ad un livello massimo di S parti per 
miliardo e si calcola che questo programma di risanamen­
to Idrico comporterà in media per I utente un aumento 
annuo della bolletta Idrica da IO al 30 dollari, da 14 a 
Umile lire 

Una proteina 

Rr evitare 
ifluenza 

Alcuni scienziati australiani 
hanno inizialo I test di un 
nuovo medicinale che «im­
prigionerebbe» Il virus del-
I influenza nelle cellule già 
infette una scoperta di ri­
lievo mondiale che potreb 
be dare accesso ad una lar 

mmmm'mmmmmmmmmtm »a | e l l a di u n mercato valu­
tato oltre due miliardi di dollari all'anno (2000 miliardi di 
lire} Lo ha annunciato Peter Simpson, direttore della ditta 
di biotecnologia di Melbourne «Blota Ltd» che ha sviluppa 
lo il composto basato sulla proteina «neuraminldase». In 
collaborazione con l'ente australiano di ricerca scientifica 
•Cairo» e II «Collegio di farmacia del Victoria» La neurami 
nldaie, scoperta dal dott Peter Coleman della divisione 
biotecnologia del «Cairo», si forma sulla superficie dei virus 
dell influenta ed e essenziale perché permette ai virus di 
uscire dalle cellule che II ospitano e di diffondersi peli or­
ganismo Le caratteristiche della proteina variano secondo 
U tipo di virus e ciò è ali origine del «trasformismo» che ha 
finora Impedito agli scienziati di individuare cure contro 
l'Influenza Itesi che secondo Simpson hanno finora sod­
disfatto ogni aspettativa, continueranno ancora per sei 
Stesi prima che possa essere messo a punto un medicinale 

a lanciare sul mercato mondiale 

I nostri antenati 
non si nutrivano 
di carogne 

Oli ominidi che vivevano 
nell'Africa orientale tra un 
milione e mezzo e due mi 
llonl di anni fa non ricava 
vano la maggior parte del 
loro cibo dalle carogne de 
gli animali, come affermava una teoria molto popolare 
negli anni settanta Secondo ricercalon dell Università del 
lo Utah e della California che hanno studiato un gruppo di 
cacciatori raccoglitori della Tanzania settentrionale gli 
ominidi di 15 000 secoli fa erano soprattutto del cacciaton 
di mammiferi di piccola e media taglia Solo occasionai 
mente ricorrevano alle carogne degli animali uccisi dai 
grandi predatori della savana e abbandonati prima di una 
completa «ripulitura» 

ROMEO BASSOLI 

In Mongolia 
Trovata una «tomba» 
di piccoli dinosauri 
grandi come pecore 
M Una missione congiunta 
clno canadese ha annuncialo 
di avere ntrovato una fossa 
comune con I resti di diversi 
piccoli di dinosauro della 
grandetta di una pecora che 
avrebbero trovato la morte 
•otto una tormenta di sabbia 

Retile «confinate pianure della 
longolla Interna circa 75 mi 

lionl di anni fa Si tratta di pi 
nacosauri, una specie vegeta 
riana che per la pnma volta 
risulta che vivesse in torma 
gregaria Sono stati recuperati 
cinque crani di piccoli un se 
Ito è venuto alla luce negli ul 
limi giorni e si presume che ve 
ne siano diversi altri Vicino ai 
piccoli, sono stati trovati I resti 
dì un animale adulto che da 
vivo aveva le dimensioni di un 
grosso toro Lo ha rilento in 
una conferenza stampa nella 

capitale cinese uno dei capi 
della missione Philip Curne 
del museo di paleontologia di 
Turrel nell Alberta Canada 
Secondo Curne i piccoli pina-
cosauri avevano cercato ripa* 
ro contro la tempesta di sab 
bla a ridosso di una grande 
duna ma nmasero sepolti dal 
la tempesta o dati Improvviso 
cedimento della duna Nel 
corso della stagione di scavi 
sono stati trovati i resti di altn 
50 dinosauri con I loro nidi e 
di 40 altn animali mammiferi 
tartarughe e lucertole La zo 
na di Bayan Manduhau nella 
Mongolia cinese costituisce 
una delle zone della terra più 
ncche di fossili di dinosauri 
Alla conferenza stampa il 
prof Curne ha mostrato an 
che un uovo quasi intatto dei 
la lunghezza di circa venti 
centimetri 

.Insetti e serpenti 
Il modo migliore per difendersi 
spesso è l'assoluta immobilità 

.11 pericolo in mare 
Murene, tracine e «meduse nere» 
sono i pesci più aggressivi 

I nemici delle vacanze 
•Tal Tempo di vacanza ma 
anche di zanzare di mo 
schedi vespe di calabroni di 
malmlgnatte, di pappataci e 
magari di vipere odi straordi­
nari ma intrattabili animali 
marini, come le meduse La 
prima cosa da ricordare è che 
loro non sono scioccamente 
crudeli come noi umani A 
parte le zanzare e I soliti pa 
rassiti non attaccano mai se 
non si sentono minacciati 
Quindi, nervi a posto e movi 
menti cauti che non mettano 
In allarme I potenziali aggres 
«ori 

Anni la in India la moglie di 
un diplomatico che viveva in 
un cingalo con un bel prato 
davanti, mise il suo bambino a 
giocare tuli erba, con un bi­
scotto in mano A un ceno 
punto si affacciò per guardar­
lo e per poco non svenne da 
vanti al bebé c'era un cobra, 
con la testa a cappuccio lieve 
mente danzante II piccolo 
tendeva il biscotto a quello 
che per lui era solo un buffo 
nuovo amico ma il serpente, 
che non ama I dolci (infatti è 
bello magro), dopo un minuto 
rinfoderò il cappuccio e andò 
via tranquillo Se la signora 
avesse urlato, se (osse corsa 
fuori a prendere il figlio, il co­
bra l'avrebbe morso Lei lo sa 
peva ed era rimasta ferma co 
me una statua 

Che c'entra, dirà qualcuno, 
da noi I cobra non ci sono È 
vero, ma a parte il fatto che 
non to dove andiate in vacan­
za, «e uno «memorizza» que­
sta sloria ricorda che I immo­
bilità è la migliore arma di sai-
vetta Se preferisce, può an­
che fissarsi nella memoria la 
sequenza di un film In cui Ja­
mes Bond si trova alle prese 
con una-vedova nera» 007 è 
a letto, apre un occhio vede il 
ragno sulla sua pelle ma non 
fa una mossa Perfetto self 
control da agente segreto al 
servizio di Sua Maestà britan­
nica Solo quando II ragno si 
allontana lui schizza via, ecce­
tera 

Anche le vipere, e quelle 
noi le abbiamo, non attacca­
no se non sono provocate, o 
se non gli si mette un piede 
sulla coda per distrazione In 
genere gli animali hanno più 
paura, a incontrare noi, di 
quanta non se n abbia noi a 
incontrare loro e se possono 
scappano Camminando in un 
bosco basta battere il sentie 
ro con un bastone o un ramo 
scello e le vipere se ne vanno 
Oppure bisogna fare le vacan 
ze in Sardegna dove le vipere 
non esistono (un tipo un pò 
balengo tempo fa voleva 
portarcele diceva può darsi 
che servano a qualcosa anche 
se non ci piace) Comunque 
I uomo non fa venire 1 acquo 
lina in bocca a nessun anima 
le di piccola taglia, escluse le 
zanzare e qualche altro vam 
piretto 

Con loro la situazione è più 
complicata Ci sono i tafani, 

MIRELLA OELFINI ha punto, siate Ioni non vi 
grattate Grattandovi fareste il 
gioco del veleno, che subito si 
spande e continua a dare pru­
rito per ore, a volte per giorni 
Se non toccate il punto colpi­
to bastano tre minuti d'orolo­
gio perché il fastidio e il gon­
fiore scompaiano 

Anche con le vespe non bi­
sogna fare una mossa, spe­
cialmente prima Basta guar­
dare i bancarellan dell'uva, 
che ne hanno sempre intomo 
dei nugoli e non vengono mai 
punti Se uno per caso fa un 
movimento sbagliato, I insetto 
si spaventa e zac, pugnala Se 
non losse per il timore, una 
vespa non avrebbe nessuna 
ragione di attaccare Un'ape, 
poi, con la pelle dura che ab­
biamo noi umani, ci nmette il 
pungiglione, che è latto a un­
cino, e anche la vita Quindi è 
nel suo interesse evitarci (al­
meno finché non arriveranno 
le api killer). I millepiedi non 
fanno nulla, e gli scorptonclni 
neri che vivono in Europa so­
no pressoché innocui 

L'unico personaggio che 
dobbiamo temere è la Malmi-
gnatta. Anche lei non aggredì-

alcune mosche, l'Anofele (ai 
Tropici uccide ancora milioni 
di persone ogni anno inocu­
lando la malaria, e ormai é re 
sistente agli insetticidi) e poi 
le mosche-zanzare piccolissi­
me chiamate pappataci Pos­
sono dlllondere malattie an­
che gravi Ma oltre ai malanni 
che ci trasmettono quando 
hanno già succhiato sangue 
infetto, questi essermi sono 
cosi molesti che hanno getta­
to il discredito su tutta la cale 
gona Come mal, ci si chiede, 
le zanzare non si limitano a 
nutrirsi e provocano anche 
tanto prunto' 

Il fallo e che Iniettano un 
liquido capace di Infiammare 
la zona prescelta in modo da 
richiamare più sangue, e co­
me additivo ci mettono un an­
ticoagulante perché le loro 
«cannucce» non si otlunno 
Un invenzione da Premio No­
bel Ma quando vediamo una 

(DANGERj 
di queste odiose creature pò 
sata sulla nostra pelle con le 
sue eleganti zampine da elfo 
dopo averta schiacciata con 
una sberla dedichiamole un 
pensierino Murar» murari 
dis, qualcosa come l'orazione 
funebre di Antonio per Giulio 
Cesare assassinato 

La zanzara sarà anche un 
essere insopportabile, ma ha 
le sue ragioni Deve nutnre le 
uova che si prepara a deporre 
e ha un solo mese da vivere 
In più il maschio I ha sedotta e 
abbandonata con due o tre 

cento figli In passalo, se non 
altro ha conosciuto tempi mi 
gliori Gli insetticidi non c'era 
no e in campagna le si olfriva 
no in sacnficlo i culetti nudi 
dei neonati, cosi il resto della 
famiglia si salvava In Emilia e 
Romagna infatti la chiamava 
no «zanzarotto da culo», e ora 
che ci penso mi viene il dub­
bio che il nome della tabu cui 
apparitene, «culicide», possa 
derivare propno da questa 
abitudine, magari antichissi­
ma Ma se nessun sederino 
d oro si salva se oramai lei vi 

sce per diletto, ma per difesa. 
Comunque, «e vedete un ra­
gno nenssimo con un addo­
me a palla e alcune nuotinoli-
'<e rosse sul dorso non perde­
te tempo a contarle E sicura­
mente il Lauodtcus lode-
amguttatus. ossia ha tredici 
macchie e portano sfortuna, 
significano che il suo veleno 
può anche uccidere Ma le 
malmignane non si incontra 
no ogni giono benché in To­
scana (questi ragni amano 
molto Volterra) può accadere 
con una certa frequenza. 

Un altro essere pericoloso 
è il calabrone Giallo e nero 
come le vespe è solo più gran­
de e più cattivo e abbastanza 
distratto, cosi a volte é lui che 
va a sbattere contro il nemico, 
che è I uomo, o una besua più 
grossa. Se a pungere ci si met­
tono in due o tre, il loro vele­
no può essere letale Per un 
cavallo o un bue ci vogliono 
sette o otto calabroni 

In mare, a parie gli squali 
che nel Mediterraneo capita­
no molto di rado, bisogna sta­
re attenti alle murene Attac­
cano se uno va a stuzzicarle, e 
capita spesso perché sono pe­
sa squisiti da mangiare li laro 
morso non é velenoso come 
vuole la tradizione, ma la ab­
bastanza male perché é a 
strappo e la murena non la­
scia la presa. C è anche la tor­
pedine che se la tocchi ti dà 
una scossa di 120/130 volta 
0 amperaggio però é basso), 
e scarica elettricità anche 
quando uno la crede già mor­
ta, buttata li sulla sabbia o In 
barca I pescatori si divertono 
a mettere la fiocina di ferro, 
ancora infilzata nel pesce, in 
mano a qualche ingenuo «Me 
la reggi un momento, per fa­
vore?» E di solito il poveraccio 
la un balzo e caccia un urlo, 
senza capire perché ha preso 
la scossa, 

Anche le spine dorsali delle 
tracine e degli scorfani sono 
da evitare E la tracina pur­
troppo aggredisce anche 
quando non viene molestata 
Somiglia un pò agli uomini, 
come carattere Le piccolissi­
me meduse dai lunghi fila­
menti, poi, sona perfide Due 
anni fa ali isola d Elba ho lot­
tato con una di esse per tra 
quarti d'ora Lei si avvicinava, 
io la spingevo verso II fondo 
con la punta di una pinna, ma 
ritornava continuamente in 
su, inferocita. Alla fine ho ce­
duto lo, e mentre risaliva per 
l'ennesima volta lanciandosi 
ali attacco ho preso una barca 
di passaggio e le ho detto 
•Prego, signora, il mare è tutto 
suo» 

Con te «meduse nere», che 
Invece sono marroni e orlate 
di blu, l'incontro é ancora me­
no simpatico, Un tale, toccato 
sulla schiena dal loro tentaco­
li, ha detto che sembra una 
frustata .Mala frusta è roven­
te e intinta nel peperoncino» 
Ci vogliono ore prima che la 
sofferenza si attenui mentre il 
segno resta fino ali inverno 
come ricordo delle vacante 
Anche certi esserinì plancto­
nici come il cosiddetto 
•orammo, sono urticantl da 
fare urlare, ma scansarli é im­
possibile perché non si vedo­
no 

I vecchi mannai suggerisco­
no una terapia un po' inele­
gante urinare (o tarlo tare da 
un amico) sulle bruciature Al­
cuni medici affermano che la 
teona può avere qualche fon­
damento La tossina di questi 
animali è termolabile ovvero 
si inattiva a una temperatura 
di 60* circa La spiegazione 
però lascia perplessi E vero 
che in mare I acqua calda non 
esiste e che bisogna accon­
tentarsi di quello che si ha a 
disposizione, ma nessuno fa 
una pipi cosi bollente Forse 
ci poteva riuscire Mangiatilo-
co anche se Collodi non I ha 
detto 

L'inafferrabile linguaggio della videoarte 
M LOCARNO II decimo Fé 
stivai Internazionale di Video 
carte di Locamo ha riaperto il 
teatro della transdisciplinane 
tà II percorso nuovo che do 
vrebbe abbattere gli steccati 
fra le due culture ma è dittici 
Hssimo da realizzare Artisti di 
tutto il mondo dall America 
ali Europa al Giappone ali U 
nlone Sovietica hanno parlato 
il linguaggio delle immagini 
mentre fisici matematici bio 
logi ingegneri robotici e an 
tropologi discutevano dell at 
(uale, sofisticata realtà della 
scienza e tecnologia elettroni 
ca con lo strumento di comu 
nlcazione più antico e rudi 
mentale la parola umana A 
esaltarlo ci ha pensato Jean 
Lue Godard nel video mtito 
lato «Potenza della parola» 
Parole e immagini dunque 
per ritrovare un senso una di 
razione ragionevole nella 
convivenza problematica fra 
due intelligenze quella natu 
rate e quella artificiale 

Marco Somalvico del Poli 
tecnico di Milano ha spazzalo 
via un certo numero di equi 
voci sulla disciplina scientifica 
che porta il nome di Intelli 
genza artificiale in sigla la 
Niente paura 1 la non cerca 

affatto di creare calcolatori 
che pensano Per lo studio del 
pensiero ci vuol altro filosofia 
e psicologia tengono ancora il 
campo senza concorrenza 
con la macchina L la non pre 
tende nemmeno di impadro 
nirsi delle facoltà mentali del 
I uomo usando modelli com 
putazionali che appartengono 
piuttosto alla scienza cogniti 
va A sua volta questa branca 
della psicologia non pretende 
di trasformare in modelli re­
golari e calcolabili tutte le fun 
zioni della mente Nell elabo 
ratore e nel robot si possono 
nprodurre solo alcuni modelli 
elementari per ottenere una 
simulazione tutta subordinata 
al tipo di modello insento nel 
la macchina 

Infine 1 la non aspira a n* 
produrre persone o ammali 
perché questo è il terreno del 
la bionica una scienza inquie 
tante solo a nominarla Ridot 
ta ai suoi lìmiti effettivi 1 la è 
un sistema di osservazioni eia 
borale un servo artificiale che 
non sostituisce I inventiva 
umana ma ne allarga I operati 
vita 

Moltiplica a decine di mi 
gliaia i colon della tavolozza 
per gli artisti li guida negli 

Può la ragione umana, senza l'espe­
rienza, scoprire col puro pensiero le 
proprietà delle cose reali? Nel 1921 
Einstein formulava questo rompicapo 
pensando che agitasse soltanto gli 
scienziati. Oggi anche il sonno e ta 
veglia degli artisti sono coinvolti in 
quel punto di domanda Dei videoar-

tisti in particolare, costretti a lavorare 
di testa con una matena elettronica 
che non toccano ì sistemi esperti 
fanno da ragazzi di bottega, le imma­
gini registrate su nastri magnetici por­
tano i loro stessi ideatori a visitare 
territori sconosciuti nello spazio-tem­
po delle cose naturali 

spazi artificiali dove le imma 
gini in movimento acquistano 
profondità, si incrostano si 
sovrappongono si sfaldano, 
entrano in una quantità di me­
tamorfosi possibili Energia in 
movimento a Locamo lab* 
biamo vista nelle compostelo* 
ni video di Gianni Toh Nam 
Jun Paik Jean Paul Fargier 
Robert Cahen e di tanti altn 
che appartengono alla pattu 
glia elettronica dell arte con* 
temporanea 

Tuttavia il rigore matemati­
co e le conquiste della fisica 
teorica e dell informatica re 
stano per gli artisti, il retroter 
ra in gran parte misterioso 
(accessìbile in piccola parte) 
di una sene di operazioni che 
si fanno con t aiuto delle mac 

ROSANNA ALBERTINI 

chine Porse la sfasatura tra 
I immaginazione scientifica la 
sua immissione in strutture di 
alta tecnologia e 1 inventiva 
strettamente individuale di 
ciascun autore di ideografie 
e impossibile da colmare Per 
ciò a Locamo sì e notata una 
difficoltà evidente nello scam 
bio di culture diverse Una 
volta restituito a ciascuno 1 
suo I hardware del ragiona 
mento al cervello umano 
(cento miliardi di neuroni ra 
mificati come alben di fila 
menti che si trasmettono mes 
saggi di natura elettnca e chi 
mica) e 1 irritazione dei prò 
cessi naturali per l associalo 
ne di idet alle recentissime 
macchine «neuromimetiche» 
scandagliate da una materna 

tica francese Claire Remy 
dalle menti spinose degli 
scienziati sono emerse final­
mente impostazioni e filosofie 
diverse 

Albert Jacquart biologo ha 
svolto il ruolo dell inventore 
di teorie universali, deciso a 
nutnre un ottimismo scientista 
inattaccabile al centro dell u 
inverso nmane I uomo prota 
gonista del destino terrestre 
Anche Basarab Nicolescu 
dell Università Pierre et Mane 
Cune di Parigi si è presentato 
come filosofo della fisica 
quantistica raccontando le 
meraviglie di un mondo teon 
co che nessuno può vedere 
con gli occhi o toccare con le 
mani dove gli uccelli possono 
saltare da un ramo alt altro 

senza percorrere nessun pun 
to intermedio 

Le fughe nell immaginano 
astratto durante i dibattiti 
hanno preso una rincorsa cosi 
rapida verso la definizione di 
un mondo umano perfetta­
mente integrato con i progres 
si della ricerca scientifica che 
un momento di pausa, nell il 
lusione scientista di onnipo­
tenza finiva per imporsi Lo 
ha inserito la voce lenta e pa 
cata di Gianni Mattioli I unico 
fra gli uomini di scienza a Lo 
camo, che abbia fatto nemer* 
gere nelle analisi la dimensio­
ne della politica (non dai so­
gni e lontano dalle ideologie 
Mattioli ha rimesso in pnmo 
piano la coscienza del limite, 
netta capacità dì progetto e di 
trasformazione della natura 
da parte dell intelligenza urna 
na Ha ricordato che le nsor 
se sia umane che naturali, 
non sono illimitate Molte 
operazioni si sono nvelate più 
distruttive che formino di 
vantaggi per Umanità Ci è 
voluto tempo per capirlo Na 
ruralmente Mattioli e stato ac 
cusato di oscurantismo Ma 
chi e che guarda ali indietro? 

Chi apre gli occhi sullo stato 
dì emergenza attuale che im­
pone una svolta di civiltà, o 
chi lavorando di scienza e di 
tecnologìa ritoma a una fidu­
cia magica o mistica nell'an* 
tropocentrismo» Mattioli ha 
insistito «Di fronte alla deser­
tificazione ali effetto serra al 
la riduzione della lente di oso 
no ali avanzata delle malattie 
degenerative che toma ad ac 
corciare le possibilità medie 
di vita il sapere scientifico, in 
questo contesto storico, è 
un arma spuntata» Ed ha ag­
giunto «È diventato illusorio 
pensare che lo sviluppo della 
ricerca possa essere corretto 
in corso d opera se il bilancio 
rischi benefici risulta sfavore­
vole» I limiti ormai sono evi 
denti nello stesso patnmonio 
teonco di cui disponiamo 
Avremmo bisogno dì modelli 
complessi per risolvere i pro­
blemi elencati sopra Invece 
secondo Mattioli nell ultimo 
secolo di stona della fisica si e 
coltivata I illusione che 1 feno­
meni complessi siano neon 
ducìbili ai comportamenti eie 
mentan mentre i fenomeni 
complessi della termodinami­
ca sono rimasti trascurati 
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Mondiali 
«Sospendete 
quelle 
delibera» 
• i Con una lettera inviata al 
sindaco Pietro Giubilo, al se-

Sretarlo generale del Campi-
ogllo e al presidente della 

commissione lavori pubblici, 
il consigliere comunale del 
Pel Piero Rossetti ha chiesto 
l'Immediata convocazione 
della commissione e la so­
spensione di tutte le delibere 
sui Mondiali adottate dalla 
giunta il 2 agosto scorso. Ros­
setti, vicepresidente della 
commissione, ricorda che «la 
giunta ha approvato delibere 
relative ai campionati mondia­
li per 954 miliardi, contravve­
nendo alle procedure previste 
dal regolamento comunale e 
agli Impegni politici che pre­
vedono, In caso di provvedi­
menti straordinari da assume­
re con il 140, il preventivo as­
senso della commissione». 
Dopo aver violato questi due 
Impegni regolamentari, so­
stiene Rossetti, la giunta non 
può far altro che rimettersi al 
giudizio della commissione e 
sospendere i maxiappalti cui 
aveva dato II via. 

Dal Campidoglio, con un 
comunicato, replicano che il 
problema «e stato ampiamen­
te dibattuto» e che le decisioni 
della giunta sono solo «forma­
lizzazioni», Ma le proteste sul­
le previste opere per i Mondia­
li non vengono solo dal Pei. 
Con un suo. comunicato, il 
«Comitato del cittadini di piaz­
za Mancini e del Flaminio» 
conleila nel merito le scelte 
del Comune, «non rispondenti 
allo stato dei luoghi e delle 
strutture esistenti e di nessuna 
utilità per lo snellimento del 
tralllco». Per II Comitato, Inve­
ce, occorre dare la preceden­
za «alla viabilità pubblica, non 
Inquinante e su rotala, realiz­
zando opere veramente ne­
cessarie per I Mondiali e per 
una migliore qualità della vita 
dei cittadini romani», 

Il decreto del ministro Mamraì 
Il governo ordina 
di installare gli apparecchi 
entro novanta giorni 

La situazione nella capitale 
Mesi e anche anni di attese 
E l'azienda già annuncia: 
«Impossibile rispettare i tempi» 

Mai il telefono a casa in 3 mesi 
In arrivo una valanga di multe per la Sip 
Anche con il nuovo decreto Mammì, che stabilisce 
un massimo di tre mesi (e di due dal prossimo anno) 
per avere l'allaccio del telefono, a Roma cambieri 
ben poco. Alla Sip promettono di abbassare un po' i 
tempi di attesa (che ora variano tra mesi e anni), ma 
l'azienda non riuscirà, almeno fino al '90, a rientrare 
nei lìmiti fissati dalla legge. E allora? Tante multe per 
la Sip e ancora attese per i cittadini. 

STEFANO DI MICHELE 

Zza Non ci sono speranze: a 
Roma la Sip non ce la farà mai 
a rientrare nelle norme (issate 
dal decreto Mamml che scat­
terà dal primo ottobre. Mai, 
per l'anno in corso, riuscirà ad 
allacciare un telefono entro 
novanta giorni. E le speranze 
che recuperi l'anno prossimo, 

3uando il tempo llssato dai 
ecreto scenderà a sessanta 

giorni, sono ancora più vane. 
Meglio non andrà, e sicuro, 
con l'Invito a riparare il telefo­
no guasto in 48 ore. Attual­
mente, ci vogliono, nella capi­
tale, almeno 5-6 mesi per ave­
re una linea, e spesso i tempi 
diventano ancora più lunghi. 
•Contiamo di riuscire, entro 
l'anno, a scendere entro i 4 
mesi - dicono alla Sip regio­
nale - e per il nuovo anno a 
3». Quindi, se va bene, si 

aspetterà un mese in più ri­
spetto ai termini (Issati dalla 
legge. Sul capo della Sip capi­
tolina dovrebbe quindi piove­
re una valanga di multe previ­
ste, In caso di non rispetto dei 
tempi fissati, dal decreto Ur­
inato dal ministro. 

Roma è la città In cui la Sip 
spende di più (circa 7 milioni 
e mezzo per utente), ma dove 
il servizio rimane da anni sal­
damente ancorato a livelli In­
credibilmente scadenti. C'è di 
tutto: dalle indagini della ma­
gistratura alle (ile negli uffici 
reclami, dai tempi biblici per 
avere un allaccio al mistero 
insondabile dei criteri con I 
quali questi allacci vengono 
decisi. Del resto, l'attuale me­
dia di 7 mesi è piuttosto alelo-
ria. Capita anche di aspettare 
anni, «lo ho latto la domanda 

L'assessore ha già speso i fondi 

Non ci .sono più soldi 
Niente teatro nell'Orto 
Un film gii visto. Come l'anno scorso, sul finire di 
stagione, le manifestazioni della «fu» Estate romana 
dell'ex assessore Gatto rischiano di morire per man­
canza di fondi. A fame le spese sarà, quest'anno, 
l'Orto Botanico. Non è ancora finita la rassegna dei 
comici che già saltano gli appuntamenti successivi. 
Dall'assessorato nessuna voce incoraggiante. E (lat­
to, stavolta, ci ha proprio lasciato lo zampino. 

ANTONELLA MARRONE 

• • "Sono Indignata - escla­
ma Carmen Pignataro dell' te-
M i l i o n e Teatrale U Mad­
dalena -, ho saputo, non più 
di venti giorni la, che Gatto ha 
apeso per quest'estate molto 
più di quanto era stato preven­
tivato. E a noi ci chiedono, 
adesso, di lare 1 nostri sei gior­
ni di programmazione a ri­
schio!-. Che cosa significa per 
U Maddalena (ma anche per 
Il Qranteatro e l'Endas che 
avrebbero dovuto coprire altri 
venti giorni di programmazio­
ne al Qlanlcolo) lare gli spet­
tacoli a rischio? Significa che I 
fondi attualmente non ci sono 
e che I soldi arriveranno a line 
anno, in epoca di bilancio. Se 
arriveranno, perchè non è ai­
tano sicuro che ce ne siano a 

disposizione. Nel caso peg­
giore (e più probabile) le as­
sociazioni non vedranno una 
lira, Eppure oggi dovrebbero 
impegnarsi a Tare comunque 
gli spettacoli sperando in un 
buon incasso. 

Le socie della Maddalena 
non sono nuove a questo tipo 
di esperienze. Sempre all'Orto 
botanico l'anno acorso si vi­
dero ridurre le serate dalle 
dieci iniziali a tre nel giro di 
pochi giorni. >E sicuro che noi 
non faremo niente - continua 
la Pignataro - ho già telefona­
to alle artiste per disdire gli 
Impegni, lo capisco che il 
nuovo assessore Redavid non 
può assumersi la responsabili­
tà per I soldi spesi da altri. Del 
resto in assessorato mi dicono 

che II deficit finora £ già supe­
riore al miliardo... che cosa si 
può sperare?». 

Dunque sicuramente sei dei 
venticinque giorni ancora da 
coprire all'Orto botanico, 
quelli che vanno dal 30 agosto 
al 4 settembre, non si laranno. 
Lucia Poli, Piera Degli Esposti, 
uno «staff» di giovani attrici 
comiche ed Elsa Piperno so­
no state tutte bloccate in tem­
po. Che cosa faranno gli orga­
nizzatori della rassegna teatra-
ie Granteatro per i giorni che 
spettano loro (dal 17 al 29 
agosto)? Saranno disposti a ri­
schiare visto che lo sponsor 
appare dubbio (cosi dicono in 
assessorato) e che eventuali 
«spiccioli» promessi da Gatto 
non salteranno mai fuori? E i 
poeli dell'Endas che già du­
rante la conferenza stampa 
per la presentazione del pro­
getto questionarono su aspetti 
piuttosto prosaici, come un 
eventuale aumento di contri­
buto, tenteranno lo stesso di 
far ridere poetando? Le possi­
bilità che vogliano rischiare 
sono davvero poche. Cosi il 
sipario del Gianicolo si chiu­
derà sulle risate della resse-
Sna dei comici. Chi ha avuto 

a avuto, chi ha dato ha dato. 

il centro «p m MOTI nana in via, lanenoa del telefoni avrt tempi 
Ossati per rispondere agH utenti pena una multa 

Il 7 luglio dell'anno scorso -
racconta Eia Caroli, una uten­
te sfortunata -. Dopo 6 mesi 
ho saputo che la mia richieste 
non esisteva più: cestinata, 
scomparsa. L'ho rilatta e mi 
hanno garantito che a maggio 
avrei avuto II telefono. Maggio 
è passato e non à successo 
niente. Ora parlano di novem­

bre, forse dicembre. E tutto 
questo l'ho dovuto cercare da 
me. Dalla Sip mal una comuni­
cazione. E batta pensare che 
a me II telefono serve per la­
voro». Una signora di Cantoni 
ha invece battuto ogni record, 
ed è stata costretta per 5 anni 
a rincorrere il sospirato telefo­
no. Ma a lamentarsi som an­

che uffici e aziende. Una pro­
testa guidata dagli stessi diri­
genti dell'associazione indu­
striale. 

A Roma, gli abbonati alla 
Sip sono circa 1 milione e 
mezzo. Dall'inizio dell'anno 
sono stati fatti S4mila nuovi al­
lacci, ne restano in attesa in 
Umile. Un lieve miglioramen­
to, rispetto allo stesso periodo 
delle scono anno, quando gli 
allacci fatti erano Minila e le 
domande inevase 19mila. Ma 
per il resto, il rapporto tra la 
città e la Sip rimane tormenta­
to, costellato di proteste e dis­
servizi, con scatti addebitati 
ad altre bollette, linee che ca­
dono improvvisamente, co­
municazioni che crollano. Ro­
ma, per ammissione della 
stessa azienda dei telefoni, è 
forse la situazione più disa­
strata d'Italia. «In realtà - si 
difendono alla Sip - su 100 
reclami soltanto una decina 
hanno un qualche fondamen­
to». E intanto I suoi dirigenti 
giurano e si impegnano, ma 
solo per I prossimi anni. C'è il 

Erogeno per «Roma città ca­
lati», con l'Informatizzazio­

ne della rete cittadina, e per il 
'92 sì promettono allacci «ra­
pidi» in due settimane per l'u­
tenza privata e di una per 
quella di affari. 

E (ino ad allora? Nessuno 
vuole dire di più. Dall'anno 
scorso è partito un piano che 
in cinque anni, con un supe-
rinvestimento di 2350 miliardi 
dovrebbe portare la rete della 
capitale a livelli europei. Ma 
pare proprio che i tempi previ­
sti dalla direzione regionale 
della Sip sono destinati a 
scontrerai con la volontà del 
ministero. «Questa normativa 
- dicono presso la direzione 
di via Cristoforo Colombo -
non è contro di noi. L'abbia­
mo fortemente voluta, insie­
me agli utenti». Ma se non riu­
scirete ad adeguarvi ai tempi? 
Qui le braccia si alzano al cie­
lo, come a dire: «Vedremo, di 
più non possiamo fare». 

Comunque, per arrivare ai 
livelli delle altre capitali euro­
pee, forse non basteranno 
neanche tutti gli anni da qui al 
'92 né gli oltre 2mila miliardi 
di spese previste. A Parigi, ad 
esempio, per un nuovo allac­
cio si aspetta in media 48 ore 
(ore, non giorni o mesi), e a 
Londra dai 3 giorni alle 2 setti­
mane, mentre a Bonn appena 
qualche giorno di più. E a nes­
suno capita mai di rimanere 
anni con una domanda persa 
in qualche ufficio e con il tele-
tono diventato improvvisa­
mente muto senza una ragio-
naevole spiegazione. 

Anche quattro romani a bordo dell'aereo 

«Non{>ensateci più, siete a casa>> 
Rientrati i superstiti del Nilo 

• • «Sei abbronzato lo stesso, non pen­
sarci più. Sei di nuovo a casa». Poche 
parole, poi un abbraccio, le lacrime. L'in­
cubo è finito- Quando ieri sera all'aero­
porto di Ciampino è atterrato il Dc9 con 
a bordo otto dei 35 italiani sopravvissuti 
al naufragio della motonave «Nubia» av­
venuto mercoledì sul Nilo, ad attenderlo 
c'era una folla di amici e parenti. I giorna­
listi sono stati tenuti lontani da un cordo­

ne di polizia, come avevano chiesto 
espressamente I superstiti, stanchi per il 
lungo viaggio da Luxor ed ancora sotto 
shock. Degli otto sbarcati a Ciampino, 
quattro sono romani: Valentina Lo Faro 
(a destra nella foto, mentre abbraccia 
una parente). Maria Rosaria Salzer, Vitale 
Ciantello, Marisa Meneghini. Gli altri so­
no Emanuele D'Amely e Francesca Mat-
teucci, di Mola di Bari, e Riccardo Mica-

lessi ed Elisabetta Modena, di Lucca. 
Con loro sono rientrati anche il dottor 

Giuseppe Fontana, uno dei quattro medi­
ci che si erano recati a Luxor subito dopo 
il naufragio, e Carlo Migone De Amicis, 
dell'Europe Assistance. «Gli otto rientrati 
a Roma sono tra quelli che stanno meglio 
- ha deno Fontana ai giornalisti -, sono 
tutti un po' stressati, ma fisicamente stan­
no abbastanza bene: hanno solo contu­
sioni e lividi». 

St «spogliano» 
i monumenti 
restaurali 

Mentre la città si spopola per l'esodo di agosto, sotto gli 
occhi dei turisti e dei (pochi) passanti riappaiono alcuni 
dei più grandi monumenti dell epoca romana classica ri­
masti per anni nascosti dalle impalcature tirate su per 
consentire i necessari lavori di restauro. Nella foto, scatta­
ta ieri, la colonna Traìana mentre viene «spogliata». Gli altri 
due monumenti che stanno lentamente rispuntando dal 
groviglio di assi e sostegni metallici sono la colonna Anto­
nina e l'arco di Costantino. Sperando che lo smog non 
renda necessari nuovi restauri già tra pochi anni. 

Eroina: 
un morto 
ed un uomo 
Incorna 

Con gli spacciatori abituali 
fuori città e la conseguente 
difficoltà a trovare «roba si­
cura» sulla piazza, agosto 
per i tossicodipendenti * un 
mese nero. Proprio Ieri un 
ragazzo di 21 anni è morto 

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ed un uomo di 41 è stato 
• ^ • ^ • ^ • " • • " " • ^ • ^ • ^ ricoverato in ospedale In 
coma profondo. Il primo, Claudio Palavanti, è stato trovato 
agonizzante sul pianerottolo di un palazzo In via Tardlnl, al 
quartiere Aurelio. Non si era bucato II, accanto a lui non 
c'era la siringa, ma probabilmente vi era stato trasportato 
dopo essersi sentito male altrove. Una ragazza che abita 
nel palazzo ha chiamato un'ambulanza, ma Palavanti è 
morto durante il trasporto In ospedale. Arcangelo Mam­
mola, 41 anni, è stato invece trovato svenuto in un'auto 
parcheggiata In via Gregorio VII. Neppure lui aveva accan­
to la sinnga, ma sul braccio destro recava I segni di una 
iniezione recente. L'uomo, che è cittadino olandese pur 
essendo nato a Roma, ò in coma profondo all'capedale 
Santo spirito. 1 sanitari dicono che è probabilmente rima­
sto vittima di un avvelenamento provocato da un cocktail 
di eroina ed altre sostanze stupefacenti. 

Montali», 
Trabacchini (Pei) 
polemizza 
con Ruffolo 

•La decisione del governo 
di costruire a Montato di 
Castro, accanto all'impian­
to ex nucleare, un altro me-
ga impianto pollcombustl-

ite di oltre 3000 maga-
watts non à il modo miglio-

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ re per risolvere I problemi 
•^•^ ,^*™""••^•^•^•" energetici del paese, per­
chè cosi tacendo si creeranno solo difficoltà ali avvio del 
nuovo piano energetico nazionale». Lo ha dichiarato Ieri II TOPI 

sitata 

pianti per 4000 megavvatt* - ha detto 'Solo chi vede 

quello di bloccare ogn 
affrontare una seria verifica rispetto all'impatto ambientale 
del mega impianto». 

A Ferragosto 
alcuni negozi 
rimarranno 
aperti 

Buone notizie per chi ha 
deciso di rimanere a Roma 
a Ferragosto, Il neo-asses­
sore al commercio Bernar­
do ha Infatti accordato a 12 
negozi del centro II per­
messo di restare aperti do-

_ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ menica 14 e lunedi 15 ago-
• " • ^ • ^ " " • • • ^ • ^ • ™ ™ sto. I commercianti «stalle-
novlstl» fanno parte di «Quelli della domenica», un comita­
to che raccoglie 21 esercii) del centro storico. , , 

Arrestati 
dalla polizia 
con cocaina 
e soldi falsi 

Alla vista dei poliziotti han­
no provato a disfarsi di un 
pacco che «scottava» get­
tandolo sotto un'auto in so­
sta, ma gli agenti del com­
missariato Eur-esposizione 
non hanno avuto difficoltà a recuperare l'involto, conte- ' 
nenie ben 300 grammi di cocaina- Sono stati così arrestati 
Nicola Mazzu, di 41 anni, e Viviana Bucci, di 29. In casa di 
Muzzu, In via Dante Alighieri 11, a Pomezia, nel corso di 
una perquisizione sono poi saltati fuori 22 milioni in bi­
glietti da'50milaec^ì00miialalsi,iatri'mrironiveried"u 
baionetta militare. 

«C'è una bomba 
in via del Tritone» 
Falso allarme 
traffico bloccato 

Bloccata via del Tritone per 
falso allarme di bomba, 
Una telefonata anonima al 
«113» con l'annuncio di 
una bomba in via del Trito­
ne ha provocato ieri pome­
riggio l'interruzione del 
traffico per mezz'ora. La 

m^mmm^^^^^^^ bomba era stata segnalata a 
bordo di una lancia Tnema 

parcheggiata sulla destra di via del Tritone, verso piazza 
Barbenni, tra via del Nazzareno e largo Trìtone. L'anonimo 
aveva avvertito che nell'auto vi era una borsa da viaggio di 
grosse dimensioni piena di esplosivo al plastico che sareb­
be esplosa da un momento all'altro. E scattata l'emergen­
za e fa polizia ha bloccato II traffico. Gli artificieri hanno 
aperto I auto con estrema cautela e nella bona da viaggio 
hanno trovato solo indumenti da mare. 

GIANCARLO CUMMA 

TEMPIETTO 

Pianoforte 
contro 
il solleone 
•Tal Ferragosto nel cuore di 
Roma, Lo propone II Tempiet­
to con tre serate nella Basilica 
di San Nicola In Carcere, tra il 
Teatro Marcello e II Tempio di 
Vesta. Domani (ore 213, do­
menica (ore 18) e lunedi (ore 
21) un mlnlfestlval del piano­
forte potrà lenire gli effetti del 
caldo a romani rimasti e turisi 
arrivati. Ad aprire i concerti 
tara la pianista giapponese 
Tomoko Ariyuki (Beethoven); 
domenica sarà la volta di Cin­
zia Battoli (Schumann e Cho-
pln); Mine cinque pianisti si 
misureranno, lunedi, con 
Chopln: Barbara Folcinl, Car­
lo Tamassla, Luciana Belanti, 
Sergio Bernardini e Ugo Bo-
nessi. 

STASERA 

«Metrapolis» di F. tang 

L'isola 
in Fiesta 
messicana 
•al Isola Tiberina. Omag­
gio all'America latina. Film: 
Frida, naluraleza viva (Mes­
sico 1984), regia di Paul Le-
due, vere. org. con sott. ital.; 
video: serata dedicata a Cuba 
con 10 filmati: spettacolo: 
«Fiesta Mexicana» gruppo di 
ballo folcloristico. Ingresso L. 
8.000. 

Arena Krlstall. Ore 21 la 
compagnia Giocosa Accade­
mia presenta Francesca da 
Rimini da Antonio Pelilo, 
adattamento e regia di Gianni 
Pontillo. 

Euritmia. Oggi in program­
ma nello spazio dell'Eur i film 
Metropolis e La casa, 

SUCCEDE A. 

L'Arena e llmperatore 
ara Scelte ardite in questa 
Roma canicolare. C'è ìnlatti 
chi non pensa solo alla pa­
gnotta quando pensa al cine­
ma, ma guarda anche alla qua­
lità, o quantomeno allo stimo­
lo culturale o ricreativo che 
può fornire un film «inedito», 
poco visto. Magari un'opera 
prima. E' il caso dell'Arena 
Mexico In Via di Grottarossa 
che tirerà avanti fino a tutto 
settembre. Tra i film ci sono 
proposte popolari, (amiliari 
(gli organizzatori puntano a 
fame un'arena di quartiere), 
ma anche idee originali. Ad 
esempio ogni martedì ci sono 
film in originale con i sottoti­

toli e ogni week end film di 
registi italiani esordienti o, co­
munque, alle prime esperien­
ze. Scelta ardita, dunque, trat­
tandosi di agosto. Ma la città 
appare solo semivuota (ino ad 
oggi. Cosi chi per obbligo, chi 
per snobberia rimana a Roma 
da oggi fino a Ferragosto 
compreso, potrà vedere il film 
di Nico D'Alessandria L'impe­
ratore di Roma, girato nel 
1987. Storia di ordinaria follia. 
la definisce l'autore che si è 
ispirato alia vita di un barbone 
del centro di Roma, Gerardo 
Sperandini, che interpreta se 
stesso e racconta, appunto, la 
sua storia. Un «matto» che la 

società ha nnchiuso nel mani­
comio criminale di Aversa per 
due anni. Ne è poi uscito (in 
quel perìodo ha appunto gira­
to il film), ma dopo pochi me­
si è stato di nuovo arrestato e 
ritenuto malato di mente. D'A­
lessandria, 46 anni, molti dei 
quali passati nel mondo dei 
documentari, ha avuto cento 
milioni di contnbuti statali per 
girare il film. Lo ha latto in 
trenta giorni, in bianco e nero. 

Tra gli altri «esordienti» l'a­
rena Mexico proporrà nel cor­
so del mese Viaggio in città di 
Egidio Erontco e Sandrò Cec­
ca 01 22 agosto) e Come dire 
e A fior di pelle di Gianluca 
Fumagalli. 

ORTO BOTANICO 

Sabina Guizzanti 
e rumorismo fiorentino 
di Daniele Trambusti 

Sabina Cuzzanti 

• • Due ospiti, questa sera, 
all'Orto Botanico (tinche 
va...). Toma con il suo // tem­
po restringe Sabina Cuzzanti 
con due stagioni di successo 
alle spalle e T'approdo in tele­
visione (.Araba Fenice) e al ci­
nema ne / cammelli di Giu­
seppe Bertolucci (ancora in 
lavorazione). 1 personaggi 
della Guzzanti sono ormai 
piuttosto noti: c'è la D.j. roma­
na che trasmette da Radio 
Torre Tozza, la cantante Matil­
de, la suora, la chiromante di 
una tv privata. Tutte parlano 
un Italiano precario, risultato 
di contaminazioni linguistiche 
improbabili, condilo di neolo­
gismi demenziali atti ad Illu­

strare le minute riflessioni esi­
stenziali di questi personaggi. 
Molto timida nella vita quoti­
diana (almeno cosi narra la 
leggenda), sulla scena Sabina 
Guzzanti tira fuori una bella 
grinta. 

Altro ospite è Daniele 
Trambusti. Di scuola fiorenti­
na, ha un «padrino» che si 
chiama Paolo Hendel, ha la­
vorato molto in teatro con 
spettacoli suoi o scritti a quat­
tro mani, come nel caso de II 
Castello dei carpali scritto 
con David Riondino. Ha par­
tecipato a i o none di San Lo­
renzo dei Tavianì e Ora una 
notte buia e tempestosa di 
Alessandro Benvenuti. 

l 'Unità 

Venerdì 
12 agosto 1988 15 : ;. ' : /:•• :v:>,¥ 



• CINEMA AL MARE I 

TEMIACINA 

OSTIA 

M O M M O , Vi i <M «la t 3 Tel 0773 75294» L 7 000 
l o i M n e o i r v t l l l « Mirtini Ritchie . BR 120 30-231 

TRMANO, VltTrUino, 1t Tal 761733 L 7 ODO 
CUOI». Coleri ili y w n di Dennl» Hopmr G 117 191 

A M N A M l U Vi i Ptntimlll 1 TU 727222 L 7 000 
U « k i w i del tabe» di Marco Bellocchio OR 121 231 

LIDO M A C H 
ILungomare Torcanola «cento t i pontile) 
Piccato c h i i l i un i c inigl l i di A Bla: Blasoni 

L 3000 
121 301 

AfONTANA VURomi 61 TU 761733 L 7 000 
Iva i n taby (21 231 

ARENA KRVSTAU 
Via dei FMottinl Til 5603166 L S 000 
Udr l di blclclitti di De Sica (20 30) Un compunto Intrigo 
di donni vicoli i delitti di L Wetlrmillet 122 30) 

SISTO Vii del Bomegnoli Tel 6610750 L 7 000 
Comi i m i t i i t i doni» rmdirhi lotici • utcimi vivi 

116 15 22 30) 

SUPERO» VI» ( M i Menni 44 Tel 6604076 l 7 000 
U Armcl i meccinlei con M McDowell DR 

117 15 22 30) 

M E N A VITTORIA 
VIlM E lepido Tel 627116 
L Imparo del eoIeD Spielberg 

FORMIA 

L7000 
121 231 

MIRAMARE 
VilVIPuvio Triveril Strinola Tel 077121505 L 5 000 
Il olilo l o p n l u l l n o di Wim Wendan DR 116 22) 

SPERLONGA 

A 
AUGUSTO 
Vi i T o m * K M » 12 Tel 077154644 

le di Adrian Lvna DR 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. 
Od clornla con M Mastroranre 

Tel 0771 2076» 
121 23) 

ARENA ITALIA. Vii Roma 
VVllo'e Iha giti con Macorml 

L 5000 
I20 30-22 30) 

M I N T U R M O 

S. SEVERA 

ARENA ELISEO. Vii Appi. Tal 0771 «83683 L 4 0 0 0 
Non pervenuto 

ARENA CORALLO ANZIO 

GAETA 

MODERNO Parai del i Paco S Tal 9844760 L. 5 0 0 0 
L «opero del Iole di Spufcetg 11» 30-22 30) 

Un'estate al mare zgssssr»* 0771460214 L. « 0 0 0 
(17 30-22 30) 

S. MARINELLA 

ARENA ROMA, Lungomari Cebo» 

Un «Bucaniere» in difesa dei pesci 
È partita a Santa Severa 
l'operazione di Greenpeace 
contro la pesca a strascico 
180 massi contro le reti 
' S ILV IO SERANGELI 

I H SANTA SEVERA È mezzo 
giorno In punto quando la gru 
della •Ecolroma» deposita in 
mare II primo cubo di cemen­
to, Sull'imbarcazione della 
eCaitalla» spicca lo striscione 
di Greenpeace "Stop strasci­
c o illegale» Qualche minuto 
d o p o due sub dell organizza 
zlone verde lo trascinano sol 
t'acqua Mentre nello spec­
chio di mare a un miglio al 
largo del Castello di Santa Se­
vera si infittiscono le imbarca­
zioni del curiosi, ha inizio I an­
teprima dell operazione «Bu­
caniere», promossa da Green­
peace con il contributo del 
ministero della Marina mer­
cantile, pei proteggere tre zo­
ne del litorale Ira Udlspoll e 
Santa Marinella dalla pesca a 
strascico selvaggia 

•Qui alla Canaletti di Santa 
Severa, c o m e al Canale di Fur­
b a » e alle Secche di Palo i 
pescherecci evitano accurata­
mente la scogliera, si insinua­

no nei canali e fanno strage 
del novellarne di pesce pre­
giati! c o m e orate, triglie, den­
tici e spigole - dice il coman­
dante della Capitaneria di por­
to di Civitavecchia, Eugenio 
Sicurezza- C è un preciso di­
vieto, con sanzioni molto sala­
te per chi pratica la pesca a 
strascico ali interno delle 3 
miglia dalla costa con fondali 
Interiori ai SO metri, ma il no­
stro controllo non basta a sco­
raggiare chi opera fuon leg­
ge» Cosi I 180 massi, messi a 
disposizione dall Enel, costi­
tuiranno, almeno per cinque, 
sei anni, l'ostacolo naturale al­
le reti a strascico, evitando 
I ulteriore impoverimento del­
la costa 

Il sistema ha cominciato a 
funzionare proprio in questo 
tratto di mare dove dal gen­
naio dello scorso anno sono 
stati affondati i relitti di quat­
tro navi Almeno cinque pe 
scherecci ci hanno rimesso le 

reti altri hanno abbandonato 
la zona «Vogliamo salvare 
con questo sistema le pratene 
di Pasidonia, un alga che offre 
protezione e nutnmento ad 
una quantità impressionante 
di organismi, e protegge le co­
ste dall erosione con le sue 
lunghe foglie - dice Claudio 
Serangeli di Greenpeace- Gli 
strascichi dei pescherecci so­
no il nemico numero uno, 
perche spazzano via ogni for­
ma di vita I) nostro comunque 
non è un intervento limitato a 
questa zona, ma l'antepnma 
dell'operazione "Bucaniere" 
che da settembre riguarderà 
precisi obiettivi nel Mediterra­

neo» 

E le operazioni spettacola­
ri, le imprese dimostrative? 
» Greenpeace forse è cono 
sciuta più per questi aspetti 
"clamorosi' - risponde Clau­
dio Serangeli - , ma è una or­
ganizzazione che ha una spe­
cifica competenza scientifica 
e che opera all'interno di pro­
getti di salvaguardia a livello 
europeo II problema del Me­
diterraneo non si risolve a Ric­
cione o a Santa Marinella, ma 
con un inteivento complessi­
vo» 

Intanto, mentre suonano le 
sirene delle imbarcazioni, 

I «Ecolroma» scant a in tri jrOL, 
secondo masso Iv ' lo ,K.C_ 
chio di mare si fa fi st<i si avvi 
emano altre miliari iziom 
«Tutto bene - commenta Mat­
teo Barada, direttore generale 
deli ispettorato centrale dife­
sa del mare del ministero del­
la Manna mercantile - Ma 
questo è so lo un punto di par­
tenza per noi, per individuare 
laverà azione del nostro mini­
stero, quella della tutela del 
mare Occorre perciò una leg­
ge che rafforzi questa struttu­
ra, per dare maggiore slancio 
alle capitanerie di porto che 
sono sotto organico e opera­
no fra mille difficolta» 

Due momenti dell'operazione «Bucaniere» condotta dai militanti 
di Greenpeace I sub dell'organizzazione calano In mare II gommo­
ne, poi si immergono per stendere sott'acqua lo striscione contro 
la pesca a strascico 

:S| 

L 6 0 0 0 
(2045 22 301 

ARENA IUCOOU. Vii Aurati 
lo a mia aprala con Carlo Verdoni 
ARENA FtraUS. Vii Gtrioeidi 
Full Mot l l T l k l t 

DOVE CI VEDIAMO 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tulle le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200, lino alle 24 

Dr vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzena da poco aperta Piazzale stazione Casteitusano Fi­
no alle 4 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi­
c o aperto fino a tardi inviaZotti 

Sulla Riva. Musica a tutto volume Ira i capanni di Capocollo 
Fra Ostia e Torvajamca Si accede dalla litoranea 

l ì t r e n o . (Fregene) via Giosa (discomusic funky e house) 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica, di 

brasil) 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e furi-

Lanat-ium. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop) 

Palaselo Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Luci Lugt. (lavinio) Passeggiala delle sirene 92 
La Risacca. (Torvajamca) Lungomare delle meduse 52 (brasi­

liana) 
Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, lei 32978 Club ali in­

glese raffinatezze gastronomiche Fino ali alba 
Bemle Bal l (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 

panini cordialità e prezzi modici 
Menkey pub. (Santa Mannella) Via Aurealia Separé pizzette e 

spagnetti Video d annata Prezzi urt pò alti 
G r e c a (Santa Marinella) Via Aurelia 479a Ana condizionata e 

atmosfera tranquilla Longdrmks Prezzi salati 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia 

Divertente ambiente sempllice si spende pochissimo 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati musica dal vivo Prezzi un pò alti 
Malindl club. (Cerenova) Largo Hoba 7 tcL 9903945 Locale 

ampio gastronomia, piscina e tennis Piano bar, prezzi sala­
ti 

Aenea's Landino. (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600 Tel 
0771/463185 Plano bar e discoteca 

Covo Nord-ElL (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827) , 
piano bar e discoteca , 

Atlanti!. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80 Plano bar, discoteca 
Oasi di Kufra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le dune» 
Valentino notte. S Felice Circeo Night club Lungomare Circe 
Terrazzo sul mare. Circeo Via Lungomare 49 Piano bar 
El sombrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18 500, dancing 
Numbero O n e . (Sperlonga) via Fiacca km 17 Night club 
Lucili Ground. (Terracina) Strada provincia S Felice Circeo 

Terracina, km 10.500 night club 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra­

cina km 7 500 Night club 
Aitar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56 200 del-

I Aurelia (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti 

• PISCINE 

U Nocella. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei 
62.58 952 e 53 11 102 Piscina scoperta L abbonamen­
to mensile e di lire 70 000 più iscnzlone Scuola di 
nuoto 

P lKlna deUe Rose. Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9-12 30 e 14 19 Ingresso lire 5 000 la mani­
na e 6 500 II pomeriggio Sabato e testivi rispettivamente 
6 500 e 8 000 lire SI possono scegliere combinazioni 

Kursaal. Ostia Lido, lungomare Lutazio Calulo, tei 
56 70 171 Aperta dalle 9 alle 18 30, sabato e domenica 
8 3 0 - 1 9 Ingresso 6m!!a lire, abbonamento mensile 
TOmlla lire 

S p o r t i t i Club Vili» PampblU. Via della Nocella 107, tei 
62 S8 555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensi­
le, costo I50mila lire 

U Siesta. Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi 
d a tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Aper­
tura 9 chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta 
l'estate e Ingresso che costa I Ornila lire per mezza gior­
nata e ISmlla tutto il giorno CI sono anche abbonamen­
ti 

Alan» Nuoto. Viale dei Consoli 24, lei 76 66 888 L'Iscrizio­
ne costa 10 OOO lire (obbligatorio il certificato medi­
c o ) Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do 
menica Ore 10-13 e 14-17 Abbonamento unico, 10 
ingressi, 35mlla lire 

U D O nuoto. Via di Villa in Lucina, tei 54 25 522 Aperta 
dalle 9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 in due fasce orari 
9 30/14 e 14/20, domenica 9 30-13 Ristorante con insa­
lata di pasta, «capresi», arrosti, dessert freschi e mace­
donie di frutta 

Sbanfrl-la. Via Algeria, 141 Piscina raffinata e costosa 
Aperta dalle 9 alle 18, ingresso (comprende lettino, 
spogliatolo e ombrellone) da 1 Smila lire, con turni ri­
dotti (ore 9-13 a 13 19) da lire 1 Ornila Labbonamento 
per dieci Ingressi costa 120mila lire 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Lavinlo continua Festa Uniti 
Federazione Frotlnone. Fiuggi Festa Unità ore 20 30 di­

battito «Gestione terme» (Zaffaglini), Santa Lucia conti­
nua Festa Unita, Strangolatili inizia Festa Unità Acuto 
estrazione Festival Unità 1) 4999,2) 5429,3) 0429, 4) 
2088, 5) 568» 6) 3060 

Federazione Urina. Roccagorga continua Festa Unita, 
Sezze Festa Unità, ore 19 manifestazione «Nero e Non 
Solo» con Bennj Nato, Anc, Rosato Fgci. Conga Tropi­
cal 

Federazione Tivoli. Raccagiovine inizia Festa Unità, Subia-
co ore 17 30 assemblea su «Crisi 10* Comunità monta­
na* (Gasbani, Mitelli) 

Federazione Viterbo. Continuano Feste Unità a Sonano del 
Cimino, Ronclglione Acquapendente e Bagnala inizia 
Festa Unità a Canino, Montefiascone, Castiglione in Te-
verina 

Federazione Civitavecchia. Ladlspoli continua Festa Uni­
tà 

I PICCOLA CRONACA I 

„ . È nato Claudio Tanti cari auguri dalivunltà» alla 
mamma Bruna alla sorellina Valentina, ai nonni e al 
nostro collega Sergio Giuliani 

SPETTACOLI A R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante) C: Comico, D.A.: 
Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico, E: Eroti­
co FA. Fantascenza O: Giallo, H: Horror, M: " ' 
Satirico S. Sentimentale SM: Storico Mitologico ST: Storico 

VISIONI I 

ACA0EMV HALL L 7 000 
Vii Sltmiri 5 (Piena edogna) 
Til 426778 

Votila di vinciti t é Christopher 
Luteri con Jiaon Balirnan - A 

147 22 30) 

AOMIRAL 
P U B I Varcano 16 

L 8 000 

Tel 861196 
• L ultimo impiritori 4 Bernardo 
Bertolucci con John Lane, Pater 0 Toota 

ST 0 6 30-22 30) 
L, 8000 

Tal 362163 (17 30-22 301 

ALCIONE 
Vili.. cUeilne 39 

L 6000 
Tel 8360930 

O Oomirviooadràr» Daniele Lucriettl, 
con Piolo NanoW - BR (1722301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 0 0 0 
V» Montanello 101 Tal 4941290 

Film par Multi (10-11 30 - 16-22 30) 

ARCHIMEDE 
VH Arenimene, 17 

L 7000 
Tal 876667 

Ho unt i lo tsairuntcanlaredlP Rne-
mt con Stilili McCarthy - BR 

(18 30-22 30) 
ARISTON 
vie Cicerone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 363230 

Finti Flotd T h l Wall di A. Pater - M 

117 22 301 

ARISTON H 

Galloria Colomii 

L 7000 
Ttl 6793267 

Mondo n i » 2000. L'imaMa 
(17-22301 

C w V Emanuele 203 Tel 6675466 
• I cielo ton t i Bulino rt Wim Wen-
dari con Bruno Gnu. Sohraej Dommar-
tln • DB (17 30-22 30) 

AZZURRO sano*» 
V ileo» Segoni 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

UcoetaKd • uocotunl (19) • Gatto­
pardo (20 301 Meda Runner (22 301 

L, 8 0 0 0 
Tel 4751707 

BLUEMOON 
Vasai 4 Centoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
WaTtacoItni i 

L, 5000 
Tal 7615424 

Film par aduni 

CAPRAnHCA 
Plana Capranici 101 

L 5000 
Tal 6792465 

R Branda Blak con Sergio Rubini regie di 
G Piccioni BR (17 22 301 

CAPRANICBETTA 

PnMontacitorio 125 
L 8000-

Tel 6796957 
O La Itorla di Ai|a K U K I M c h i i m a 
u n t a apoiirai A And») Konchalovikii 
- OR (17 22 30) 

COLA DI RIENZO 
Plani Colle Rienzo 90 
TU 6878303 

Olitila vara In fondo al pareo di Antho­
ny Ascoli con David Warbeck H 

117 46 22 30) 

EDEN L 8000 
P s i Cola di Rima) 74 Tal 6878652 

Il premo di Babalta di Gabriel Arni con 
Stoonim Audran, Brigitte Ftdertp* -
DR (17 45 22 30) 

VIoReattiMargriimi 29 
Tal B57719 

L 8 000 Vivere nel terrore (17 30 22 30) 

ESPERIA 
Put t i Sennino 17 

L. 5000 
Tel 562664 

Il noma delta r o t i di J J. Anntud con 
SatnConnary DR 117 22 301 

ETOtLE 
Plani In Lucine 41 

L. 8000 
Tel 6876125 

accorto ANTEPRIMA 
117 30 22 30) 

FIAMMA 
ViaBissolsti 51 

L 8000 
Tel 4751100 

SALA A Forever Lulù 117 22 301 
SALAB Chic e c i d i con Piero Nato-
li Regit di Puro Natoli (17 22 30) 

HOUOAV 
Vii 8 Mietilo 2 

L 8000 
Tal 658326 

• La mia via a quattro timpt di Lassa 
Hellstroam con Anton Gllnzelius Tornai 
VonBromastn BR 117 22 301 

MAJESTIC 
Vii SS Apostoli 20 

L 7000 
Ttl 6794908 

D L ultimo imptritort di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toota 

ST 116 30 22 301 

MERCUHV 
Vii di Porti Cullilo 
6973924 

L 5 0 0 0 
Tal 

Film por adulti 

METROPOLITAN 
Via dal Coreo 7 

L 8000 
Tel 3600933 

Horrot In Bowary Street 117 22 30) 

MODERNETTA 
Pittai Ripopolici 44 

L 5000 
Tal 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 

PimtRtpubblici 
L 5 0 0 0 

Ttl 460286 

(16 22 30) 

PARIS 
Vii Migni Grecia 112 

L 8 0 0 0 

TU 7596568 
Vivere nel terrori (17 30-22 301 

PUSSICAT 

Vii Coltoli 98 
L 4 0 0 0 

TU 7313300 

Chrlitini Black voglli lullt libbra 
IEIIVM18) 11122301 

QUIRINALE 
Vii Nettatele 20 

L 7000 
Tel 462653 

La pana pio appetitoti d i l l i donni 
E I V M 1 8 I I U 30-12301 

dUIRINETTA 

VilM Minorarti 4 
L 8 0 0 0 

Tel 6790012 

Labirinto mortala ANTEPRIMA 
(17 22 301 

REALE 
Piani Sennino 15 

RIALTO < 
Via IV Novembre 

ROUGE ET NOffl 
ViaSeierimS! 

ROVAI 
Via E Filiamo 176 

L 8 0 0 0 
Tal 6810234 

L e 000 
Tal 6790763 

L 8 0 0 0 

Tel 664305 

L8000 
Tal 7574649 

• BledeRunnar cori Harràon Ford-FA 
(17 30-22 301 

Tacapìa di gruppo di Robert Aitano, con' 
- JeroSdblum 1 116-22 30) 

Intimo di Bob J Ross - E (VM18I 

(17 30-22301 

Ml i t t r losi forma di vita - H I V M IBI 
(17 30-22 301 

MEXICO L 5O00VTao1Grott«osss, 
371 

CASTELLO 
Caetel Sem Angelo 

ESEDRA 
Via OM «minile, » 

NUOVO 
Largo Atcemqhl, 10 

TIZIANO 
Vì i G Reni 

Tel 5916118 
L.4S0O 

Tel 392777 

• VISIONI SUCCESSICI 

AMSRA JOVWELU 
Piana 0 Pepe 

AMENE 
F i lza S K T O I O M , 18 

AQUILA 
VULAgul i 74 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 600 
Tel 690617 

L2000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTrC M O V * l 2 0 0 0 
Vie Macereto 10 Tal 7553527 

MOUUN ROUGE 
V i l M Corbino 23 

NUOVO 

Lvpo AtcHnghi 1 

ODEON 
P u n ì Ripubblici 

SPLENDID 
via P « delle Vigne! 

ULISSE 
ViaTturtina 354 

VOLTURNO 
VH Volturno, 37 

L 3000 
Ttl 6562360 

L 6000 
Tel 588116 

L 2000 
Tel 464760 

L 4000 
Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L 5000 

L imperatore di Roma 121-23) 

Mestoni» • coloro violi (21 231 

Mauanno Gaad morning Baoaanle 
(211 Remake (231 

Mattinilo. SontiaBima apeclafa 

121-231 
Radio Oarl (2030-2*2 301 

leS QMVOJBfM Qi U M fltOQH iflfÉOTav * 
EIVM18) 

Firn par adulti 

Pruriti di tuta v U o n - E (VM18I 

Film par aduni 

Bastlel love • E IVMIB) 118-22 30) 

Vara arena 

Film par adulti 

fceriuual hard E IVM 181 
11122 30) 

Funi par adoro 

Arnanda g i r j ian una pittala E 
IVM1B) 

NOVOCINEDESSA 
vìaMerryDUVel 14 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 

L 4000 
Tel 6816235 

Tel 392777 

CINEPORTO L 5 000 
Parco delle FamtalntlTtl 4941196) 

EURITMIA L 5 000 
(Parco del turiamo Via Romolo Muml 

Henne (17 22 301 

Vedi arene 

ARENA Par favo» non mordtrrnl II 
cono Amora al primo morto « S Dra 
goti SALA Animai houl i re J Land» 
(versione originale! (21 301 The Inera-
dibleShrlnklnoMenl23l 

Mtt ropol i tUl 301 Le case 123] Ma-

tropolla (1) 

FRASCATI 
POLITEAMA Urgo Pana» S SALA A P i n i d i t t g i n con JohnCm 

Td 9420479 ^ r 9 9 i a <* M a r t L L " 1 * B R 

(17 22 30) 
SALAB Codici rnagnum di John Irvm 
con Arnold Schwtnanogoar A 

1)7 22 30) 

Tal 9420193 Chiuso pw restauro 

SCELTI PER VOI I 

O LA STORIA IH ASJA 
KUACINA CHE AMO SÈN­
ZA SPOSARSI 

«Scongatito» dopo vwH'armi, è 
uno dii migliori film MVÌMICI liba­
nti dal nuovo corto Un litro! di­
rata voi SI è vero, parò f i t i uno 
•forco «La storti di A l i » è un 
grandi film Ed è qyaaì stowa-
nwnti a capolavoro di Andra] Mi* 
chakov-Konoalovakij, un ranista 
cha a divanuto famoso aoto dopo 
aver lavorato In Occidanta (f Ma 
ria a Lover», «A trama ascondi 
dalla fine») ma cha ha fatto lo sua 
cosa migliori in Urss, negli anni 
etagnanti dal brezneviamo Que­
sta * I originalissima stona di u i 
trungoto amoroso contadino, gi­
rato con kolcnoziani vari, In un 
austero, benìssimo bianco a nero 
Par favore, andataci 

CAPRAN1CHETTA 

a IL CIELO SOPRA BERLI­
NO 
È il nuovo, atteso film di Wim 
Wanders, il ritorno in Germania 
par il regista tedesco dopo I a-
eparlerua americana di tParls 
Texas* Edi un opera delicata in 
bilico fra idìllio, storia d'amore a 
avventura fantastica In poche 
parate, Wanders immagina che 
Berlino sia popolata di angeli E 
che uno di loro, innamoratosi di 
urta bete ragazza cha lavora in un 
circo, scelga di diventerà uomo, 
rinunciando al) immortalità ma 
assaporando finalmente i santi-
manti, la gioia a I dolori di una 
vita mortala. Protagonista Bruno 
Ganz, ma e * spazio par un sim­
patico intervento di Peter Faltt nei 
panni di aa stasso si. secondo 
Wim Wanders anche U tenerne 
Colombo I un angelo 

AUGUSTUS 

D L'ULTIMO IMKfìATOlW 
Due ora a quaranta minuti di Wm 
par raccontare (a storia di Pu Yl, 
ultimo sfortunato imperatore dal­
l i Cina. Salito al trono a tra anni, 
ms quasi subito privato dai poteri 
effettivi. PuYi e secondo « punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo, 
sola, malato dt onnipotartM. Un» 
vara a propria sindrome dsHa qua. 
la guarite solo nega* unni Sesaan* 
t i , dopo le srieducarioneft m una 
prigione maoiste, diventando un 

figurativamantt splendido, «L'ul­
timo imparatemi * uno di quei 
film dtstirvsti a far polemica (Ber­
tolucci ha sposato la versione uf. 
fidele cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore pei-
eoiogico, dova psicologia e storia 
vanno a braccano asma «rtdorj. 

MAJESTIC 

• PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS­
SO (Passeggiata del Gisnicolo - Tel 
5750627, 
Alle 21 30 Anfitrione di Plauto. 
con Sergio ammirata Patrizia Pari 
ai Marcello Bonini Regia di Sergio 
Ammirata 

ARENA K R Y S T A U (Via dai Pillotti 
ni Ostia Tal 5603166) 
Alle 11 Franeeaoa da R i m M da 
Antonio Patito con Giani* Poniilko, 
Antonio Di Francesco, regis di 
Gianni Postillo 

CASTELLO (H S. SEVERA 
Alle21 U magre ©omeri di Win­
dsor di W Shakespeare con Maro 
Carotenuto Ragia di Nuca Udoga 
na 

GIARDINO DEQU ARANO (Via di S 
Sabina - Tel 57509781 
Allo 2115 Me non mi faccia ride­
re con Fiorenzo Fiorentini 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonti 
none del Glanicotol 
Alle 21 R tempo reetringe con Sii 
via del Quarta «Show» di Oaniele 
Trambusti 

TEATRO ROMANO M OSTIA AN­
TICA Tel 5650398 
Alle 21 Menacmi di Plauto con 
Giuseppe Pambien Lia Tanzi Re­
gie diu Augusto Zuechi 

• MUSICAI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 
Da lunedi S settembre presso la 
segreterie dell Accademia sono a 
dispos itone abbonamenti per tutti 
gli ordm di posti per la stagione 
concertistica 1988/89 al Teatro 
Odmp co 

CASTEL QANOOLFO (Via Appis 
km 23 350) 
Festival intemazionale «Vivere in 
musicai Alle 20 30 Seminar» di 
studi sulla musica italiana Pianista 
Daniela Sabatini 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel 
io 14 Tel 5136148) 
Domani elle 21 Rassegna di musi 
che per pianoforte con Tomoko 
Anvuki musiche di Beethoven 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 Alda di G Verdi Direttore 
Daniel Oren regia Silvia Casi ni 
coreografia Franca Bartolomei Or 
chusira coro e corpo di ballo del 
Teatro dell Opera Ultima rappre-
sentaitone Sabato alla 21 La fan­

t i * G Puccini Di­
renare Sandro Sanno regia Massi­
mo Scaglione M-coro A D Angelo. 
Orchestra • coro del Teatro dell O-
pera 

• DAfltiA.SSBBBBBBBBBBW 

TERME DICARACALU 
Domenici alle 21 Ole*** balletto 
di A Adam Direttore Alberto Ver» 
tura coreografie G Coralli e J Por­
rai riproposta da Mano Pistoni Or 
chsstra e corpo di ballo del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE M DAN­
ZA (Largo Arrigo VII 5) 
A.H2U5Reee1BMconM Mo­
ncone P Natoli 

• JAZZ ROCK B.BBSI 
A. F A M I O M M H N O ( M i Cono Ite. 

Ili 45 TU B441S17) 
Alle 21 Liacto con il gruppo e> Torte 
Morioni 

MNWEM « M I A (Vii OMa •urlìi. 
caro™ 41-43.M 47589151 
Alli 22 Pura bar con Emo Sam-
rneritino 

IL DOUMOIV» dati «rottelo, m i 
Tulle la aera Muatca dal aito 

Alle 22 30 Fi 
ti a dame dal MIMICO 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

FRANCESCO PELOSI 
TENORE - PITTORE 

nell'ambito delle manifestazioni culturali indetta dall i 
"Pro Loco" di Esperia <FR), sarà presente 

DALL'11 AL 15 AGOSTO 
con una sua mostra personale di pittura intitolata 

"OMAGGIO AD ESPERIA" 
Temi dominanti delle circa cinquanta tele esposte saran­
no il leggendario castello normanno del 1 2 0 0 circa, 
affascinante nella sua splendida rovina, le caratteristiche 
piazzane e i costumi tradizionali esperia™ 

Dal f 6 ajoafo la mostra sari replicata natta vicina 
San Giorgio a Uri a rastari aparta alcuni storni. 

; 16 l'Unità 
Venerdì 
12 agosto 1988 

' . ' M ' : " " : ; ; 



.V iaggio 
a Croda con i Gemelli Ruggeri. Grande successo 
a Roma per lo spettacolo 
dei due comici insieme al «silenzioso» Vito 

.D 'onizettì 
dimenticato toma a Martina Franca: è andato 
in scena «Maria di Rohan», 
un'opera poco nota piena di passioni e politica 

CULTURAeSPETTACOLI 

• 1 MOSCA. Analolij Rybakov, l'autore 
de / figli dcll'Arbal, sta per arrivare in 
Italia, in occasione della pubblicazione 
del libro nel nostro paese, che sarà edito 
da Rizzoli. Sari, giustamente, un avveni­
mento politico e letterario, 

Il romanzo ebbe - com'è noto - una 
storia travagliata. Era gii pronto pel 1966 
e Tvardovskij, allora direttore di Nouij 
Mlr, ne aveva annunciato la pubblicazio­
ne, Ma la destalinizzazione kruscloviana 
era già stata bloccata. Nikita Sergheevic 
era ormai in pensione da due anni e la 
restaurazione breznevtana cominciava 
appena ad essere percepibile. Passano gli 
anni e Anatolij Rybakov continua a lavo­
rare. Il romanza si arricchisce di una se­
conda parte. Nel 1978 * la rivista Okljabr 
ad annunciarne la prossima pubblicazio­
ne Anche questa volta non se ne fari 
nulla 11 romanzo aspetterà altri 9 anni e i 
lettori sovietici verranno ancora defrau­
dati di un indubbio capolavoro. 

La ragione di tanto accanimento con­
tro quest'opera (del resto non unico ber­
saglio della censura di quegli anni) la sco­
prirà in tutta la sua ampiezza chi leggeri II 
romanzo. Qui basterà dire che i perso­
naggi principali, simbolici e reali al tempo 
stesso, sono sette ragazzi e ragazze della 
celebre via Arbat, i cui destini si incrocia­
no nel alatale» 1934. Un anno che sari di 
svolta, che si apre con II XVII congresso 
del partito e che si chiude, il primo di­
cembre, con l'assassinio di Kirov. 

In questo romanzo, tra storico e auto­
biografico, Rybakov accumula un'impres­
sionante serie di indizi che conducono a 
una sola conclusione possibile: Stalin fu 
l'organizzatore diretto, non solo l'ispira­
tore, dell'assassinio di Kirov. Stalin aveva 
bisogno di un evento di terribile «eviden­
za» per poter scatenare il terrore contro 
tutti coloro che avrebbero potuto, prima 
o poi, chiamarlo a rendere conto delle 
sue responsabilità per quanto era gli ac­
caduto: dal 1929 al 1924. 

Singolare - non unica - lampante coin­
cidenza'. Il primo dicembre 1934 viene 
ucciso Kirov. Quello stesso giorno la /Va­
lida pubblica il testo di una «risoluzione» 
del governo sovietico che abroga tutte le 
garanzie processuali e conferisce pieni 
poteri al capo della polizia politica e a 
Stalin in persona. Il pretesto è chiaro: si 
tratta di eliminare ogni ostacolo di fronte 
alla futura offensiva su larga scala contro 
•le organizzazioni terroristiche e gli atti 
terroristici contro i funzionari del potere 
sovietico». 11 testo era gii pronto, l'assas­
sinio di Kirov ne consente l'immediata 
pubblicazione. L'eccesso di zelo e di fret­
ta consegnerà nelle mani degli storici e 
dei posteri in generale la prova che la 
stessa mano ha scritto la •risoluzione» del 
primo dicembre e Inviato il placet per 
uccidere l'importante dirigente lenlngra-
dese. Rileggiamola quella risoluzione, 
perché ciò che accade "dopo», i milioni 
di repressi, le migliaia di lager, la mo­
struosa andata di assassini! senza proces­
so, i «processi farsa», la sistematica distru­
zione dell'intellighenzi|a rivoluzionaria, 
del quadri dell'Armata rossa: tutto avven­
ne su quelle basi «giuridiche». 

1 ) Le indagini «sugli atti e sulle organiz-
?a«tonl terroristiche» debbono essere 
i ompiule nel lasso di non oltre dieci gior­
ni 'IO Gli atti di accusa debbono essere 
consegnati agli accusati 24 ore prima del 
processo. 3) L'esame degli atti avverrà 
senza la presenza delle parti. 4) Non sarà 
ammesso il ricorso in Cassazione contro 
le sentenze, né la domanda di grazia. 5) 
La condanna alla pena capitale deve es­
sere eseguita immediatamente dopo la 
sua enunciazione. 

Esce a Mosca la seconda parte de «I figli delFArbat» 
Parla Anatolij Rybakov, lo scrittore che scuote TUrss 

1934, Tassassimo 
diventa di Stato 

DM. m e n t o comoraNDENTE 

omucrrocHìiM 

Da sinistra, Kaganovic, Ordzonlkidze, Stalin, Vorashilov e Kirov II «Ionio del cinquantesimo compleanno di Stalin 

E lasciamola commentare dallo stesso 
Rybakov, nel dialogo tra il personaggio 
principale, Sasha Pankratov, e uno dei 
compagni di esilio in uno sperduto villag­
gio siberiano sulle rive dell'Angari: «E 
una legge da tempi di guerra - disse Vse-
volod Sergheevic - ma a quanto pare la 
guerra non c'è. Nessuno stato, nessun po­
tere ha il coraggio di privare l'accusato 
del dintto alla difesa Eppure questa riso­
luzione priva l'Imputato non soltanto di 
un avvocato difensore, ma perfino del di­
ritto di difendersi da solo. Se infatti gli atti 
accusatori gli vengono consegnati solo 
24 ore prima del processo, egli non potrà 
prepararsi alla difesa Nessuno prima ha 
mai osato cancellare il. diritto all'appello 
contro una sentenza. Perché I giudici so­
no uomini e possono sbagliare. Nessuno 
ha II diritto di privare l'imputato della spe­
ranza nella grazia. Perché senza pietà 
neppure gli stati possono esistere. Questa 
risoluzione è peggiore della legge di guer­
ra. Intatti qui non si tratta di assassinii 
effettivamente realizzati, ma di un terrore 
espresso in termini genencl, contro fun­
zionari del potere sovietico. Caro Sasha, 
questo è un concetto elastico. Sotto la 
categoria "terrore" si può includere tutto 
ciò che si vuole. La categoria "funzionari 
del potere sovietico" si può allargare a 
piacimento: a cominciare da Stalin, per 
finire al contabile del kolkhoz minacciato 

di botte dal contadino che scopre un fal­
so rendiconto della propria giornata lavo­
rativa. Si tratta di una risoluzione che le­
gittima un'incontrollata liquidazione di 
persone innocenti e indifese. E una legge 
che promuove l'illegalità di massa». 

Il monologo che ho qui riprodotto non 
fa parte dei Figli dell'Arimi, ma del suo 
seguito, che sta per uscire, di nuovo a 
puntate, ancora su Druzhba Narodou. Si 
chiamerà: L'anno 1935 e i successivi e 
abbraccerà un periodo di circa 5 anni, 
dall'assassinio di Kirov fino alla vigilia 
della seconda guerra mondiale. Anatoli) 
Rybakov vi ha lavorato febbrilmente in 
questi ultimi anni, quando la speranza di 
tempi nuovi si è fatta sempre più solida. 
Sarà la storia del terrore staliniano in atto, 
mentre Itigli dell'Arbalcostituiva l'analisi 
delle premesse «logiche» di quel terrore. 
E, insieme, la implacabile demolizione di 
uno tanti miti che tuttora circondano la 
figura di Stalin: quello ohe egli fosse di­
ventato, a un certo punto, vittima degli 
stessi apparati di potere che aveva creato. 
Altri hanno tentato di svelare il meccani­
smo intemo, la struttura del «coinvolgi-
mento» del terrore di milioni di persone, 
vittime e carnefici al tempo stesso. Tra i 
più lucidi analizzatori di quella tragedia 
c'è indubbiamente Vassilij Grossman con 
il suo Vita e destino che vide la luce, in 
Occidente, solo dopo la morte del suo 

autore e che è stato anch'esso pubblicato 
in Unione Sovietica solo quest'anno, a 
oltre 25 anni dalla sua prima stesura. 
Grande scrittore, Grossman, forse, lette­
rariamente parlando, più grande di Ryba­
kov. Ma solo quest'ultimo ha tentato l'im­
presa di raccontare il Terrore «dall'inter­
no» della psicologia di Stalin. 

Valga, anche qui per lutto il resto, la 
cristallina descrizione del rapporto tra il 
dittatore e i suoi apparati, •ricostruita» co­
me un freddo, machiavellico artificio di 
potere in uno dei più agghiaccianti 'Soli­
loqui» di Stalin: ...«l'apparato, creato nella 
lotta per il potere, ancora non può essere 
strumento del capo. Esso si considera 
compartecipe della vittoria... Un tale ap­
parato non dev'essere eterno, stabile. Al-
Inmenti finirà per cementare rapporti, co-
stmlrà monolitismo e forza... L'apparato 
dev'essere rafforzato, ma nello stesso 
tempo occorre estirparvi alla radice ogni 
autonomia, mutare incessantemente gli 
uomini, impedire loro di stabilire relazio­
ni reciproche durature. Un apparato che 
muta senza posa non può guadagnare 
forza politica autonoma, ma rimane una 
forza possente nelle mani del capo... 
Questo apparato, in quanto strumento di 
potere, dev'essere capace di mantenere il 
popolo nel terrore, ma di fronte al capo 
esso, a sua volta, deve tremare...». 

Profonda e terribile evidenza dei tatti: 

fu proprio l'apparato, non più tremante 
per un terrore che era stato finalmente 
estirpato, a sbalzare di sella Nikita Kru­
sciov. E furono gli epigoni dell'apparato 
staliniano, senza Stalin, a guidare l'Unio­
ne Sovietica sulla china inarrestabile della 
stagnazione brezneviana. Le verità di Ry­
bakov non potevano risultare gradite a 
quegli apparati. Che dispongono ancora 
oggi di vestali devote e di strenui difenso­
ri. Logico che all'apparire dei Figli del-
l'Arbatesà si siano scagliati contro le sue 
•interpretazioni soggettive della storia», 
contro «una raffigurazione unilaterale 
della vita». 

Rybakov ha recentemente replicato 
(sul settimanale Ogomofc, presentando 
L'anno 1935 e i successivo con una cita­
zione di Leone Tolstoj: «Il compito del­
l'artista e quello dello storico sono del 
tutto diversi e la discrepanza con lo stori­
co, nella descrizione del fatti e dei perso­
naggi del mio libro, non deve stupire il 
lettore. Lo storico e l'artista, nel descrive­
re un'epoca stonca. hanno a che fare con 
materiali del tutto diversi». E aggiungen­
do, di suo, questa replica, che sari utile 
anche per il lettore italiano: «Un solo libro 
non può rappresentare la realtà in tutti i 
suoi aspetti. È questo un compito della 
letteratura presa nel suo insieme. Sugli 
anni Trenta molto i stato scritto (Kataev, 
Ehrenburg, Shaghinian, Leonov, Maly-
shkin, Krymov e altri). Tuttavia essi de­
scrissero solo d ò che era chiara (e nessu­
no, per altro, li accusò per questo di uni­
lateralità). Ma su ciò che era oscuro non 
hanno scritto. Il vuoto va riempito. Gli 
attuali libri sugli anni Trenta, insieme a 
quelli degli autori da me citati, debbono 
appunto fornire un quadro più completo 
e obiettivo di quei tempi. E ora vorrei 
parlare di altre obiezioni. La non ignota 
Nina Andreeva, nel suo non ignoto artico­
lo sul noto giornale Sovietskaja Hossja 
mi ha attribuito quanto segue: "L'autore 
dei Figli dell'Arbal A. Rybakov, ha rico­
nosciuto apertamente che singoli temi 
sono stati da luì mutuati da pubblicazioni 
dell'emigrazione". Ho chiesto immedia­
tamente al giornale una pubblica risposta 
a due domande: 1) Dove, quando, a chi 
io avrei dato tali riconoscimenti? 2) Quali 
temi ed a quali tonti dell'emigrazione io 
avrei mutuato per il mio lavoro? Invece di 
una risposta pubblica ne ho ricevuto una 
privata dalla stessa Nina Andreeva. Alla 
prima domanda costei ha risposto cosi: 
"In una trasmissione televisiva dello scor­
so autunno, nel corso di una discussione 
che aveva per tema il nostro non lontano 
passato storico e le opere che ne tratta­
no, uno dei partecipanti disse che in un 
incontro con i lettori moscoviti lei non 
negò di avere utilizzato fonti straniere". 
Chi è "uno dei partecipanti"? Qual è ti 
suo nome e cognome? Quale fu "una del­
le trasmissioni"? Quando fu trasmessa? 
Di quale mio incontro si è trattato? E, 
infine, avrei "mutuato argomenti" oppure 
"utilizzato fonti"? Di tutto ciò nulla vi è 
nella risposta di Nina Andreeva e la rispo­
sta alla mia seconda domanda ha lo stes­
so carattere evasivo. Insomma è un truc­
co ben noto. Da molti anni io usano i 
critici Kozhinov, Urnov e Bondarenko. 
(...) Ma, tornando al romanzo, voglio di­
re: quale che sia stato quel tempo, è stato 
il nostro tempo. Nostre furono le perdite 
e ì risultati, delusioni e speranze. Il passa­
to non può essere cambiato e neppure 
ritornare indietro possiamo. Possiamo ' 
soltanto trarre da esso lezioni e trasmet­
tere ai posteri la nostra esperienza, affin­
ché non ripetano i nostn errori. Per il 
futuro dei nostn figli saremo noi a rispon­
dere». 

La Scala a Seul vince una medaglia d'oro 
Il «via» alla tournée 
in Estremo Oriente. La festa 
per le Olimpiadi con 
«Turandot» e poi il Giappone: 
Tokio ha già speso 25 miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

•M SEUL Son quattrocento 
Sono gli addetti della Scala ar­
rivati a Seul, con due jumbo 
Alitalia al seguito stracarichi 
di scenografie, strumenti, co­
stumi. SI, questa volta in Co­
rea del Sud è sbarcata Turan­
do! e sari proprio la sua voce 
a dare il via ai grandi festeg­
giamenti per la 24' Olimpiade. 
fi governo della Corea del Sud 
che in questi giochi ha investi­

to tutta la sua precaria imma­
gine ha deciso di aprire la pro­
pria era olimpica volando al­
to: e affidando al più impor­
tante teatro lineo del mondo 
l'inaugurazione del program­
ma culturale che farà da con­
torno, per oltre due mesi, ad 
atleti, medaglie e curiosi Si 
sono rivolti a Milano, ma si so­
no rivolli anche all'Urss e alla 
Francia e dali'Urss hanno pro­

messo che arriverà il Bolscioi, 
da Pangi la Comédie France­
se L'Italia però sembra farla 
da piccola padrona in questo 
festival della cultura, infatti ol­
tre alla Scala i coreani e i visi­
tatori delle Olimpiadi potran­
no ammirare numerose mo­
stre d'arte (in particolare 
un'esposizione archeologica 
su arte e sport nell'antichità), 
spettacoli teatrali, festival del 
cinema. Il tutto sino al 31 otto­
bre. 

Seul in questi giorni è una 
Città contratta, tesa, tutta av­
volta in un traffico infinito e 
lento che la muove a blocchi, 
una città dove sotto i palloni 
colorati che alzano nel cielo 
terribilmente afoso la bandie­
ra dei cinque cerchi e sotto gli 
striscioni che gridano «Benve­
nuta Scala», stazionano, ag­

gressivi ed irritanti, consistenti 
gruppi di poliziotti in divisa e 
in borghese, con grosse pisto­
le e lunghi manganelli Qui è 
arrivata la Scala a far prima 
tappa di una tournée in Orien­
te che la vedrà anche sul pal­
coscenico di Tokio e di Osa­
ka E qui ieri Lorin Maazel ha 
alzato la bacchetta sulla prima 
prova della Turandot e si sono 
sentite le voci di Ghena Dimt-
trova, di Giuseppe Giacomini, 
di Walter Gullino, di Paul Bli-
ska. L'attesa per la pnma del 
16 agosto sembra essere mot­
to grande, i biglietti sono an­
dati a ruba in poche ore (per 
le tre rapprpsentaziom. com­
prese le repliche del 19 e del 
22 erano disponibili 12mila 
posti) la stampa e la televisio­
ne si sono dati un bel daffare. 
D'altro canto ai coreani l'ope­

ra piace proprio, e ne vengo­
no rappresentate molte du­
rante l'anno, e numerosi sono 
gli studenti coreani che giun­
gono in Italia a studiare musi­
ca. Nel teatrone Sejong (4000 
poltrone su tre piani), un tea­
tro stile tedesco all'interno e 
con ricordi fascisti nell'archi­
tettura esterna, tutto sembra 
filare alla perfezione sul pal­
coscenico i più felici sono 
senza ombra di dubbio le 
comparse coreanescelte dallo 
staff scaligero, a detta degli 
esperti sono perfette, di un 
entusiasmo incredibile. Noi 
abbiamo assistito ad una pro­
va del pnmo atto per compar­
se, ballo e mimi, e dobbiamo 
dire che gli unici a distrarsi e a 
cercare eventuali pause erano 
gii italiani. I coreani, obbe­
dienti ed attentissimi, chiede­

vano solo di provare e ripro­
vare i movimenti. Altrettanto 
perfetti, sempre a detta degli 
esperti, sono ì piccolissimi 
cantori del coro dei bambini. 
seduti in silenzio con gli oc­
chioni spalancati in attesa del 
loro turno. Insomma quando 
la Scala è lontana dall'Italia 
tutto funziona bene Muti non 
concede interviste, il direttore 
artistico Mazzonis lavora tran­
quillo, il sovrintendente Cario 
Mana Badim sorride felice e 
t'orchestra non minaccia scio­
peri Il clima idilliaco questa 
volta dovrebbe durare abba­
stanza a lungo* la Scala infatti 
dopo Seul 0120 e il 21 agosto 
si terranno anche due concer­
ti di Maazel) voterà a Tokio 
per un'ulteriore esposizione 
di arte e cultura italiana. Nella 
capitale giapponese e a Osa­

ka, il teatro milanese rappre­
senterà il Nabucco, Caputeti e 
Montecchi, La messa da re­
quiem, La Bohème e ovvia­
mente Thrandotpctun totale 
di venti rappresentazioni 
(compresi ì due concerti). 
Una tournée lunga, faticosa. 
ma di grande prestigio 

In Giappone gli scaligeri 
tornano per la seconda volta, 
la pnma fu nell'80 e i giappo­
nesi per riaverli hanno fatto 
fuoco e fiamme, si parla di 
una spesa fatta da Tokio attor­
no ai 25 miliardi. La Scala 
inoltre non resterà sola, da Mi­
lano armeranno il sindaco 
Paolo Pillitteri e il vìcesindaco 
Luigi Corbam 01 pnmo a Seul, 
il secondo a Tokio) e naturai-
mente anche il ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo Fran­
co Carrara. 

McCartney 
difende 
Lennon 
«Contro di lui 
solo calunnie» 

L'ex Bestie Paul McCartney (nella foto) si è ieri lanciato In 
una appassionata difesa dì John Lennon dopo la pubblica­
zione degli estratti di una nuova biografia in cui il musicista 
assassinato otto anni fa a New York viene descritto come 
•un omosessuale drogato sull'orto della pazzia». Il libro 
The lives ofJohn Lennon, è opera dell'americano Albert 
Goodman, un ex Insegnante di inglese dì 60 anni che 
sostiene di avere interpellato oltre 1200 persone per quella 
che lui definisce la più documentata biografia mal scritta 
sull'ex Beatle dì hverpool. «Spero con tutto il cuore che il 
pubblico boicotti questo libro - ha affermato Paul McCar­
tney - è un insulto alla memoria di un grande uomo, a 
volte imprevedìbile e eccentrico ma dal punto di vista 
umano una grande persona». Brani della nuova biografia 
son già stati pubblicati negli Stati Uniti e dal quotidiano 
Inglese «Daily Mail». Il John Lennon presentato da Albert 
Goodman è un uomo insicuro, tormentato, a volte cattivo. 
L'autore della biografìa sostiene tra l'altro che Lennon 
ebbe una lunga relazione con Brian Epsteìn, il manager dei 
Beattes, e che dopo lo scioglimento del quartetto, quando 
viveva a New York, John consumava eroina, picchiava la 
moglie Yoko Ono e «fu più volte sul punto di precipitare 
nel baratro della pazzia». Paul McCartney afferma invece 
che pochi come lui, ad eccezione dei familiari più stretti, 
10 conoscevano. «Non era affatto omosessuale anzi posto 
garantire che gli piacevano molto le donne - ha concluso 
Paul McCartney - per quanto nguarda poi gli stupefacenti 
dopo la nascita di suo figlio Sean non toccò mai più un 
grammo di droga, anzi spesso esortava gli amici a seguire 
11 suo esempio. Spero che queste mie parole siano dì 
confronto alle molte persone che sentono la sua mancan­
za e che gli hanno voluto bene». 

Gelmetti 
eHaydn 
hanno chiuso 
il «Cantiere» 

Grande saccata di pubbli­
co l'altra sera per il concer­
to della Deutsche Kammer-
philarmonle e del coro del 
Dipartimento di pedagogia 
musicale della scuola supe-
riore di musica di Graz che 

^ ^ ^ ^ " • " • • ™ ^ ^ » ha concluso le manifesta­
zioni del Cantiere intemazionale d'arte di Montepulciano, 
Il concerto, diretto dal maestro Gianluigi Gelmettl, d e 
tenuto nel cinquecentesco tempio dedicato a San Biagio. 
Applaudltissiml i soliti Amelia Felle, soprano, Maurizio Co-
mencini, tenore e Natale De Carolis, basso, che si sono 
esibiti nella Orazione composta da Haydn nel 1798. La 
Deutsche KammerphUarmonle è una delle migliori forma­
zioni giovanili europee ed è stata impegnata In alcune 
esecuzioni di notevole rilievo come Enghsh Col di Hans 
Werner Henze e /Cassandra di Peter Michael Hamel. 

È morto 
Fidler, 
la voce 
di Hollywood 

Jimmle Fidler, l'ultimo del 
celebre gruppo di malalin­
gue di Hollywood di cui fa­
cevano parte anche Louella 
Parsons, Edda Hopper e 
Walter Winchell, * morto 
all'eli di 89 anni al Westla-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ke Community Hospital a 
Westlake in California. Fidler, che guadagnava 250mita 
dollari l'anno gii nel 1950, aveva, al massimo della popo­
larità, una audience radiofonica di 400 milioni di persone 
la settimana su 486 diverse stazioni radio del paese mentre 
la sua colonna di pettegolezzi su attori, attrici, registi • 
produttori di Hollywood veniva pubblicata simultanea­
mente da 360 giornali. Solo Winchel, all'apice della cante­
ra, riuscì a superarlo per l'ascolto, ma mai per l'Inciaiviti» 
delle graffiami critiche cinematografiche e per i pettego­
lezzi al limite della querela. In un'intervista al «Los Angeles 
Times», quattro anni fa, Fidler aveva rivelato che il suo 
segreto professionale era stato l'esercito di segretari* dalle 
orecchie lunghe spane in tutte le case di produzione e lutti 
gli uffici di Hollywood che gli fornivano le «soffiate» dietro 
compensi che andavano dai 25 ai 100 dollari a seconda 
della appetltositi della notizia. 

Un nuovo bailo 
scandalizza 
l'America 
di Bush 

Mentre Bush presenta un 
programma elettorale con­
servatore e puritano, 1 gio­
vani americani scoprono 
una nuova dama che riesce 
a scandalizzare la maggior 
parte dei genitori: il «Da 

-• • ' '"• Butt», un ballo dalle moven­
ze provocanti i cui passi si chiamano «Ronald Reagan», 
oppure «Muoviti come la ragazza bianca e Popeye». Fra I 
genitori più conservatori girano voci allarmate: giurano 
che alcuni danzatori di «Da Butt» giungano anche « spo­
gliarsi sulla pista in preda ad esaltazione. Alla maggior 
parte dei disc jokey che organizzano feste viene esptìdta-
mente chiesto di evitare questa danza scandalosa. GU atto* 
lescentì americani sembrano invece molto divertiti. Il Jìt-
terburg dei loro nonni in fondo non era forse M i n a t o a 
mostrare le giarrettiere? Intanto ogni notte vengono inven­
tati nuovi passi: la fonte di ispirazione più corrente nono i 
video delle canzoni. Molti si ispirano ai video / manna 
dance with somebody di Whìtney Houston e Justgotpatd 
di Johnny Kemp. Ma la canzone preferita è ovviamente Da 
Butt degli E.U. un gruppo di Washington che ha comincia* 
lo suonando nei go-go; i concerti in cui ù pubblico va solo 
per ballare. 

ALBERTO CORTESI 

Una scena de «I Caputeti e I Moniecchi». in tournée in Asia 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Q B A I P U E ora 22 10 

Radames 
secondo 
Ronconi 
Sta È giunto il momento di 
accontentare anche i patiti 
della linea Parie stasera su 
Reidue (ore 22 IO) con Aida 
di Giuseppe Verdi una rasse-

Sna che proporrà in seguito 
ansone e Dalila II Pirata, 

Cavalleria Rusticana, I due 
Fbscarl L'edizione dell Ada 
che viene presentala stasera è 
quella che inaugurò tnonlal-
mente nell'85 la stagione del 
la Scala, con una sene di Inter 
preti d'eccezione Luciano 
Pavarottl nel ruolo di Rada-
ima e poi Maria Chiara, Paala 
Burdzuladze, Ghena Dimitro-
va, Nicolai Ghiaurov, Juan 
Poni ira gli altri Una vera e 
propria parata di stelle, con 
direttore d orchestra Lorin 
Maazel La regia teatrale e di 
Luca Ronconi, che contribuì 
al successo con una messln 
scena di grande eleganza for­
male e con alcune riuscite 
«macchine teatrali» che tra 
sformavano I antico Egitto In 
un tendale ideale per le gran­
di passioni dell'opera verdia 
ria I quattro atti sono stati n 
presi per la televisione da un 
grande specialista, I inglese 

• WAITWI ore 22 10 

In diretta 
i giudici 
e la mafia 
• E II secondo appuntamen­
to con Specialmente sul Tre, 
programma di attualità di Ni­
no discenti, Giovanni Manto­
vani e Michele Santoro (Rai 
tre, ore 22 10) si preannuncia 
come particolarmente Inte­
ressante Tema della tramls-
ilone è Intatti Malia e antima­
fia Ne parleranno In diretta, 
dal lei allestito In una celebre 
villa palermitana, magistrati, 
amministratori, rappresentan­
ti delle torte politiche, esperti, 
vittime della malia E II dibatti­
lo, dopo le recentissime pole­
miche (dimissioni del giudice 
Falcone In testa), dovrebbe ri­
sultare assai vivace Special­
mente sul Ire si occuperà an­
che della tormentala Calabria, 
con un reportage dall'Aspro­
monte di Giorgio Checchi 

Concerti, trasmissioni 
riciclate, clip: 
d'estate le televisioni 
si riempiono di musica 

È un modo per catturare 
il «pubblico giovane» 
il più difficile 
da tenere davanti alla tv 

Ma questo è un video juke-box! 
La televisione italiana (pubblica e pnvata) produce 
un numero esiguo di programmi musicali, ma tra­
smette un'infinità di musica giovane dal festival 
della canzone alla manifestazione musicale, dal 
concertone in diretta alla sua replica Ma le abitu­
dini dell'ascolto giovanile sembrano non incidere 
sulla scelta della programmazione quasi sempre 
sporadica e occasionale. Vediamo perché 

GISELLA A M S E L M I 

REE Chissà se In questa esta­
te calda I giovani appassionati 
di musica stanno trovando un 
pò di refngeno nelle 35 tra­
smissioni musicali che media 
mente la tv mette in onda du 
ramente la settimana oltre alle 
79 deli emittente Videomu­
sic? Sono 26 ore di musica 
giovane (14 ore delle private, 
12 ore delle reti Rai) senza 
contare le 24 ore al giorno di 
Videomusic Per la maggior 
parte si tratta di programmi 
sporadici, soltanto quattro so­
no appuntamenti quotidiani, 
dal lunedi al venerdì II target 
di riferimento è giovane 9 mi­
lioni di persone Ira i 14 e 124 
anni, e coloro che amano es­
sere partecipi ed assistere al 
divertissement giovanile 

Il genere musicale In televi­
sione ha una versione più ori­
ginale e moderna il videomu­
sicale, da quando Giaccio, 
Massarini e Pegiz nell 81 vol­
lero introdurre quel modo 
nuovo, tipicamente inglese e 
americano, di rappresentare il 
rock sul video che sono le vi 
deoclìp (dal 75 prodotte e 
consumate In massa) Questi 
due genen sono diventati il 

contenuto ideale ed il veicolo 
principale della cultura giova­
nile Specialmente il videomu-
sicale si adatta a quel tipo di 
consumo televisivo tipica­
mente giovanile che le Indagi­
ni degli ultimi anni desenvono 
come personalizzato, mter 
mittente, routinizzato 

Per i giovani la televisione 
non è unicamente il luogo del­
lo spettacolo Non si siedono 
più davanti al video come per 
assistere a una rappresenta­
zione teatrale o a un film So­
no disponibili a tarlo, non da 
soli ma in gruppo, solo quan­
do il programma è un evento, 
la diretta di un concerto di 
Madonna o di Sting, o al colle­
gamento in mondovisione per 
la premiazione dei migliori vi­
deo Eventi che hanno spinto 
Rai 1 e Videomusic a creare lo 
spazio comune La notte del 
rock, unendo la forza della di­
retta della Rai e la competen­
za musicale dell'emittente pn­
vata 

Per i figli della tv ilo scher­
mo funziona come una fine­
stra dalla quale entrano i ru­
mori della strada e alla quale 
di tanto in tanto essi si affac­

ciano per osservare lo spetta 
colo della vita che la strada 
mette in scena*, dice il socio­
logo Becheilom Olfatti nel­
l'anno televisivo che si è con­
cluso hanno avuto una au­
dience alta quei programmi di 
varietà per i giovani che non si 
ponevano come tomi ad 
esempio Drive In seguita da 5 
milioni e mezzo di spettatori, 
oppure Smite (Italia | ) , con 
circa 2 milioni di seguaci, 
concepite come un insieme di 
pezzi di trasmissione autono­
mi I uno dai! altro, anche in­
coerenti tra loro che permet­
tono di inteiTompere la visio­
ne Bassa invece I audience di 
alcuni programi musicali 
Jeans 2 (Rai 3) che lo scorso 
inverno è arrivato ad avere un 
ascolto mimmo di 200mila 
spettatori, oppure Ooc (Rai 2) 
con 500mila spettatori 

Come mai I intento di pro­
durre programmi per i giovani 
dove la musica sia protagoni­
sta non è stato premiato dagli 
spettatori? Le reti Rai hanno 
scarsa conoscenza delle mo­
dalità d'ascolto del target gio­
vanile? O (orse il limite di 
Jeans è stato quello di nasce­
re come programma mirato 
ma da utilizzare in seguito per 
allargare l'audience ad uri 
pubblico più vasto trasfor­
mandolo In generico conteni­
tore? E come mai Smile (che 
ha differenziato al suo intemo 
il momento dedicato alla mu­
sica con Dee Jay Televìsion 
con materiale riciclalo delle tv 
straniere) prevale su Doc che 
ha stentato ad affermarsi nella 
fascia pomeridiana nonostan­
te abbia impegnato più ener­

gie in termini di idee e di nsor-
se economiche? 

Anche questa estate la tele­
visione nel trasmettere la mu­
sica giovane ha scelto diversi 
modi segue la tradizione di 
lare spettacolo con le classifi­
che dei dischi più venduti, ri­
pete I esempio vecchio di tra­
smettere I festival della canzo­
ne, segue la tendenza nuova 
di trasmettere le manifestazio­
ni musicali che hanno luogo 
in Italia, ricicla a proprio do­
saggio I concerti degli ultimi 
anni Un esempio è la musica 
•d'essai» di Tmc che unisce 
consumatori e cultori della 
musica giamaicana il 12 ago­
sto sarà nella 2* parte di 
IslandSS, mentre il 13 agosto 
una rassegna del 'benefit» 
rock riporterà le immagini di 
We are the world, Uve Aid, 
Usa far Africa Infine vi sono 
stati nei giorni scorsi gli ap­
puntamenti di Raitre, Cocktail 
italiano con I Nomadi, I con­
certo™ italiani dei Rolling Sto-
nes e il più recente dei Plnk 
Floyd a Pompei 

Ma la tv cosa produce? 
Spettacoli come Bianco Bos­
so e VenfeQtaidue), un even­
to simulato in un teatro di Bo­
logna, oppure assembla spez­
zoni di interviste comprate, 
ma non prodotte a Janet Ja­
ckson per esempio, che insie­
me ad una clip di George Mi­
chael, ad uno stralcio di re­
pertorio dì Aretha Franklin, ad 
uno special importato su Mi­
chael Jackson riempie Deejay 
Beach l'appuntamento quoti­
diano per tutta l'estate di Italia 
1 che occupa la fascia pome-
ndiana tipicamente giovanile, 

U bandi di «Due». Sopra il titolo, un momento di «Jeans» 

insieme a Jenny 20-21 
(Odeon Tv), l'edizione estiva 
di una slt-com videomuslcale 
che I inverno scorso è passata 
in sordina, di cui Michel Per-
golani è l'ironico conduttore 
che «svende» le clip più cele­
brate della videoteca rock fa­
cendone una parodia 

Ma la stragrande maggio­
ranza di musica giovane è di­
luita nei numerosi programmi 

contenitore e di varietà L'ele­
vata presenza dì special e 
spezzoni di concerti, talvolta 
inseriti in coda agli spazi in­
vernali di dieci minuti e co­
munque l'assenza di program­
mi autoprodotti rivelano una 
mancanza dì progettualità e di 
investimento delle televisioni 
italiane soprattutto nel genere 
videomusicale, quello che più 
si adatta a rappresentare la 
musica in televisione 

Prìmefilm. Con Eva Grimaldi 

Un intimo 
sconsigliabile 

Eva Grimaldi, protagonisti del 

Regia e sceneggiatura BobJ 
Ross. Interpreti Eva Grimaldi, 
Leonardo Treviglio, Valentine 
Demy.TomasArana Fotogra­
fia Franco Delti Colli Italia, 
1987 

Ronfe et Nolr 

•?> Il regista Beppe Cino o il 
produttore Remo Angeli? Chi 
ai nasconde dietro lo psudom 
moBobJ Ross, omaggio non 
proprio elegante al grande 
Roberto Rossellinl, che di Ci­
no fu amico e maestro? Nes­
suno vuole dirlo trattandosi 
di film «alimentare», del tipo 
usa e getta, eppure qualcuno 
lo avrà pur fatto questo porno-
soft sbrindellato con qualche 
pretesa d autore 

Purtroppo Eva Gnmaldi è 
quella che è, nonostante 1 ap­
parizione, in stile siimi Anno­
na, neWIntervista dì Pelimi 
una fanciullona ben in carne 
con gli occhi da gatta e I lab­
broni alla Dellera. Nel panni 
dell Insoddisfatta Tea, che si 
guadagna da vivere facendo 
la cameriera in un night e in­
dossando biancheria intima in 
equivoche sfilate per soli uo­
mini, la Gnmaldi ansima, allu­
de e si spoglia, ma non alza 
granché lì termometro erotico 
della vicenda. Anche perché il 
partner che II fantomatico 
Bob J Ross le ha messo ac­
canto è Leonardo Trevigllo, 
ormai distrutto da decine di 
lìlm in cui (a sempre la stessa 
parte il sacerdote del sesso, 
un po' filosofo un po' brutalo-

ne, dal passato ovviamente 
inalienabile Se ci mettete 
che qui il povero Treviglio sus 
surra con I occhio spermato-
zoico frasi del tipo •Uomini 
gentili? Non esistono sono 
solo cazzi nascosti negli ango­
li del perbenismo» capirete 
che Borowczyk é lontano e 
Joe 0 Amato vicinissimo 

La storiella é quella, solita, 
di un educazione erotica sul 
filo dell'azzardo Lei, sconten­
ta del fidanzatino, pur amato, 
che pensa solo alla laurea, ca­
sca nella rete del misterioso 
Cari, uno scorticalo vivo mol­
to •maledetto! che invece sa 
come trattare le donne Cari 
alloggia In un albergo un po' 
metalisico, gestito da un por­
tiere feticista che ruota a de­
stra e a manca (ma anche in 
parte più intime) un bastone 
da passeggio facendo il verso 
a Keith Carradine E chiaro 
che ì due si contendono la 
fanciulla, la quale, novella Ju-
stine, finirà per ricongiungersi 
al tenero boylnend che nel 
frattempo s è svegliato 

Insomma, un canovaccio 
che Ross dissemina di battute 
solenni e dì nudi plastici, bar­
camenandosi come pub tra la 
committenza «bassa» e il ten­
tativo estetico di non restrin­
gere il discorso alla «parte più 
appetitosa della femmina» 
(dal titolo di un altro porno-
soft che furoreggia a Rona) 
Dunque, Cino o Angeli? Co­
noscendo il suo gusto per I 
drappi vermigli e il maschera 
mento simbolico, verrebbe da 
dire Cino, ma siccome questo 
non è un processo, decidete 
voi D MIAn 
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Ceti Tina Fica regi! di Luigi Comincini 

1S.S0 

1SSS 

1S.SS 

20.1» 

S0.S0 

20.11 

21 .SS 

22 10 

2S.3B 

1 0 » 

T O l SPORTSERA 

UN CASO PER PUS. Telefilm 

METEO 1 - T02 TELEGIORNALE 

T 0 2 LO SPORT 

TRE MINUTI PER ME 

COCCO. Spettacolo condono da Ga­
briella Cartocci regia di Pier Francisco 
Plngrtora 

TOS STASERA 

AIDA. Opera in 4 atti di Antonio Ghi-
Ilanzonl musica di Giuseppe Verdi 

T02 NOTTE FLASH 

LA BATTAGLIA DELLA NERETVA. 
Film con SergelBondarciuk YuiBrynnir 
regia di Valjko Bulaiic 12* parte) 

S2S 
10 1B 
11.0» 

12 0 0 
1 1 0 0 
14 00 
1B00 

10 00 
18 00 

10 00 

20 00 

20.10 

22.10 
23 30 
0 1 0 

LA TERRA DEI GIGANTI Telefilm 
CHOPPER SOUP. Telelilm 
RALPH 8UPERMAXKROE Telefilm 
con William Katt 
MOVIN'ON Telefilm 

DEE JAY TELEVÌSION 
HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm «I boxare 
BIM BUM BAM 
L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA­
RI. Telefilm «Un movimentato soggiorno 
in Austria» 
CHIPS. Telefilm con Erik Estrada Ro-
bert Pine 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 
E PER TETTO UN CIELO DI STELLE. 
Film con Giuliano Gemma Mano Adori 
regia di Giulio Patroni 
JONATHAN ESTATE 
STAR TREK Telefilm 
Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

(rWTRC 
i2.ee 
14.00 

14.10 

1S.4S 

10.00 

is.se 
1S.4S 

20.00 

10.10 

S1.20 

si.se 

MAGATINE 3. Di M D i Marchia 

RAIREOIONE Teleglornill ragionili 

SPORT. Tinnii Grand Pria nuoto 
Campionati Italiani laaoklti 

TOS PERRY 

T O l - METEO 1 

TELEGIORNALI REGIONALI 

20 ANNI PRORA. Selvaggi 

OSE. Johann Sabastian Bich 

PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 

TOS SERA 

LO SPETTACOLO H CONFK8SEN-

§A 

22.10 SPECIALMENTE SUL TRE 

23.40 UNA «ERA. UN LIBRO 

23.SS T O l NOTTE. Ippici Corea Tri! 
0.1» UN UOMO DA BRUCIARE. Film con 

Gian Maria Votante ragia « V Orsini 

Peter Custiing (Retequattro, ore 20,30) 

fl 

B.30 IL SANTO Telefilm 

S.1S LA PADRONA DEL PARADISO Film 

11.00 OIORNO PER GIORNO. Telefilm 

12.00 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

12.30 IN CASA LAWRENCE Telefilm «Pre­
ludio» con Jamea Brodenck 

14.30 BONANIA Telefilm 

ISSO LA GRANDE VALLATA Telelilm 

10.30 LA VALLE DELL'EDEN Sceneggiato 

t2' puntata) 

18 30 IRON8IDE Telefilm 

18 30 ARSENIO LUPIN Telefilm 
20.30 LA BOTTEGA CHE VENDEVA LA 

MORTE Film con Pelar Cuahing lan 
Bannen regia di Kevin Connor 

22 2B OH, CHE BELLA OUERRAI Film con 
DirkBogarde Vanessa Redgrave ragli di 
Richard Altanborough 

1 30 VEGAS. Telefilm 

13 .30 TUTTOOOL Tilegiomiii 

11.40 CALCIO, Rivec Plate-Vetone 

11.00 «PORT SPETTACOLO 

17.00 ATLETICA LEGGERA. Mee-
ting internazionale Gran Pria. 

2 0 . 3 0 PALLAVOLO. Uia-Cubi 

2 2 . 3 0 TUTTOOOL Telegiornale 

2 2 . 4 0 ATLETICA USUERÀ. Mee­
ting di Budapest 

& llliill 

13.30 IRVAN. Sceneaoielo 
14.48 I A V 8 U A BIANCA. Telenove-

la 
18.10 BRILLANTE. Novità 
20.30 I SOPRAVVISSUTI DELLA 

CITTA MORTA. Film, con D 

22.2» PRaMAVthA ' 
Film 

CARNALE. 

0.20 SVWTCH. Telefilm 

rv-1 
18.00 RROOKLYNTOP20 

1S.S0 30 MINUTI CON; U3 

18.00 C O L » JAMES HAY 

23.00 RAPIDO. Informazione musica­
te 

0.30 LA LUNGA NOTTI ROCK 

®«22I3 
1S.10 BATMAN. Telefilm 

1 8 1 0 LOTTA PER LA VITA. Film 

1S.O0 FLAMINQ ROAP. Telefilm 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 NIENTE DURA PER SEM-
PRE. Film 

2 3 . 0 0 NOTIZIARIO 

2 3 . 2 0 TMC SPORT 

òoéon 

1S.4S 
17.40 
18.10 
20.30 

DOTTOR JOHN. Telefilm 
SLURPIt 
M'AMA NON NT AMA. Quii 
BELLO COME UN ARCAN­
GELO Film 

22 30 RIDE U N E . CHI RIDI UL­
TIMO. Film con P Caruso 

m 
H O » VENTI RIBELLI. Telenovel. 

10 0 0 

20 SS 
2 1 3 0 

A l GRANDI MAGAZZINI. Te-
•enovela 
VENTI REMEUI Novale 
Al GRANDI MAGAZZINI. T«-
lenovela 

2 3 3 0 TELESHOPPING 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

8.30 GR2 NOTIZIE 7 GUI 7 20GR3 7 30 
GAZ RADIOMATTIN0 *GR1 8.30GR2RA 
DrOMATTINO 8 30 GR2 NOTIZIE 8 48 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 SO GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 12 GRt 
FLASH 1110 GR2 REGIONALI 1ZMGR2 
RADIOGKMNO 11GR1 13 30 GR2 RA0I0-
GIORNO 13 4» GR3 13 30 GR2 ECONO­
MIA 18.30 GR2 NOTIZIE 18 30GRZN0TI 
ZIE 18.48 GR3 13GR1SERA 18 30GR2 
RAPIOSERA 20 43 GR3 2Z 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 GRt 

RADIOUNO 
Ondawdo 0 03 8 66 768 968 I l E? 
12 68 14 67 16 6? 18 66 20 67 22 67 
8Radiomehloesiate 11 30 Vie Asiago Ten 

de eaute 14 Sono H aegno rM iole 18 II 
Pagjnane-estate 1S28Aud)otxw 20 30 E • 
MCZ 21 Conceni de camera di Redtouno 

RADIODUE 
Ondavarde B 27 7 28 8 26 9 77 1127 
13 28 16 27 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 SI giorni 8 IO Taglio di tene 10 30 
Estivai 13 46 Strani • ricordi 1B 38 Caute 
per tuni 18 33 Prima di cena 19 80 Collo­
qui Conversazioni private con gK eacottatorl 
nelle lunghe sere d eeteu> 

RADIOTRE 
Onda varila 7 1B 943 1143 • PrsAtdlo 
8 30-10 30-11 SO Concerto dal minino 
12 30 PcHTwigo» musicale 17 30-10 Tana 
pagina I I 00 Concerie- direno da Gunthar 
Nauhold 23 IO II fau 

SCEGLI IL TUO FILM 

14.18 L'AMANTE IMMORTALE 
Regi* di Otto Prtminger, con Jean Cr iwford, 

, Henry Fonda. Dana Andrew*. U n 11047) 
Chi sceglierà I affascinante Daisy tra il marito e un 
ex amore ritrovato? Nel gran mare dei aentimenti 
emerga la classa dagli interpreti, eh» aalva il film 
R A M N O " 

2 0 . 3 0 CONGIURA AL CASTELLO 
Ragia di Charlaa Lamont. con Miekay Roonay. 
Virginia W . l l . i , Mary Eden Kay* Usa (19661 
Il mulo pariante Francia concluda in bellezza il suo 
ciclo debellando, va le mura di un antico maniero, 
addirittura un presunto fantasma Siamo sul par­
rocchiale, ma il regista è specializzato in comma 
diole giallo-rosa e il divertimento non manca 
PIAIUNO 

2 0 . 3 0 LA BOTTEGA CHE VENDEVA LA MORTE 
Regia di Kevin Connor, con Pater Cuahing, 
Diana Dora, lan Bannen. Ob 119741 
Il delizioso esempio di horror mada in Britain ai 
avvale di un varo «mostro» del genere. Pater Cu 
shing, qui nei panni di un vecchio rivendugliolo di 
oggetti usati Consiglio non prendetelo in giro 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 E PER TETTO UN CIELO DI STELLE 
Regia di Giulio Patroni, con Giuliano Gamma, 
Mario Adori. Magda Konopka Italia (19S8) 
Sotto i panni di un povero vagabondo si nascondo 
un srtlcsta della colt capace di mettere a tacerà 
per sempre un efferato bandito Western italico di 
buona confezione 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 BELLO COME UN ARCANGELO 
Ragia di Alfredo Giannini , con landò Butian-
ca. Stalla Carnacina. Italia 119741 
Tra le tante storiella pecorecci! sfornata a cavallo 
tra anni 70 e 8 0 questa imperniata at'le mirabo­
lanti doti amatorie di un simpatico Buzzanca, non 
è tra le peggiori La morale? Essere valli talvolta * 
una condanna 
ODEON 

22.2S OH. CHE BELLA GUERRA 
Regia di Richard Attenborough. con Dlrk Bo-

8arda, Suaannah York, Vanaaaa Redgrave 
b (19831 

Mentre si prepara la tragedia dalla prima guerra 
mondiale ) generali gioiscono a i diplomatici dimo­
strano tutta la loro imbecillite Una eccellente sati­
ra antimilitarista, con ottimi attori Nel film, che ha 
segnato I esordio di Attenborough, alcuni caratte­
risti di lusso come Laurence Oliver e John Gielgud 
RETEQUATTRO * 

23 .1S LA PISTOLA SEPOLTA 
Regia di Ruasel Rouse. con Glenn Pord, Jean­
ne Crain. Usa (19561 
Tormentato dal rimorso di non esser riuscito a 
vendicare il padre un pistolero dà I addio alle armi 
Fino a quando? Ordinaria amministrazione nono 
stante Glenn Ford 
CANALE S 

0.1B UN UOMO DA BRUCIARE 
Regia di Valentino Orainl. Paolo a Vittorio Ta-
vianl, con Gian Maria Volontà, Lydia Alfonsi. 
Didl Perego Italia (1982) 
Essere coerenti fino in fondo costa Lo dimostra la 
vicenda di Salvatore sindacalista siciliano che a un 
certo punto decide di tornarsene da Roma neil iso­
la li nemico principale ora è la mafia. Da vedere 
RAITRE 

18 l'Unità 

Venerdì 
12 agosto 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

w . 

Wlllsm Diloe è il contestato «Gesù» di Scorsese 

Oggi appare Gesù 
(e in Italia 
già lo denunciano) 
La tentazione sarebbe quella di non parlarne, Oggi 
lilialmente il film di Scorsese esce nei cinema ame­
ricani, non resta che aspettare le reazioni della gen­
ie, sperando che siano più composte e motivate 
delle posizioni assunte dalle organizzazioni cattoli­
che. Purtroppo le brutte notizie arrivano dall'Italia. 
Un certo avvocato Pietro Bianco ha denunciato alla 
Procura di Venezia Scorsese, Biraghi e la Biennale. 

" MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. «L'Intero lessico 
della lingua Italiana non po­
trebbe adeguatamente sti­
gmatizzare l'abominevole pel­
licola... Ciò che riempie d'or­
rore e sgomenta ogni anima 
bennata* il fatto di essersi po­
tuto supporre, nella Unzione 
scenica, che Gesù Cristo, 
mentre è in agonia sulla cro­
ce, posa sognare cosa tanto 
orrenda... Quel soggetto, mo-
««osamente, oscenamente 
sacrilego, getta un'onta incan­
cellabile sulla Mostra venezia­
na*. Capito) Lo ha scritto un 
certo avvocato milanese Pie­
tro Bianco, Il quale ha reso 
Goto Ieri di aver presentato al-

i Procura della Repubblica di 
Venezia un esposto In cui 
Chiede II sequestro dell'Wil­
ma tatuatone di Cristo, in 
programma alla prossima Mo­
nta del cinema. Ce da spera­
re che nessun magistrato dia 
retta «Ile farneticazioni di quel 
signore (anche perché nessu­
no, tranne il direttore della 
Mostra Biraghi, ha visto il 
film); ma come non guardare 
con qualche apprensione alla 
campagna locale che Rondi, 
Zelllrelll, la De insieme all'as­
sociazione cattolica •Reagire» 
•tanno montando giorno do­
po giorno contro lo •scanda­
loso» Cristo di Scorsese? 

Tutto sommato appare più 
ragionevole, e meno censo­
ria, la posizione di Madre Te­
resa di Calcutta (Si, è interve­
nuta anche lei nel dibattito), 
per la quale «I cristiani non de­
vono preoccuparsi: basterà 
Intensificare le preghiere e di­
re tanti rosari. Cosi ci penserà 
la Beata Vergine a far si che il 
film sia rimosso da questa ter­
rai. Insomma, credenti di tut­
to Il mondo pregate forte che 
Dio è con voi. Almeno non si 
Invita al boicottaggio e si 
escludono interventi •milita­
ri», quegli stessi (bombolette 
spray e rasoi contro gli scher­
mi) sbandierati dai fanatici 
londamentalisti del reverendo 
Hymers. 

Ceno, c'è qualcosa di tragi­
camente grottesco dietro que­
sta sollevazione bigotta. Scor­
sese è un Itale-americano cre­
sciuto nel rispetto della Chie­
sa, la Universa) non è sicura­
mente una casa cinemato­
grafica In odore di trasgressio­
ne, eppure quel 'piccolo» film 
da sette milioni di dollari, gira­
to in Marocco fuori da ogni 

tentazione kolossal, sembra 
essere diventato una succur­
sale In terra del Maligno. La­
sciamo stare gli isterismi qua 
di Zeflirelli là di Madre Angeli­
ca (fondatrice della Eternai 
World Television), ciò che 
preoccupa è il comunicato 
dell'ufficio della Conferenza 
episcopale che esorta i 55 mi­
lioni di cattolici americani a 
non assistere al film. Di questo 
passo scenderà in campo di­
rettamente il Vaticano, e ma­
gari qui a Roma sarà II neosin­
daco littorio Giubilo a guidare 
la battaglia contro quel film 
•moralmente offensivo». 

Nella campagna, ancora 
sottovoce, tendente a «demo­
nizzare» Scorsese si sta già di­
stinguendo // Tempo romano, 
che ha pubblicato l'altro ieri 
in prima pagina un'intervista a 
Mliva (?) che ha per tema i 
dubbi del cattolici di fronte al 
film. Come se fosse obbligato­
rio andarlo a vedere.,. Si 
aspetta che entri in campo 
Gian Luigi Rondi, ex direttore 
della Mostra e storico nemico 
di Biraghi, al quale - giurano I 
maliziosi - il film non piacerà 
comunque, nonostante porti 
la firma di quello Scorsese 
che il critico si vanta di aver 
scoperto e portato a Sorrento 
ai tempi di Qualcuno sta bus-
sondo alla mìa porta? 

Restando in tema di critici, 
può essere utile dare uno 
sguardo alle prime recensioni 
pubblicate dai giornali statuni­
tensi. Sono reazioni contra­
stanti e un po' impacciate, 
che celano, dietro le perples­
sità estetiche (troppo lungo, 
senza ritmo, sfilacciato), la 
difficoltà di prendere posizio­
ne sul punto di vista di Scorse-
se. SI va dall'ironia tagliente di 
Richard Corliss («Quanti sono 
disposti a seguire Scorsese 
nella sua pericolosa scorri­
banda attraverso i vangeli 
possono credere che il regista 
abbia trovato il suo capolavo­
ro») alla stroncatura feroce di 
Michael Medved («E il colmo 
dell'ironia che un film cosi or­
ribile sia riuscito a provocare 
tante polemiche...»); parole 
sostanzialmente ingenerose 
che Scorsese, comunque si 
giudichi il suo cinema pieno 
di ossessioni erotiche e reli­
giose, non si merita. Speriamo 
che tra una ventina di giorni, a 
Venezia, gli animi siano più 
calmi e i giudizi più sereni. 

I Gemelli Ruggeri a Roma Un vero e proprio trionfo 
Tra musica e comicità Tanti spettatori 
per raccontare la storia per applaudire i «crodesi» 
di un paese immaginario e il silenzioso Vito 

Tutti in coda per Croda 
M Siamo stati a Croda. Non 
con una Skoda, come sarebbe 
facile Immaginare, ma con un 
normale charter sul quale ci 
hanno offerto acqua e soda. 
All'uscita dall'aeroporto ci 
hanno messi tutti in coda poi, 
dopo il pagamento dì un mo­
dèsto biglietto, ci hanno rac­
contato Te bellezze di Croda. 
Eravamo tanti: pare che Cro­
da vada di moda. Ma ne vale­
va la pena. Soprattutto perchè 
abbiamo avuto a disposizione 
due ottime guide, due gemelli 
assai dissimili fra loro ma mol­
lo preparati. E anche perché, 
tutto sommato, I crodesi han­
no fatto ogni cosa per cercare 
di divertirci, quanto meno di 
rendere più piacevole II no­
stro soggiorno. 

Le difficoltà della lingua so­
no state superate facilmente. 
A parte accentuare una certa 
assonanza latina (che ci ha re­
so più comprensibile quella 
parlata), 1 crodesi hanno pre­
visto anche la presenza di un 
Interprete. Ma, piccolo guaio, 
Il nostro interprete non ha mai 
parlato, si è limitato, di quan­
do in quando, a cantare. Ecco 
il fatto: a Croda, evidentemen­
te, la musica ha un ruolo mol­
to importante. Si sente gente 
cantare inògni angolo e nelle 
piazze, spesso, si riuniscono 
crocchi di simpatici tipi che 
intonano canti popolan di In­
dubbia piacevolezza. Per altro 
- guarda i casi! - alcuni di 
questi canti (che le guide ci 
hanno presentato come quelli 
più significativi della tradizio­
ne crodese) ci hanno richia­
mato direttamente alla mente 
canzoni ben note anche dalle 
nostre parli, Abbiamo con­
frontato le opinioni; tutti han­
no riconosciuto con assoluta 
certezza - per esempio - il 
motivo centrale di Roma non 
la ' la stupida stasera adatta­
to a rimare con Croda non fa' 
la stupida stasera. Ma forse è 
stato solo un effetto della no­
stra nostalgia (in fondo erava­
mo lontani dalla nostra patria) 
mescolato alle piccole trap­
pole di quella assonanza lati­
na della lingua crodese cui già 
si è fatto riferimento. 

Insomma, la musica è stata 

L'altra sera i Gemelli Ruggeri hanno 
raccontato La storia di Croda nel­
l'anfiteatro costruito nell'Orto Bota­
nico di Roma. Si sono presentati in­
sieme a Vito (lo strepitoso comico 
mutò) e a uria vera e propria band di 
rock duro. La miscela di musica e 
comicità si è dimostrata ancora una 

volta vincente. E i due fimi «gemelli» 
hanno confermato la loro genialità 
che consiste in una personalissima 
rielaborazione dei modelli comici più 
tradizionali. E' stato un successo tra­
volgente, con il pubblico romano in 
coda per iscriversi alla neonata asso­
ciazione culturale Italia-Croda. 

NICOLA FANO 

I Gemelli Ruggeri «Vitedurante lo spettacolo presentato all'Orto Botanico 

una vera e propria costante 
del viaggio. Pensate che per 
l'occasione 1 crodesi ci hanno 
anche dato la possibilità di 
ascottare una loro bella can­
zonetta tradotta perfettamen­
te in italiano. È stato proprio 
l'interprete a cantarcela, men­
tre, le guide ci hanno illustrato 
l'importanza del testo che è 
stato appositamente compo­
sto per rendere omaggio allo 

stesso tempo alla culla del­
l'Occidente e alle radici co­
muni di tutte te culture del 
Vecchio Continente. Il testo, 
infatti (condotto da un buon 
ritmo rock), prendeva spunto 
dai «Bronzi di Riace, guerrieri 
della Pace». Per completare la 
festa in onore di noi turisti ita­
liani, poi, lì piccolo interprete 
ha anche intonato una canzo­
ne di Mino Reitano, che - ci 

hanno spiegato - li a Croda ha 
molti estimatori al pari di Chri­
stian, Pupo e Dmpo (eviden­
te, affettuosa storpiatura del 
nome del nostro Drupi). Ma, 
bisogna dire la verità, il Mino 
Reitano di Croda fra noi italia­
ni non ha riscosso troppo suc­
cesso: ne abbiamo fatto cen­
no alle guide che però non so­
no riuscite a capire (o noi non 
siamo stati in grado di spiegar­

ci?) il reale motivo di tale 
scarsa affezione nei confronti 
del cantante calabrese. In 
questo caso - questo si - la 
lingua ha rappresentato uno 
scoglio insormontabile, an­
che perché come a) solilo l'in­
terprete non ha voluto fare da 
giusto mediatore. L'incidente 
si è subito risolto, però, quan­
do i crodesi hanno attaccato 
con gioiosa passione le note 
di un grande successo inter­
nazionale (all'epoca firmato 
da Stcvie Wonder) assai ben 
adattalo agli accenti della lin­
gua locale. 

Il depliant di viaggio, poi, 
prevedeva anche un interes­
sante approfondimento della 
stona di Croda e della rivolu­
zione che le diede vita. I ero-
desi a tal fine, hanno prepara­
to un filmato informativo a ca­
rattere documentario. Un ve­
ro e proprio film muto, pronto 
ad essere commentato nella 
lingua degli spettatori. Ac­
compagnati da ombre e luci 
degne del miglior cinema in 
bianco e nero, abbiamo per­
corso le tappe della rivoluzio­
ne d illa presa di coscienza 
dello sfruttamento del popolo 
fino alla convinzione della ri-
vo'n Una rivolta nata dalla 
solidarietà e dal comune sen­
tire di operai e contadini. A 
liane le bellezze - diciamo 
cosi - dello spettacolo cine-
mitografico in senso stretto, 
siamo riusciti a penetrare la 
sensibilità di questo popolo 
tanto fiero di sé e delle pro­
prie radici: alla fine della 
proiezione, per esempio, ab­
biamo visto una delle due gui­
de commuoversi con grande 
dignità e sincerità. Un fatto 
del genere, dalle nostre parti, 
non sembra più nemmeno im­
maginabile. 

Alla fine del nostro soggior­
no abbiamo lasciata questo 
paese con una sola convinzio­
ne: non è poi cosi lontana, 

'Croda. Sarà stato per la gaiez­
za della gente, sarà stato per 
la passione comune per la 
musica, sarà stato per quella 
lingua un po' latina: in fondo 
Croda è molto più italiana di 
quanto non si creda. 

Una scena della «Maria di Rohan» di Donlzettl messi In scena «I festival di Mattina franca 

La passione nascosta di Donizetti 
• • MARTINA FRANCA. E tor­
nala a vìvere Maria di Rohan 
di Donizetti: la seconda opera 
messa in scena quest'anno al 
Festival della Valle d'Uria è 
stata rappresentata in una edi­
zione ammirevole per l'omo* 
genetta stilistica raggiunta da 
una compagnia di canto pre­
valentemente giovane e dalla 
direzione consapevole e sen­
sibilissima di Massimo de Ber* 
nart. Composta nel 1843 per 
Vienna, dove andò in scena il 
5 giugno con grande succes­
so, quest'opera dimenticata 
(basata su un libretto già esi­
stente di Cammarano) ripro­
pone alcune situazioni tipiche 
del melodramma romantico 
donizetliano, con i suoi prota­
gonisti travolti da un destino 
di infelicità: ancora una volta 
la protagonista femminile, in­
dotta ad un matrimonio senza 
amore dalla volontà della ma­
dre, vive il conflitto tra i propri 
sentimenti per II tenore, il 
conte di Chalais, e la fedeltà al 
marito, il duca di Chevreuse 
(baritono). 

Nella Maria di Rohan, tut­
tavia, i due uomini sono legati 
da amicizia, e si crea quindi 
una situazione affine a quella 

del Ballo in maschera, ma 
collocata sullo sfondo delle 
lotte per il potere alla corte 
francese all'epoca del cardi­
nale Richelicu. Tra intrighi, 
duelli e improvvisi rovescia­
menti di fortune politiche il 
duca di Chevreuse scopre la 
passione (inutile dirlo, mai 
vissuta) che lega la moglie 
Maria a Riccardo di Chalais e 
si vendica uccidendo di sua 
mano l'amico. Una tinta cupa, 
una insistenza sui toni della 
malinconia, della mesta, ras­
segnata elegia determina il cli­
ma prevalente della Maria di 
Rohan, dove Donizetti volle 
inserire come elemento di 
contrasto, in occasione della 
rappresentazione a Parigi nel­
lo stesso 1843, le due arie chef 
danno nuova consistenza al* 
personaggio di Armando di 
Gondì: la sua parte fu rielabo­
rata per un illustre contralto, 
Marietta Brambilla, e per la 
vena ironica e brillante assu­
me una funzione di alleggeri­
mento slmile a quella che avrà 
Osca nel Ballo in maschera 
(con esiti musicali non con­
frontabili). 

PAOLO PETAZZI 

A Vienna come a Parigi, 
Maria di Rohan ebbe succes­
so, e anche dopo la morte di 
Donizetti rimase a lungo In re­
pertorio grazie alla predilezio­
ne che per essa ebbero illustri 
baritoni, da Giorgio Ronconi. 
interprete della prima, a Mat­
tia Battistini, che la tenne in 
vita fino al 1919., La parte di 
Chevreuse offre davvero bel­
lissime occasioni ad un gran­
de interprete, in modo parti­
colare nel terzo atto, quando 
il duca domina il serrato e fa­
tale succedersi degli eventi, 
dalla scoperta del presunto 
tradimento della moglie alla 
sanguinosa vendetta. 11 rapido 
precipitare verso il tragico epi­
logo ispira a soluzioni dram-
maturgico-musicati non con­
venzionali e caratterizzate da 
una incisiva intensità. Il rilievo 
della parte del barìtono e l'ori­
ginalità della rapida conclu­
sione non sono i soli aspetti 
vitali della partitura: Maria ha 
il fascino delle grandi figure 
femminili di Donizetti e intor­
no allo sventurato Chalais 
aleggia un clima di nobile ma­
linconia. Il lungo, complesso, 

articolatissimo duetto in cui 
nel secondo atto soprano e 
tenore sì confessano il loro 
amore è forse il momento cul­
minante dell'opera. 

Ma a Martina Franca si è 
potuto constatare ancora una 
volta che anche le pagine più 
convenzionali di un musicista 
come Donizetti diventano 
gradevoli e perfino interes­
santi se vengono presentate 
nella giusta dimensione stili­
stica e fatte comprendere nel­
la loro funzione. Questo risul­
tato è stato ottenuto compiu­
tamente (e per fortuna verrà 
anche documentato da una 
registrazione) grazie alla bra­
vura di un gruppo di protago­
nisti quasi tutti giovani o gio­
vanissimi e grazie alla sostan­
ziale omogeneità della impo­
stazione stilistica raggiunta in 
un lungo e intenso perìodo dì 
prove sotto la guida del diret­
tore Massimo de Bernard e 
del direttore artistico del Fe­
stival, Rodolfo Celletti. De 
Bernard, dirìgendo l'Orche­
stra Intemazionale d'Italia 
Opera, ha colto con forte in­
tensità le impennate dramma­
tiche presaghe di Verdi, ma le 

ha sapientemente equilibrate 
con ì molti indugi elegiaci, 
sempre curatissimi. 

Nella parte di Chevreuse 
Paolo Coni ha offerto una pro­
va magnifica per nobiltà e in­
tensità d'accento: questo gio­
vane baritono ha rapidamente 
superato il passaggio dalla 
condizione di grande promes­
sa alla certezza di una maturi­
tà di grande interprete. Dì bel­
lissima conferma bisogna par­
lare anche per il tenore Giu­
seppe Morino e per la sua ri­
cerca stilistica, tesa a ripristi­
nare la grazia e la dolcezza 
del canto tenorile dei primi 
decenni dell'Ottocento e ca­
pace di definire in modo assai 
suggestivo il fascino malinco­
nico di Riccardo di Chalais. 
Maria di Rohan era Mariana 
Nicolesco, ammirevole so­
prattutto negli accenti elegia­
ci, in certe inflessioni di strug­
gente dolcezza. Un mezzoso­
prano giovanissimo e molto 
promettente, Francesca Fran­
ti, interpretava con spigliata 
disinvoltura la difficile e bril­
lante parte di Gondì. 

Appropriate le scene dì 
Carlo Savi, attenta e pertinen­
te la regia di Filippo Crivelli e 
alla fine accoglienze assai cal­
de per tutti. 

L «Otc lo* «I a Scala allestito da Ponnelle 

Muore il grande regista d'opera 

La leggerezza 
di Ponnelle 
• i L'improvvisa scomparsa 
di Jean-Pierre Ponnelle, mor­
to ieri mattina a Monaco, per 
cause ancora sconosciute, 
priva il mondo del teatro lirico 
di uno dei suoi registi e sceno­
grafi più attivi ed eclettici. Na­
to a Parigi nei 1932, Ponnelle 
firmò la sua prima regia lirica 
01 Tristano a Dusseldorf) nel 
1962, lavorando poi su un re­
pertorio eccezionalmente va­
sto in diversi paesi, in modo 
particolare In Germania, sem­
pre assumendosi l'Intera re­
sponsabilità dello spettacolo, 
nella duplice veste di regista e 
scenografo. 

Forse il successo che per 
primo gli diede la fama inter­
nazionale fu quello ottenuto a 
Salisburgo nel Barbiere di Si­
viglia di Rossini diretto da 
Claudio Abbado nei 1968: pur 
con qualche eccesso farse­
sco, lo spettacolo agile e bril­
lante di Ponnelle (che mette­
va a frutto anche qualche pre­
cedente esperienza nel cam­
po dell'operetta) si incontrava 
felicemente con le geniali In­
novazioni della interpretazio­
ne rossiniana di Abbado. La 
collaborazione, infatti, prose­
guì con altri due capolavori 
buffi di Rossini, Cenerentola* 
L'Italiana in Algeri, che pos­
sono essere ricordati tra gli 
spettacoli più riusciti di Pon­
nelle. 

11 successo a Salisburgo ne 
fece rapidamente il regista più 
impegnato del Festival, dove 
il suo allestimento delle Nox-
ze di Figaro di Mozart conti­
nua ad essere rappresentato 
da più di tre lustri; ma dove si 
è impegnato in molte altre 
produzioni, sino al Moses und 
Aron di Schonberg presentato 
l'anno scorso, uno spettacolo 
intelligente e discutibile che 

proprio nei prossimi giorni 
Ponnelle avrebbe dovuto ri­
prendere. 

Il rapporto privilegiato con 
Salisburgo non era che un 
aspetto di una attività Incredi­
bilmente intensa nelle sedi più 
prestigiose e in un repertorio 
che non conosceva ni preclu­
sioni ni particolari specializ­
zazioni e che andava da Mon-
teverdi (di cui Ponnelle allestì 
tutto il teatro collaborando 
con Harnoncourt a Zurigo) fi­
no a Schonberg. La qualità de­
gli spettacoli di Ponnelle era 
spesso discontinua, con esiti 
di rara eleganza alternati a 
sorprendenti cadute, con so­
luzioni spesso raffinale e cedi­
menti, talvolta, ad un gusto 
spettacolare banale. Il sicuro, 
solidissimo professionismo 
che consentiva a Ponnelle 
una attività cosi vasta si ac­
compagnava ad una sensibili­
tà aperta ed intelligente, ma 
non incline a soluzioni radi­
calmente innovative (e ciò gli 
consentiva di lavora» molto 
anche in una sede conserva­
trice come Salisburgo). 

Impossibile citar* tutti I 
suoi spettacoli di qualità: tra i 
successi indiscussi si possono 
ricordare almeno I Sacconi/ 
di Hofmann di Olfenbach 
proposti a Salisburgo con fan­
tasia visionaria e il TWsfflffi) al­
lestito al Festival di Bayreuth 
qualche anno fa (con Daniel 
Barenboim sul podio), ricon­
dotto ad una poetica essenzia­
lità, con momenti di tenera 
delicatezza. Una grand* ele­
ganza aveva caratterizzalo an­
che l'ultimo spettacolo di 
Ponnelle alla Scala, La donna 
senz'ombra di Strauss, dove 
egli aveva saputo ricondurre a 
spoglia ed efficace linearità la 
complessa vicenda. Q W . 

Chi ha paura dell'AIDS? 

Forse tutti. 

ESSERE 
Conte. In tdicoli. 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
DI MIRA 

Ai unti * quinto dlapono oWirt. 6 dalla Ugo» 2S.2.19B7 n. «7, « 
porta i conoscerai dot pubblico ctw il ConsiojHo Comunali, con cMibo-
wiofii n. 335 dal 3 ummbm 1987. I» approvilo II Mincio di 
pnviUom dal Comuni di Mira par invelilo 1987 mH usuimi 
riluttimi finali: 

PARTE PRIMA-ENTRATA 

Avarilo di amministrazione 
Estinzione realdui parenti 
Fondo iniziale di casta 

TITOLO I 
Entrati, tributaria 

TITOLO H 
Entrai* darivanti da contributi a W 

Qeatlona 
di competane* 

154.70S.1S6 

•ferimenti ci ti dallo Stato, dalla 
Ragiona a di altri Enti pubblici, anche 
in rapporto all'esercizio di funzioni 
Magai* dalla Ragiona 
TITOLO 111 
Entrata aura tributaria 
TITOLO IV 
Entrata derivanti da alienazione e 
ammortamento di beni patrimoniali. 
da traslari memi di capitale e da rl-
acoaaiona di crediti 
TITOLO V 
Entrata derivanti da accensione di 
praatltl 
TITOLO VI 
Entrate per partile di erro 

TOTALE PARTE PRIMA 
ENTRATA 

1S.434.B82.B52 

2.782.065.810 

B.«77.S1t.S41 

2,692,000,000 

1o.B16.740.SS0 

3.009.9Q4.B13 

2.599.0B3.044 2.212.013, M3 

9.120.210.000 

2.« 15.000.000 

35.224.04ft.7O2 

7.200.000.000 

1 .7*5 ,181 .M7 

39.320.3S9.144 

PARTE SECONDA - SPESA 

O m i o n * 

TITOLO I 
Spesa correnti 

TITOLO II 
Spese in conto capitale 

TITOLO HI 
Spase par il rimborso di prestiti 
TITOLO IV 
Spasa per partite di gira 

TOTALE PARTE SECONDA 
SPESA 

GaMton» 

di O H M 

1t.4B1.B13.M5 1 9 . H 1 . 4 2 B . W 

1VS2S. 793.044 13. B 79,40?. BtO 

1.621.339.793 1.42M30.SZJI 

2.B19.000.000 2.489,194,081 

3S.224.S4S.702 37,34B,SB7,«Bfl 

p- IL RAGIONIERE CAPO IL SINDACO IL SEGR. GENERALE 
Carmen Matti usai dr, Maurilio Bacchi» Sani* M o i n n 
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Il giocatore in Italia per un torneo 

Non conferma il passaggio ai bianconeri 
ma solo per scelta diplomatica 
"«Platini mi somiglia? No, lui era grande» 

L'abile regia di Lobanowski 

L'allenatore della Dinamo di Kiev 
e della nazionale ammette la trattativa 
con la supervisione del ministero dello sport 

Zavarov dalla Russia con pudore 

Il et Lobinowski 

• • PISA. «Il blocco dei glo> 
calori sovietici sotto 128 an­
ni è una regola; ma ogni re­
gola ha le sue eccezioni!». 
Valeri Lobanovski è ormai al 
termine della conferenza 
stampa, un lungo insegui­
mento con tante domande 

Zavarov non è ancora il terzo straniero della Juven­
tus, ma è solo questione di giorni e di particolari. 
Ieri sera a Pisa dove è sbarcata la Dinamo Kiev per 
partecipare al «Memoria] Picchi», il torneo che si 
disputa a Livorno, Zavarov e l'allenatore Lobano­
vski hanno giocato a rimpiattino rispondendo ai 
giornalisti ma è stato chiaro che tutto è pronto per 
l'annuncio ufficiale. Per Belanov invece... 

. DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
per superare reticenze e gio­
chi di parole, per sapere 
qual è il destino di Zavarov e 
la sua risposta pare fatta ap­
posta per far capire. 

Né il tecnico della Dìna­
mo e della nazionale sovieti­
ca né il giocatore hanno 

confermato l'accordo ma 
sono parsi sempre sul punto 
di ammetterlo. Il giocatore 
soprattutto. Zavarov ha resi­
stito poco nella parte di chi 
non sa: «Non so nulla, non 
ho incontrato nessuno. Co­
munque spero dì venire». Gli 

mostrano j giornali con i ti­
toli su dì lui. È sorpreso, poi 
si sblocca. «Cosa so della Ju-
ve? Che era una grande 
squadra con Platini e Bo-
niek... farò di tutto per ripor­
tarla in alto. Non mi si può 
paragonare a Platini, un 
grandissimo». In che ruolo 
giocherà? «Questo lo deci­
derà il trainer». Conosce 
Zoff? «So che è stato un 
grande portiere». Sa di tro­
vare Altobeili? «Non sapevo 
di questo, bene». Quando in 
Italia? «Penso di poter venire 
anche subito. Non mi fermo 
però ora, ho portato solo 
una pìccola valigia. All'inizio 
verrò da solo». 

Queste alcune delle rispo­
ste meno mediate, celate tra 
tanti-. «Ancora non so, può 
darsi, lo spero». 

Poi è stata la volta di Lo­
banovski anche lui arrocca­
to su posizioni di prudenza. 
Ha confermato che c'è stata 
la trattativa a tre tra Juve, Di­
namo e Ministero dello 
sport. «Sono stati presi ac­
cordi in merito a Zavarov, 
ma non è stato ancora decì­
so niente. È ancora un po' 
presto per parlare. È comun­
que l'unico caso di trattativa 
per un giocatore della Dina­
mo». Una risposta che non 
ha fatto piacere a Bortolotti 
presidente dell'Atalanta an-

«Artemio Franchi, un potente con stile 
Cinque anni fa, mancava poco al tramonto, moriva 
Artemio Franchi e per il prestigio e l'autorevolezza 
del calcio italiano era un colpo devastante. Era 
vicepresidente della Fifa, presidente dell'Uefa. Il 
circo del pallone italiano, chiaccherato e sganghe­
rato che fosse, contava in Europa e nel mondo, 
garantito come non mai da questo dirigente che 
tutto conosceva dell'Italia pallonaro. 

BB La sera del 12 agosto 
1983 Artemio Franchi guidava 
la sua Piai 132 lungo la strada 
che si arrampica sulle colline 
vicino Slena. C'era qualche 
cosa di delicato da «aggiusta­
re», qualcosa che toccava a lui 
che della sottile - forse non 
sempre nobile - arte del pote­
re era un esperto. Ma non 
c'entrava il pallone, anche se 
del mondo del pallone era II 
grande manovratore, uno de­
gli uomini più prestigiosi e po­
tenti. L'Italia aveva vinto da un 
anno il suo sorprendente 

mondiale di Spagna, il calcio 
italiano contava in campo in­
ternazionale come non mai 
con lui presidente dell'Uefa e 
primo candidato a passare al­
la presidenza del governo 
mondiale. 

Una vita dedicata al calcio 
- si scrisse allora - ma non è 
morto quel 12 agosto con II 
pallone nel cuore. Correva su 
quella strada per Inseguire II 
suo grande amore, la passio­
nacela che lo travolgeva e che 
solo a Siena sanno cosa sia: Il 
Palio. Era il capitano della 

Torre, dal 71, e per la sua 
contrada dava fondo a tutte le 
sue energie inseguendo la vit­
toria. Con l'auto fini sotto un 
camion mentre stava per rag­
giungere la casa del fantino 
della contrada. Mancavano 
poche ore al Palio dell'Assun­
ta, dovevano essere definiti gli 
ultimi particolari della «tratta», 
gioco e trappola dove astuzia, 
abilità, cinismo imperano. 

Certo nel Palio non aveva 
ottenuto quello che Invece gli 
era riuscito nel calcio. Del «si­
stema» calcio italiano non era 
solo l'uomo dì vertice, lo rap­
presentava e lo guidava nella 
sua totalità, una guida che 
puntava ad un continuo raffor­
zamento, una gestione che 
garantiva e si muoveva sfrut­
tando anche nei minimi parti­
colari il complicato e contor­
to sistema di equilibri, interes­
si, ambizioni e difetti, dell'in­
dustria del pallone. Il potere e , 

il carisma che Franchi aveva 
erano {rutto di quel suo lungo 
viaggio in tutte le strutture 
dell'organizzazione. Guidò la 
Lega semiprofessionisti, ma tu 
commissario anche di quella 
di A e B, diresse l'Aia, fu pri­
ma vice e poi presidente della 
Federcalcio nel '67. Una stra­
tegia che non abbandonò nel­
le strutture intemazionali. Pri­
ma di diventare presidente 
dell'Uefa ne! 73 fu ininterrot­
tamente componente della 
commissione europea arbitri, 
presidente della Mitropa Cup 
dopo che nel 73 era divenuto 
segretario permanente del-
l'Entente de Florence, che riu­
nisce un lotto importante di 
Federazioni europee, un forte 
gruppo di pressione dell'Uefa. 

Da quando è morto sono 
state mille le occasioni in cui è 
stato rimpianto. Rispettato, te­
muto, adorato, e comunque 
circondato da una fama ricca 

di leggendae aneddoti. Come, 
quello sulle famose «palline 
gelate» ovvero la capacità di 
tutelare i colorì italiani Un 
dentro le urne dei sorteggi 
delle Coppe. Socialista, mas­
sone e sospettato di essere 
stato anche iscritto nella P2 
Qui ha sempre smentito), è 
morto in uno scontro stradale 
tanto violento quanto ancor 
oggi colorato di giallo. Si e 
ipotizzato e molto mormora­
to, non credendd all'inciden­
te casuale. Era certo così po­
tente da poter essere oggetto 
di un piano criminale. A Siena 
e Firenze, chi lo conosceva 
bene, ha sempre stentato a 
credere a quell'impatto senza 
nemmeno una frenata. Si è 
parlato di malore, magari di 
un malore indotto. Un pizzico 
di mistero in più per un perso­
naggio che ha fatto la storia e 
la leggenda del nostro calcio. 

D a.Pi. 

che lui a Pisa accompagnato 
da Spinelli che sta tentando 
la strada di Belanov. Un gio­
catore che per il momento 
pare soprattutto un deside­
rio. Bortolotti sì è fatto foto­
grafare con Belanov, ma Lo­
banovski è stato categorico: 
«Per Belanov non è stato fat­
to nessun accordo». Poi, a 
proposito di Zavarov e della 
ipotesi di un suo immediato 
trasferimento prima che fini­
sca il campionato sovietico, 
ha aggiunto: «Come princi­
pio può accadere anche 
questo». Ma qual è l'offerta 
della Juve? Un sorrìso e for­
se un leggero rossore: «Non 
sono preparato a questa do­

manda!». Lobanovski pareva 
molto divertito. 

Anche le sue categoriche 
parole su Belanov non paio­
no definitive. A quanto pare 
il presidente dell'Atalanta è 
riuscito a fissare un accordo 
con l'allenatore della Dina­
mo per riannodare una trat­
tativa forse partita male. LA-
talanta parla di un preaccor­
do raggiunto un mese fa in 
Svizzera,, ma quel giorno 
non doveva esserci Lobano­
vski che è molto più di un 
tecnico. Basti pensare che 
per portare la Dinamo a Li­
vorno ha ottenuto una so­
spensione del campionato 
sovietico. 

La squadra difende Laudrup 
«Invasione» dall'Est 
e la Juventus 
si mette in trincea 
HB TORINO. Il signor Zava­
rov sì presenta come il prossi­
mo Platini e ha tutti i motivi 
per farlo. Ma come per Platini 
non si attenda un'accoglienza 
calorosa dalla Juve. Allora i 
bianconeri insorsero in nome 
dì Brady, scaricato ignobil­
mente dopo le molteplici assi­
curazioni di Boniperti. Questa 
volta si levano voci a favore di 
Laudrup. «Un talento come lui 
non l'avevo mai visto - dice 
Cabrini -. L'unico consiglio è 
di strappare un buon contrat­
to al nuovo club e dì liberarsi 
dei pensieri italiani cercando 
di giocare naturalmente, co­
me sa. Cosi dimostrerà a tutti 
che è un fuoriclasse assoluto». 
Altri hanno sottolineato come 
il danese non meritasse il ben­
servito. Ma non è soltanto un 
sentimento dì amicizia che 
anima i bianconeri. C'è anche 
chi teme per il posto conqui­
stato a fatica. Ad esemplo Rui 
Barros. O chi, come Mauro, 
guarda più lontano: «Zavarov 

è bravissimo, sarebbe stupido 
discutere uno come lui. Però 
arriva In un paese nuovo e 
molto diverso dal suo e l'am-
bientarrento gli sarà difficile: 
per quest'anno può essere un 
rischio». 

Il più preoccupato però è 
Zoff, al quale nessuno ha rife­
rito le parole dì Zavarov all'ar­
rivo In Italia. Ma purgandolo 
dei condizionali il discorso 
del tecnico fila cosi: «Zavarov 
ha visione di gioco, lanciò 
lungo, dribbling. È bravissi­
mo, però con lui dovrò reim­
postare la Juve che no costrui­
to finora, né posso comincia­
re subito perché non ho nella 
"rosa" una controfigura di Za­
varov. Se almeno arrivasse 
presto. Invece sarà un problè­
ma averlo solo a fide settem­
bre». Infine una notizia: ieri la 
trattativa con il Psv Eindhoven 
per Laudrup ha avuto un'Im­
pennata decisiva. Il trasferi­
mento del danese è pratica­
mente ufficiale. D V.D. 

Franchi (a sinistra) con il presidente della Fifa 

CALCIO D'ESTATE 

Quadrangolare di Pescara 
PESCARA-NOTTINGHAM 

Torneo di Padova 

3-4 

SPAL-FLAMENGO ai rigori 7-8 
PADOVA-BOLOGNA 

Torneo di Salonicco 
HERCULES-STOCCAROA 
OLIMPIAKOS-TORINO 

Amichevoli 
PISA-LIVORNO 
VARESE-COMO 
RAPP. VAL RENOENA-CESENA 
DARFO-BRESCIA 
ALTAMURA-BARI 
MONZA-LEGNANO 
CASALE-SANTOS 
FANO-CATANZARO 

0-3 

2-3 
0-1 

4-0 
0-0 
0-8 

n.p. 
1-1 
1-2 
3-3 
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SPORT TTT!!"! 
Olimpìadi Fantanuoto ai trìals Usa Inutili record italiani 
Conto Nuovo mondiale di Biondi Agli «assoluti» battuti 
alla rovescia Come un siluro: 48"42 diversi primati 
_ _ ^ _ nei 100 stile libero ma non bastano per Seul 

E' roba da Matt 

u* 

Matt Biondi superstar ai «Trìals- di nuoto. Nella 
piscina di Austin nel Texas il trìtone americano si è 
confermato 11 più veloce nuotatore del mondo sta­
bilendo con il tempo di 48"42 il nuovo primato 
mondiale sui 100 stile libero che migliora di 32 
centesimi dì secondo il record da lui stesso stabili­
to due anni fa. «Superman» è più che mai pronto 
per fare razzìa dì medaglie alle Olimpiadi di Seul. 

HI AUSTIN «È i! più grande 
nuotatore del mondo» ha 
esclamato l'ex compagno di 
squadra Rowdy Gaines che fu 
primatista mondiale dei 100 
utile libero dal 1981 al 1985 
con il tempo dì 49"36. Da al­
lora Matt Biondi, che gli tolse 
la pnma volta 11 pnmato il 6 
agosto del 1985 nuotando in 

- 49"24 si è migliorato altre tre 
volte, scendendo per due vol­
te, il 24 giugno del 1986 e l'al­
tra notte ad Austin, sotto il 

fantastico muro del 49 secon­
di ritenuto sino a poco tempo 
fa decisamente invalicabile. 

Un mondiale che carica, e 
non potrebbe essere altrimen­
ti, non solo Biondi ma tutta la 
squadra americana di nuoto 
che a Seul potrebbe avere ben 
pochi rivali in grado di contra­
starla in vasca. 

•Superman >, 22 anni, 2 me­
tri di altezza, continua dunque 
ad illuminare con i suoi risul­
tati I «Trìals» in una sorta di 

monologo che lo ha visto già 
guadagnarsi un posto per Seul 
in tre diverse specialità indivi­
duali. Oltre che nei 100 stile 
libero Biondi difenderà i colo­
rì della bandiera a stelle e strì­
sce nei 100 farfalla, specialità 
nella quale ha stabilito pro­
prio qui ad Austin la miglior 
prestazione mondiale stagio­
nale nuotando in 53"09 e nei 
200 stile libero. È inoltre quasi 
certo che nesca ad ottenere 
un quarto «viatico* nella finale 
dei 50 stile libero. Alle gare 
Individuali bisognerà aggiun­
gere quelle di staffetta. Biondi 
gareggerà certamente sia nel­
la 4x100 stile libero che nella 
4x200 stile libero mentre non 
è escluso che possa scendere 
in vasca anche nella staffetta 
4x100 mista. 

Nella serata in cui Biondi ha 
migliorato il suo precedente 

record mondiale sui 100 stile 
libero esce di scena propno 
quel Rowdy Gaines ritornato 
alle gare dopo tre anni di inat­
tività e che per quasi cinque 
anni è stato il detentore del 
record. Nella finale vinta que­
sta notte da Matt la medaglia 
d'oro di Los Angeles sì è piaz­
zato soltanto settimo e non 
andrà quindi a Seul a meno 
che non venga ripescato in 
extremis per la staffetta. Eb­
bene è proprio Gaines il tifoso 
più entusiasta dì «Superman»: 
•Sono sicuro che a lui non pia­
ce sentirlo ma sono veramen­
te convinto che Matt riuscirà a 
vincere in un mese ben sette 
medaglie doro». Si sbilancia 
Gaines ed aggiunge con enfa­
si: «Abbiamo bisogno di un ti­
po come lui, di un autentico 
leader e Matt è proprio la per­
sona adatta ad interpretare 

questo ruolo». 
•Matt è stato assolutamente 

fantastico; mi ha veramente 
impressionato» commenta Ri­
chard Quick allenatore della 
rappresentativa dì nuoto ame­
ricana. Con Biondi la staffetta 
4x100 americana a Seul schie­
rerà ai blocchi di partenza al­
tri tre atleti tutti in grado di 
finire sotto il limite dei 50 se­
condi netti. Nella finale vìnta 
l'altra sera a tempo di record 
da Biondi sono finiti nell'ordi­
ne Chris Jacobs, accreditato 
di 49"45 e Tom Kager, terzo 
in 49"88. Il nuotatore di To-
ponga, California, ha prece­
duto a sua volta Troy Dalbery, 
quarto in49"91. 

Una sorpresa alla rovescia 
l'ha invece fornita Rick Carey, 
campione olimpico uscente 
dei 100 e 200 dorso. Carey nei 
200 ha ottenuto il ventesimo 
tempo. Per lui niente Seul. Esplode la gioia di Matt Biondi dopo il record sui 100 stile libero 

Bracciate troppo corte, Corea lontana 
GIULIANO CESARATTO 

Abbraccio in piscina tra 
primato italiano di quest1 

la Nlslro e Manuela I 
ultima nel 200 rana 

dopo il 

M S. DONATO MILANESE 
Giornata interlocutoria la se­
conda degli assoluti alla città 
del metano. Record italiani 
che non consentono l'ammis­
sione olimpica e tempi validi 
per l'Olimpìade che non sono 
record italiani. L'attesa era tut­
ta per Giorgi Lamberti, per la 
Sara Individuale dei 200 stile 
bero e per la conseguente 

composizione della staffetta 
che da tempo si è preannun­
ciata come la gara nella quale 
a Seul gli azzurri dovrebbero 
avere molte chances per il po­
dio. Con Lamberti ci sono l'o­
riundo Glena strappato all'Au­
stralia, Massimo Trevisan e un 
quarto da scegliere tra pochi 

nomi. Insomma una 4x200 
che sulta carta ha già fatto 
tempi «mondiali», I tre staffet­
tisti conosciuti valgono tutti 
meno di l'50" e Lamberti è 
stato il migliore del mondo 
nella da poco conclusa sta­
gione indoor. Il problema è il 
auarto anche se la gara indivi-
uale ha indicato nel giovane 

Emanuele Idini l'ultimo possi­
bile uomo. E stato quarto su­
bito dopo Glena, ventidue 
centesimi dietro. Ma è atleta 
dell'Amene, allenato dall'ex 
cltti Buby Denneriein che non 
è parso ottimista sulla convo­
carne del suo ragazzo. Le de­
cisioni in questi casi infatti di­
ventano discrezionali e al cri­

teri tecnici se ne sovrappon­
gono altri, cosiddetti dì op­
portunità. 

Seul e l'Olimpiade comun­
que se l'è guadagnata Gianni 
Mìnervini, ranista già famoso 
ai più recenti mondiali e euro­
pei (2* a Madrid nell'86, 2- a 
Strasburgo nell'87). Rientrato 
dagli Usa ancora più muscola-
to e potente che mai al matti­
no ha pensato alla qualifi­
cazione distribuendo le forze 
per ottenere il limite (l'3"6 il 
tetto, l'3"21 la prestazione), 
in finale ha pensato a vìncere 
regolando con uno strappo fi­
nale il rivale di sempre, l'alter­
no Del Prete. Scomparsi inve­
ce nella scìa dei due duellanti 
i «raccomandati» Carbonari 
(4'in 1*5" 17) e l'argento degli 

Atletica. Meeting stratosferico a Sestriere: Cari vola nei 200 (19"82) 
Johnson vince i 100, ma non è soddisfatto e Jackson fa il record europeo sui 110 ostacoli 

Lewis attacca, «Big» Ben risponde 
,1 campioni hanno attratto la gente e hanno raccon­
tato imprese ragguardevoli. Cari Lewis e Ben Jo-
Sinson hanno vinto con grandi tempi, come voleva 
;ll copione, ma il canadese non era soddisfatto. 
«l'americano invece rideva a tutti denti. Ma il me-

fio lo si è visto sui 110 ostacoli grazie a Roger 
ingdom e a Colin Jackson. Irmgard Trojer con 

• 56"29 ha fatto il record italiano dei 400 ostacoli. 
r 
f* PAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

*1M SESTRIERE. In uno spazio 
'verde a due passi dal cielo l'a­
ntietica leggera ha trovato le 
^carezze di una brezza gentile, 
l*in impianto splendido e, di 
^conseguenza, prestazioni tec­
niche e agonistiche di rara 

'bellezza Impossibile contare I 
*, protagonisti dì questa rara 
giornata e così al lettore ne 
proporremo, in ordine sparso, 
jjBel' Cari Lewis, Ben Johnson, 

i 

Evelyn Ashlord, Roger Kin­
gdom, Colin Jackson e Larry 
Myncks. Cari Lewis era in cor­
sia cinque. E partito con sin­
cronia perfetta e si è gettato 
sulla pista con gesti morbidi e 
felini. Per ragioni misteriose è 
sbandato in curva e dopo un 
rettifilo limpido corso quasi 
sulla linea bianca alla sua de­
stra ha sofferto un attimo di 
angoscia nel finale. Ma era 

comprensibile se si pensa che 
il campionissimo era arrivato 
a Sestrieres nel tardo pome­
riggio della vigilia. Il responso 
del cronometro, con una 
brezza a favore pari a 1,94 
metn al secondo, è sontuoso: 
I9"82, miglior prestazione 
mondiale della stagione. Pie­
tro Mennea resta primatista 
del mondo ma c'è da chieder­
si cosa potrebbe fare il cam­
pione olimpico se un tentativo 
di record in altura lo program­
masse con serietà. Qui Stefa­
no Tillì, quinto, ha corso in 
20"4) a un solo'centesimo 
dal suo lìmite personale 

Anche «Big» Ben Johnson 
era in quinta corsia. Allo sparo 
dello starter si è vista una 
macchia scura scivolare sulla 
pista mossa da enormi stan­
tuffi. Gli appoggi di «Big» Ben 
sulla pista sono una curiosa 
armonia di morbidezza e di 

forza che in certi gestì appare 
perfino bruta. Il campione del 
mondo è arrivato sul traguar­
do in 9"98 (con 1,69 di vento 
a favore), seconda prestazio­
ne della stagione dopo il dop­
pio 9"96 di Cari Lewis (otte­
nuto però sul livello del mare 
e contro un vento pari a 0,4 
metri al secondo). Prima an­
cora di fermarsi «Big» Ben ha 
scosso la grossa testa con rab­
bia: non era contento. Stefano 
Tilli, ultimo in 10"36, è parso 
intimorito. Sui 100, corsi In tre 
serie, è da dire che i giovani 
azzurri Michele Lazazzera 
(I0"34) e Enzo Madona 
(10"28) sono stati bravissimi, 
assai più di Pìerfrancesco Pa­
voni e di Antonio Ullo. 

Evelyn Ashford aveva ac­
canto la tedesca dell'Est Mar-
Ites Goehr. Ha vinto i 100 in 
10"94 con facilità irridente ri­

badendo che chi conta di 
conquistare il titolo olimpico 
a Seul dovrà fare ì conu con 
lei. 

Ma il meglio lo hanno rac­
contato i 110 ostacoli coi neri 
Hoger Kìngdom e Colin Ja­
ckson, americano il pnmo, in­
glese il secondo. Kingdom, 
campione olimpico a Los An­
geles, ha vinto in uno straordi-

' nano 12"97 e cioè con un 
tempo che gli vale la seconda 
prestazione di sempre dopo il 
12"93 di Renaldo Nehemiah 
01 19 agosto 1981 a Zurigo). 
Colin Jackson con 13"U ha 
migliorato di nove centesimi il 
primato europeo di Stephane 
Caristan. Roger Kingdom - ha 
osservato a lungo il cronome­
tro elettronico come se sten­
tasse a credere a tanta impre­
sa - è il secondo ostacolista 
capace di scendere sotto i 
13". 

Tennis con racchetta, palla e passaporto 
^\ Saint Vincent si disputa il terzo torneo intema­
zionale di tennis, ma sì parla anche di Coppa Davis: 
fcono di scena gli argentini ma con passaporto ita­
liano Ingaramo e Mancini. Pro e contro della loro 
^utilizzazione. Una decisione forse anche a partire 
**dal torneo di San Marino che si disputerà la setti­
mana prossima. Oggi intanto si svolgeranno gli in­

contri dei quarti di finale. 

BRUNO UCONTI 

NO SAINT VINCENT li tennis 
"italiano vive giorni oscuri. Do­
po geneiazioni di campioni, 

tdal (rateili Del Bello, Cucelli, 
gassando per Pietrangelo Si-
'rota e Gardini fino ai *mo-
'schoiuen azzurri» Panatta, Ba-
«•iaizutti, Bertolucci e Zugarelli 
quella fucina naturale che ci 
forniva talenti in continuazio­
ne ji è improvvisamente inari­
dita E non è colpa di madre 

j,natu'a E naia così l'idea di 
scerete altrove eventuali di-
Meni. Ì ì dfi nostn colon con 
'lonunr origini italiche. Tem­
po fa fu la volta dell'italo-svìz-

jzero Mezzadri che dopo tanti 
tiramolla, stanco dei tenten-

• namenti della Federazione 

optò per la bandiera scudo-
crociata. Poi fu 11 turno dì Enk 
Rostagno americano con 
nonni astigiani. Ancora una 
volta però tutto fini In una bol­
la di sapone. E intanto si 
aspettava sempre che Cane 
maturasse, che Canee [lotti, al­
meno sulla terra rossa, tornas­
se competitivo come nel lon­
tano '84, che i giovani Pistole-
si e Narglso lasciassero la ver­
de età e mantenessero quanto 
sempre promesso*. Infine ec­
co 1 due argentini di cui uno, 
Marcello Ingaramo, ha già II 
passaporto italiano dallo scor­
so dicembre e l'altro, Alberto 
Mancini, nato nel '69 a Suzzi­
none in Argentina ma con an-

Alberto Mancini vicino al francese Henry Leconte 

tenati piemontesi. 
«Per me è mollo importante 

- dice Mancini - poter avere il 
passaporto italiano soprattut­
to perché mi consente di po­
termi muovere meglio in Ita­
lia. Alla dogana specie con il 
mio passaporto argentino a 
volte mi tocca aspettare an­
che per delle ore». 

Oltre alla questione per co­
si dire pratica vi è anche quel­
la di poter giocare la Coppa 
Davis per l'Italia? Qual è il tuo 

pensiero? 
«Giocare la Coppa Davis è 

certamente un grande onore 
oltre che una grande respon­
sabilità. Però deve essere la 
Federazione italiana a chie­
derlo, non solo ma anche a 
danni determinate garanzie». 

Vale a dire? 
•Sistemare le cose da un 

punto di vista pratico. Parlare 
di contratti e di sponsor. Allo­
ra in questo caso non vi sareb­
bero problemi e opterei per la 

nazionalità italiana». 
Stando alle solite voci di 

corridoio tutto potrebbe esse­
re già risolto la prossima setti­
mana durante il torneo di San 
Manno che vedrà la parteci­
pazione di Mancini oltre che 
di altri argentini e di tutti i no­
stri migliori portacolori. Non 
mancano però le voci discor­
di, specie quelle di Claudio 
Panatta e di Cancellotti che 
non vedono di buon occhio 
un'eventuale «italianizzazio­
ne» dell'argentino specie in 
proiezione di Coppa Davis. 
Una tale scelta non sarebbe 
certo edificante per i tecnici 
italiani è in sintesi il loro pen­
siero. Insomma per la Federa­
zione una bella gatta da pela­
re. Intanto il torneo di Saint 
Vincent entra in dirittura d'ar­
rivo e registra le vittorie di 
Cancellotti su Camporese per 
7-5 6-1 e di Champion su Mi­
niassi per fi-1 7-5. Oggi si di­
sputeranno i quarti di finale 
che vedonu impegnati dall'al­
to in basso del tabellone Car-
Isson contro Ingaramo, Man­
cini contro Davin, Cancellotti 
contro Vincente Vìlas-Filippi-
ni e Champion contro Vincen­
te Antonitsch-Jaite. 

europei juniores, Postiglione. 
Resta comunque lontano l'az­
zurro dal proprio record italia­
no 0'2"26) che sarebbe vali­
do anche per un posto in fina­
le all'Olimpìade. 

Questo hanno offerto gli 
uomini con in più la prova, 
sempre antimeridiana, di Bat-
tistelli sui 400 misti nuovo pn­
mato assoluto (4'20"24) avvi­
cinato però nella gara vera (la 
finale) da Luca Sacchi (cam­
pione d'Italia in 4'22"99) e 
dal redivivo Roberto Cassio 
(4'23"42) ambedue sotto il li­
mite fissato per la partecipa­
zione olìmpica. Stesso discor­
so per Valerio Giombalvo 
buono record nei 100 dorso 
(57"41) ma non per Seul. 
Questo sarà un altro problema 

per ì selezionatori: scegliere 
chi ha vinto le prove, o chi ha 
il migliore tempo? Non è que­
stione di poco conto, né vale 
in assoluto il fatto di vantare 
migliori crono. In gara conta 
molto anche il carattere com­
battivo e la reazione psicolo­
gica al confronto. 

Reazione che è stata gran­
de tra le donne per Silvia Persi 
che, dopo un'annata piuttosto 
gngla ha reagito con due titoli 
nazionali (50 ieri e 200 liberi 
oggi) ma, quel che più conta, 
ha avvicinato molto il limite 
coreano (2'2" richiesti, 
2'2"59 per lei), ha attaccato 
subito tutte aggredendo come 
suo stile l'acqua e lasciando le 
rivali, primatista italiana com­
presa (Patron 2'1"12) a oltre 
una lunghezza. 

Come allo stadio 
per un derby: 
tifo e incasso 

f *»r. 

mz 

Ben Johnson anticipa Mitchell e vince i 100 metri 

IH SESTRIERE. A Ben Jo­
hnson non è piaciuta per nien­
te la corsa di ieri. Badate, per 
un tempo del genere il 99 per 
cento dei velocisti farebbero 
capnole, ma non «Big» Ben. 
Lui deve vincere i 100 ai Gio­
chi olìmpici e sa che se ripete­
rà la corsa di Sestrieres finirà 
per essere sconfitto. «Negli ul­
timi venti metn», ha detto, 
«avevo le spalle troppo ngide 
Avevo perso completamente 
la fluidità dell'azione». Il cana­
dese appanva preoccupato 
come se temesse guai fisici in 
caso di forzature. Si era reso 
conto di aver fatto un passo 
indietro nspetto al 9"90 di Ot­
tawa anche se nella capitale 
del suo paese era stato aiutato 
da un vento «illegale» Ha poi 
avuto parole di elogio per il 
grande «nemico» Cari Lewis 
del quale ha ammirato la 
scioltezza «Ho bisogno dì 
correre», ha poi concluso con 
occhi sempre preoccupati 

Cari Lewis aveva un volto 
sorridente, come di chi ha ot­
tenuto quel che voleva. «Vole­
vo un test sui 200 e l'ho avuto. 
Solo una piccola ombra nella 
mia prestazione, una sbanda-
ta in curva Che francamente 
non so capire, non mi capita 
mai una cosa del genere. Sì, 
una buona corsa ma avrei po­
tuto fare molto meglio se non 
non avessi provato stanchez­
za negli ultimi metn». 

Il campione olìmpico dei 
110 ostacoli Roger Kiugdone 
è stupito del grande tempo ot­
tenuto. «Avevo un limite per­
sonale», ha detto, «dì 13" 14 e 
non pensavo nemmeno lonta­
namente di correre con tanta 
fretta. Quel che mi sorprende 
è che siccome sto provando 
una nuova tecnica di passag­
gio sulle barriere non mi sem­
brava possibile scendere sot­
to i 13 . Vuol dire che quando 
avrò perfezionato i nuovi pas­
saggi correrò in 12"80. Mi pa­
re logico». 

Stefano Mei dopo infinite 
traversie ha ntrovato il sorriso. 
len ha corso e vinto i tremila 
metn in 8'23"86, tempo assai 
modesto che tuttavia non si­
gnifica nulla perché l'altura 
così come aiuta i velocisti 
danneggia i mezzofondisti. Il 
campione d'Europa era sorri­
dente perché non aveva pro­
vato dolore o stanchezza. Si 
era impegnato in una lunga 
volata agire e divertente e ave­
va ntrovato il buon sapore del 
successo «Lo so», ha detto, 
«che questa gara non significa 
nulla Ma vincere fa Dene. 
Spero di ottenere un buon ri­
sultato a Cesenatico sulla stes­
sa distanza». Auguri 

Il meeting ha avuto un suc­
cesso strepitoso con 15.750 
paganti e con un incasso che 
non deve esser lontano dai 
200 milioni. Nel regno della 
neve più gente per l'atletica 
che per lo sci. D R.M. 

Per Léonard 
nuova avventura 
mondiale: il Wbc 
ha detto «sì» 

• -. 
Il World Boxìng Councìl ha dato il definitivo benestare per 
la disputa del titolo mondiale dei supermedi, che vedrà di 
fronte il pugile americano Ray Sugar Léonard (nella foto) 
ed il canadese Don Lalonde, attuale campione anche dei 
mediomassimi. La data non è stata ancora fissata. In caso 
di vittoria Léonard sarebbe il primo atleta nella storia del 
pugilato a conquistare cinque titoli mondiali in altrettante 
categorie. Se Lalonde dovesse essere battuto perderebbe 
anche il titolo dei medìomassimi. Nella storia del pugilato 
ci sono stati altri due precedenti del genere. Il primo nel 
1931 quando si affrontarono Tony Canzoneri e Jackie Kld 
Berg per il tìtolo dei welter jr, e dei leggeri; il secondo nel 
1933 per gli stessi due mondiali salirono sul ring Canzoneri 
e Bamey Ross. 

GamOTOSO. Grossa sorpresa agli Inter-
- . - M - . . a M i - nazionali di tennis di To-
Stefan Edoerg ronto.StefanEdberg, vinci-
eliminata dal t o r e di Wimbledon, nume-

7 i 2 i A r 0 d u e d e l l e classifiche 
11* 5 0 del niOndO mondiali, ad una ìncollatu-

ra da Ivan Lendl, è stato eli* 
i^^*^^*—^^^ minato al secondo turno 
del singolare maschile dall'australiano Mark Woodlorde, 
numero cinquanta del mondo. Woodlorde si è Imposto in 
tre set con il punteggio di 6-7 (6-8), 7-5,6-2. Ivan Lendl dal 
canto suo non ha avuto difficoltà a qualificarsi per II terzo 
turno battendo per 6-2,6-2 l'americano Todd Witsken. 

Proposta Ciò: 
«(Al Giochi 
le due Coree 
sfilino insieme» 

Il Ciò ha proposto ai Comi­
tati olimpici delle due Co­
ree che le delegazioni dei 
due paesi sfilino fianco a 
fianco nelle cerimonie di 
inaugurazione e di chiusura 
dei Giochi olimpici estivi di 
Seul. Il Comitato ha sotto­

posto ta proposta ai presidenti dei due Comitati olimpici, 
Kim Yu Sun e Kim Chong Ha, sottolineando, in un comuni­
cato diffuso a Losanna, il proprio compiacimento: «La 
proposta segna una nuova tappa nel dialogo che il Ciò ha 
costantemente Incoraggiato». Per il Ciò II fatto di sfilare 
fianco a fianco costituirebbe un gesto altamente simbolico 
«che permetterebbe alla gioventù coreana di sottolineare 
nella maniera più eclatante che appartiene ad un'unica 
nazione», Ora non resta che attendere che cosa decide­
ranno la Corea del Sud, organizzatrice dei Giochi, e quella 
del Nord che finora ha escluso la sua partecipazione. 

La Scavollni • campioni d'Italia della 
" ^ • " " r Scavolinì Pesaro prende-
parteciperà ranno parte al quadrangola-
al tnrnPA r e d i pallacanestro dì Ma-
J I l i S d n d - l n Programma dal 21 
Ql Madrid al 23 ottobre nella capitale 

spagnola. Le altre tre squa-
^^^^^^^—*—*m^ dre partecipanti al torneo 
•McDonald's Basketball Open» sono gli americani del Bo­
ston Celtic, il Rea! Madrid e la nazionale iugoslava di palla­
canestro. A rendere nota la notizia è stata la «Fiba», la 
Federazione intemazionale di pallacanestro. 

Zico rinnova 
il contratto 
col Ramengo 

Arthur Antunes Coìmbra, 
più noto come Zico, gio­
cherà ancora per tre mesi 
con il Ramengo e fa parte 
quindi della «rosa» che è 
partita ieri per l'Europa do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ve la squadra di Rio gioche-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ rà una serie di partite ami­
chevoli. Zico, che ha 35 anni, riceverà ogni mese uno 
stipendio di 4 milioni di cruzeiro (circa 15 milioni di lire), 
li contratto ha soddisfatto Zico che conta di giocare anco­
ra per due anni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 0,10 Tennis: Grand Prix di Saint Vincent. 
Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 14,10 Tennis: Grand Prix di Saint Vincent; Nuoto: da 

Milano campionati assoluti; 18,45 Derby, 23,55 Ìppica: da 
Follonica corsa Tris. 

Tdemontecario. 13,25 Obiettivo Seul 0 Brandi personaggi di 
tutte le Olimpiadi); 13,30 Sport news; 13,45 Sportissimo; 
20,20 Obiettivo Seul 0 grandi personaggi di tutte le Olimpia­
di); 23,20 Tmc sport da Budapest meeting intemazionale di 
atletica 

Telecapodlitrla. 13,40 Calcio: Rlver Piate-Verona (replica); 15 
Sport spettacolo a cura di Dan Peterson (replica); 16 Juke 
box (replica); 16,30 Donna Kopertina; 17 Atletica: da Buda­
pest Meeting internazionale; 20,30 Calcio: Tomeo di Rotter­
dam incontro Real Madrid-Fejenoord (replica); 22,10 Atleti­
ca: Meeting intemazionale di Budapest (sintesi) 

BREVISSIME 
Avanza la Evert Chris Evert, testa di serie numero uno, si è 

qualificata per il terzo turno del singolare femminile del 
•Virginia Slims» di Manhattan Beach, battendo la tedesca 
Pfaff6-2,6-2. 

Pallanuoto, vince ta Nazionale. Prima vittoria della Nazionale 
di pallanuoto, impegnata nel torneo «Yassa» in Jugoslavia. 
len gli azzurri hanno sconfitto la nazionale d'Australia 5-4. 

Calcio, sopralluogo al Ferrarla. Assessori comunali, rappre­
sentanti di Samp e di Genoa, autorità e giornalisti hanno 
effettuato un sopralluogo al ricostruendo stadio Luigi Ferra­
ris di Genova. Entro il 10 settembre le due società potranno 
usufruire del «Ferraris» per ospitare una partita di Coppa 
Italia 

Sd Dantico, Gp del Belgio. Nel Gp del Belgio, prova dì campio­
nato europeo di sci nautico di velocita, in programma do­
menica prossima, l'Italia sarà rappresentata da un solo atle­
ta. Sarà il lezzenese Stefano Gregorio, vincitore del Gp d'In­
ghilterra. 

Tennis, Trofeo Enlchem. Delle otto tenniste azzurre che aveva­
no superato il primo turno, soltanto due sono riuscite ad 
entrare nei quarti del trofeo Enichem a Palermo. Sono le 
due fiorentine Marzia Grossi e Lauro Murgo. 

Tuffi, collegiali preollmplcl. Sotto la supervisione del tecnico 
federale Klaus Dibìasi, si terranno i collegiali preolìmpid. 11 
primo a Bolzano dal 12 al 25 agosto; il secondo a Roma dal 
29 agosto al 7 settembre. I tuffatori sono Domenico Rinaldi, 
Massimo Castellani, Oscar Bertone e Piero Italiani. 

Rublo padre. È nato a Santiago del Cile, Matia Rubio, secondo 
figlio del calciatore cileno del Bologna, Hugo Rubio. 

Boxe, Europei Juniores. Luigi Quitadamo (piuma), Giorgio 
Campanella (superleggeri) e Domenico Biffone Csuperwel-
ter), hanno superato i quarti di finale agli Europei juniores di 
boxe in corso a Danzica, in Polonia. 

Trionfa «Rlmlnl RlmlnW, Lo scafo «Rimini Riminì», dello skip­
per anconetano Paolo Cori, ha trionfato nella regata d'anda­
ta della «Legrand Cup» Rlminì-Maltâ Rimini. Lo scafo ha 
anche battuto il record di regata che apparteneva 
air«Emanuele Filiberto». ^ 

l'Unità 
Venerdì 
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PIEM.UIOI OKIOGIM 

• i I legami economici fra 
Italia e Cina sono sempre più 
forti. Per la Repubblica popo­
lare siamo II secondo partner 
europeo e il settimo a livello 
mondiale. Nel 1987 abbiamo 
esportato sulla vìa della seta 
merci per 1407 miliardi di lire 
(per due terzi prodotti di in­
dustrie meccaniche, poi pro­
dotti chimici e metaliurglcO, 
mentre abbiamo acquistato 
1324 miliardi di prodotti tes­
sili, abbigliamento, prodotti 
agricoli, meccanici e del 
comparto looteenlco. 

in questo contesto non va 
trascurato il fatto che l'Indu­
stria chimica e petrolifera ha 
tatto da battistrada alla colla­
borazione italo-cinese. £ del 
1958 il viaggio a Pechino di 
Enrico Mattel, presidente 
dell'Eni. Oggi l'Ente ha due 
ulflcl permanenti di rappre­
sentanza, a Pechino e a Shan­

ghai, e vanta un interscambio 
complessivo con la Cina di 
ben 127 milioni di dollari(da-
ti 1987), con un buon anda­
mento nel settore chimico e 
una netta ripresa nel settore 
meccano-tessile. Recente­
mente, la Enlchem e China 
Halnan Pctrochemical Gene­
ral Corporation hanno firma­
to un accordo per la realizza­
zione di un megacomplesso 
petrolchimico nell'isola di 
Halnan, per un valore di circa 
800 milioni di dollari. 

Si pur) essere soddisfatti, 
dunque, dell'andamento del­
l'interscambio? Non del tutto: 
sia perché le cifre globali 
hanno ancora un'incidenza 
percentuale minima, per l'Ita­
lia come per la Cina, sulle ri­
spettive bilance commerciali. 
Sia perché gli analisti sono 
concordi nel ritenere che l'a­
rea dell'Estremo Oriente e 

Sempre più intenso l'interscambio, iniziato trent'anni fa da Enrico Mattei 

Un Marco Polo tecnologico 
per le strade della Cina 
det mar Cinese sarà quella a 
più elevato tasso di sviluppo 
da qui a) Duemila e oltre. L'I­
talia, che si trova in posizione 
estremamente favorevole co­
me piattaforma per i traffici 
europei (si toma a parlare di 
•vìa della seta») non può as­
solutamente fallire l'occasio­
ne. 

In Cina, dopo la costituzio­
ne delle zone economiche 
speciali nella parte costiera, 
sono state aperte ai capitali 

stranieri ben 14 città costiere 
e sono state costituite zone 
economiche «aperte» sui del­
ta del fiume delle Perle e del­
la Yangzi, sulle penisole della 
Shandong e di Uaodong. 
Non solo. Il governo ha re­
centemente ampliato i diritti 
delle città costiere in materia 
di utilizzo di capitali esteri; il 
diritto di approvazione, che 
prima era limitato a contratti 
sino a 10 milioni di dollari, è 
stato portato a 30 e in alcune 

zone a 50 milioni-
li volume complessivo del­

l'interscambio cinese (con 
170 Paesi) ha raggiunto il suo 
massimo storico proprio lo 
scorso anno: quasi 84 miliar­
di di dollari, con un aumento 
del 13,5% sul 1986. Il valore 
dell'export ha raggiunto i 
39,9 miliardi di dollari, quello 
dell'import 43,860 miliardi di 
dollari. Se nel 1978 il totale 
dell'export rappresentava il 
5,6% del reddito nazionale, 

nel 1986 ha raggiunto il 12%. 
Gli indicatori economici e fi­
nanziari sono destinati a cre­
scere ancora. 

Ma quali sono i nuovi 
orientamenti cinesi in mate­
ria? E quali i settori più pro­
mettenti? In un convegno 
svoltosi il mese scorso a Ge­
nova, il direttore del diparti­
mento Import-Export del Mo­
tori, Zhou Chuanru, ha spie­
gato che il suo Paese fa uno 
sforzo per passare gradual­

mente dall'export di prodotti 
primari e grezzi a quello di 
prodotti finiti e finemente la­
vorati. Per converso, la Cina è 
principalmente interessata 
all'importazione di tecnolo­
gie avanzate e ha accentuato 
i controlli sull'acquisto di be­
ni durevoli e macchinari di 
«livello mediocre*. Anche per 
questo grande Paese, una 
specie dì Ciclope in fase di 
risveglio, diventa sempre più 
importante la «qualità», il 

contenuto tecnologico dei 
beni acquistati all'estero. 

Secondo il professor Eme­
sto Chiaccherini, docente al­
l'università «La Sapienza», fra 
Italia e Repubblica popolare 
cinese esistono ottime possi­
bilità di sviluppo degli scambi 
nel campo dei sistemi agroa­
limentari, soprattutto per tec­
nologie, prodotti chimici e 
assistenza tecnica per il setto­
re agricolo nonché tecnolo­
gie e macchinàri per il settore 
della trasformazione. 

In questo campo si è fatta 
avanti Enichem Agricoltura 
con l'offerta di mezzi tecnici 
e sistemi che coprono tutte le 
fasi colturali (dalla semina al­
la nutrizione, dalla difésa al­
l'irrigazione sino alla raccol­
ta) con l'obiettivo - come ha 
dichiarato il direttore genera­
le Giovanni Parrillo - «di pro­
durre meglio e nei tempi giu­
sti indicati dal mercato e dal­
l'industria, con pacchetti tec­

nologici e organizzativi diffe­
renziati, a seconda che il prò-. 
dotto egricolo sia destinato al 
consumo fresco, o alle indu­
strie trasformatrici». 

Altre «occasioni di busi­
ness» riguardano il mercato 
dei tecnopolimeri, soprattut­
to per l'industria elettrica, 
elettronica e i trasporti, con 
reali opportunità per i gruppi 
chimici di promuovere joint 
ventures ed entrare in forze 
nel mercato cinese. 

Non mancano spunti Inte­
ressanti neppure nel settore 
tessile, dove la situazione è 
più complessa e non priva di 
tensioni. L'industria italiana 
ha la possibilità di cedere 
know-how e impianti per la 
produzione di fibre chimiche. 
La Cina, infatti, è impegnata 
in uno sforzo di crescita acce­
lerata della capacità produtti­
va, che dovrebbe ballare da 
796 mila a 1 milione 450 mila 
tonnellate entro il 1990. 

1 2 7 milioni di dollari il saldo '87 dei rapporti fra Eni e Repubblica popolare 

Dalle fonti di energia agli ospedali 
• i i rapporti dell'Eni con gli 
organismi cinesi (che nel 
1987 hanno segnato un inter­
scambio commerciale pari a 
127 milioni di dollari) nel vari 
comparti di attività del Grup­
po si possono cosi riassume­
re. 

Agip 

Agip 
Petroli 

Esplorazione di Idrocarburi 
-Dalla line del 19831'Agip, in 
lolnt venture paritetica con 
Chevron e Texaco (Consorzio 
AcQ, partecipa a un contratto 
di tipo «Production Sharing", 
stipulato con la China Natio­
nal offshore Oil Corp., riguar­
dante un'area offshore di 
3.190 kmq. situata alla foce 
del Fiume delle Perle, circa 
170 km a sud-est di Canton, 
nella Provincia del Guan-
gdong. Alla fine del 1985, il 
Consorzio ha acquisito un 
nuovo blocco di ricerca di 

. 3.185 kmq., adiacente al pri­
mo, con l'Impegno di esegui­
re un programma esplorativo 
triennale. 

Le ricerche effettuate dal 
Consorzio Acl sul primo bloc­
co, hanno portato al ritrova­
mento del giacimento ad olio 
Huizhou2r-01. 

Sulla base degli accordi 
raggiunti nel 1986 con le auto­
rità cinesi, il giacimento verrà 
sviluppato in lolnt-venture fra 
la Cnooc (con una partecipa­
zione del 51%) e il Consorzio 
Act (49«). Il giacimento do­
vrebbe entrare In produzione 
nel 1990 ed avere un livello 
produttivo di circa 20.000 ba­
rili/giorno. 

Approvvigionamenti - Nel 
periodo 1985-86 l'Agip ha ef­
fettuato ritiri di prova di greg­
gio cinese, sulla base di ac­
cordi conclusi con Sinochem, 
per un totale di circa 500.000 
tonnellate. 

Energie alternative - L'A­
gip e la Chlnese Academy of 
Agricullural Engineering Re­
search and Planning (Caacrp) 
hanno stipulato nel 1983 un 
accordo per la realizzazione 
di un «Rural Energy Training 
Center, a Pechino. 

Il Centro - finanziato dalla 
direzione generale coopera­
zione allo sviluppo del Mae e 
recentemente ultimato - svol­
gerà attività di ricerca e adde­
stramento sugli impieghi delle 
fonti rinnovabili di energia in 
agricoltura. 

L'Agip Petroli effettua bunke­
raggi di navi cinesi In Italia e di 
navi italiane e di terzi in porti 
cinesi. Nel 1987 la società ha 
siglato con la China Ocean 
Shlpping Co. (Cosco) due ac­
cordi rispettivamente per la 
fornitura di lubrificanti marina 
e di bunkeraggi. Un ulteriore 
accordo è stato raggiunto con 
la Tomso nel novembre 1987 
per i lubrificanti marina. 

Snamprogetti 

La Snamprogetti è presente 
sul mercato cinese dalla metà 
degli anni Sessanta attraverso 
la realizzazione di alcuni im­
pianti per la produzione di 
gomme, resine polipropileni­
che e aromatici. 

Nel 1984 la società ha tor­
nito ingegneria di base, licen­
za e training per un impianto 
trattamento gas nel Zhong 
Yuan Oil Field, su finanzia­
mento della World Bank. 

Nel 1986 la Snamprogetti si 
è aggiudicata due contratti re­
lativi alla fornitura di un im­
pianto urea nella Provincia 
dello Henan (capacità 1.750 
tonn/gìomo) e a servizi di in­
gegneria per quattro unità di 
idrolisi urea. 

Le principali prospettive ne) 
breve termine riguardano pro­
getti per la realizzazione di 
impianti nei settori fertilizzan­
ti. della chimica e del gas na­
turale. Particolare attenzione 
viene data al progetto per lo 
sviluppo del gas rinvenuto 
nell'offshore dell'isola di Hai-
nan, che, per la sua comples­
sità, è seguito con interesse 
anche da altre società dell'E­
ni, quali Snam, Saipem e Nuo­
vo Pignone. 

Enichem 

La presenza del gruppo italiano 
settore per settore 
Gli impegni di Agip, 
Agip petroli e Snamprogetti 

L'attività nel comparto chimico 
Le coproduzioni meccanotessili 
Due centri di pronto soccorso 
consegnati a Pechino e nel Sichuan 

Un'industria tessile cinese. In questo comparto operano il Gruppo Savio e il Nuovo Pignone. Nella foto in alto' al lavoro con i tradizionali bilancieri. Anche così i cinesi 
hanno costruito un enorme complesso per gli sport acquatici alla periferia di Shanghai. Sopra, a destra, una raffineria nel Sinkìang, 

L'Enìchem vende sul mercato 
cinese prodotti chimici, pre­

valentemente fibre acriliche 
(sulla base di un accordo 
triennale con la Chinatex Raw 
Materials), benzofuranolo, so­
da. Pvc e polietilene. 

La società farmaceutica 
Sciavo, del gruppo Enichem, 
ha firmato nel gennaio 1987 
un accordo con la Shanghai 
Medicai Analytic Instrument 
Factory CSmail) per la fornitu­
ra di analizzatori e test di ana­
lisi chimico-cliniche, 

Settore 
meccanico 

Nel campo meccanico ha par­

ticolare significato la presen­
za in Cina della Nuovo Pigno­
ne. entrata sul mercato negli 
anni 60. La società non si è 
limitata solo a fornire macchi­
nari e attrezzature all'industria 
petrolifera e chimica cinese, 
ma ha anche instaurato un 
rapporto di collaborazione 
più stretto - con gli accordi 
del 1976, 1979 e del 1981 -
per la produzione e la com­
mercializzazione congiunta di 
compressori centrifughi. 

Assieme al Gruppo Savio, il 
Nuovo Pignone è uno dei 
principali fornitori di macchi­
ne ali industria tessile cinese. 
Il Nuovo Pignone ha inoltre in 
esecuzione l'accordo quin­
quennale di licenza (firmato 

nell'ottobre 1985) per la co­
struzione in Cina del telaio Tp 
500. Sono inoltre in discussio­
ne altre proposte di coopera­
zione per il trasferimento di 
tecnologia e coproduzione di 
macchine Savio. 

La Inso, consociata del 
Nuovo Pignone, ha completa­
to due centri di pronto soc­
corso a Pechino e Chongqìng 
(Provincia del Sichuan), con 
l'installazione delle attrezza­
ture e delle strumentazioni sa­
nitarie. I due ospedali sono 
stati attrezzati in base a un 
contratto firmato con la Dire­
zione generale allo sviluppo 
del Mae che ha finanziato con 
un «grani» il progetto. 

ty, ,. . „ ne artificiale, per un'eventuale 
Settore metallurgia fornitura di know-how, inge-

r gneria e assistenza tecnica. non ferrosa 

La Nuova Samim nel dicem­
bre 1987 ha firmato con il Ge­
neral Research Institute for 
Non Ferrous Metals (Grinm) 
alcuni accordi preliminari che 
riugardano principalmente il 
campo delle terre rare. La 
Smatec, che opera nel settore 
degli abrasivi e dei materiali 
ceramici, ha firmato nel mar­
zo 1987 una lettera di intenti 
con la Seventh Grinding Whell 
Factory (Provincia di Gui-
zhou). produttrice di corindo-

Attività 
diverse 

La Cori Spa, in collaborazione 
con il Fruii Research Insitutte 
of Guandona Academy of 
Agricultural Science e usu­
fruendo di un «crani» della 
Cooperazione itafiana, svilup­
perà il progetto relativo al po­
tenziamento del «Cìtrus and 
Tropical Fmit Research Cen­
ter» di Wushan (Guangzhou). 

L'Enìchem presto ad Hainan 
Un mega petrolchimico 
da mille miliardi 
• • La lettera di intenti re­
centemente firmata a Roma 
tra ('Enichem e la China Hai­
nan Petrochemical General 
Corporation segna un altro 
passo avanti nella politica di 
espansione in Estremo Orien­
te intrapresa, ormai trent'anni 
fa, dal gruppo italiano. Con 
l'atto formale si prevede, in­
fatti, la possibilità di costituire 
una Joint venture per la realiz­
zazione, in tempi strettissirìni, 
di un grande complesso pe­
trolchimico ad Hainan, isola 
autonoma a statuto speciale 
amministrativo e fiscale, che 
agisce in regime di porto fran­
co (esportazioni ed importa­
zione di merci esentasse). 

Lo studio di fattibilità e la 
valutazione dettagìiata di pro­

cesso - onde stabilire la vali­
dità economica e industriale 
del progetto - è stato affidato 
a Snamprogetti e Technipe-
trai. Il progetto comprende 
un cracker di 250 Kt da virgin 
nafta, produzione dì politene, 
polipropilene e butadiene. Il 
valore del progetto si aggira 
intomo agli Wmilioni di dol­
lari (oltre mlllì miliardi di lire). 

All'importante incontro ro­
mano hanno preso parte una 
delegazione qel gruppo pe­
trolchìmico di Hainan, guida­
ta dal suo presidente rana Yi 
Bang, l'amministratore dele-

fato dell'Enichem Antonio 
ernia, il presidente delia 

Snamprogetti Duilio Greppi e 
il direttore generale della Te-
chnipetrol Mario Maddaloni. 

La «tecnologia urea» 
Quattro nuovi impianti 
targati Snamprogetti 
^M A seguito di una gara in­
temazionale, per il progetto di 
razionalizzazione della produ­
zione di fertilizzanti in Cina, la 
China National Chemical Con-
struction • Corporation 
(Cnccc) e la World Bank han­
no selezionato la tecnologia 
urea della Snamprogetti per la 
realizzazione di quattro im­
piantì che sorgeranno nelle 
Province cinesi di Hebei, He-
nam, Shanxì e Beijing. Sale 
così a 55 (cinque nella sola 

Cina) il numero degli impianti 
che utilizzano nel mondo la 
tecnologia urea della società 
italiana. 

La Snamprogetti ha portato 
negli ultimi tre anni la quota di 
mercato per la costruzione di 
nuovi impianti urea a oltre il 
50%. Le ragioni di questo suc­
cesso sono la grande affidabi­
lità, il basso consumo energe­
tico e il rispetto delle normati­
ve ambientali che caratteriz­
zano questa tecnologìa d'a­
vanguardia. 
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Lltalimpianti 
conquista Pechino 
Firmato il mese scorso 
un megacontratto per 
la costruzione di due tubifìci 
a tecnologia avanzata 
Un «colpaccio» da 890 miliardi 

In «22 articoli» tutta la normativa fiscale 

Società miste: 
supersconti a chi reinveste i profitti 

La vecchia acciaieria di Anshan Qui l'Itatimpianti costruirà un tubificio a t 
foto a sinistra, un laboratorio di ricerche per l'agricoltura 

a avanzata Nella 

I H II 1988 «anno del dra 
go» segnerà una tappa non 
trascurabile nel difficile quan 
to impetuoso cammino della 
Cina verso la liberalizzazione 
dell economia la promozione 
degli investimenti stranieri la 
riforma dei metodi di gestio 
ne E giunto a un punto crucia 
le il dibattito fra chi vorrebbe i 
direttori delle imprese piena 
mente autonomi e responsa 
bill e chi invece resta favore 
vole ali ingerenza degli appa 
rati politici Per sollecitare la 
riforma degli scambi commer 
ciali con listerò ancora vln 
colati a troppe procedure bu 
racratiche e sceso personal 
mente in campo Zhao Zlyang 
con 11 discorso pronunciato a 
fine gennaio e intanto conti 
nuano ad essere sfornate nor 
mative precisazioni e circola 
ri per regolare le società a ca 

pitale misto sino straniero 
(particolarmente interessante 
il pacchetto delle agevolazio 
ni fiscali) 

Numerosi osservatori sono 
giunti alla conclusione che il 
governo cinese intenda ndur 
re la propria dipendenza dal 
Giappone e dagli Usa in mate 
ria di tecnologie accelerando 
la ricerca di nuovi partners 
Per la vecchia Europa e per 
I Italia è un occasione da non 
perdere Anche se la competi 
tivita in materia di high tech 
(alta tecnologia ndV) non può 
essere inventata dal! oggi al 
domani 

Da alcuni mesi è entrato in 
vigore un complesso di nor 
mative fiscali conosciuto dagli 
addetti ai lavori come «1 22 
articoli* destinalo a incorag 
giare gli investimenti stranieri 
Come riferisce nel suo ultimo 

numero la nvista Cina Notizie 
pubblicata dalla Camera di 
commercio italo-cinese le 
agevolazioni interessano par 
ticolarmenle le «equity joint 
ventures» (società miste) nco 
noscìute come tecnologica 
mente avanzate oppure 
«export orìented» Queste 
aziende sono state esentate 
dalla trattenuta del 10% che 
normalmente viene applicata 
ai profitti rimessi ali estero 
Non solo lo sconto del 40% 
sull imposta dovuta in base al 
la «joint venture tax law» 
(sconto riconosciuto al par 
tner straniero che reimpieghi 
in Cina i suol profitti per alme 
no cinque anni) è stato porta 
to al 100% nel caso di retrive 
sttmenti in aziende «export 
onented* o a tecnologia 
avanzata la normativa si 
estende anche alle società in 

Con le «zone economiche speciali» 

Un mare di investimenti 
si riversa sulla costa 
M i Nel luglio 79 con la leg 
gè che ha autorizzato la costi 
tuzione di imprese a capitale 
misto (Joint ventures) e con 
I attuazione di zone economi 
che speciali (Zes) è stato san 
cito dalla Cina 1 abbandono 
della politica di isolamento 
economico e I apertura a tee 
nologie e capitali stranieri per 
accelerare il processo di svi 
luppo e modernizzazione del 
Paese Agevolazioni e incenti 
vi di natura fiscale doganale 
trattamenti preferenziali sem 

£locazione delie procedure 
urocratlche sono stati attuati 

dal governo centrale di Rechi 

no e dalle amministrazioni lo­
cali al fine di Irrobustire II flus 
so dei capitali da tutto II mon 
do 1 prì\ ilegl vengono accor 
dati in bise al tipo di Investi 
mento ovvero al tipo di socie 
tà e in base al settore produt 
tivo più o meno importante 
per la Cina Un occhio di ri 
guardo va naturalmente agli 
investimenti localizzati In zo 
ne speciali 
Zone economiche speciali 
Nel 1979 sono nate come 
aree di concentrazione di in 
vestimenti esten a medio alta 
tecnologia con produzioni de 

L'Ottvetti parla cinese 

Aule informatiche con 
computer a ideogrammi 
M I II primo progetto unita 
rio di uso del computer a sco 
pi didattici in Cina vede prota 
gonlsta la società Olivetti 
Grazie ali intervento del Piano 
per la coopcrazione e Io svi 
luppo 657 personal computer 
sono in corso di installazione 
in 29 scuole secondane di Pe 
chino e in dieci scuole della 
provincia di Hunan Accanto 
a 27 laboratori per I insegna 
mento dell informatica il prò 
getto prevede di attrezzare 14 
classi con personal Olivetti 
collegati tra loro in rete locale 
con un «software d ambien 
te» Le aule informatiche pos 
sono essere utilizzate per tutte 
le aree di studio compresa 
quella linguistica sono forn te 
di lavagna elettronica e per 
mettono ali insegnante di 
controllare come gli allievi 
fruiscono della lezione (livello 
di attenzione verifiche etc ) 

•Lallazione di questo prò 

getto sottolinea Igor Arga 
mante direttore commerciale 
per I area Estremo Onente 
della Olivetti - è stata resa 
possibile dalle soluzioni tee 
nologiche che consentono di 
(ar parlare i displays con gli 
ideogrammi eanchedal tivel 
lo di preparazione culturale 
dei docenti cinesi Si tratta so 
lo di una goccia nel grande 
mare delle strutture educative 
cinesi - afferma Argamante -
ma siamo convinti che questi 
centri pilota avranno un auto 
nomo ruolo propulsivo per le 
successive fasi di informatlz 
zazione della scuola* 

Sempre nell ambito del Pia 
no di coopcrazione I Italia ha 
fornito o sta fornendo le at 
trezzature per i computer 
center di alcune strutture ac 
cademiche come il Politecni 
co di Ningxia ti Politecnico 
dello Yunnan I Accademia 
per la meccanizzizione agri 
cola di Pechino 

teramente estere 
I »22 articoli» prevedono 

quindi la riduzione del 50% 
sull aliquota dell imposta na 
zionale normale alle imprese 
che in un determinato anno 
esportino il 70% o più del va 
lore della loro produzione Ta 
le imposta viene comunque 
dimezzata per tre anni alle im 
prese a tecnologia avanzata e 
ciò in aggiunta a ogni altra 
agevolazione prevista dalla 
legge Sull onda di questa nor 
mativa numerose municipali 
ta hanno deciso la riduzione o 
I eliminazione dell imposta lo 
cale sempre a favore delle 
aziende anzidette 

Ci si attendono consistenti 
sviluppi da questi incentivi 
che pur sempre nell ambito 
di un sistema labirintico non 
hanno nulla da invidiare a 
quelli dei Paesi in fase emer 

gente a economia capitalisti 
ca Le principali forze di altra 
zione dell investimento in Ci 
na restano comunque il mer 
cato interno pressocché sen 
za confini e il basso costo 
della mano d opera (ben ses 
santa volte inferiore al costo 
medio italiano) che crea con 
dizioni più che favorevoli alla 
produzione di generi destinati 
ai Paesi a più alto reddito 

Ma quali passi deve com 
piere il potenziate investitore 
straniero per far arnvare a 
buon (ine i propri progetti? In 
una conferenza tenuta negli 
Stati Uniti il signor He Chun 
Un direttore generale del 
«Gruppo direttivo per gli inve 
stintemi stranieri» ha deserti 
to un vero e proprio «percorso 
virtuoso» che dovrebbe per 
mettere di superare eventuali 
difficolta 

In prima istanza 1 investito­

re deve rivolgersi ali organiz 
zazione locale di categoria cui 
fa capo il socio cinese Se 
questa non può essere d aiu 
to bisogna scegliere I ufficio 
giusto in base allo stato del 
progetto se la trattativa è an 
cora in atto la competenza e 
della commissione locale per 
i rapporti economici con I e 
stero Se I impresa mista è già 
costituita bisogna invece ri 
volgersi alla Commissione 
economica locale (che è una 
«succursale» della Commis 
sione economica di Stato) 
Nel caso che il tentativo fallis­
se ancora si può ricorrere al 
Gruppo direttivo locale per gli 
investimenti stranieri e in fase 
successiva sottoporre il prò 
getto alle autorità centrali di 
Pechino In casi estremi, pn 
ma di abbandonare il suolo ci 
nese ci si potrà rivolgere allo 
staff di esperti diretto dal si 
gnor He Cnunlin 

•tal Un «colpo» da 890 mi 
liardi Un successo paragona 
bilealla commessa per il me 
gatubificto sovietico di Voi 
sk]i L Italimpiantt di Genova 
punta di diamante dell im 
pianistica In si e aggiudicata 
in Cina ta realizzazione di due 
tubifici a tecnologia avanzata 
il primo sorgerà ad Anshan 
una citta dove già oggi si prò 
ducono sette milioni di ton 
nettate d acciaio I anno e sa 
ra in grado di sfornare mezzo 
milione di tonnellate/anno di 
tubi senza saldatura per im 
pieghi petroliferi e meccanici 
Il secondo di dimensioni ana 
loghe verrà costruito m con 
sorzio con la società tedesca 
Mannemann Demag aTianjin 
una città portuale con 4 milio 
ni 657 mila abitanti situata 
200 chilometri a sud di Pochi 
no e che insieme a Shanghai 
Da Canton gode di un parti 
colare regime di autonomia 
nella creazione di aziende a 
capitale straniero o dotate di 
tecnologie di importazione 

Per quanto riguarda il con 
tratto di Anshan - firmato a 
metà luglio da Romano Prodi 
e Fulvio Tornich nel corso di 
una visita in Cina - il ministero 
degli Esten ha concesso un 
credito di aiuto di 206 imitar 
di a fronte di un valore della 
commessa di 480 miliardi Per 

lo stabilimento di Tianjin do 
ve la commessa di parte Italia 
na raggiunge i 410 miliardi il 
credito speciale ammonta a 
182 miliardi 

Sotto il profilo tecnologico 
in entrambi I progetti il cuore 
del sistema produttivo sarà 
costituito da un laminatoio «a 
mandrino trattenuto Mpm» 
basato sui brevetti della socie 
ta Innse di Milano e che si sta 
rivelando «vincente» a livello 
mondiale 

Sotto il profilo strettamente 
economico per il main con 
tractor genovese si tratta di un 
successo atteso e al tempo 
stesso provvidenziale dopo la 
sfavorevole congiuntura del 
1987 (il bilancio consolidato 
si era chiuso con un passivo di 
110 miliardi) dovuta alle flut 
tuazioni del dollaro ma anche 
alle perdite di alcune aziende 
«decotte» che la Finsider pri 
ma del suo scioglimento pen 
so bene di affibbiare ali Italim 
pianti Non solo la realizza 
zione dei due progetti metterà 
In moto subappalti e forniture 
di cui beneficeranno ben 600 
aziende italiane medie e pie-
cole 

I contratti con la Cina sono 
stati conquistati con le unghie 
e con i d'enfi dopo anni di 
estenuanti trattative È noto 
che i cinesi, capaci di fai salta 

re un contratto poche ore pri­
ma della firma ufficiale cono-
scono alla perfezione il mer­
cato internazionale e sanno 
sino a quale punto i loro inter­
locutori possono arrivare 

Da tempo I In ha costituito 
presso i suoi uffici di Pechino 
una «task force» specializzata 
nel settore siderurgico In mo­
do da armonizzare gli sforai 
delle singole società del grup­
po lenendo presente le di­
mensioni degli impianti da 
realizzare le difficolti legate 
al contesto cinese e la situa­
zione di crescente concorren­
za 

La siderurgia cinese, infatti, 
è in piena ristrutturazione ira 
il 1980 e il 1987 la produzione 
è salita da 37 milioni a 55 mi­
lioni di tonnellate/anno e nei 
prossimi anni dovrebbe au­
mentare di altri 20 milioni, 
con un contestuale incremen­
to di qualità Pur essendo il 
quarto produttore mondiale 
infatti la Cina sforna soprat­
tutto acciai comuni e per far 
fronte alla domanda intema è 
costretta ad importare ben 18 
milioni di tonnellate di pro­
dotti speciali o comunque dì 
migliore qualità 

Questo spiega un program* 
ma di espansione cosi impo­
nente e in pieno contrasto 
con il trend negativo mondia­
le della siderurgia E spiega 
anche il clima di accanita 
concorrenza intemazionale 
che si respira sulla piazza di 
Pechino L Italia è in pole po> 
sttion gli esperti cinesi hanno 
convenuto che la tecnologia 
siderurgica venduta da Itallm-
pianti è pienamente adeguata 
a far fronte in modo competi­
tivo ai piani di sviluppo locali 

QPLC 

stipate prevalentemente ali e-
sportazione e alla sperimenta­
zione A queste zone il gover 
no ha concesso grossi stanzia 
menti per le Infrastrutture di 
base e un ampia autonomia 
amministrativa in modo da ga­
rantire gli investimenti stranie 
n e contemporaneamente 
controllare e circoscrivere 
1 influenza occidentale 

Le aree individuate furono 
quelle di Shenzhen Zhuhai e 
Shantou nella regione del 
Guangdong e Xiamen (Amo* 
ny) nel Fujlan 

Il piano dei cinesi era sem 
ptice e razionale Shenzhen e 
Zhuhai trovandosi a ridosso 
di Hong Kong avrebbero be­
neficiato fin dal pnmo mo­
mento del sistema di comuni 
cazioni internazionali (man 
ziano e commerciale dell ex 
colonia inglese Xiamen e 
Shantou invece avrebbero do­
vuto operare come basi per la 
produzione destinata ali e-
spoliazione attirando capitali 
dei cinesi d oltremare che 
per lo più risiedono in Ameri 
ca e sono origman di questa 
regione costiera della Cina 

La pnma zona economica 
speciale che si è trasformata 
in pochi anni da piccolo vii 
laggio di pescatori in impor 
tante centro commerciale e 
industriale con più di 330 mi 
la abitanti è Shenzhen Fin 
qui i calcoli di Pechino si sono 
dimostrati esatti II volume di 
investimenti di questo mteres 
sante esperimento economi 
co e stato alla fine dell 85 di 
due miliardi e mezzo di dollari 
Usa 

Dal dicembre 1984 il gover 
no cinese ha decretato I aper 
tura a investimenti esteri pre 
ferenztali di quattordici città 
costiere e dell isola di Hai 
nan per accrescere ultenor 
mente I assorbimento di capi 
tali e tecnologie necessarie al 
to sviluppo della Cina Dal! a 
pnle del 1986 ha deciso di 
concentrare gli investimene in 
via pnontana in quattro grandi 
centri Shanghai Tianjin Can 
ton e Dalian nmandando ad 
una fase successiva lo svilup 
pò delle altre 10 città Le age 
votazioni previste sono simili 
a quelle delle Zes ed è au 
mentala I autonomia ammim 
strativa di importanti centri 
Altre aree che nell 85 sono 
state «aperte» sono 1 area del 
delta dello Yangtsé il delta 
del Zhuiiang il sud del Fuiian 

Quali che siano le difficolta 
di chi vuole investire nello svi 
luppo delta Cina legate alle 
normative valutane e contabi 
ti alt inconvertibilità del Ren 
minbi e cosi via è cerio che 
la quantità e la qualità degli 
investimenti in Cina cresce in 
cessantemente 
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SPAZIO. 
AERITALIA. 
Aeritalia, Sodetà dd gruppo 
KI-Finmeccanica, è l'azienda 
leader italiana in campo 
aerospaziale ed occupa oltre 
15 000 addetti in 13 stabilimenti. 
Aeritalia significa 
progettazione e costruzione di 
aerei, sistemi avionici, sistemi 
per la difesa, motori aeronautici, 
sistemi spaziali e sistemi 
alternativi di energia. 
Aeritalia significa partecipare 
ai più importanti programmi 
aerospaziali internazionali. 
E significa tecnologie 
avanzate, sempre. 

AERITALIA. 
L'ELEMENTO TECNOLOGICO. 
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Una filantropia criminale 
Il giovane Reigate, sospettato di complicità in una 
colossale truffa contro diverse banche, viene ucciso 
sotto casa dell'investigatore Reeder con indosso un 
pigiama puzzolente di canfora. Reeder riceve intanto la 
visita di un medico, George Clutterpeck - direttore di 
una clinica -, che lo prega di rintracciare un suo 
cliente inquisito da Reeder per la truffa bancaria. Tra 
gli effetti di Reigate viene trovato un ritaglio di giornale 
che parla di una strana «Alleanza Filantropica». 

E ra tardi, quel pomeriggio, 
quando il signor Reeder ar­
rivò at n. 297 di Llncoln's 
tnn Fields e salì al quarto 

wmmmm piano dove su una porta 
spiccava una modesta insegna col no­
me dell'Alleanza Filantropica. Bussò e 
una voce domandò: 

- Chi è? 
Era una voce dall'accento forestiero. 

Poco dopo la porta lu socchiusa. 
Reeder intravide un uomo sulla ses­

santina, col volto gonfio e tumefatto, I 
capelli bianchi arruffati che ricadevano 
sulla fronte, Era vestito poveramente e 
sembrava alquanto sudicio. 

- Che cosa volete? - domandò in 
tono stizzoso, 

- Sono venuto a domandare infor­
mazioni sull'Alleanza... 

- Domandatele per iscritto. 
Tentò di chiudere la porta, ma la 

scarpa massiccia dell'investigatore si 
era insinuata nella fessura. 

Reeder spinse il battente senza ceri­
monie ed entrò. Si trovava in un ufficio 
piccolo, sporco e disordinato. Quan­
tunque ja giornata fosse calda, una stu­
fetta a gas ardeva nel caminetto. Le fi­
nestre polverose avevano l'aria di non 
essere mai state aperte, 

- Dove tenete le vostre ricchezze? -
domandò il signor Reeder in tono bo­
nario. 

Il vecchio lo guardò ammiccando, 
Questa è soltanto un'Agenzia dell'Ai-

Icanza. Non si ricevono visitatori. 
Rccdcr ebbe l'impressione di trovar­

si di fronte a un uomo di una certa 
levatura. Era evidente, anche a parie la 
bottiglia di liquore che faceva bella mo­
stra di sé sulla tavola, che quell'uomo 
era dedito all'alcool. In un angolo si 
vedeva un vecchio divano turco sgan­
gherato, e l'Investigatore comprese che 
l'uomo dormiva in quella stanza, 

- Posso domandarvi con chi ho il 
piacere di parlare? - domandò Reeder. 

- Mi chiamo Jones... questo vi deve 
bastare. 

C'erano due o tre oggetti che interes­
savano il signor Reeder nella stanza, Sul 
davanzale della finestra c'era un picco­
lo supporto di legno con tre provette di 
vetro e. vicino al supporto, slavano al­
cune bottiglie di varie dimensioni. 

- Scrìvete molto? - domandò l'inve­
stigatore additando la scrivania ingom­
bra di fogli manoscritti. 

- Infatti, abbiamo molta corrispon­
denza - rispose il signor Jones in tono 
secco. - Non trattiamo mai di persona. 
Siamo soltanto agenti. 

- Per conto di chi? 
* Per conto dell'Alleanza che ha la 

sua sede In Francia... nella Francia me­
ridionale. L'alleanza non desidera che 
si faccia pubblicità sul suo conto. Tutte 
le trattative sono condotte con la mas­
sima segretezza. I membri dell'Alleanza 
sono mollo ricchi. E tutto quello che 
posso dirvi, egregio signore. 

Mentre scendeva le scale il signor 
Reeder fischiettava dolcemente, cosa 
insolita, quantunque tutte le sue do­
mande non gli avessero procurato l'in­
dirizzo della famosa Alleanza Filantro­
pica che viveva nella Francia meridio­
nale e faceva del bene di nascosto. 

Era troppo tardi per prendere il tè e 
troppo presto per rincasare. Reeder 
prese un tassi e si fece condurre in uffi­
cio. Stava atraversando Tralalgar Squa-
re, quando vide un'automobile che sor­
passava la sua 11 dottor Clutterpeck 
guardava dall'altra parte, perché la sua 
attenzione era stata attratta da un pic­
colo incidente stradale, ma Reeder lo 
riconobbe subito. 

- Seguite quell'automobile - ordinò 
al suo autista, - Non perdetela di vista. 

Penserò lo a non farvi fermare dai vigili. 
L'automobile del medico procedeva 

ad andatura moderata verso Belgravìa. 
A un tratto l'investigatore la vide soffer­
marsi davanti a un edificio dall'aspetto 
pretenzioso, e ordinò al proprio' autista 
di passare oltre. Dal finestrino posterio­
re vide Clutterpeck scendere ed entrare 
nel palazzo. Allora fece fermare il tassì, 
pagò la corsa e ritornò indietro a piedi. 

Incontrò un agente che lo riconobbe 
e lo salutò. 

- Che cos'è quel palazzo? - doman­
dò Reeder. 

- Quello? È II Circolo degli Stranieri. 
Una volta era il.Circolo della Caccia, 
ma siccome non rendeva, uno straniero 
lo ha rilevato e ora sembra che faccia 
affari. Dicono che c'è una bellissima 
sala, dove si tengono conferenze scien­
tifiche ogni settimana... e che la cucina 
è molto buona. 

La creazione del Circolo degli Stra­
nieri era sfuggita al signor Reeder, Il 
quale fu subito messo in curiosità. Non 
tentò neppure di entrare, ma passò da­
vanti alla porta sbirciando dentro. Il Cir­
colo degli Stranieri faceva parte di un 
isolato dietro il quale correva una stra­
da secondaria. Il signor Reeder andò a 
esaminare la parte posteriore del palaz­
zo e notò due edifici nuovi, di stile ame­
ricano. Uno era occupato da un magaz­
zino di mode, l'altro aveva un aspetto 
alquanto tetro. Il signor Reeder sostò a 
leggere l'iscrizione sulla targa d'argen­
to fissata sulla porta, poi proseguì per 
completare il giro d'ispezione. 

In attesa 
di una risposta 
da qualche parte 
del mondo 

La macchina di Clutterpeck era 
scomparsa Reeder diede un'altra oc­
chiata alla facciata del circolo e ritornò 
dietro la casa. C'era un autista che ripa­
rava una macchina ed egli gli rivolse 
alcune domande, dopo di che ritornò 
in ufficio, non del tutto soddisfatto, ma 
con la piacevole sensazione di essere 
prossimo a una grande scoperta. 

Quello che lo turbava era il dubbio di 
aver preso una strada sbagliata, nelle 
indagini, e di trovarsi da un momento 
all'altro in un vicolo cieco. Per verifi­
care certi suoi sospetti aveva spedito 
telegrammi in vane parti del mondo ed 
ora, nel suo ufficio, si disponeva ad at­
tendere pazientemente le risposte. 

Aveva appena ripreso la lettura del 
suo libro di favole, quando il campanel­
lo del telefono trillò. 

- Chiamata da Scotland Yard • disse 
la voce del telefonista. Era il Direttore 
generale. 

~ Abbiamo trovato Hallaty, volete ve­
nire qui? 

Pochi minuti dopo, il signor Reeder 
era a Scotland Yard, nello studio del 
direttore. 

- È vivo? - fu la sua pnma domanda 
Il direttore tentennò il capo. 
- No È morto. 
L'investigatore trasse un profondo 

sospiro. 
- Lo temevo. Il guaio è che Hallaty 

era troppo furbo. Non era in pigiama, è 
vero? 

Il Direttore lo guardò stupito. 
- Strano che mi domandiate questo 

Aveva indosso una specie di uniforme 
da portiere. 

Nel tardo pomeriggio un uomo, a 
bordo di una potente motocicletta, era 
stato visto percorrere a gran velocità la 
strada di Clacton. Si era fermato per 
domandare da che parte fosse Harwich 
ed era ripartito. Subito dopo era so­
praggiunto un furgone che aveva preso 
la stessa direzione. Un operaio che la­
vorava in un campo aveva udito alcune 
detonazioni ed era incorso nello stesso 
errore fatto dal signor Reeder poche 
sere prima. Aveva creduto che si trat­
tasse del rumore della motocicletta. 
Aveva visto il furgone fermarsi un mo­
mento, poi proseguire. Non aveva più 
pensato alla cosa, fino a che, percor­
rendo la strada per rincasare, aveva 
scorto sul ciglio dellastrada il corpo di' 
un uomo grande e grosso in .uniforme 
turchina. Gli avevano spartito addosso, 
alle spalle, ed era morto. La motociclet­
ta era scomparsa, quantunque le tracce 

non si trovò né l'etichetta del fabbri­
cante né alcun altro indizio. Quando il 
morto fu spogliato della divisa, si sco­
perse che sotto di essa portava un pigia­
ma di seta, molto simile a quello che 
aveva indosso lo sciagurato Reigate. 

Il signor Reeder fece una corsa sul 
luogo del delitto, esaminò il cadavere e 
ritornò a Londra verso mezzanotte. 

Ancora una volta, i cinque capi della 
polizia si riunirono a consiglio e il si­
gnor Reeder espose le proprie ragioni. 

- Hallaty era troppo abile. I complici 
devono aver sospettato, fin da princi­
pio, che egli progettasse di tradirli. Ri­
corderete che aveva un piccolo aero­
plano all'aeroporto di Axford e che, 
quando andò per tirar fuori l'apparec­
chio, questo era stato danneggiato in 
modo tale che non avrebbe potuto de­
collare. Era stata una, precauzione dei 
complici, per impedire al direttore di 
banca di fuggire con mezzi propri por-

Mi metto nei panni dei colpevoli e, par­
tendo dal punto di vista della loro psi­
cologia e della categoria cui apparten­
gono, cerco d'immaginare e prevedere 
le loro azioni e, in generale, ci riesco. 
Non c'è un deposito bagagli di stazione 
o di porto che i miei agenti non abbia­
no visitato, cosicché i bagagli del signor 
Hallaty sono in mio possesso da una 
quindicina di giorni. 

Reeder era stanco e accettò con pia­
cere l'offerta dì un'automobile della po­
lizia per ricondurlo a casa. Però, nono­
stante la sua stanchezza, quella sera 
prese una precauzione che da molti an­
ni non aveva pensato di prendere: in 
compagnia di un agente perquisì la sua 
casa, dalla cantina al solaio, fece un'i­
spezione nel giardino, e verificò se le 
finestre del pianterreno fossero ben 
sprangate, poiché si rendeva conto di 
aver fatto un passo falso, quel giorno, 
andando a visitare il sudicio rappresen-

stato un guaio per molte persone se 
fosse morto proprio quella notte. 

Quando Reeder arrivò davanti alla 
casa delta signorina Reigate, il portiere 
aveva già aperto il cancello. 

Il brav'uomo parve un po' scandaliz­
zato per quella visita mattutina. 

- Non credo che la signorina sia già 
alzata, signore. 

- Vi garantisco che è alzata e vestita 
di tutto punto - rispose Reeder. 

Mentre saliva con l'ascensore, ac­
compagnato dal portiere, si ricordò di 
una cosa che Dora gli aveva detto. 

- Siete voi l'uomo che ha trovato un 
taccuino appartenente al povero signor 
Reigate? 

- Sissignore. Ricordo particolarmen­
te che c'era un ritaglio di giornale in cui 
sì parlava di una certa Alleanza... non ci 
ho capito, gran che. 

- Avete parlato a nessuno di quel 
taccuino? 

Dora aperse subito la porta. Era palli­
da e aveva l'aspetto sofferente. Trema­
va come una foglia. Era arrivata a casa 
la sera prima alle undici dopo essere 
stata a far visita a certi suoi parenti. 
Aveva aperto la porta dell'appartamen­
to, era entrata e stava per girare l'inter­
ruttore della luce, quando qualcuno era 
uscito dal ripostiglio del vestibolo. Pri­
ma che avesse potuto gettare un grido 
una mano robusta le aveva tappato la 
bocca mentre una voce le sussurrava 
che se fosse stata quieta non le sarebbe 
capitato niente di male. Paralizzata dal­
la paura la ragazza si era lasciata benda­
re gli occhi dagli aggressori, che a 
quanto sembrava erano due, ed essi l'a­
vevano condotta nella sala da pranzo e 
l'avevano fatta sedere in una poltrona. 
Si era accorta allora della presenza di 
una terza persona... un uomo parlava 
con una pronuncia fortemente stranie­
ra. Aveva notato questo particolare 
quantunque l'uomo parlasse a voce 
bassa, perché egli aveva avuto una di­
scussione con uno degli altri due. 

A un tratto aveva sentito che qualcu­
no le prendeva un braccio e le rialzava 
la manica della blusa; subito dopo ave­
va sentito un dolore acuto nell'avam­
braccio. 

- Questo non vi farà male - aveva 
detto la voce che le aveva parlato per 
prima e qualcun altro disse: 

- Spegnete la luce. 

fossero visibili sull'asfalto. Vicino al 
punto dove il corpo giaceva si vedeva 
che la motocicletta doveva aver sban­
dato Non vi erano altre tracce che indi­
cassero che la macchina fosse ritornata 
indietro o avesse proseguito 

Gli agenti, giunti sul luogo da Colche-
ster, esaminarono la strada a palmo a 
palmo, e trovarono frammenti di cnstal-
lo che dovevano far parte di un fanale 
fracassato. Trovarono anche una minu­
scola valigetta che, presumibilmente, 
era sfuggita di mano al morto Era vuo­
ta 

l capelli di Hallaty erano stati rasati 
completamente, come pure i baffi. Per 
contro, aveva un paio di fedine abbon­
danti che doveva essersi lasciato cre­
scere di recente. Esaminando i vestiti, 

landò con sé tutto il bottino. Eppure, 
anche all'ultimo momento egli sperava 
di turlupinarli. Quella valigetta che è 
stata trovata vuota era probabilmente 
piena di danaro. Ha chiesto la strada 
per Harwich? È anche naturale che an­
dasse ad Harwich. In quella città aveva 
depositato un baule che conteneva un 
passaporto. Ne aveva un altro a Bri-
ghton. Come sapete, si può andare fa­
cilmente da Brighton a Boulogne col 
battello turistico. 

- Ma voi sapevate tutto ciò? - do­
mandò il direttore sconcertato. 

Il signor Reeder prese un'aria colpe­
vole. 

- Sospettavo che potesse accadere 
qualcosa di simile. Sapete, signor diret­
tore, io ho la mentalità del delinquente. 

tante dell'Alleanza Filantropico. 

Dormiva saporitamente, alle sei della 
mattina seguente, quando il campanel­
lo del telefono, situato accanto al suo 
letto, Io svegliò Prese il ncevitore e, 
con sua meraviglia, riconobbe la voce 
di Dora Reigate Era flebile e tremula. 

- Potrei vedervi oggi, signor Ree­
der? . il più presto possibile, ho avuto 
un'avventura terribile 

L'investigatore era completamente 
sveglio, ora. 

A sua richiesta la macchina della po­
lizia era rimasta a disposizione per tutta 
la notte. Se l'era fatta lasciare davanti 
alla casa e aveva spiegato che prendeva 
tante precauzioni non perché avesse 
paura di morire, ma perché sarebbe 

L'inserviente rifletté. 
- Sissignore... è venuto un giornalista 

che voleva conoscere qualche partico­
lare relativo al povero signor Reigate e 
per caso mi è venuto in mente di parlar­
gliene. Era uri uomo simpatico e per 
dirvi la verità mi ha regalalo una sterli­
na. 

11 signor Reeder tentennò il capo. 
- Amico mio, voi non conoscete i 

giornalisti. Se li conosceste sapreste 
che nessuno di essi regala una sterlina 
per ottenere delle informazioni di que­
sto genere Allora gli avete parlato del 
taccuino, eh? 

- Precisamente 
- E del ritaglio di giornale? 
Il portiere confessò di aver parlato 

anche di quello. 

Qualche impronta 
digitale 
sulla penna 
stilografica 

Quantunque fosse bendata ella si ac­
corse che la luce veniva spenta. L'uomo 
che ancora le teneva il braccio doveva 
essersi seduto accanto a lei. Il primo 
che aveva parlato le disse ancora: 

- Slate calma e non vi agitate. Nessu­
no vi farà del male. 

Dopo di ciò i suoi ricordi erano mol­
to vaghi. Quando si era svegliata era nel 
suo letto vestita, e gli intrusi se ne erano 
andati. Le grìglie e le tende erano state 
rialzate e nello svegliarsi le era parso si 
sentire il rumore della porta che si chiu­
deva. Erano le cinque. La testa le gira­
va, ma non le doleva. Aveva uno strano 
sapore in bocca e quando si era alzata 
si era accorta che le gambe la reggeva­
no a fatica. 

- Avete chiamato la polizìa? 
- No. La prima persona che ho pen­

sato di chiamare siete stato voi. Che 
cosa mi hanno fatto, signor Reeder? 

Egli esaminò il braccio. C'erano tre 
punture separate. 

Reeder passò nella camera da letto. 
Accanto al letto c'erano due seggiole; 
l'atmosfera era ancora impregnata dì 
fumo di sigarette e di sigari. Sul pavi­
mento si scorgevano parecchi mozzi­
coni. Quello che interessò maggior­
mente il signor Reeder *u un oggettino 
dimenticato dagli intrusi: una penna sti­
lografica. La prese con cautela serven­
dosi di un pezzetto di carta e la portò 
alla luce. La penna non aveva niente di 
particolare, ma la sua superficie leviga­
ta poteva rivelare impronte digitali. 

Reeder ritornò dalla ragazza. 
- Non credo che vi abbiano fatto al­

cun male. Spero che l'iniezione che vi 
hanno fatta non vi lascerà conseguen­
ze. 

- Che cosa mi hanno iniettato? 
- Scopolamina. Ha l'effetto di far dì-

re la verità. Ritengo che dopo avervi 
messa in uno stato di semincoscienza vi 
abbiano rivolto molte domande soprat­
tutto sul conto mìo e a proposito di 
quello che mi avete detto di vostro fra­
tello. Temo fortemente che siano riu­
sciti a farvi dire molte cose che non 
avreste dovuto dire. 

Dora lo guardò attonita. 
- Ma chi erano? 
- Ne conosco due. 11 terzo è il più 

pericoloso della compagnia e credo dì 
conoscere anche luì. 

Contìnuo 
Domani la tetta puntata di 
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